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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  20 marzo 2014 , n.  36 .

      Disposizioni urgenti in materia di disciplina degli stupefa-
centi e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazio-
ne dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, nonché 
di impiego di medicinali meno onerosi da parte del Servizio 
sanitario nazionale.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Vista la sentenza della Corte costituzionale del 12 feb-

braio 2014, n. 32, depositata il 25 febbraio 2014 e pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   del 5 marzo 2014, con cui è 
stata dichiarata l’illegittimità costituzionale degli articoli 
4  -bis   e 4  -vicies-ter  , del decreto-legge 30 dicembre 2005, 
n. 272, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 21 feb-
braio 2006, n. 49, recante misure urgenti per garantire la 
sicurezza ed i fi nanziamenti per le prossime Olimpiadi 
invernali, nonché la funzionalità dell’Amministrazione 
dell’interno. Disposizioni per favorire il recupero di tos-
sicodipendenti recidivi e modifi che al testo unico delle 
leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze 
psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi 
stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309; 

 Visto l’articolo 10 della legge 15 marzo 2010, n. 38, 
recante disposizioni per garantire l’accesso alle cure pal-
liative e alla terapia del dolore, che ha apportato modifi -
che al testo unico delle leggi in materia di disciplina degli 
stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e 
riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, 
n. 309, fi nalizzate alla semplifi cazione delle procedure di 
accesso ai medicinali impiegati nella terapia del dolore; 

 Visto l’articolo 1, comma 4, del decreto-legge 21 otto-
bre 1996, n. 536, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 23 dicembre 1996, n. 648, recante misure per il con-
tenimento della spesa farmaceutica e la rideterminazione 
del tetto di spesa per l’anno 1996; 

 Considerato che la citata pronuncia di incostituzionali-
tà è fondata sul ravvisato vizio procedurale dovuto all’as-
senza dell’omogeneità e del necessario legame logico-
giuridico tra le originarie disposizioni del decreto-legge 
30 dicembre 2005, n. 272, e quelle introdotte dalla legge 
di conversione 21 febbraio 2006, n. 49, in carenza dei 
presupposti di cui all’articolo 77, secondo comma, della 
Costituzione, e non già sulla illegittimità sostanziale delle 
norme oggetto della pronuncia; 

 Considerato che la citata pronuncia di incostituzio-
nalità ha determinato, anche in ragione della dichiarata 
applicabilità delle disposizioni vigenti prima dell’in-
tervento di modifi ca di cui alla citata legge 21 febbraio 
2006, n. 49, una situazione di incertezza giuridica in or-
dine alla validità di tutti gli atti adottati sulla base delle 
norme contenute nel testo unico, come modifi cato dalle 
norme censurate, che regolamentano la fabbricazione, la 
produzione, la commercializzazione, la prescrizione e la 
dispensazione dei medicinali contenenti sostanze ad azio-

ne stupefacente o psicotropa, compresi gli atti di aggior-
namento delle tabelle ivi previste, anche in relazione alle 
disposizioni introdotte al predetto testo unico dalla legge 
15 marzo 2010, n. 38, in materia di semplifi cazione delle 
procedure di accesso ai medicinali impiegati nella terapia 
del dolore; 

 Considerato, in particolare, che la caducazione delle 
tabelle introdotte dagli articoli 4  -bis   e 4  -vicies-ter  , del 
decreto-legge 30 dicembre 2005, n. 272, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 21 febbraio 2006, n. 49, con 
i relativi aggiornamenti, determina l’effetto di escludere 
dal novero delle sostanze sottoposte a controllo del Mini-
stero della salute tutte le sostanze sottoposte a controllo in 
attuazione di convenzioni internazionali ed anche le nuo-
ve sostanze psicoattive introdotte sulla base delle nuove 
acquisizioni scientifi che, dalla data di entrata in vigore 
della predetta legge 21 febbraio 2006, n. 49, fi no alla data 
del 5 marzo 2014, di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della citata sentenza della Corte costituzionale; 

 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di assi-
curare la continuità della sottoposizione al controllo del 
Ministero della salute delle predette sostanze e il rispetto 
delle convenzioni internazionali in base alle quali sono 
state aggiornate le relative tabelle, nonché la continuità e 
la funzionalità dell’assetto autorizzativo, distributivo e di 
prescrizione e dispensazione di medicinali, determinatosi 
in attuazione della disciplina recata in materia dalle di-
sposizioni dichiarate costituzionalmente illegittime; 

 Ritenuta pertanto la straordinaria necessità ed urgenza 
di ripristinare, a tutela della salute pubblica e dell’esigen-
za di certezza giuridica, la disciplina normativa vigente 
alla data di pubblicazione della citata sentenza della Cor-
te costituzionale, garantendo contestualmente, a decorre-
re dalla data di entrata in vigore del presente decreto, la 
continuità degli effetti degli atti amministrativi adottati 
sino alla data di pubblicazione della sentenza della Cor-
te costituzionale n. 32 del 12 febbraio 2014, ai sensi del 
decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, 
n. 309, e successive modifi cazioni; 

 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di favo-
rire l’impiego di medicinali meno onerosi per il Servi-
zio sanitario nazionale per indicazioni terapeutiche per 
le quali sussiste un superiore motivato interesse pubblico 
connesso alla tutela della salute; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 14 marzo 2014; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro della salute, di concerto con il Ministro 
della giustizia; 
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 EMANA 

  il seguente decreto-legge:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI STUPEFACENTI E SOSTANZE 
PSICOTROPE, PREVENZIONE, CURA E RIABILITAZIONE DEI 

RELATIVI STATI DI TOSSICODIPENDENZA

  Art. 1.
      Modifi cazioni al testo unico di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309    

      1. All’articolo 2 del testo unico delle leggi in materia 
di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, pre-
venzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossico-
dipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, alla lettera   e)  , il numero 2) è sostitu-
ito dal seguente: «2) il completamento e l’aggiornamento 
delle tabelle di cui all’articolo 13, sentiti il Consiglio su-
periore di sanità e la Presidenza del Consiglio dei ministri 
- Dipartimento nazionale per le politiche antidroga;». 

  2. All’articolo 13 del testo unico delle leggi in materia 
di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, pre-
venzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossico-
dipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. Le sostanze stupefacenti o psicotrope sottoposte 

alla vigilanza ed al controllo del Ministero della salute e 
i medicinali a base di tali sostanze, ivi incluse le sostan-
ze attive ad uso farmaceutico, sono raggruppate, in con-
formità ai criteri di cui all’articolo 14, in cinque tabelle, 
allegate al presente testo unico. Il Ministero della salute 
stabilisce con proprio decreto il completamento e l’ag-
giornamento delle tabelle con le modalità di cui all’arti-
colo 2, comma 1, lettera   e)  , numero 2).»; 

   b)   il comma 3 è abrogato; 
   c)    il comma 5 è sostituito dal seguente:  

 «5. Il Ministero della salute, sentiti il Consiglio supe-
riore di sanità e la Presidenza del Consiglio dei Ministri 
- Dipartimento nazionale per le politiche antidroga, ed in 
accordo con le convenzioni internazionali in materia di 
sostanze stupefacenti o psicotrope, dispone con apposito 
decreto l’esclusione da una o più misure di controllo di 
quei medicinali e dispositivi diagnostici che per la loro 
composizione qualitativa e quantitativa non possono tro-
vare un uso diverso da quello cui sono destinati.». 

  3. L’articolo 14 del testo unico delle leggi in materia di 
disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, pre-
venzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossi-
codipendenza, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 ottobre 1990, n. 309, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 14    (Criteri per la formazione delle tabelle).     — 
1. La inclusione delle sostanze stupefacenti o psicotrope 

nelle tabelle di cui all’articolo 13 è effettuata in base ai 
seguenti criteri:  

   a)    nella tabella I devono essere indicati:  
 1) l’oppio e i materiali da cui possono essere otte-

nute le sostanze oppiacee naturali, estraibili dal papavero 
sonnifero; gli alcaloidi ad azione narcotico-analgesica da 
esso estraibili; le sostanze ottenute per trasformazione 
chimica di quelle prima indicate; le sostanze ottenibili 
per sintesi che siano riconducibili, per struttura chimica 
o per effetti, a quelle oppiacee precedentemente indicate; 
eventuali intermedi per la loro sintesi; 

 2) le foglie di coca e gli alcaloidi ad azione ecci-
tante sul sistema nervoso centrale da queste estraibili; le 
sostanze ad azione analoga ottenute per trasformazione 
chimica degli alcaloidi sopra indicati oppure per sintesi; 

 3) le sostanze di tipo amfetaminico ad azione ec-
citante sul sistema nervoso centrale; 

 4) ogni altra sostanza che produca effetti sul siste-
ma nervoso centrale ed abbia capacità di determinare di-
pendenza fi sica o psichica dello stesso ordine o di ordine 
superiore a quelle precedentemente indicate; 

 5) gli indolici, siano essi derivati triptaminici 
che lisergici, e i derivati feniletilamminici, che abbiano 
effetti allucinogeni o che possano provocare distorsioni 
sensoriali; 

 6) i tetraidrocannabinoli, i loro analoghi, le so-
stanze ottenute per sintesi o semisintesi che siano ad 
essi riconducibili per struttura chimica o per effetto 
farmaco-tossicologico; 

 7) ogni altra pianta o sostanza naturale o sinteti-
ca che possa provocare allucinazioni o gravi distorsioni 
sensoriali e tutte le sostanze ottenute per estrazione o per 
sintesi chimica che provocano la stessa tipologia di effetti 
a carico del sistema nervoso centrale; 

 8) le preparazioni contenenti le sostanze di cui 
alla presente lettera, in conformità alle modalità indicate 
nella tabella dei medicinali di cui alla lettera   e)  ; 

   b)    nella tabella II devono essere indicati:  
 1) la cannabis indica e i prodotti da essa ottenuti; 
 2) le preparazioni contenenti le sostanze di cui 

alla presente lettera, in conformità alle modalità indicate 
nella tabella dei medicinali di cui alla lettera   e)  ; 

   c)    nella tabella III devono essere indicati:  
 1) i barbiturici che hanno notevole capacità di 

indurre dipendenza fi sica o psichica o entrambe, nonché 
altre sostanze ad effetto ipnotico-sedativo ad essi assimi-
labili. Sono pertanto esclusi i barbiturici a lunga durata 
e di accertato effetto antiepilettico e i barbiturici a breve 
durata di impiego quali anestetici generali, sempre che 
tutte le dette sostanze non comportino i pericoli di dipen-
denza innanzi indicati; 

 2) le preparazioni contenenti le sostanze di cui 
alla presente lettera, in conformità alle modalità indicate 
nella tabella dei medicinali di cui alla lettera   e)  ; 

   d)    nella tabella IV devono essere indicate:  
 1) le sostanze per le quali sono stati accertati con-

creti pericoli di induzione di dipendenza fi sica o psichica 
di intensità e gravità minori di quelli prodotti dalle so-
stanze elencate nelle tabelle I e III; 
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 2) le preparazioni contenenti le sostanze di cui 
alla presente lettera, in conformità alle modalità indicate 
nella tabella dei medicinali di cui alla lettera   e)  ; 

   e)    nella tabella denominata “tabella dei medicinali” 
e suddivisa in cinque sezioni, sono indicati i medicinali a 
base di sostanze attive stupefacenti o psicotrope, ivi in-
cluse le sostanze attive ad uso farmaceutico, di corrente 
impiego terapeutico ad uso umano o veterinario. Nella se-
zione A della tabella dei medicinali sono indicati:  

 1) i medicinali contenenti le sostanze analgesiche 
oppiacee naturali, di semisintesi e di sintesi; 

 2) i medicinali di cui all’allegato III   -bis   al presen-
te testo unico; 

 3) i medicinali contenenti sostanze di corrente 
impiego terapeutico per le quali sono stati accertati con-
creti pericoli di induzione di grave dipendenza fi sica o 
psichica; 

 4) i medicinali contenenti barbiturici che hanno 
notevole capacità di indurre dipendenza fi sica o psichi-
ca o entrambe, nonché altre sostanze ad effetto ipnotico-
sedativo ad essi assimilabili; 

   f)    nella sezione B della tabella dei medicinali sono 
indicati:  

 1) i medicinali che contengono sostanze di cor-
rente impiego terapeutico per le quali sono stati accertati 
concreti pericoli di induzione di dipendenza fi sica o psi-
chica di intensità e gravità minori di quelli prodotti dai 
medicinali elencati nella sezione A; 

 2) i medicinali contenenti barbiturici ad azione 
antiepilettica e quelli contenenti barbiturici con breve du-
rata d’azione; 

 3) i medicinali contenenti le benzodiazepine, i 
derivati pirazolopirimidinici ed i loro analoghi ad azione 
ansiolitica o psicostimolante che possono dar luogo al pe-
ricolo di abuso e generare farmacodipendenza; 

   g)    nella sezione C della tabella dei medicinali sono 
indicati:  

 1) i medicinali contenenti le sostanze elencate nel-
la tabella dei medicinali, sezione B, da sole o in associa-
zione con altre sostanze attive ad uso farmaceutico, per i 
quali sono stati accertati concreti pericoli di induzione di 
dipendenza fi sica o psichica; 

   h)    nella sezione D della tabella dei medicinali sono 
indicati:  

 1) i medicinali contenenti le sostanze elencate 
nella tabella dei medicinali, sezioni A o B, da sole o in 
associazione con altre sostanze attive ad uso farmaceutico 
quando per la loro composizione qualitativa e quantitativa 
e per le modalità del loro uso, presentano rischi di abuso 
o farmacodipendenza di grado inferiore a quello dei me-
dicinali compresi nella tabella dei medicinali, sezioni A e 
C, e pertanto non sono assoggettate alla disciplina delle 
sostanze che entrano a far parte della loro composizione; 

 2) i medicinali ad uso parenterale a base di 
benzodiazepine; 

 3) i medicinali per uso diverso da quello inietta-
bile, i quali, in associazione con altre sostanze attive ad 
uso farmaceutico non stupefacenti contengono alcaloidi 
totali dell’oppio con equivalente ponderale in morfi na 
non superiore allo 0,05 per cento in peso espresso come 
base anidra; i suddetti medicinali devono essere tali da 

impedire praticamente il recupero dello stupefacente con 
facili ed estemporanei procedimenti estrattivi; 

 3  -bis  ) in considerazione delle prioritarie esigen-
ze terapeutiche nei confronti del dolore severo, composti 
medicinali utilizzati in terapia del dolore elencati nell’al-
legato III  -bis  , limitatamente alle forme farmaceutiche di-
verse da quella parenterale; 

   i)    nella sezione E della tabella dei medicinali sono 
indicati:  

 1) i medicinali contenenti le sostanze elencate 
nella tabella dei medicinali, sezioni A o B, da sole o in 
associazione con altre sostanze attive ad uso farmaceuti-
co, quando per la loro composizione qualitativa e quanti-
tativa o per le modalità del loro uso, possono dar luogo a 
pericolo di abuso o generare farmacodipendenza di grado 
inferiore a quello dei medicinali elencati nella tabella dei 
medicinali, sezioni A, B, C o D. 

 2. Nelle tabelle di cui al comma 1 sono compresi, ai 
fi ni della applicazione del presente testo unico, tutti gli 
isomeri, gli esteri, gli eteri, ed i sali anche relativi agli 
isomeri, esteri ed eteri, nonché gli stereoisomeri nei casi 
in cui possono essere prodotti, relativi alle sostanze inclu-
se nelle tabelle I, II, III e IV, e ai medicinali inclusi nella 
tabella dei medicinali, salvo sia fatta espressa eccezione. 

 3. Le sostanze incluse nelle tabelle sono indicate con la 
denominazione comune internazionale, il nome chimico, 
la denominazione comune italiana o l’acronimo, se esiste. 
È, tuttavia, ritenuto suffi ciente, ai fi ni della applicazione 
del presente testo unico, che nelle tabelle la sostanza sia 
indicata con almeno una delle denominazioni sopra indi-
cate, purché idonea ad identifi carla. 

 4. Le sostanze e le piante di cui al comma 1, lettere   a)   
e   b)  , sono soggette alla disciplina del presente testo unico 
anche ove si presentino sotto ogni forma di prodotto, mi-
scuglio o miscela. 

 5. La tabella I contiene, nella sezione B, le sostanze 
già tabellarmente classifi cate a decorrere dal 27 febbraio 
2006. 

 6. La tabella dei medicinali indica la classifi cazione ai 
fi ni della fornitura. Sono comunque fatte salve le condi-
zioni stabilite dall’Agenzia italiana del farmaco all’atto 
del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio, nonché le limitazioni e i divieti stabiliti dal Mini-
stero della salute per esigenze di salute pubblica.». 

  4. All’articolo 26 del testo unico delle leggi in mate-
ria di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, 
prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tos-
sicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 ottobre 1990, n. 309, il comma 1 è sostituito 
dal seguente:  

 «1. Salvo quanto stabilito nel comma 2, è vietata nel 
territorio dello Stato la coltivazione delle piante comprese 
nelle tabelle I e II di cui all’articolo 14.». 

 5. All’articolo 31 del testo unico delle leggi in mate-
ria di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotro-
pe, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 
tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, al comma 1, le parole: 
«nelle tabelle I, II, III, IV e V di cui all’articolo 14» sono 
sostituite dalle seguenti: «nelle tabelle di cui all’artico-
lo 14, con esclusione di quelle incluse nelle sezioni C, D 
ed E della tabella dei medicinali». 
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  6. All’articolo 34 del testo unico delle leggi in mate-
ria di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, 
prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tos-
sicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 ottobre 1990, n. 309, il comma 1 è sostituito 
dal seguente:  

 «1. Presso ciascun ente o impresa, autorizzati alla fab-
bricazione di sostanze stupefacenti o psicotrope, compre-
se nelle tabelle I, II e nella tabella dei medicinali, sezione 
A, di cui all’articolo 14, devono essere dislocati uno o più 
militari della Guardia di fi nanza per il controllo dell’en-
trata e dell’uscita delle sostanze stupefacenti o psicotro-
pe, nonché per la sorveglianza a carattere continuativo 
durante i cicli di lavorazione.». 

 7. All’articolo 35 del testo unico delle leggi in mate-
ria di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotro-
pe, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 
tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, al comma 1, le parole: 
«nelle tabelle I, II, III, IV e VI di cui all’articolo 14» sono 
sostituite dalle seguenti: «nelle tabelle di cui all’artico-
lo 14, con esclusione di quelle incluse nelle sezioni C, D 
ed E della tabella dei medicinali». 

  8. All’articolo 36 del testo unico delle leggi in materia 
di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, pre-
venzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossico-
dipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «I, II, III, IV e V» sono 
soppresse; 

   b)   al comma 3, le parole: «delle preparazioni ottenu-
te» sono sostituite dalle seguenti: «dei prodotti ottenuti». 

  9. All’articolo 38 del testo unico delle leggi in materia 
di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, pre-
venzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossico-
dipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. La vendita o cessione, a qualsiasi titolo, anche gra-

tuito, delle sostanze e dei medicinali compresi nelle ta-
belle di cui all’articolo 14, esclusi i medicinali di cui alla 
tabella dei medicinali, sezioni D ed E, è fatta alle persone 
autorizzate ai sensi del presente testo unico in base a ri-
chiesta scritta da staccarsi da apposito bollettario “buoni 
acquisto” conforme al modello predisposto dal Ministero 
della salute. I titolari o i direttori di farmacie aperte al 
pubblico o ospedaliere possono utilizzare il bollettario 
“buoni acquisto” anche per richiedere, a titolo gratuito, i 
medicinali compresi nella tabella dei medicinali, esclusi i 
medicinali e le sostanze attive ad uso farmaceutico di cui 
alla tabella dei medicinali, sezioni D ed E, ad altre farma-
cie aperte al pubblico o ospedaliere, qualora si confi guri 
il carattere di urgenza terapeutica.»; 

   b)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . Il Ministero della salute dispone, con proprio 

decreto, il modello di bollettario “buoni acquisto” adatto 
alle richieste cumulative.». 

  10. Il comma 1 dell’articolo 40 del testo unico delle 
leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze 
psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi 

stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, è sostituito dal 
seguente:  

 «1. Il Ministero della salute, nel rispetto delle norma-
tive comunitarie, al momento dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio, determina, in rapporto alla loro 
composizione, indicazione terapeutica e posologia, le 
confezioni dei medicinali contenenti sostanze stupefacen-
ti o psicotrope che possono essere messe in commercio ed 
individua, in applicazione dei criteri di cui all’articolo 14, 
la sezione della tabella dei medicinali in cui collocare il 
medicinale stesso.». 

  11. All’articolo 41 del testo unico delle leggi in ma-
teria di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotro-
pe, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 
tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, lettera   d)  , le parole: «nelle tabelle I e 
II previste dall’articolo 14» sono sostituite dalle seguenti: 
«nelle tabelle I, II, III e nella tabella dei medicinali, sezio-
ne A, di cui all’articolo 14»; 

   b)   al comma 1  -bis  , la parola: «farmaci» è sostitui-
ta dalla seguente: «medicinali», e le parole: «di pazienti 
affetti da dolore severo in corso di patologia neoplastica 
o degenerativa» sono sostituite dalle seguenti: «di malati 
che hanno accesso alle cure palliative e alla terapia del 
dolore secondo le vigenti disposizioni». 

  12. All’articolo 42 del testo unico delle leggi in ma-
teria di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotro-
pe, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 
tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:  

   a)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Acquisto di 
medicinali a base di sostanze stupefacenti e di sostanze 
psicotrope da parte di medici chirurghi»; 

   b)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. I medici chirurghi ed i medici veterinari, i di-

rettori sanitari o responsabili di ospedali, case di cura in 
genere, prive dell’unità operativa di farmacia, e titolari di 
gabinetto per l’esercizio delle professioni sanitarie qua-
lora, per le normali esigenze terapeutiche, si determini 
la necessità di approvvigionarsi di medicinali a base di 
sostanze stupefacenti o psicotrope compresi nella tabella 
dei medicinali, sezioni A, B e C, di cui all’articolo 14, 
devono farne richiesta scritta in triplice copia alla farma-
cia o al grossista di medicinali. La prima delle predette 
copie rimane per documentazione al richiedente; le altre 
due devono essere rimesse alla farmacia o alla ditta all’in-
grosso; queste ultime ne trattengono una per il proprio 
discarico e trasmettono l’altra all’azienda sanitaria locale 
a cui fanno riferimento.»; 

   c)   al comma 2, le parole: «delle predette preparazio-
ni» sono sostituite dalle seguenti: «dei predetti medicina-
li» e le parole: «lire duecentomila a lire un milione» sono 
sostituite dalle seguenti: «euro 100 ad euro 500»; 

   d)   al comma 3, le parole: «delle preparazioni ac-
quistate» sono sostituite dalle seguenti: «dei medicinali 
acquistati» e le parole: «delle preparazioni stesse» sono 
sostituite dalle seguenti: «dei medicinali stessi». 
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  13. L’articolo 43 del testo unico delle leggi in mate-
ria di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, 
prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tos-
sicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 ottobre 1990, n. 309, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 43    (Obblighi dei medici chirurghi e dei medici 
veterinari).    — 1. I medici chirurghi e i medici veterinari 
prescrivono i medicinali compresi nella tabella dei me-
dicinali, sezione A, di cui all’articolo 14, su apposito ri-
cettario approvato con decreto del Ministero della salute. 

 2. La prescrizione dei medicinali indicati nella tabella 
dei medicinali, sezione A, di cui all’articolo 14 può com-
prendere un solo medicinale per una cura di durata non 
superiore a trenta giorni, ad eccezione della prescrizione 
dei medicinali di cui all’allegato III  -bis   per i quali la ricet-
ta può comprendere fi no a due medicinali diversi tra loro 
o uno stesso medicinale con due dosaggi differenti per 
una cura di durata non superiore a trenta giorni. 

  3. Nella ricetta devono essere indicati:  
   a)   cognome e nome dell’assistito ovvero del proprie-

tario dell’animale ammalato; 
   b)   la dose prescritta, la posologia ed il modo di 

somministrazione; 
   c)   l’indirizzo e il numero telefonico professionali del 

medico chirurgo o del medico veterinario da cui la ricetta 
è rilasciata; 

   d)   la data e la fi rma del medico chirurgo o del medi-
co veterinario da cui la ricetta è rilasciata; 

   e)   il timbro personale del medico chirurgo o del me-
dico veterinario da cui la ricetta è rilasciata. 

 4. Le ricette di cui al comma 1 sono compilate in du-
plice copia a ricalco per i medicinali non forniti dal Ser-
vizio sanitario nazionale, ed in triplice copia a ricalco per 
i medicinali forniti dal Servizio sanitario nazionale. Una 
copia della ricetta è comunque conservata dall’assistito o 
dal proprietario dell’animale ammalato. Il Ministero della 
salute stabilisce con proprio decreto la forma ed il conte-
nuto del ricettario di cui al comma 1. 

 4  -bis  . Per la prescrizione, nell’ambito del Servizio sa-
nitario nazionale, di farmaci previsti dall’allegato III  -bis   
per il trattamento di pazienti affetti da dolore severo, in 
luogo del ricettario di cui al comma 1, contenente le ri-
cette a ricalco di cui al comma 4, può essere utilizzato 
il ricettario del Servizio sanitario nazionale, disciplina-
to dal decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze 
17 marzo 2008, pubblicato nel supplemento ordinario alla 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 86 dell’11 aprile 2008. Il Ministro 
della salute, sentiti il Consiglio superiore di sanità e la 
Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per 
le politiche antidroga, può, con proprio decreto, aggiorna-
re l’elenco dei farmaci di cui all’allegato III  -bis  . 

 5. La prescrizione dei medicinali compresi nella tabella 
dei medicinali, sezione A, di cui all’articolo 14, qualora 
utilizzati per il trattamento di disassuefazione dagli stati 
di tossicodipendenza da oppiacei o di alcooldipendenza, 
è effettuata utilizzando il ricettario di cui al comma 1 nel 
rispetto del piano terapeutico predisposto da una struttura 
sanitaria pubblica o da una struttura privata autorizzata 
ai sensi dell’articolo 116 e specifi camente per l’attività 
di diagnosi di cui al comma 2, lettera   d)  , del medesimo 
articolo. La persona alla quale sono consegnati in affi da-
mento i medicinali di cui al presente comma è tenuta ad 

esibire a richiesta la prescrizione medica o il piano tera-
peutico in suo possesso. 

 6. I medici chirurghi e i medici veterinari sono auto-
rizzati ad approvvigionarsi attraverso autoricettazione, a 
trasportare e a detenere i medicinali compresi nell’alle-
gato III  -bis   per uso professionale urgente, utilizzando il 
ricettario di cui al comma 1. Una copia della ricetta è con-
servata dal medico chirurgo o dal medico veterinario che 
tiene un registro delle prestazioni effettuate, annotandovi 
le movimentazioni, in entrata ed uscita, dei medicinali di 
cui si è approvvigionato e che successivamente ha som-
ministrato. Il registro delle prestazioni non è di modello 
uffi ciale e deve essere conservato per due anni a far data 
dall’ultima registrazione effettuata; le copie delle auto-
ricettazioni sono conservate, come giustifi cativo dell’en-
trata, per lo stesso periodo del registro. 

 7. Il personale che opera nei distretti sanitari di base 
o nei servizi territoriali o negli ospedali pubblici o ac-
creditati delle aziende sanitarie locali è autorizzato a 
consegnare al domicilio di malati che hanno accesso 
alle cure palliative e alla terapia del dolore secondo le 
vigenti disposizioni, ad esclusione del trattamento do-
miciliare degli stati di tossicodipendenza da oppiacei, le 
quantità terapeutiche dei medicinali compresi nell’allega-
to III  -bis   accompagnate dalla certifi cazione medica che 
ne prescrive la posologia e l’utilizzazione nell’assistenza 
domiciliare. 

 8. Gli infermieri professionali che effettuano servizi di 
assistenza domiciliare nell’ambito dei distretti sanitari di 
base o nei servizi territoriali delle aziende sanitarie loca-
li e i familiari dei pazienti, opportunamente identifi cati 
dal medico o dal farmacista che ivi effettuano servizio, 
sono autorizzati a trasportare le quantità terapeutiche dei 
medicinali compresi nell’allegato III  -bis   accompagnate 
dalla certifi cazione medica che ne prescrive la posologia 
e l’utilizzazione a domicilio di malati che hanno accesso 
alle cure palliative e alla terapia del dolore secondo le 
vigenti disposizioni, ad esclusione del trattamento domi-
ciliare degli stati di tossicodipendenza da oppiacei. 

 9. La prescrizione dei medicinali compresi nella tabella 
dei medicinali, sezioni B, C e D, di cui all’articolo 14 è 
effettuata con ricetta da rinnovarsi volta per volta e da 
trattenersi da parte del farmacista. 

 10. La prescrizione dei medicinali compresi nella ta-
bella dei medicinali, sezione E, di cui all’articolo 14 è 
effettuata con ricetta medica.». 

  14. L’articolo 45 del testo unico delle leggi in mate-
ria di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, 
prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tos-
sicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 ottobre 1990, n. 309, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 45    (Dispensazione dei medicinali).    — 1. La di-
spensazione dei medicinali compresi nella tabella dei 
medicinali, sezione A, di cui all’articolo 14 è effettua-
ta dal farmacista che annota sulla ricetta il nome, il co-
gnome e gli estremi di un documento di riconoscimento 
dell’acquirente. 

 2. Il farmacista dispensa i medicinali di cui al comma 1 
dietro presentazione di prescrizione medica compilata 
sulle ricette previste dai commi 1 e 4  -bis   dell’articolo 43 
nella quantità e nella forma farmaceutica prescritta. 

 3. Il farmacista ha l’obbligo di accertare che la ricetta 
sia stata redatta secondo le disposizioni stabilite nell’ar-
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ticolo 43, di annotarvi la data di spedizione e di apporvi 
il timbro della farmacia e di conservarla tenendone conto 
ai fi ni del discarico dei medicinali sul registro di entrata e 
uscita di cui al comma 1 dell’articolo 60. 

 3  -bis  . Il farmacista spedisce comunque le ricette che 
prescrivano un quantitativo che, in relazione alla poso-
logia indicata, superi teoricamente il limite massimo di 
terapia di trenta giorni, ove l’eccedenza sia dovuta al nu-
mero di unità posologiche contenute nelle confezioni in 
commercio. In caso di ricette che prescrivano una cura di 
durata superiore a trenta giorni, il farmacista consegna un 
numero di confezioni suffi ciente a coprire trenta giorni 
di terapia, in relazione alla posologia indicata, dandone 
comunicazione al medico prescrittore. 

 4. La dispensazione dei medicinali di cui alla tabella 
dei medicinali, sezioni B e C, è effettuata dal farmacista 
dietro presentazione di ricetta medica da rinnovarsi volta 
per volta. Il farmacista appone sulla ricetta la data di spe-
dizione e il timbro della farmacia e la conserva tenendone 
conto ai fi ni del discarico dei medicinali sul registro di 
entrata e di uscita di cui all’articolo 60, comma 1. 

 5. Il farmacista conserva per due anni, a partire dal 
giorno dell’ultima registrazione nel registro di cui all’ar-
ticolo 60, comma 1, le ricette che prescrivono medicinali 
compresi nella tabella dei medicinali, sezioni A, B e C. 
Nel caso di fornitura di medicinali a carico del Servizio 
sanitario nazionale, il farmacista è tenuto a conservare 
una copia della ricetta originale o fotocopia della ricetta 
originale, recante la data di spedizione. 

 6. La dispensazione dei medicinali di cui alla tabella 
dei medicinali, sezione D, è effettuata dal farmacista die-
tro presentazione di ricetta medica da rinnovarsi volta per 
volta. 

 6  -bis  . All’atto della dispensazione dei medicinali inse-
riti nella sezione D della tabella dei medicinali, succes-
sivamente alla data del 15 giugno 2009, limitatamente 
alle ricette diverse da quella di cui al decreto del Ministro 
della salute 10 marzo 2006, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 76 del 31 marzo 2006, o da quella del Servizio 
sanitario nazionale, disciplinata dal decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze 17 marzo 2008, pubblicato 
nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 86 
dell’11 aprile 2008, il farmacista deve annotare sulla ri-
cetta il nome, il cognome e gli estremi di un documento 
di riconoscimento dell’acquirente. Il farmacista conserva 
per due anni, a partire dal giorno dell’ultima registrazio-
ne, copia o fotocopia della ricetta ai fi ni della dimostra-
zione della liceità del possesso dei farmaci consegnati 
dallo stesso farmacista al paziente o alla persona che li 
ritira. 

 7. La dispensazione dei medicinali di cui alla tabella 
dei medicinali, sezione E, è effettuata dal farmacista die-
tro presentazione di ricetta medica. 

 8. Decorsi trenta giorni dalla data del rilascio, la pre-
scrizione medica non può essere più spedita. 

 9. Salvo che il fatto costituisca reato, il contravvento-
re alle disposizioni del presente articolo è soggetto alla 
sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una 
somma da euro 100 ad euro 600. 

 10. Il Ministro della salute provvede a stabilire, con 
proprio decreto, tenuto conto di quanto previsto dal de-
creto ministeriale 15 luglio 2004 in materia di tracciabili-
tà di medicinali, la forma ed il contenuto dei moduli ido-

nei al controllo del movimento dei medicinali a base di 
sostanze stupefacenti o psicotrope tra le farmacie interne 
degli ospedali e singoli reparti. 

 10  -bis  . Su richiesta del cliente e in caso di ricette che 
prescrivono più confezioni, il farmacista, previa specifi -
ca annotazione sulla ricetta, può spedirla in via defi nitiva 
consegnando un numero di confezioni inferiore a quello 
prescritto, dandone comunicazione al medico prescritto-
re, ovvero può consegnare, in modo frazionato, le con-
fezioni, purché entro il termine di validità della ricetta e 
previa annotazione del numero di confezioni volta per 
volta consegnato.». 

  15. All’articolo 46 del testo unico delle leggi in ma-
teria di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotro-
pe, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 
tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «delle preparazioni indica-
te nelle tabelle I, II, III, IV e V previste» sono sostituite 
dalle seguenti: «dei medicinali compresi nella tabella dei 
medicinali, sezioni A, B, C e D, prevista»; 

   b)   al comma 4, le parole: «delle preparazioni» sono 
sostituite dalle seguenti: «dei medicinali». 

  16. All’articolo 47 del testo unico delle leggi in ma-
teria di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotro-
pe, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 
tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «delle preparazioni indica-
te nelle tabelle I, II, III, IV e V previste» sono sostituite 
dalle seguenti: «dei medicinali compresi nella tabella dei 
medicinali, sezioni A, B, C e D, prevista»; 

   b)   al comma 4, le parole: «delle preparazioni» sono 
sostituite dalle seguenti: «dei medicinali». 

  17. All’articolo 54 del testo unico delle leggi in ma-
teria di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotro-
pe, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 
tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «tabelle I, II, III, IV e V di 
cui all’articolo 14» sono sostituite dalle seguenti: «tabelle 
di cui all’articolo 14, con esclusione dei medicinali di cui 
alle sezioni C, D ed E della tabella dei medicinali,»; 

   b)   al comma 2, le parole: «I, II, e III previste dall’ar-
ticolo 14» sono sostituite dalle seguenti: «di cui all’arti-
colo 14, con esclusione dei medicinali di cui alle sezioni 
B, C, D ed E della tabella dei medicinali,». 

  18. L’articolo 60 del testo unico delle leggi in mate-
ria di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, 
prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tos-
sicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 ottobre 1990, n. 309, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 60    (Registro di entrata e uscita).    — 1. Ogni ac-
quisto o cessione, anche a titolo gratuito, di sostanze e 
di medicinali di cui alle tabelle previste dall’articolo 14, 
è iscritto in un registro speciale nel quale, senza alcuna 
lacuna, abrasione o aggiunta, in ordine cronologico, se-
condo una progressione numerica unica per ogni sostanza 
o medicinale, è tenuto in evidenza il movimento di entrata 
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e di uscita delle stesse sostanze o medicinali. Tale regi-
stro è numerato e fi rmato in ogni pagina dal responsabile 
dell’azienda unità sanitaria locale o da un suo delegato 
che riporta nella prima pagina gli estremi della autorizza-
zione ministeriale e dichiara nell’ultima il numero delle 
pagine di cui il registro è costituito. Il registro è conserva-
to da parte degli enti e delle imprese autorizzati alla fab-
bricazione, per la durata di dieci anni dal giorno dell’ul-
tima registrazione. Detto termine è ridotto a cinque anni 
per le offi cine autorizzate all’impiego e per le imprese 
autorizzate al commercio all’ingrosso. Lo stesso termine 
è ridotto a due anni per le farmacie aperte al pubblico e 
per le farmacie ospedaliere. I direttori sanitari e i titolari 
di gabinetto di cui all’articolo 42, comma 1, conservano il 
registro di cui al presente comma per due anni dal giorno 
dell’ultima registrazione. 

 2. I responsabili delle farmacie aperte al pubblico e del-
le farmacie ospedaliere nonché delle aziende autorizzate 
al commercio all’ingrosso riportano sul registro il movi-
mento dei medicinali di cui alla tabella dei medicinali, se-
zioni A, B e C, secondo le modalità indicate al comma 1 e 
nel termine di quarantotto ore dalla dispensazione. 

 3. Le unità operative delle strutture sanitarie pubbliche 
e private, nonché le unità operative dei servizi territoriali 
delle aziende sanitarie locali sono dotate di registro di ca-
rico e scarico dei medicinali di cui alla tabella dei medici-
nali, sezioni A, B e C, prevista dall’articolo 14. 

 4. I registri di cui ai commi 1 e 3 sono conformi ai mo-
delli predisposti dal Ministero della salute e possono es-
sere composti da un numero di pagine adeguato alla quan-
tità di stupefacenti normalmente detenuti e movimentati. 

 5. In alternativa ai registri di cui ai commi 1 e 3, il 
Ministero della salute stabilisce con proprio decreto le 
modalità di registrazione su supporto informatico della 
movimentazione delle sostanze e dei medicinali di cui 
alle tabelle previste dall’articolo 14. 

 6. Il registro di cui al comma 3 è vidimato dal diretto-
re sanitario, o da un suo delegato, che provvede alla sua 
distribuzione. Il registro è conservato, in ciascuna unità 
operativa, dal responsabile dell’assistenza infermieristica 
per due anni dalla data dell’ultima registrazione. 

 7. Il dirigente medico preposto all’unità operativa è re-
sponsabile della effettiva corrispondenza tra la giacenza 
contabile e quella reale dei medicinali di cui alla tabella 
dei medicinali, sezioni A, B e C, prevista dall’articolo 14. 

 8. Il direttore responsabile del servizio farmaceutico 
compie periodiche ispezioni per accertare la corretta te-
nuta dei registri di reparto di cui al comma 3 e redige 
apposito verbale da trasmettere alla direzione sanitaria.». 

  19. All’articolo 61 del testo unico delle leggi in ma-
teria di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotro-
pe, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 
tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, il comma 1 è sostituito 
dal seguente:  

 «1. Nel registro di cui all’articolo 60, comma 1, tenu-
to da enti e imprese autorizzati alla fabbricazione di so-
stanze stupefacenti o psicotrope nonché dei medicinali, 
compresi nelle tabelle di cui all’articolo 14, è annotata 
ciascuna operazione di entrata e di uscita o di passaggio 
in lavorazione.». 

  20. All’articolo 62 del testo unico delle leggi in ma-
teria di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotro-
pe, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 
tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, il comma 1 è sostituito 
dal seguente:  

 «1. Il registro di cui all’articolo 60, comma 1, tenuto 
dagli enti e imprese autorizzati all’impiego ed al com-
mercio di sostanze stupefacenti o psicotrope nonché dei 
medicinali di cui alle tabelle previste dall’articolo 14 ed 
il registro delle farmacie per quanto concerne i medici-
nali di cui alla tabella dei medicinali, sezioni A, B e C, 
dell’articolo 14, sono chiusi al 31 dicembre di ogni anno. 
La chiusura si compie mediante scritturazione riassuntiva 
di tutti i dati comprovanti i totali delle qualità e quantità 
dei prodotti avuti in carico e delle quantità e qualità dei 
prodotti impiegati o commercializzati durante l’anno, con 
l’indicazione di ogni eventuale differenza o residuo.». 

  21. All’articolo 63 del testo unico delle leggi in ma-
teria di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotro-
pe, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 
tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, il comma 1 è sostituito 
dal seguente:  

 «1. Gli enti o le imprese autorizzati alla fabbricazione 
di sostanze stupefacenti o psicotrope nonché dei medici-
nali compresi nelle tabelle di cui all’articolo 14 tengono 
anche un registro di lavorazione, numerato e fi rmato in 
ogni pagina da un funzionario del Ministero della salute 
all’uopo delegato, nel quale sono iscritte le quantità di 
materie prime poste in lavorazione, con indicazione della 
loro esatta denominazione e della data di entrata nel re-
parto di lavorazione, nonché i prodotti ottenuti da ciascu-
na lavorazione. Tale registro è conservato per dieci anni a 
far data dall’ultima registrazione.». 

  22. Il comma 1 dell’articolo 65 del testo unico delle 
leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze 
psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi 
stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, è sostituito dal 
seguente:  

  «1. Gli enti e le imprese autorizzati alla produzione, 
alla fabbricazione e all’impiego di sostanze stupefacenti o 
psicotrope nonché dei medicinali, compresi nelle tabelle 
di cui all’articolo 14, trasmettono al Ministero della sa-
lute, alla Direzione centrale per i servizi antidroga e alla 
competente unità sanitaria locale annualmente, non oltre 
il 31 gennaio di ciascun anno, i dati riassuntivi dell’anno 
precedente e precisamente:  

   a)   i risultati di chiusura del registro di carico e 
scarico; 

   b)   la quantità e qualità delle sostanze utilizzate per 
la produzione di medicinali preparati nel corso dell’anno; 

   c)   la quantità e la qualità dei medicinali venduti nel 
corso dell’anno; 

   d)   la quantità e la qualità delle giacenze esistenti al 
31 dicembre.». 

  23. All’articolo 66 del testo unico delle leggi in ma-
teria di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotro-
pe, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 
tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della 
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Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, il comma 1 è sostituito 
dal seguente:  

 «1. Gli enti e le imprese autorizzati ai sensi dell’artico-
lo 17 che abbiano effettuato importazioni o esportazioni 
di sostanze stupefacenti o psicotrope nonché di medicina-
li compresi nelle tabelle di cui all’articolo 14, trasmettono 
al Ministero della salute, entro quindici giorni dalla fi ne 
di ogni trimestre, i dati relativi ai permessi di importa-
zione o di esportazione utilizzati nel corso del trimestre 
precedente. Gli enti e le imprese autorizzati alla fabbri-
cazione trasmettono, altresì, un rapporto sulla natura e 
quantità delle materie prime ricevute e di quelle utilizzate 
per la lavorazione degli stupefacenti o sostanze psicotro-
pe nonché dei medicinali ricavati, e di quelli venduti nel 
corso del trimestre precedente. In tale rapporto, per l’op-
pio grezzo, nonché per le foglie e pasta di coca è indicato 
il titolo in sostanze attive ad azione stupefacente.». 

 24. Gli articoli 69 e 71 del testo unico delle leggi in ma-
teria di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotro-
pe, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 
tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, sono abrogati. 

  25. All’articolo 114 del testo unico delle leggi in ma-
teria di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotro-
pe, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 
tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, il comma 2 è sostituito 
dal seguente:  

 «2. Il perseguimento degli obiettivi previsti dal com-
ma 1 può essere affi dato dai comuni e dalle comunità 
montane o dalle loro associazioni alle competenti aziende 
unità sanitarie locali o alle strutture private autorizzate ai 
sensi dell’articolo 116.». 

 26. All’articolo 115 del testo unico delle leggi in ma-
teria di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotro-
pe, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 
tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, al comma 1 la parola: 
«ausiliari» è soppressa. 

  27. All’articolo 120 del testo unico delle leggi in ma-
teria di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotro-
pe, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 
tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. Chiunque fa uso di sostanze stupefacenti e di so-

stanze psicotrope può chiedere al servizio pubblico per le 
tossicodipendenze o ad una struttura privata autorizzata 
ai sensi dell’articolo 116 e specifi camente per l’attività di 
diagnosi, di cui al comma 2, lettera   d)  , del medesimo arti-
colo di essere sottoposto ad accertamenti diagnostici e di 
eseguire un programma terapeutico e socio-riabilitativo.»; 

   b)   al comma 3, le parole: «dell’unità» sono sostitui-
te dalle seguenti: «delle aziende unità» e dopo le parole: 
«unità sanitarie locali,» sono inserite le seguenti: «e con 
le strutture private autorizzate ai sensi dell’articolo 116»; 

   c)    il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 «4. Gli esercenti la professione medica che assistono 

persone dedite all’uso di sostanze stupefacenti e di sostan-
ze psicotrope possono, in ogni tempo, avvalersi dell’ausi-

lio del servizio pubblico per le tossicodipendenze e delle 
strutture private autorizzate ai sensi dell’articolo 116.»; 

   d)    il comma 7 è sostituito dal seguente:  
 «7. Gli operatori del servizio pubblico per le tossico-

dipendenze e delle strutture private autorizzate ai sensi 
dell’articolo 116, salvo l’obbligo di segnalare all’autorità 
competente tutte le violazioni commesse dalla persona 
sottoposta al programma terapeutico alternativo a sanzio-
ni amministrative o ad esecuzione di pene detentive, non 
possono essere obbligati a deporre su quanto hanno co-
nosciuto per ragione della propria professione, né davanti 
all’autorità giudiziaria né davanti ad altra autorità. Agli 
stessi si applicano le disposizioni dell’articolo 200 del co-
dice di procedura penale e si estendono le garanzie previ-
ste per il difensore dalle disposizioni dell’articolo 103 del 
codice di procedura penale in quanto applicabili.». 

  28. All’articolo 122 del testo unico delle leggi in ma-
teria di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotro-
pe, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 
tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. Il servizio pubblico per le tossicodipendenze e le 

strutture private autorizzate ai sensi dell’articolo 116, 
compiuti i necessari accertamenti e sentito l’interessa-
to, che può farsi assistere da un medico di fi ducia auto-
rizzato a presenziare anche agli accertamenti necessari, 
defi niscono un programma terapeutico e socio-riabilita-
tivo personalizzato che può prevedere, ove le condizio-
ni psicofi siche del tossicodipendente lo consentano, in 
collaborazione con i centri di cui all’articolo 114 e av-
valendosi delle cooperative di solidarietà sociale e del-
le associazioni di cui all’articolo 115, iniziative volte ad 
un pieno inserimento sociale attraverso l’orientamento e 
la formazione professionale, attività di pubblica utilità o 
di solidarietà sociale. Nell’àmbito dei programmi tera-
peutici che lo prevedono, possono adottare metodologie 
di disassuefazione, nonché trattamenti psico-sociali e 
farmacologici adeguati. Il servizio per le tossicodipen-
denze controlla l’attuazione del programma da parte del 
tossicodipendente.»; 

   b)   al comma 2, le parole: «deve essere» sono sosti-
tuite dalla seguente: «viene» e dopo la parola: «studio» è 
inserita la seguente: «e»; 

   c)   al comma 3, le parole: «riabilitative iscritte in un 
albo regionale o provinciale» sono sostituite dalle se-
guenti: «private autorizzate ai sensi dell’articolo 116»; 

   d)    il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 «4. Quando l’interessato ritenga di attuare il program-

ma presso strutture private autorizzate ai sensi dell’artico-
lo 116 e specifi camente per l’attività di diagnosi, di cui al 
comma 2, lettera   d)  , del medesimo articolo, la scelta può 
cadere su qualsiasi struttura situata nel territorio naziona-
le che si dichiari di essere in condizioni di accoglierlo.». 

  29. All’articolo 127 del testo unico delle leggi in ma-
teria di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotro-
pe, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 
tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della 
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Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, il comma 8 è sostituito 
dal seguente:  

 «8. I progetti di cui alle lettere   a)   e   c)   del comma 7 
non possono prevedere la somministrazione delle sostan-
ze stupefacenti o psicotrope incluse nelle tabelle I e II 
di cui all’articolo 14 e delle sostanze non inserite nella 
Farmacopea uffi ciale, fatto salvo l’uso dei medicinali op-
pioidi prescrivibili, purché i dosaggi somministrati e la 
durata del trattamento abbiano l’esclusiva fi nalità clinico-
terapeutica di avviare gli utenti a successivi programmi 
riabilitativi.». 

 30. Al testo unico delle leggi in materia di disciplina de-
gli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e 
riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, 
n. 309, sono inserite le tabelle, previste dagli articoli 13, 
comma 1, e 14 del citato testo unico, come modifi cati dai 
commi 2 e 3 del presente articolo, nonché l’allegato III  -
bis  , riportati nell’allegato A al presente decreto.   

  Art. 2.
      Effi cacia degli atti amministrativi adottati ai sensi del 

decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 
1990, n. 309.    

     1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto continuano a produrre effetti gli atti am-
ministrativi adottati sino alla data di pubblicazione della 
sentenza della Corte Costituzionale n. 32 del 12 febbra-
io 2014, ai sensi del testo unico delle leggi in materia di 
disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, pre-
venzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossico-
dipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modifi cazioni.   

  Capo  II 
  IMPIEGO DEI MEDICINALI MENO ONEROSI DA PARTE DEL 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE

  Art. 3.
      Disposizioni dirette a favorire l’impiego dei medicinali 
meno onerosi da parte del Servizio sanitario nazionale    

      1. Dopo il comma 4 dell’articolo 1 del decreto-legge 
21 ottobre 1996, n. 536, convertito dalla legge 23 dicem-
bre 1996, n. 648, sono inseriti i seguenti:  

 «4  -bis  . Nel caso in cui l’Autorizzazione all’immissio-
ne in commercio di un medicinale non comprenda un’in-
dicazione terapeutica per la quale si ravvisi un motivato 
interesse pubblico all’utilizzo, l’Agenzia Italiana del Far-
maco può procedere, nei limiti delle risorse del fondo di 
cui all’articolo 48, comma 18, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 236, destinate alle fi nalità di 
cui al comma 19, lettera   b)  , numero 3), alla registrazione 
della medesima, previa cessione a titolo gratuito al Mini-
stero della salute dei diritti su tale indicazione da parte del 
titolare dell’AIC o altro avente causa. Qualora il titolare 
dell’AIC o altro avente causa dichiari di voler procedere 
direttamente alla registrazione dell’indicazione di inte-
resse, sono defi niti con l’Agenzia Italiana del Farmaco i 
termini e le modalità di avvio degli studi registrativi rela-

tivi alla medesima indicazione. Nel caso in cui il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio o altro 
avente causa si opponga immotivatamente alla registra-
zione dell’indicazione terapeutica di interesse pubblico 
ne viene data adeguata informativa nel sito istituzionale 
dell’AIFA. 

 4  -ter  . Anche se sussista altra alternativa terapeutica 
nell’ambito dei farmaci autorizzati, l’indicazione tera-
peutica per la quale sia stato avviato l’  iter   di registrazio-
ne ai sensi del comma 4  -bis   può essere inserita provviso-
riamente nell’elenco di cui al precedente comma 4 con 
conseguente erogazione dello stesso a carico del Servizio 
sanitario nazionale, nel caso in cui, a giudizio della Com-
missione tecnico-scientifi ca dell’AIFA, tenuto anche con-
to dei risultati delle eventuali sperimentazioni e ricerche 
condotte nell’ambito della comunità medico-scientifi ca 
nazionale e internazionale, nonché della relativa onero-
sità del farmaco autorizzato per il Servizio sanitario na-
zionale, il farmaco sia sicuro ed effi cace con riferimento 
all’impiego proposto rispetto a quello autorizzato. In tal 
caso AIFA attiva idonei strumenti di monitoraggio a tute-
la della sicurezza dei pazienti ed assume tempestivamente 
le necessarie determinazioni. 

 4  -quater  . L’inserimento provvisorio ai sensi del com-
ma 4  -ter   è disposto in attesa che siano disponibili i risul-
tati delle sperimentazioni cliniche condotte sul farmaco e 
diviene defi nitivo previa valutazione positiva della Com-
missione tecnico-scientifi ca dell’AIFA ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 349, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244.».   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la con-
versione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 20 marzo 2014 

 NAPOLITANO 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 LORENZIN, Ministro della sa-
lute 

 ORLANDO, Ministro della 
giustizia 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   
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        ALLEGATO     A
   (art. 1, comma 30) 

  

DENOMINAZIONE COMUNE DENOMINAZIONE CHIMICA
ALTRA 

DENOMINAZIONE

2C-B 4-bromo-2,5-dimetossifeniletilamina

2C-I 2,5-dimetossi-4-iodofenetilamina

2C-T-2 2,5-dimetossi-4-etiltiofenetilamina

2C-T-7 2,5-dimetossi-4-(n)-propiltio-
fenetilamina

4-metilaminorex 4-metil-2-amino-5-fenil-2-ossazolina

4-MTA 4-metiltioamfetamina

Acetil-alfa-metilfentanil N-[ 1-(alfa -metilfeniletil)-4-
piperidil]acetanilide

Acetildietilammide dell'acido (+)-lisergico
estere acetico del 9,10-dideidro-N,N -
dietil-6-metilergolina-8-beta -
carbossamide

Acetildiidrocodeina estere acetico del 6-idrossi-3-metossi-
N -metil-4,5-epossimorfinano

Acetorfina 3-O-acetiltetraidro-7-alfa -(1-idrossi-1-
metilbutil)-6,14-endo eteno-oripavina acetato di etorfina

Alcaloidi totali dell'oppio

Alfacetilmetadolo alfa -3-acetossi-6-dimetilamino-4,4-
difenileptano alfa- acetilmetadone

Alfameprodina alfa- 1-metil-3-etil-4-fenil-4-
propionossipiperidina

Alfametadolo alfa- 6-dimetilamino-4,4-difenil-3-
eptanolo

Alfametilfentanil N-[1-(alfa -metilfeniletil)-4-
piperidil]propioanilide 3-metilfentanil

Alfametiltiofentanil N-[1-[1-metil-2-(2-tienil)etil]-4-
piperidil]propioanilide 3-metiltiofentanil

Alfaprodina alfa 1,3-dimetil-4-fenil-4-
propionossipiperidina

Alfentanil

Allilprodina 3-allil-1-metil-4-fenil-4-
propionossipiperidina

Amfetamina (±)-alfa -metilfeniletilamina

Amide dell'acido lisergico 9,10-dideidro-6-metilergolina-8-beta -
carbossamide

TABELLA I sezione A

SOSTANZE 
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Aminorex 2-amino-5-fenil-2-ossazolina

Anileridina
estere etilico dell'acido 1-para-
aminofeniletil-4-fenilpiperidin-4-
carbossilico

alidina

Benzetidina
estere etilico dell'acido 1-(2-
benzilossietil)-4-fenilpiperidin-4-
carbossilico

benzilossietilnorpetidina

Benzilmorfina 3-O -benzilmorfina ipesandrina

Benzitramide 1-(3-ciano-3,3-difenilpropil)-4-(2-ossi-3-
propionil-1-benzimidazolinil)-piperidine

Betacetilmetadolo beta- 3-acetossi-6-dimetilamino-4,4-
difenileptano

Beta-idrossifentanil N- [1-(beta- idrossifeniletil)-4-
piperidil]propioanilide

Beta-idrossimetil-3-fentanil

Betameprodina beta- 1-metil-3-etil-4-fenil-4-
propionossipiperidina

Betametadolo beta -6-dimetilamino-4,4-difenil-3-
eptanolo

Betaprodina beta- 1,3-dimetil-4-fenil-4-
propionossipiperidina

Butirrato di diossafetile 4-morfolino-2,2-difenilbutirrato di etile

Catina (+)-norpseudoefedrina

Catinone (-)-(S)-2-aminopropiofenone

Chetobemidone 4-meta -idrossifenil-1-metil-4-
propionilpiperidina

Clonitazene 2-para -clorobenzil-1-dietilaminoetil-5-
nitrobenzimidazolo

Coca foglie

Cocaina estere metilico della benzoilecgonina

Codeina

Codossima diidrocodeinone-6-carbossimetilossima

Delta-8-trans-tetraidrocannabinolo (THC)

Delta-9-trans-tetraidrocannabinolo (THC)
(6aR, 10aR )-6a,7,8,10a-tetraidro-6,6,9-
trimetil-3-pentil-6H -dibenzo[b,d ]piran-
1-olo

Desomorfina diidrodesossimorfina

Destroamfetamina (+)-alfa -metilfeniletilamina

Destromoramide (+)-4-[2-metil-4-osso-3,3-difenil-4-(1-
pirrolidinil)butil]-morfolino 

Destromoramide intermedio

DET (N,N-dietiltriptamina) 3-[2-(dietilamino)etil]indolo
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Diampromide N-[2-(metilfeniletilamino)-
propil]propioanilide

Dietiltiambutene 3-dietilamino-1,1-di-(2'-tienil)-1-butene

Dietilamide dell’acido(+)-1-metil-lisergico

Difenossilato 
estere etilico dell'acido 1-(3-ciano-3,3-
difenilpropil)-4-fenilpiperidin-4-
carbossilico

Difenossina acido 1-(3-ciano-3,3-difenilpropil)-4-
fenilisonipecotico

Diidrocodeina

Diidroetorfina
7,8-diidro-7-alfa- [1-(R )-idrossi-1-
metilbutil]-6,14-endo -
etanotetraidrooripavina

Diidromorfina (5-alfa , 6-alfa )-4,5-epossi-17-metil-
morfinan-3,6-diolo paramorfano

Dimefeptanolo 6-dimetilamino-4,4-difenil-3-eptanolo

Dimenossadolo 2-dimetilaminoetil-1-etossi-1,1-
difenilacetato

Dimetiltiambutene 3-dimetilamino-1,1-di-(2'-tienil)-1-
butene

Dipipanone 4,4-difenil-6-piperidin-3-eptanone fenilpiperone

DMA (2,5-dimetossiamfetamina) (±)-2,5-dimetossi-alfa -
metilfeniletilamina

DMHP (1-idrossi-3(1,2-dimetileptil)-7,8,9,10-tetraidro-
6,6,9-trimetil-6H -dibenzo[b,d] pirano)

3-(1,2-dimetileptil)-7,8,9,10-tetraidro-
6,6,9-trimetil-6H -dibenzo[b,d ]piran-1-
olo

DMT (N,N-dimetiltriptamina) 3-[2-(dimetilamino)etil]indolo N,N-dimetil-1H -indol-3-
etanamina

DOB (4-bromo-2,5-dimetossiamfetamina) (±)-4-bromo-2,5-dimetossi-alfa -
metilfeniletilamina brolamfetamina

DOET (4-etil-2,5-dimetossiamfetamina) (±)-4-etil-2,5-dimetossi-alfa -
feniletilamina

DOM (4-metil-2,5-dimetossiamfetamina) 2,5-dimetossi-alfa, 4-
dimetilfeniletilamina STP

Drotebanolo 3,4-dimetossi-17-metilmorfinan-6-
beta ,14-diolo ossimetebanolo

Ecgonina acido 3-beta- idrossi-1-alfa-H,- 5alfa-H-
tropan-2-beta- carbossilico

Eroina diacetilmorfina diamorfina

Etilmetiltiambutene 3-etilmetilamino-1,1-di-(2'-tienil)-1-
butene

Etilmorfina 3-O- etilmorfina

Etonizatene 1-dietilaminoetil-2-para- etossibenzil-5-
nitrobenzimidazolo

Etorfina tetraidro-7-alfa -(1-idrossi-1-metilbutil)-
6,14-endo eteno-oripavina

Etosseridina
estere etilico dell'acido 1-[2-(2-
idrossietossi)-etil]-4-fenilpiperidin-4-
carbossilico 

Etriptamina 3-(2-aminobutil)indolo alfa- etiltriptamina

 



—  13  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6721-3-2014

 

Fenadoxone 6-morfolin-4,4'-difenil-3-eptanone morfodone; eptazone

Fenampromide N- (1-metil-2-piperidinoetil)-
propioanilide

Fenazocina 2'-idrossi-5,9-dimetil-2-feniletil-6,7-
benzomorfano

fenetilazocina; 
fenobenzorfano

Fenetillina 7-[2-[(alfa -
metilfeniletil)amino]etil]teofillina

Fenmetrazina 3-metil-2-fenilmorfolina

Fenomorfano 3-idrossi-N- feniletilmorfinano

Fenoperidina
estere etilico dell'acido 1-(3-idrossi-3-
fenilpropil)-4-fenilpiperidin-4-
carbossilico

Fentanil

Folcodina   morfoniletilmorfina omocodeina

Funghi del genere strofaria, conocybe e psilocybe

Furetidina
estere etilico dell'acido 1-(2-
tetraidrofurfurilossietil)-4-fenilpiperidin-
4-carbossilico 

Idrocodone

Idromorfinolo 14-idrossidiidromorfina

Idromorfone

Idrossipetidina
estere etilico dell'acido 4-meta -
idrossifenil-1-metilpiperidin-4-
carbossilico

demidone; ossipetidina

Isometadone 6-dimetilamino-5-metil-4,4-difenil-3-
esanone

Ketamina  (±)-2-(2-clorofenil)-2-(metilamino) 
cicloesanone

Ketobemidone

Levoamfetamina (-)-(R) -alfa -metilfeniletilamina

Levofenoacilmorfano (1)-3-idrossi-N -fenacilmorfinano

Levometamfetamina (-)-N,alfa -dimetilfeniletilamina

Levometorfano (-)-3-metossi-N -metilmorfinano

Levomoramide (-)-4-[2-metil-4-ossi-3,3-difenil-4-(1-
pirrolidinil)-butil] morfolina

Levorfanolo (-)-3-idrossi-N -metilmorfinano

Lophophora Williamsii pianta (Peyote)

LSD (Dietilamide dell'acido lisergico) 9,10-dideidro-N,N -dietil-6-metilergolina-
8-beta -carbossamide

(+)-lysergide; (+)-N,N -dietil-
lysergamide; LSD 25

MBDB (N -metil-(3,4-metilendiossifenil)-2-butanamina N-metil-alfa- etil-3,4-metilendiossi-
feniletilamina
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MDA (3,4-metilendiossiamfetamina) tenamfetamina alfa -metil-3,4-(metilendiossi)- 
feniletilamina

MDEA (3,4-metilendiossietilamfetamina) (±)-N- etil-alfa -metil-3,4-
(metilendiossi)feniletilamina MDE; N -etil-MDA

MDMA (3,4-metilendiossimetamfetamina) (±)-N,alfa -dimetil-3,4-
(metilendiossi)feniletilamina

ecstasy; N,alfa -dimetil-
omopiperonilamina

Meclofenossato estere 2-(dimetilamino)etilico dell'acido 
4-cloro-fenossiacetico 

Mescalina 3,4,5-trimetossifeniletilamina TMPEA

Mesocarb 3-(alfa-metilfeniletil)-N -(fenilcarbamoil) 
sidnone immina

Metadone 6-dimetilamino-4,4-difenil-3-eptanone

Metadone intermedio 4-ciano-2-dimetilamino-4,4-
difenilbutano

Metamfetamina (+)-(S )-N,alfa- dimetilfeniletilamina desossiefedrina; (+)-2-
metilamino-1-fenilpropano

Metazocina 2'-idrossi-2,5,9-trimetil-6,7-
benzomorfano metobenzorfano

Metilcatinone 2-(metilamino)-1-fenilpropan-1-one metcatinone

Metildesorfina 6-metil-delta -6-deidrossimorfina

Metildiidromorfina 6-metil-diidromorfina

Metopone 5-metil-diidromorfinone

Mirofina miristilbenzilmorfina 3-benzil-6-miristil-morfina

MMDA (5-metossi-3,4-metilendiossiamfetamina) 2-metossi-alfa -metil-4,5-
(metilendiossi) feniletilamina

Monoetilamide dell'acido (+)-1-metil-lisergico
9,10-dideidro-N -etil-N -[1-idrossi-metil) 
propil]-1,6-metilergolina-8-beta -
carbossamide

Monoetilamide dell'acido (+)-lisergico 9,10-dideidro-N -etil-6-metilergolina-8-
beta -carbossamide

Morferidina
estere etilico dell'acido 1-(2-
morfolinoetil)-4-fenilpiperidin-4-
carbossilico 

morfolinetilnorpetidina

Morfina 7,8-deidro-4,5-epossi-3,6-diidrossi-N -
metilmorfinano

Morfina metil bromuro ed altri derivati morfinici ad
“azoto pentavalente” tra i quali i derivati N-
ossimorfinici (quale la N-ossicodeina).

Morfolide dell'acido (+) lisergico

MPPP estere propionico dell'1-metil-4-fenil-4-
piperidinolo

N-etilamfetamina N- etil-alfa-metilfeniletilamina

Nicocodina 6-nicotinilcodeina

Nicodicodina 6-nicotinildiidrocodeina NDHC

 



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6721-3-2014

 

Nicomorfina 3,6-dicotinilmorfina

N-idrossi-MDA (±)-N- [alfa -metil-3,4-(metilendiossi) 
feniletil] idrossilamina

Noracimetadolo (±)-alfa- 3-acetossi-6-metilamino-4,4-
difenileptano

Norcodeina   N- demetilcodeina

Norlevorfanolo (-)-3-idrossimorfinano (-)-morfinan-3-olo

Normetadone 6-dimetilamino-4,4-difenil-3-esanone desmetilmetadone

Normorfina demetilmorfina morfina N- demetilata

Norpipanone 4,4-difenil-6-piperidin-3-esanone

Oppio

Ossicodone

Ossimorfone

Paglia di papavero

Paraesil 3-esil-7,8,9,10-tetraidro-6,6,9-trimetil-
6H -dibenzo[b,d ]piran-1-olo

5'-metil-delta 6a -10a -
tetraidrocannabinolo

Para-fluorofentanil 4'-fluoro-N- (1-feniletil-4-
piperidil)propionanilide

PCE (eticiclidina) N -etil-1-fenilcicloesilamina cicloesamina

PCP (fenciclidina) 1-(1-fenilcicloesil)piperidina

PEPAP estere acetico dell'1-feniletil-4-fenil-4-
piperidinolo

Petidina                                                          estere etilico dell'acido 1-metil-4-
fenilpiperidin-4-carbossilico meperidina

Petidina intermedio A 1-metil-4-ciano-4-fenilpiperidina

Petidina intermedio B estere etilico dell'acido 4-fenilpiperidin-
4-carbossilico normeperidina; norpetidina

Petidina intermedio C acido 1-metil-4-fenilpiperidin-4-
carbossilico

acido meperidinico; acido 
petidinico; acido gevelinico

PHP (roliciclidina) 1-(1-fenilcicloesil)pirrolidina PCPY

Piminodina
estere etilico dell'acido 4-fenil-1-(3-
fenilaminopropil)piperidin-4-
carbossilico

anopridina

Piritramide
amide dell'acido 1-(3-ciano-3,3-
difenilpropil)-4-(1-piperidin)piperidin-4-
carbossilico 

pirinitramide

Pirrolidide dell'acido (+) lisergico

PMA (para-metossiamfetamina) para-metossi-alfa-metilfeniletilamina

PMMA (para -metossiametamfetamina) para -metossi-N,alfa -
dimetilfeniletilamina
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Proeptazina 1,3-dimetil-4-fenil-4-
propionossiazacicloeptano dimefeprimina

Properidina estere isopropilico dell'acido 1-metil-4-
fenilpiperidin-4-carbossilico

ipropetidina; gevelina; 
isopedina

Propiram N- (1-metil-2-piperidinoetil)-N -2-piridil-
propionamide

Psilocibina diidrogeno fosfato del 3-[2-
(dimetilamino)etil]indol-4-olo  indocibina

Psilocina 3-[2-(dimetilamino)etil]indol-4-olo psilotsina

Racemetorfano (±)-3-metossi-N-metilmorfinano deossidiidrotebacodina; 
metorfano

Racemoramide (±)-4-[2-metil-4-ossi-3,3-difenil-4-(1-
pirrolidinil)-butil]-morfolina

Racemorfano (±)-3-idrossi-N-metilmorfinano metorfinano

Remifentanil

Salvia divinorum pianta

Salvinorina A

Sufentanil

TCP (tenociclidina) 1-[1-(2-tienil)cicloesil]piperidina

Tebacone 6-acetossi-4,5-epossi-3-metossi-N-
metil-morfin-6-ene acetildiidrocodeinone

Tebaina 6,7,8,14-tetradeidro-4,5alfa -epossi-3,6-
dimetossi-17-metilmorfinano paramorfina

Tilidina (±)-etil-trans- 2-(dimetilamino)-1-fenil-3-
cicloesene-1-carbossilato

TMA (3,4,5-trimetossiamfetamina) (±)-3,4,5-trimetossi-alfa-
metilfeniletilamina

TMA-2 2,4,5-trimetossiamfetamina

Trimeperidina 1,2,5-trimetil-4-fenil-4-
propionossipiperidina dimetilmeperidina

Zipeprolo

Qualsiasi forma stereoisomera delle sostanze iscritte nella presente tabella, in tutti i casi in cui possono esistere, salvo che 
ne sia fatta espressa eccezione. Gli esteri e gli eteri delle sostanze iscritte nella presente tabella, a meno che essi non 
figurino in altre tabelle, compresi i sali dei suddetti isomeri, esteri ed eteri in tutti i casi in cui questi possono esistere.

Dalla presente tabella è espressamente esclusa la norefedrina (fenilpropanolamina, Denominazione chimica: (±) -2-amino-1-
fenilpropan-1-olo).                                                                                                                                                                            
Sono espressamente escluse dalla presente tabella le sostanze:  Destrometorfano, Destrorfano.

Le preparazioni contenenti le sostanze di cui alla presente tabella, in conformità alle modalità di cui alla tabella dei medicinali.
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DENOMINAZIONE 
COMUNE DENOMINAZIONE CHIMICA

ALTRA 
DENOMINAZIONE

3-Monoacetilmorfina 3-acetil-3-idrossi-7,8-deidro-4,5-epossi-n-
metilmorfinano 3-MAM

4 Fluoroamfetamina ((RS)-1-(4-fluorofenil)propan-2-amina) 4-FA

4-Metilamfetamina 1-(4-metilfenil)propan-2-amina 4-MA

5-(2-aminopropil)indolo (1H-indol-5-yl)propan-2-amine) 5-IT;   5-API

5-APB 5-(2-aminopropil)benzofurano

5-APDB 5-(2-aminopropil)-2,3-diidrobenzofurano

6-APB 6-(2-aminopropil)benzofurano

6-APDB 6-(2-aminopropil)-2,3-diidrobenzofurano

6-Monoacetilmorfina 3-idrossi-6-acetil-7,8-deidro-4,5-epossi-N-
metilmorfinano 6-MAM

AM-694 1-[(5-fluoropentil)-1H-indol-3-il]-(2-
iodofenil)metanone

1-(5-fluoropentil)-3-(2-
iodobenzoil)indolo

Analoghi di struttura  derivanti  dal  
2-amino-1-fenil-1-propanone, per 
una o piu' sostituzioni  sull'anello 
aromatico e/o sull'azoto e/o sul 
carbonio terminale  

Analoghi di struttura derivanti dal 3-
benzoilindolo
Analoghi di struttura derivanti dal 3-
fenilacetilindolo
Analoghi di struttura derivanti dal 3-
(1-naftoil)indolo

Argyreia nervosa semi

Benzilpiperazina (BZP) N-Benzilpiperazina 1-Benzilpiperazina

Butilone 1-(1,3-benzodiossol-5-il)-2-
(metilamino)butan-1-one bk-MBDB

Catha edulis pianta

CP 47,497 (2-[(1R,3S)-3-idrossicicloesil]-5-(2-
metilottan-2-il)fenolo

CP47,497-omologo C8 (2-[(1R,3S)-3-idrossicicloesil]-5-(2-
metilnonan-2-il)fenolo

Ipomea violacea semi

JWH-018  (naftalen-1-il) (1-pentil-1H-indol-3-il) 
metanone

JWH-073

(naftalen-1-il) (1-butil-1H-indol-3-il) 
metanone
  

TABELLA I sezione B
SOSTANZE SOTTOPOSTE A CONTROLLO DOPO IL 27 FEBBRAIO 2006
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JWH-122 1-pentil-3-(4-metil-1-naftoil)indolo 4-metilnaftalen-1-il-(1-
pentilindol-3-il)metanone

JWH-250 1-pentil-3-(2-metossifenilacetil)indolo 2-(2-metossifenil)-1-(1-
pentilindol-3-il)etanone

MDAI 5,6-Metilendiossi-2-aminoindano

Mefedrone 4-metilcatinone

3,4-Metilendiossipirovalerone (RS)-1-(benzo[d][1,3]
diossol-5-il)-2-(pirrolidin-1-il)pentan-1-one MDPV

Metossietamina 2-(etilamino)-2-(3-
metossifenil)cicloesanone MXE; MKET;

Nandrolone 17-idrossi-4-estren-3-one 19-nortestosterone

Oripavina 3-O-demetiltebaina 
6,7,8,14-tetradeidro-4,5-
alpha-epossi-6-metossi-17-
metilmorfinan-3-olo

Rivea corymbosa semi

Qualsiasi forma stereoisomera delle sostanze iscritte nella presente tabella, in tutti i casi in cui possono 
esistere, salvo che ne sia fatta espressa eccezione. Gli esteri e gli eteri delle sostanze iscritte nella 
presente tabella, a meno che essi non figurino in altre tabelle, compresi i sali dei suddetti isomeri, esteri ed 
eteri in tutti i casi in cui questi possono esistere.
Sono espressamente escluse dalla presente tabella le sostanze:  Bupropione, Pirovalerone.

  

SOSTANZE 

DENOMINAZIONE COMUNE DENOMINAZIONE CHIMICA ALTRA DENOMINAZIONE

Cannabis Indica (foglie e infiorescenza)

Cannabis Indica (olio)

Cannabis Indica (resina)

TABELLA II

Le preparazioni contenenti le sostanze di cui alla presente tabella, in conformità alle modalità di cui alla tabella dei medicinali.
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SOSTANZE 

DENOMINAZIONE 
COMUNE DENOMINAZIONE CHIMICA

ALTRA 
DENOMINAZIONE

Amobarbital

Ciclobarbital

Eptabarbital

Glutetimide

Mecloqualone

Metaqualone

Pentobarbital

Secobarbital

TABELLA III

Le preparazioni contenenti le sostanze di cui alla presente tabella, in conformità alle modalità di cui 
alla tabella dei medicinali.

I sali delle sostanze di cui sopra, in tutti i casi in cui possono esistere. 
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SOSTANZE 

DENOMINAZIONE COMUNE
DENOMINAZIONE 

CHIMICA
ALTRA 

DENOMINAZIONE
Acido 5-etil-5-crotilbarbiturico

Acido gamma-idrossibutirrico GHB

Alazepam

Allobarbital

Alossazolam

Alprazolam

Amfepramone Dietilpropione

Aprobarbital

Barbexaclone

Barbital

Benzfetamina

Brallobarbital

Bromazepam

Brotizolam

Buprenorfina

Butalbital

Butallilonal

Butobarbital

Butorfanolo

Camazepam

Clobazam

Clonazepam

Clorazepato

Clordemetildiazepam Delorazepam

Clordiazepossido

Clossazolam

Clotiazepam

Destropropossifene

Diazepam

TABELLA IV
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Estazolam

Etclorvinolo

Etifossina

Etil loflazepato

Etinamato

Fencamfamina

Fendimetrazina

Fenobarbital

Fenproporex

Fentermina

Fludiazepam

Flunitrazepam

Flurazepam

Gamma-butirrolattone (GBL)

Ketazolam

Lefetamina (SPA)

Loprazolam

Lorazepam

Lormetazepam N-metil-lorazepam

Mazindolo

Meclofenossato

Medazepam

Mefenorex 

Metarbital

Metilfenidato

Metilfenobarbital

Metilossazepam

Metiprilone

Midazolam

Nimetazepam

Nitrazepam

Nordazepam Desmetildiazepam

Ossazolam

Pemolina
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Pentazocina

Pinazepam

Pipradrolo

Pirovalerone

Prazepam

Prolintano

Propilesedrina

Quazepam

Secbutabarbital

Temazepam

Tetrabramato (associazione molecolare 
di fenobarbital, febarbamato e 
diferbarbamato)

Tetrazepam

Triazolam

Vinilbital

Zaleplon

Zolpidem

Zopiclone

Le preparazioni contenenti le sostanze di cui alla presente tabella, in conformità alle modalità di cui 
alla tabella dei medicinali.

La sostanza Tramadolo è stata esclusa dalla presente tabella ai sensi del DM 19/06/2006.

I sali delle sostanze iscritte nella presente tabella in tutti i casi in cui questi possono esistere.
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DENOMINAZIONE COMUNE DENOMINAZIONE CHIMICA ALTRA DENOMINAZIONE

Acetildiidrocodeina estere acetico del 6-idrossi-3-metossi-N -
metil-4,5-epossimorfinano

Alfentanil
N- [1-[2-(4-etil-4,5-diidro-5-ossi-1H -
tetrazol-1-il)etil]-4-(metossimetil)-4-
piperidinil]-N -fenilpropanamide

Amobarbital acido 5-etil-5-(3-metilbutil)barbiturico acido 5-etil-5-isopentilbarbiturico

Buprenorfina**
21-ciclopropil-7-alfa- [(S)-1-idrossi-1,2,2-
trimetilpropil]-6,14-endo -etan-6,7,8,14-
tetraidrooripavina

Ciclobarbital acido 5-(1-cicloesen-1-il)-5-
etilbarbiturico

tetraidrofenobarbitale; 
tetraidrogardenale

Codeina** 3-O -metilmorfina

Destromoramide (+)-4-[2-metil-4-osso-3,3-difenil-4-(1-
pirrolidinil)butil]-morfolino 

Difenossilato 
estere etilico dell'acido 1-(3-ciano-3,3-
difenilpropil)-4-fenilpiperidin-4-
carbossilico

Difenossina acido 1-(3-ciano-3,3-difenilpropil)-4-
fenilisonipecotico

Diidrocodeina** 3-metossi-4,5-epossi-6-idrossi-N-
metilmorfinano

Dipipanone 4,4-difenil-6-piperidin-3-eptanone fenilpiperone

Eptabarbital acido 5-(1-cicloepten-1-il)-5-
etilbarbiturico

Etilmorfina 3-O- etilmorfina

Fentanil** 1-feniletil-4-N- propionilanilinopiperidina

Flunitrazepam 5-(orto -fluorofenil)-1,3-diidro-1-metil-7-
nitro-2H -1,4-benzodiazepin-2-one

Folcodina   morfoniletilmorfina omocodeina

Glutetimide 2-etil-2-fenilglutarimide

Idrocodone** 3-metossi-4,5-epossi-6-ossi-N-metil-
morfinano diidrocodeinone

Idromorfone** 3-idrossi-N-metil-6-ossi-4,5-epossi-
morfinano diidromorfinone

TABELLA MEDICINALI SEZIONE A

MEDICINALI E SOSTANZE ATTIVE AD USO FARMACEUTICO.
Medicinali soggetti a precrizione medica speciale: ricetta ministeriale a ricalco. I medicinali contrassegnati
con (**) sono inclusi nell’allegato III-bis, e usufruiscono delle modalità prescrittive semplificate nella terapia
del dolore.

 



—  24  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6721-3-2014

 

Ketamina  (±)-2-(2-clorofenil)-2-(metilamino) 
cicloesanone

Levorfanolo (-)-3-idrossi-N -metilmorfinano

Mecloqualone 3-(orto -clorofenil)-2-metil-4(3H )-
chinazolinone

Metadone** 6-dimetilamino-4,4-difenil-3-eptanone

Metaqualone 3-(2-metilfenil)-2-metil-4(3H )-
chinazolinone

Metilfenidato estere metilico dell'acido 2-fenil-2-(2-
piperidil)-acetico  fenilidato

Morfina** 7,8-deidro-4,5-epossi-3,6-diidrossi-N -
metilmorfinano

Nandrolone 17-idrossi-4-estren-3-one 19-nortestosterone

Nicocodina 6-nicotinilcodeina

Nicodicodina 6-nicotinildiidrocodeina NDHC

Norcodeina   N- demetilcodeina

Ossicodone** 14-idrossidiidrocodeinone

Ossimorfone** 14-idrossidiidromorfinone

Pentobarbital acido 5-etil-5-(1-metilbutil)barbiturico

Petidina                                                          estere etilico dell'acido 1-metil-4-
fenilpiperidin-4-carbossilico meperidina

Propiram N- (1-metil-2-piperidinoetil)-N -2-piridil-
propionamide

Remifentanil
estere metilico dell'acido 1-(2-metossi 
carboniletil)-4-(fenilpropionilamino)-
piperidin-4-carbossilico

Secobarbital acido 5-allil-5-(1-metilbutil)barbiturico

Sufentanil N- [4-(metossimetil)-1-[2-(2-tienil)-etil]-4-
piperidil] propioanilide

Tapentadolo**
3-[(1R,2R)-3-(dimetilamino)-1-etil-2-
metilpropil]fenolo

Tebaina 6,7,8,14-tetradeidro-4,5alfa -epossi-3,6-
dimetossi-17-metilmorfinano paramorfina

Tiofentanil N -1-[2-(2-tienil)etil]-4-piperidil] 
propioanilide

Zipeprolo alfa- (alfa-metossibenzil)-4-(beta -
metossifeniletil)-1-piperazina etanolo

Qualsiasi forma stereoisomera delle sostanze iscritte nella presente tabella, in tutti i casi in cui possono esistere, salvo che ne sia fatta espressa 
eccezione. Gli esteri e gli eteri delle sostanze iscritte nella presente tabella, a meno che essi non figurino in altre tabelle, in tutti i casi in cui questi 
possono esistere. I sali delle sostanze iscritte nella presente tabella, compresi i sali dei suddetti isomeri, esteri ed eteri in tutti i casi in cui questi 
possono esistere.
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DENOMINAZIONE COMUNE DENOMINAZIONE CHIMICA ALTRA DENOMINAZIONE

Acido gamma-idrossibutirrico (GHB ) acido 4-idrossibutirrico

Acido 5-etil-5-crotilbarbiturico

Alazepam 7-cloro-1,3-diidro-5-fenil-1-(2,2,2-
tifluoroetil)-2H -1,4-benzodiazepin-2-one

Allobarbital acido 5,5-diallilbarbiturico

Alossazolam
10-bromo-11b-(orto -fluorofenil)-2,3,7,11b-
tetraidroossazolo[3,2-d ][1,4]benzodiazepin-
6(5H )-one

Alprazolam 8-cloro-1-metil-6-fenil-4H- s-triazolo[4,3-a ] 
[1,4]benzodiazepina

Amineptina 7[(10,11-dididro-5H-dibenzo[a,d]cicloepten-
5il)amino]acido eptanoico

Aprobarbital acido 5-allil-5-isopropilbarbiturico

Barbexaclone fenobarbital propilesedrina

Barbital acido 5,5-dietilbarbiturico dietilmalonilurea

Benzfetamina N- benzil-N,alfa -dimetilfeniletilamina N- benzil-N-metilamfetamina

Brallobarbitale acido 5-allil-5-(2-bromoallil)barbiturico

Bromazepam 7-bromo-1,3-diidro-5-(2-piridil)-2H -1,4-
benzodiazepin-2-one

Brotizolam
2-bromo-4-(orto -clorofenil)-9-metil-6H-
tieno[3,2-f ]-s -triazolo [4,3-a ] [1,4] 
diazepina

Butalbital acido 5-allil-5-isobutilbarbiturico

Butallilonale acido 5-(2-bromoallil)-5-sec-
butilbarbiturico sonbutal

Butobarbitale acido 5-butil-5-etilbarbiturico

Butorfanolo (-)-N- ciclobutilmetil-3,14-
diidrossimorfinano

Camazepam
7-cloro-1,3-diidro-3-(N,N -
dimetilcarbamoil)1-metil-5-fenil- 2H-1,4-
benzodiazepin-2-one

Clobazam 7-cloro-1-metil-5-fenil-1H -1,5-
benzodiazepin-2,4(3H, 5H )-dione

Clonazepam 5-(orto -clorofenil)-1,3-diidro-7-nitro-2H -1,4-
benzodiazepin-2-one

Clorazepato acido 7-cloro-2,3-diidro-2-ossi-5-fenil-1H -
1,4-benzodiazepin-3-carbossilico

TABELLA MEDICINALI SEZIONE B

MEDICINALI E SOSTANZE ATTIVE AD USO FARMACEUTICO
Medicinali soggetti a prescrizione medica da rinnovarsi volta per volta: ricetta non ripetibile. 
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Clordiazepossido 7-cloro-2-metilamino-5-fenil-3H -1,4-
benzodiazepina 4-ossido

metaminodiazepossido; 
clopossido

Clossazolam
10-cloro-11b-(orto- clorofenil)-2,3,7,11b-
tetraidro-ossazolo-[3,2-d ] 
[1,4]benzodiazepin-6(5H )-one

Clotiazepam 5-(orto -clorofenil)-7-etil-1,3-diidro-1-metil-
2H -tieno[2,3-e ]-1,4-diazepin-2-one

Delorazepam 7-cloro-5-(orto -clorofenil)-1,3-diidro-2H -
1,4-benzodiazepin-2-one clordemetildiazepam

Delta-9-tetraidrocannabinolo
(6aR, 10aR )-6a,7,8,10a-tetraidro-6,6,9-
trimetil-3-pentil-6H -dibenzo[b,d ]piran-1-

olo

Destropropossifene alfa -(+)-4-dimetilamino-1,2-difenil-3-metil-
2-butanol propionato

Diazepam 7-cloro-1,3-diidro-1-metil-5-fenil-2H -1,4-
benzodiazepin-2-one

Estazolam 8-cloro-6-fenil-4H-s -triazolo[4,3-a] 
[1,4]benzodiazepina

Etil loflazepato
estere etilico dell'acido 7-cloro-5-(2-
fluorofenil)-2,3-diidro-2-ossi-1H -1,4-
benzodiazepin-3-carbossilico  

Etinamato 1-etinilcicloesanolcarbamato carbamato di 1-etil cicloesile 

Etizolam 4-(2-clorofenil)-2-etil-9-metil-6H -tieno[3,2-
f][1,2,4]triazolo[4,3-a][1,4]diazepina

Fencamfamina N- etil-3-fenil-2-norbornanamina 2-etilamino-3-fenil-norcanfano

Fenobarbital acido 5-etil-5-fenilbarbiturico

Fenproporex (±)-3-[(alfa -metilfeniletil)amino]propionitrile

Fludiazepam 7-cloro-5-(orto -fluorofenil)-1,3-diidro-1-
metil-2H -1,4-benzodiazepin-2-one

Flurazepam
7-cloro-1-[2-(dietilamino)etil]-5-(orto -
fluorofenil)-1,3-diidro-2H -1,4-
benzodiazepin-2-one

Ketazolam
11-cloro-8,12b-diidro-2,8-dimetil-12b-fenil-
4H -[1,3]ossazino[3,2-d ][1,4]benzodiazepin-
4,7(6H )-dione

Lefetamina (-)-N,N- dimetil-1,2-difeniletilamina SPA

Loprazolam
6-(orto- clorofenil)-2,4-diidro-2-[(4-metil-1-
piperazinil)metilene]-8-nitro-1H -
imidazo[1,2-a ] [1,4]benzodiazepin-1-one

Lorazepam 7-cloro-5-(orto- clorofenil)-1,3-diidro-3-
idrossi-2H -1,4-benzodiazepin-2-one

Lormetazepam
7-cloro-5-(orto- clorofenil)-1,3-diidro-3-
idrossi-1-metil-2H -1,4-benzodiazepin-2-
one

N-metillorazepam

Medazepam 7-cloro-2,3-diidro-1-metil-5-fenil-1H -1,4-
benzodiazepina

Medicinali di origine vegetale  a  base  di  Cannabis  (sostanze  e
preparazioni vegetali, inclusi estratti e tinture). 

Mefenorex N- (3-cloropropil)-alfa -metilfeniletilamina

Meprobamato 2-metil-2-propil-1,3-propandiol 
dicarbamato

estere dicarbamico del 2-metil-2-
propil-1,3-propandiolo 

 



—  27  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6721-3-2014

 

 



—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6721-3-2014

 

TABELLA MEDICINALI SEZIONE C

MEDICINALI E SOSTANZE ATTIVE AD USO FARMACEUTICO.

Medicinali soggetti a prescrizione medica da rinnovarsi volta per volta: ricetta 
non ripetibile.  

Composizioni medicinali contenenti:
BARBEXACLONE
DESTROPROPOSSIFENE
FENOBARBITAL
PENTAZOCINA
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TABELLA MEDICINALI SEZIONE D 

MEDICINALI E SOSTANZE ATTIVE AD USO FARMACEUTICO.

Medicinali soggetti a prescrizione medica da rinnovarsi volta per volta: ricetta non ripetibile. I 
medicinali contrassegnati con (**) sono inclusi nell’allegato III-bis, e usufruiscono delle 
modalità prescrittive semplificate nella terapia del dolore.

COMPOSIZIONI per somministrazioni ad uso diverso da quello parenterale, contenenti acetildiidrocodeina, etilmorfina, 
folcodina, nicocodina, nicodicodina, norcodeina e loro sali in quantità, espressa in base anidra, superiore a 10 mg  fino a 100 
mg, per unità di somministrazione o in quantità percentuale, espressa in base anidra,  compresa tra l’1% ed il 2,5% p/v 
(peso/volume),  della soluzione multidose; composizioni per somministrazione rettale contenenti acetildiidrocodeina, 
etilmorfina, folcodina, nicocodina, nicodicodina, norcodeina e loro sali in quantità, espressa in base anidra, superiore a 20 mg 
fino a 100 mg per unità di somministrazione;

COMPOSIZIONI che contengono, per unità di somministrazione, non più di 0,1 g di propiram mescolati ad una quantità 
almeno uguale di metilcellulosa;

COMPOSIZIONI per uso parenterale contenenti:

CLORDEMETILDIAZEPAM (DELORAZEPAM) 

DIAZEPAM 

LORAZEPAM 

MIDAZOLAM 

COMPOSIZIONI di difenossilato contenenti, per unità di dosaggio, come massimo 2,5 mg di difenossilato calcolato come base 
anidra e come minimo una quantità di solfato di atropina pari all'1 per cento della quantità di difenossilato;

COMPOSIZIONI di difenossina contenenti, per unità di dosaggio, come massimo 0,5 mg di difenossina e come minimo una 
quantità di atropina pari al 5 per cento della quantità di difenossina;

COMPOSIZIONI per somministrazioni ad uso diverso da quello parenterale contenenti codeina** o diidrocodeina** in quantità, 
espressa in base anidra, superiore a 10 mg per unità di somministrazione o in quantità percentuale, espressa in base anidra, 
superiore all’1% p/v (peso/volume) della soluzione multidose; composizioni per somministrazione rettale contenenti codeina**, 
diidrocodeina** e loro sali in quantità, espressa in base anidra, superiore a 20 mg per unità di somministrazione;

COMPOSIZIONI per somministrazioni ad uso diverso da quello parenterale contenenti fentanil**, idrocodone**, idromorfone**, 
morfina**, ossicodone**, ossimorfone**, tapentadolo**

COMPOSIZIONI per somministrazioni ad uso transdermico contenenti buprenorfina**;
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TABELLA MEDICINALI SEZIONE E
MEDICINALI E SOSTANZE ATTIVE AD USO FARMACEUTICO.

Medicinali soggetti a prescrizione medica: ricetta ripetibile. 

“Composizioni per somministrazioni ad uso diverso da quello parenterale contenenti acetildiidrocodeina, codeina**,

diidrocodeina**, etilmorfina, folcodina, nicocodina, nicodicodina, norcodeina e loro sali in quantità, espressa in base

anidra, non superiore a 10 mg per unità di somministrazione o in quantità percentuale, espressa in base anidra,

inferiore all’1% p/v (peso/volume) della soluzione multidose; Composizioni per somministrazione rettale contenenti

acetildiidrocodeina, codeina**, diidrocodeina**, etilmorfina, folcodina, nicocodina, nicodicodina, norcodeina e loro sali

in quantità,  espressa in base anidra, non superiore a 20 mg per unità di somministrazione”.

COMPOSIZIONI le quali, in associazione con altri principi attivi, contengono i barbiturici od altre sostanze ad azione 
ipnotico sedativa comprese nella tabella medicinali sezioni A e B

COMPOSIZIONI medicinali per uso diverso da quello iniettabile che contengono destropropossifene in associazione 
con altri principi attivi 

COMPOSIZIONI ad uso diverso da quello parenterale contenenti:
ALAZEPAM
ALPRAZOLAM
BROMAZEPAM
BROTIZOLAM
CLOBAZAM
CLONAZEPAM
CLORAZEPATO
CLORDIAZEPOSSIDO
CLOTIAZEPAM
DELORAZEPAM
DIAZEPAM
ESTAZOLAM
ETIZOLAM
FLURAZEPAM
KETAZOLAM
LORAZEPAM
LORMETAZEPAM
MEDAZEPAM
MEPROBAMATO
MIDAZOLAM
NIMETAZEPAM
NITRAZEPAM
NORDAZEPAM
OSSAZEPAM
OSSAZOLAM
PINAZEPAM
PRAZEPAM
QUAZEPAM
TEMAZEPAM
TETRAZEPAM
TRIAZOLAM
ZALEPLON
ZOLPIDEM
ZOPICLONE
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Medicinali che usufruiscono delle modalità prescrittive semplificate

Buprenorfina

Codeina

Diidrocodeina

Fentanil

Idrocodone

Idromorfone

Metadone

Morfina

Ossicodone

Ossimorfone

Tapentadolo

Allegato III-bis 

    

  14G00047

    DECRETO LEGISLATIVO  4 marzo 2014 , n.  37 .

      Attuazione della direttiva 2011/82/UE intesa ad agevolare lo scambio transfrontaliero sulle infrazioni in materia di 
sicurezza stradale.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, recante nuovo codice della strada; 
 Vista la direttiva 2011/82/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2011, intesa ad agevolare lo 

scambio transfrontaliero di informazioni sulle infrazioni in materia di sicurezza stradale; 
 Vista la legge 6 agosto 2013, n. 96, recante delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attua-

zione di altri atti dell’Unione europea - Legge di delegazione europea 2013, ed in particolare l’allegato B; 
 Visto il codice in materia di protezione dei dati personali di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e 

successive modifi cazioni; 
 Acquisito il parere del Garante per la protezione dei dati personali espresso nell’adunanza del 9 gennaio 2014; 
 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 21 novembre 2013; 
 Acquisiti i pareri delle competenti commissioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 
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 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 28 febbraio 2014; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con i Ministri degli affari esteri, dell’interno, della 
giustizia, dell’economia e delle fi nanze e dello sviluppo 
economico; 

  E M A N A
    il seguente decreto legislativo:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI PER L’ACCESSO E LO SCAMBIO DI INFORMAZIONI

  Art. 1.
      Obiettivo    

     1. Il presente decreto, al fi ne di assicurare un elevato li-
vello di protezione a tutti gli utenti della strada, disciplina 
lo scambio, tra l’Italia e gli altri Stati membri dell’Unione 
europea, delle informazioni sulle infrazioni in materia di 
sicurezza stradale e l’applicazione di sanzioni qualora tali 
infrazioni siano commesse con un veicolo immatricolato 
in uno Stato membro diverso da quello in cui è stata com-
messa l’infrazione.   

  Art. 2.
      Ambito di applicazione    

      1. Il presente decreto si applica alle seguenti infrazioni 
in materia di sicurezza stradale:  

    a)   eccesso di velocità;  
    b)   mancato uso della cintura di sicurezza;  
    c)   mancato arresto davanti a un semaforo rosso;  
    d)   guida in stato di ebbrezza;  
    e)   guida sotto l’infl uenza di sostanze stupefacenti;  
    f)   mancato uso del casco protettivo;  
    g)   circolazione su una corsia vietata;  
    h)   uso indebito di telefono cellulare o di altri dispo-

sitivi di comunicazione durante la guida.    

  Art. 3.
      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente decreto si intende per:  
    a)   veicolo, ogni veicolo azionato da un motore, com-

presi i motocicli, destinato al trasporto su strada di perso-
ne o di merci;  

    b)   Stato membro dell’infrazione, lo Stato membro 
dell’Unione europea in cui l’infrazione è stata commessa;  

    c)   Stato membro d’immatricolazione, lo Stato mem-
bro dell’Unione europea in cui è immatricolato il veicolo 
con cui l’infrazione è stata commessa;  

    d)   eccesso di velocità, il superamento dei limiti di 
velocità in vigore nello Stato membro dell’infrazione per 
il tipo di strada ed il tipo di veicolo in questione;  

    e)   mancato uso della cintura di sicurezza, il mancato 
rispetto dell’obbligo di indossare la cintura di sicurezza 
o un dispositivo di ritenuta per bambini a norma sia della 
direttiva 91/671/CEE, e successive modifi cazioni, rela-
tiva all’uso obbligatorio delle cinture di sicurezza e dei 
sistemi di ritenuta per bambini nei veicoli sia della legi-
slazione dello Stato membro dell’infrazione;  

    f)   mancato arresto davanti a un semaforo rosso, il 
transito con semaforo rosso o con qualsiasi altro segnale 
pertinente di arresto, come defi nito dalla legislazione na-
zionale dello Stato membro dell’infrazione;  

    g)   guida in stato di ebbrezza, la guida in stato di alte-
razione dovuta all’alcol, come defi nita dalla legislazione 
dello Stato membro dell’infrazione;  

    h)   guida sotto l’effetto di sostanze stupefacenti, la 
guida in stato di alterazione per uso di sostanze stupefa-
centi o di altre sostanze con effetto analogo, come defi nita 
dalla legislazione dello Stato membro d’infrazione;  

    i)   mancato uso del casco protettivo, il mancato rispet-
to dell’obbligo di indossare il casco protettivo, come de-
fi nito dalla legislazione dello Stato membro d’infrazione;  

    l)   circolazione su una corsia vietata, l’uso illecito 
di una corsia della strada, quale una corsia d’emergenza, 
una corsia preferenziale per il trasporto pubblico o una 
corsia provvisoriamente chiusa per motivi di congestione 
o di lavori stradali, come defi nito dalla legislazione dello 
Stato membro d’infrazione;  

    m)   uso indebito di telefono cellulare o di altri dispo-
sitivi di comunicazione durante la guida, l’uso indebito di 
telefono cellulare o di altri dispositivi di comunicazione 
durante la guida, come defi nito dalla legislazione dello 
Stato membro di infrazione;  

    n)   punto di contatto nazionale, l’autorità competen-
te designata dagli Stati membri per lo scambio dei dati 
di immatricolazione dei veicoli; per l’Italia: il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti - Dipartimento per i tra-
sporti terrestri, la navigazione ed i sistemi informatici e 
statistici - Direzione generale per la motorizzazione;  

    o)   consultazione automatizzata, la procedura di ac-
cesso «on line» per la consultazione delle banche dati di 
cui all’articolo 4;  

    p)   intestatario del veicolo, la persona al cui nome è 
immatricolato il veicolo, come defi nita nella legislazione 
dello Stato membro di immatricolazione;  

    q)   interessato, la persona fi sica cui si riferiscono i 
dati personali;  

    r)   destinatario, l’autorità di un altro Stato membro 
dell’Unione europea competente per l’accertamento delle 
infrazioni;  

    s)   indicatore di validità, contrassegno dei dati perso-
nali registrati senza l’obiettivo di limitarne il trattamento 
in futuro;  

    t)   Motorizzazione, la Direzione generale per la mo-
torizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti - Dipartimento per i trasporti terrestri, la navigazio-
ne ed i sistemi informatici e statistici;  

    u)   organi accertatori, gli organi di cui all’articolo 12 
del Codice della strada;  

    v)   ANV, l’Archivio nazionale dei veicoli di cui 
all’articolo 226, comma 5, del Codice della strada.    
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  Art. 4.
      Procedura per lo scambio delle informazioni

con gli altri Stati membri    

      1. Per le indagini relative alle infrazioni in materia di 
sicurezza stradale di cui all’articolo 2, il punto di contatto 
nazionale garantisce ai punti di contatto degli altri Stati 
membri la consultazione automatizzata dei seguenti dati 
nazionali di immatricolazione dei veicoli:  

   a)   dati relativi ai veicoli; 
   b)   dati relativi ai proprietari o agli intestatari dei 

veicoli, contenuti nell’archivio nazionale dei veicoli del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Dipartimento 
per i trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e 
statistici, Direzione generale della motorizzazione. 

 2. Per le medesime fi nalità di cui al comma 1, gli orga-
ni di polizia di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285, trasmettono telematicamente al 
punto di contatto nazionale di cui all’articolo 3, comma 1, 
lettera   n)  , le richieste di dati relativi ai veicoli ed a quelli 
riguardanti i proprietari o gli intestatari di veicoli imma-
tricolati negli altri Stati della Unione. Il punto di contatto 
nazionale inoltra tali richieste al punto di contatto nazio-
nale dello Stato membro interessato, attraverso consulta-
zioni automatizzate, e fornisce le informazioni ottenute 
all’organo di polizia richiedente. 

 3. Gli elementi dei dati di cui ai commi 1 e 2 sono for-
niti in conformità all’allegato I del presente decreto. 

 4. Il punto di contatto nazionale consente la consulta-
zione automatizzata di cui all’articolo 3, comma 1, lettera 
  o)  , mediante l’utilizzo del numero completo della targa di 
immatricolazione del veicolo. 

 5. Le consultazioni di cui al comma 4 sono effettuate 
nel rispetto delle procedure descritte nel Capo 3 dell’al-
legato della decisione 2008/616/GAI, ad eccezione del 
punto 1 del Capo medesimo, per il quale si applica l’alle-
gato I del presente decreto. 

 6. La Direzione generale per la motorizzazione, in qua-
lità di punto di contatto nazionale di cui all’articolo 3, 
comma 1, lettera   n)  : 

    a)   adotta tutte le misure necessarie per assicurare 
che lo scambio di informazioni con gli altri Stati membri 
sia effettuato con mezzi elettronici interoperabili, senza 
scambio di dati provenienti da altre banche dati;  

    b)   effettua lo scambio di informazioni in modo effi -
ciente in termini di costi ed in modo sicuro usando l’infra-
struttura di rete per le comunicazioni transeuropee di dati 
tra amministrazioni della UE (rete s-Testa);  

    c)   garantisce la riservatezza dei dati trasmessi at-
traverso l’uso dell’applicazione informatica messa a di-
sposizione sulla piattaforma EUCARIS appositamente 
prevista per le fi nalità dell’articolo 12 della decisione 
2008/615/GAI, e le relative versioni modifi cate, ed in 
conformità dell’allegato I del presente decreto e del capo 
3, punti 2 e 3, dell’allegato della decisione 2008/616/
GAI. Le versioni modifi cate dell’applicazione informa-
tica prevedono tanto la modalità di scambio on-line in 
tempo reale quanto la modalità di scambio per gruppo, la 
quale consente lo scambio di richieste o risposte multiple 
in un unico messaggio.    

  Art. 5.

      Accesso alle informazioni    

     1. Al fi ne di consentire lo scambio del dato relativo al 
veicolo o numero di targa rubato, in attuazione di quanto 
disposto dalla direttiva 2011/82/UE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio - Allegato 1, Parte II, il Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti, attraverso il Dipartimento 
di pubblica sicurezza del Ministero dell’interno, accede 
con modalità telematiche ai relativi dati in possesso dello 
stesso Ministero dell’interno. 

 2. Con decreto del Ministro dell’interno di concerto 
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sono 
defi nite, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, le modalità per l’attuazione di quanto 
previsto al comma 1.   

  Art. 6.

      Lettera d’informazione sulle infrazioni
in materia di sicurezza stradale    

     1. La competenza ad avviare i procedimenti che con-
seguono alle infrazioni in materia di sicurezza stradale di 
cui all’articolo 2 è degli organi di polizia di cui all’artico-
lo 12 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. 

 2. Al momento dell’avvio dei procedimenti di cui al 
comma 1, gli organi di polizia informano, in conformità 
alle vigenti disposizioni, il proprietario, l’intestatario del 
veicolo o la persona altrimenti individuata quale autore 
dall’infrazione commessa. 

 3. Le informazioni di cui ai commi 1 e 2 sono notifi cate 
per iscritto e contengono altresì l’indicazione degli effetti 
giuridici scaturenti dalle infrazioni di cui all’articolo 2, 
a norma delle vigenti disposizioni del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285. 

 4. La lettera d’informazione, redatta secondo il modello 
riportato in allegato II, è indirizzata al proprietario, all’in-
testatario del veicolo o alla persona altrimenti individuata 
come autore dell’infrazione ed include ogni informazione 
pertinente quale, in particolare, la natura dell’infrazione 
in materia di sicurezza stradale di cui all’articolo 2, il luo-
go, la data e l’ora dell’infrazione, il riferimento all’artico-
lo del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, oggetto 
della violazione, la relativa sanzione, nonché, ove oppor-
tuno, i dati riguardanti il dispositivo usato per rilevare 
l’infrazione. 

 5. La lettera d’informazione è redatta nella lingua del 
documento d’immatricolazione del veicolo con il quale è 
stata commessa l’infrazione, se il documento stesso è di-
sponibile, o in una delle lingue uffi ciali dello Stato mem-
bro d’immatricolazione.   
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  Capo  II 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI

  Art. 7.

      Protezione dei dati personali    

     1. Salvo quanto previsto dal presente decreto e ferme 
restando più elevate garanzie per l’interessato previste da 
norme di legge, al trattamento dei dati personali, effettua-
to ai sensi del presente decreto, si applicano le disposi-
zioni di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 
e successive modifi cazioni, recante codice in materia 
di protezione dei dati personali, di seguito denominato 
Codice. 

 2. Le disposizioni di cui al presente capo si applicano 
ai dati personali trattati ai sensi del presente decreto. 

 3. La Motorizzazione è titolare di tutti i trattamenti di 
dati effettuati per le fi nalità del presente decreto. Titola-
re del trattamento dei dati trattati per stabilire la respon-
sabilità per le infrazioni in materia di sicurezza stradale 
commesse in Italia con veicoli immatricolati in altri Stati 
dell’Unione europea è l’organo accertatore.   

  Art. 8.

      Verifi ca della qualità dei dati comunicati o ricevuti    

     1. Qualora risulti che siano stati comunicati dalla Mo-
torizzazione dati inesatti, il punto di contatto nazionale 
dell’altro Stato membro ne è informato quanto prima. 

 2. Se la Motorizzazione ha motivo di ritenere che i dati 
ricevuti siano inesatti ne da immediata comunicazione al 
punto di contatto nazionale dello Stato membro che li ha 
inviati.   

  Art. 9.

      Termini    

     1. Fermo restando quanto previsto all’articolo 12, com-
ma 2, la Motorizzazione individua adeguati termini per 
la cancellazione dei dati personali trattati in applicazione 
del presente decreto, nonché per un esame periodico della 
necessità di conservazione dei dati stessi, e adotta misure 
tecniche e procedurali che garantiscano che tali termini 
siano rispettati. 

 2. All’atto della comunicazione dei dati, la Motorizza-
zione può indicare al punto di contatto nazionale dell’al-
tro Stato membro i termini della loro conservazione. 

 3. Nei casi in cui il punto di contatto di un altro Stato 
membro indichi termini per la conservazione dei dati co-
municati, la Motorizzazione ne informa quanto prima gli 
organi accertatori i quali, alla scadenza, devono cancella-
re i dati. Tale obbligo non sussiste per gli organi accerta-
tori se, alla scadenza dei termini, i dati sono necessari per 
lo svolgimento del procedimento di infrazione in corso, 
per l’accertamento di reati o per l’esecuzione di sanzioni.   

  Art. 10.

      Diritti dell’interessato    

     1. Rispetto al trattamento dei dati personali effettuato 
in applicazione del presente decreto all’interessato sono 
riconosciuti i diritti di informazione, di accesso, di rettifi -
ca, cancellazione e blocco, di risarcimento del danno e di 
ricorso giurisdizionale, ai sensi degli articoli 7, 8, 13, 15, 
53 e 152 del Codice. 

  2. Oltre a quanto previsto al comma 1, l’interessato ha 
il diritto di ottenere:  

   a)   che sia aggiunto un indicatore di validità ai dati 
di cui l’interessato contesta l’esattezza e per i quali non è 
possibile stabilire se siano corretti o inesatti; 

   b)   che i dati non vengano cancellati ma solo conser-
vati temporaneamente se vi sono fondati motivi di rite-
nere che la cancellazione possa compromettere un pro-
prio legittimo interesse; i dati così conservati sono trattati 
ulteriormente solo per lo scopo che ha impedito la loro 
cancellazione. 

 3. I diritti di cui al comma 2 sono esercitati con le mo-
dalità di cui agli articoli 8, commi 1 e 2, lettera   h)  , e 145 
del Codice. L’indicatore di validità aggiunto può essere 
tolto a richiesta o con il consenso dell’interessato o su 
provvedimento del Garante per la protezione dei dati per-
sonali o dell’autorità giudiziaria, adottato ai sensi degli 
articoli 150 e 152 del Codice.   

  Art. 11.

      Informazione dell’interessato    

     1. Oltre a quanto previsto all’articolo 10, commi 1 e 2, 
l’interessato ha diritto di ottenere informazioni dalla Mo-
torizzazione in merito a quali dati sono stati comunicati 
al punto di contatto nazionale dello Stato membro dell’in-
frazione, ivi comprese la data della richiesta e l’autorità 
che l’ha effettuata. 

 2. La disposizione di cui al comma 1 non si applica se 
il punto di contatto dello Stato membro dell’infrazione ha 
chiesto di non informare l’interessato in conformità alla 
legislazione di tale Stato. 

 3. La Motorizzazione può chiedere al punto di contatto 
dello Stato membro di immatricolazione di non informare 
l’interessato della comunicazione dei dati in conformità 
alla legge.   

  Art. 12.

      Finalità del trattamento    

     1. I dati personali trattati a norma del presente decre-
to sono utilizzati esclusivamente per le fi nalità di cui 
all’articolo 1. 

 2. La Motorizzazione, in qualità di punto di contatto 
nazionale, può utilizzare i dati ricevuti in una risposta 
solo ai fi ni della procedura in base alla quale è stata fatta 
la consultazione, comunicandoli agli organi accertatori. 
Dopo tale comunicazione i dati sono cancellati.   
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  Art. 13.
      Comunicazione a soggetti privati    

     1. I dati ricevuti possono essere comunicati dalla Mo-
torizzazione e dagli organi accertatori a privati solo nei 
casi specifi camente previsti dalla legge, informandoli 
delle fi nalità esclusive per le quali i dati possono essere 
utilizzati.   

  Art. 14.
      Misure di sicurezza    

     1. Fermo restando quanto previsto all’articolo 12, com-
ma 2, nell’ambito delle più ampie misure di sicurezza 
adottate in conformità agli articoli 31-36 e all’allegato B 
del Codice, la Motorizzazione e gli organi accertatori, per 
quanto di rispettiva competenza, provvedono a che le co-
municazioni di dati effettuate in applicazione del presente 
decreto siano registrate in appositi fi le di log, ai fi ni della 
verifi ca della liceità del trattamento dei dati.   

  Art. 15.
      Autorità nazionale di controllo    

     1. Il controllo sui trattamenti dei dati personali effet-
tuati in applicazione del presente decreto è esercitato dal 
Garante per la protezione dei dati personali, nei modi pre-
visti dal Codice.   

  Art. 16.
      Informazioni destinate agli utenti della strada 

nell’Unione europea    

     1. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti mette 
a disposizione sul proprio sito INTERNET le necessarie 
informazioni sulle norme nazionali vigenti e sulle misure 
di attuazione della direttiva 2011/82/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2011, anche in 
collaborazione con gli enti competenti e le organizzazio-
ni non governative operanti nel settore della sicurezza 
stradale.   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 17.
      Disposizioni di carattere fi nanziario    

     1. Agli oneri derivanti dall’attuazione dell’articolo 5, 
comma 2, del presente decreto, pari ad euro 270.840, per 
l’anno 2014, si provvede a carico del fondo di rotazione 
di cui all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, me-
diante corrispondente versamento all’entrata del bilancio 
dello Stato. 

 2. Agli oneri derivanti dall’attuazione dell’articolo 10 
del presente decreto, pari ad euro 202.825, per l’anno 
2014, si provvede a carico del fondo di rotazione di cui 
all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, mediante 

corrispondente versamento all’entrata del bilancio dello 
Stato. 

 3. Fatto salvo quanto disposto ai commi 1 e 2 del pre-
sente articolo, dall’attuazione del presente decreto non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi -
nanza pubblica. 

 4. Fatto salvo quanto disposto ai comma 1 e 2 del pre-
sente articolo, le amministrazioni pubbliche competenti 
provvedono agli adempimenti previsti dal presente decre-
to con le risorse umane, strumentali e fi nanziarie disponi-
bili a legislazione vigente.   

  Art. 18.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 4 marzo 2014 

 NAPOLITANO 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 LUPI, Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 

 MOGHERINI, Ministro degli 
affari esteri 

 ALFANO, Ministro dell’inter-
no 

 ORLANDO, Ministro della 
giustizia 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 GUIDI, Ministro dello svilup-
po economico 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   
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       N  O  T  E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità europee (GUCE). 

   Note alle premesse:   

 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti defi niti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — Il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della 
strada) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   18 maggio 1992, n. 114. 

 — La direttiva 2011/82/UE è pubblicata nella G.U.U.E. 5 novem-
bre 2011, n. L 288. 

 — L’allegato B della legge n. 96 del 6 agosto 2013 (Delega al Go-
verno per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti 
dell’Unione europea - Legge di delegazione europea 2013) e pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale    del 20 agosto 2013, n. 194, così recita:  

  «Allegato B - (Art. 1, commi 1 e 3):  
  2009/101/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

16 settembre 2009, intesa a coordinare, per renderle equivalenti, le 
garanzie che sono richieste, negli Stati membri, alle società a mente 
dell’art. 48, secondo comma, del Trattato per proteggere gli interessi dei 
soci e dei terzi (senza termine di recepimento);  

  2009/102/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 settembre 2009, in materia di diritto delle società, relativa alle so-
cietà a responsabilità limitata con un unico socio (senza termine di 
recepimento);  

  2009/158/CE del Consiglio, del 30 novembre 2009, relativa 
alle norme di polizia sanitaria per gli scambi intracomunitari e le impor-
tazioni in provenienza dai paesi terzi di pollame e uova da cova (senza 
termine di recepimento);  

  2010/32/UE del Consiglio, del 10 maggio 2010, che attua 
l’accordo-quadro, concluso da HOSPEEM e FSESP, in materia di pre-
venzione delle ferite da taglio o da punta nel settore ospedaliero e sani-
tario (termine di recepimento 11 maggio 2013);  

  2010/63/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
22 settembre 2010, sulla protezione degli animali utilizzati a fi ni scien-
tifi ci (termine di recepimento 10 novembre 2012);  

  2010/64/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
20 ottobre 2010, sul diritto all’interpretazione e alla traduzione nei pro-
cedimenti penali (termine di recepimento 27 ottobre 2013);  

  2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
24 novembre 2010, relativa alle emissioni industriali (prevenzione e 
riduzione integrate dell’inquinamento) (rifusione) (termine di recepi-
mento 7 gennaio 2013);  

  2011/16/UE del Consiglio, del 15 febbraio 2011, relativa alla 
cooperazione amministrativa nel settore fi scale e che abroga la direttiva 
77/799/CEE (termine di recepimento 1° gennaio 2013);  

  2011/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
9 marzo 2011, concernente l’applicazione dei diritti dei pazienti relativi 
all’assistenza sanitaria transfrontaliera (termine di recepimento 25 ot-
tobre 2013);  

  2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di 
esseri umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione 
quadro del Consiglio 2002/629/GAI (termine di recepimento 6 aprile 
2013);  

  2011/51/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’11 maggio 2011, che modifi ca la direttiva 2003/109/CE del Consi-
glio per estenderne l’ambito di applicazione ai benefi ciari di protezione 
internazionale (termine di recepimento 20 maggio 2013);  

  2011/61/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’8 giugno 2011, sui gestori di fondi di investimento alternativi, che 
modifi ca le direttive 2003/41/CE e 2009/65/CE e i regolamenti (CE) 
n.1060/2009 e (UE) n. 1095/2010 (termine di recepimento 22 luglio 
2013);  

  2011/62/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’8 giugno 2011, che modifi ca la direttiva 2001/83/CE, recante un 
codice comunitario relativo ai medicinali per uso umano, al fi ne di im-
pedire l’ingresso di medicinali falsifi cati nella catena di fornitura legale 
(termine di recepimento 2 gennaio 2013);  

  2011/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’8 giugno 2011, sulla restrizione dell’uso di determinate sostanze 
pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche (rifusione) 
(termine di recepimento 2 gennaio 2013);  

  2011/70/Euratom del Consiglio, del 19 luglio 2011, che isti-
tuisce un quadro comunitario per la gestione responsabile e sicura del 
combustibile nucleare esaurito e dei rifi uti radioattivi (termine di rece-
pimento 23 agosto 2013);  

  2011/76/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 settembre 2011, che modifi ca la direttiva 1999/62/CE relativa alla 
tassazione di autoveicoli pesanti adibiti al trasporto di merci su stra-
da per l’uso di talune infrastrutture (termine di recepimento 16 ottobre 
2013);  

  2011/77/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 settembre 2011, che modifi ca la direttiva 2006/116/CE concernente 
la durata di protezione del diritto d’autore e di alcuni diritti connessi 
(termine di recepimento 1° novembre 2013);  

  2011/82/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
25 ottobre 2011, intesa ad agevolare lo scambio transfrontaliero di in-
formazioni sulle infrazioni in materia di sicurezza stradale (termine di 
recepimento 7 novembre 2013);  
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  2011/83/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
25 ottobre 2011, sui diritti dei consumatori, recante modifi ca della di-
rettiva 93/13/CEE del Consiglio e della direttiva 1999/44/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio e che abroga la direttiva 85/577/CEE del 
Consiglio e la direttiva 97/7/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
(termine di recepimento 13 dicembre 2013);  

  2011/85/UE del Consiglio, dell’8 novembre 2011, relativa ai 
requisiti per i quadri di bilancio degli Stati membri (termine di recepi-
mento 31 dicembre 2013);  

  2011/89/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 novembre 2011, che modifi ca le direttive 98/78/CE, 2002/87/CE, 
2006/48/CE e 2009/138/CE per quanto concerne la vigilanza supple-
mentare sulle imprese fi nanziarie appartenenti a un conglomerato fi nan-
ziario (termine di recepimento 10 giugno 2013);  

  2011/93/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
13 dicembre 2011, relativa alla lotta contro l’abuso e lo sfruttamento 
sessuale dei minori e la pornografi a minorile, e che sostituisce la deci-
sione quadro 2004/68/GAI del Consiglio (termine di recepimento 18 di-
cembre 2013);  

  2011/95/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
13 dicembre 2011, recante norme sull’attribuzione, a cittadini di paesi 
terzi o apolidi, della qualifi ca di benefi ciario di protezione internazio-
nale, su uno status uniforme per i rifugiati o per le persone aventi titolo 
a benefi ciare della protezione sussidiaria, nonché sul contenuto della 
protezione riconosciuta (rifusione) (termine di recepimento 21 dicem-
bre 2013);  

  2011/98/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
13 dicembre 2011, relativa a una procedura unica di domanda per il 
rilascio di un permesso unico che consente ai cittadini di paesi terzi di 
soggiornare e lavorare nel territorio di uno Stato membro e a un insieme 
comune di diritti per i lavoratori di paesi terzi che soggiornano regolar-
mente in uno Stato membro (termine di recepimento 25 dicembre 2013);  

  2011/99/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
13 dicembre 2011, sull’ordine di protezione europeo (termine di recepi-
mento 11 gennaio 2015);  

  2012/4/UE della Commissione, del 22 febbraio 2012, che 
modifi ca la direttiva 2008/43/CE, relativa all’istituzione, a norma del-
la direttiva 93/15/CEE del Consiglio, di un sistema di identifi cazione 
e tracciabilità degli esplosivi per uso civile (termine di recepimento 
4 aprile 2012);  

  2012/12/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
19 aprile 2012, che modifi ca la direttiva 2001/112/CE del Consiglio 
concernente succhi di frutta e altri prodotti analoghi destinati all’ali-
mentazione umana (termine di recepimento 28 ottobre 2013);  

  2012/13/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
22 maggio 2012, sul diritto all’informazione nei procedimenti penali 
(termine di recepimento 2 giugno 2014);  

  2012/18/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 lu-
glio 2012, sul controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con 
sostanze pericolose, recante modifi ca e successiva abrogazione della 
direttiva 96/82/CE del Consiglio (termine di recepimento 31 maggio 
2015; per l’art. 30, termine di recepimento 14 febbraio 2014);  

  2012/19/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
4 luglio 2012, sui rifi uti di apparecchiature elettriche ed elettroniche 
(RAEE) (rifusione) (termine di recepimento 14 febbraio 2014);  

  2012/26/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
25 ottobre 2012, che modifi ca la direttiva 2001/83/CE per quanto ri-
guarda la farmacovigilanza (termine di recepimento 28 ottobre 2013);  

  2012/27/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
25 ottobre 2012, sull’effi cienza energetica, che modifi ca le direttive 
2009/125/CEE 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/
CE (termine di recepimento fi nale 5 giugno 2014);  

  2012/28/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
25 ottobre 2012, su taluni utilizzi consentiti di opere orfane (termine di 
recepimento 29 ottobre 2014);  

  2012/29/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
25 ottobre 2012, che istituisce norme minime in materia di diritti, assi-
stenza e protezione delle vittime di reato e che sostituisce la decisione 
quadro 2001/220/GAI (termine di recepimento 16 novembre 2015);  

  2012/33/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
21 novembre 2012, che modifi ca la direttiva 1999/32/CE del Consiglio 
relativa al tenore di zolfo dei combustibili per uso marittimo (termine di 
recepimento 18 giugno 2014);  

  2012/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
21 novembre 2012, che istituisce uno spazio ferroviario europeo unico 
(rifusione) (termine di recepimento 16 giugno 2015);  

  2012/52/UE della Commissione, del 20 dicembre 2012, com-
portante misure destinate ad agevolare il riconoscimento delle ricette 
mediche emesse in un altro Stato membro (termine di recepimento 
25 ottobre 2013);  

  2013/1/UE del Consiglio, del 20 dicembre 2012, recante mo-
difi ca della direttiva 93/109/CE relativamente a talune modalità di eser-
cizio del diritto di eleggibilità alle elezioni del Parlamento europeo per i 
cittadini dell’Unione che risiedono in uno Stato membro di cui non sono 
cittadini (termine di recepimento 28 gennaio 2014)».  

 — Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia 
di protezione dei dati personali) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 
29 luglio 2003, n. 174.   

  Note all’art. 3:
     — La direttiva 91/671/CEE è pubblicata nella G.U.C.E. 31 dicem-

bre 1991, n. L 373. 
  — L’art. 12 del Codice della strada già citato nelle note alle pre-

messe, così recita:  
 «Art. 12.    (Espletamento dei servizi di polizia stradale). —     

1. L’espletamento dei servizi di polizia stradale previsti dal presente 
codice spetta:  

    a)   in via principale alla specialità Polizia Stradale della Polizia 
di Stato;  

    b)   alla Polizia di Stato;  
    c)   all’Arma dei carabinieri;  
    d)   al Corpo della guardia di fi nanza;  
  d  -bis  ) ai Corpi e ai servizi di polizia provinciale, nell’ambito del 

territorio di competenza; (107)  
    e)   ai Corpi e ai servizi di polizia municipale, nell’ambito del 

territorio di competenza;  
    f)   ai funzionari del Ministero dell’interno addetti al servizio di 

polizia stradale;  
   f-       bis)   al Corpo di polizia penitenziaria e al Corpo forestale dello 

Stato, in relazione ai compiti di istituto. (108)  
 2. L’espletamento dei servizi di cui all’art. 11, comma 1, lettere 

  a)   e   b)  , spetta anche ai rimanenti uffi ciali e agenti di polizia giudiziaria 
indicati nell’art. 57, commi 1 e 2, del codice di procedura penale. 

  3. La prevenzione e l’accertamento delle violazioni in materia di 
circolazione stradale e la tutela e il controllo sull’uso delle strade posso-
no, inoltre, essere effettuati, previo superamento di un esame di qualifi -
cazione secondo quanto stabilito dal regolamento di esecuzione:  

   a)   dal personale dell’Ispettorato generale per la circolazione e la 
sicurezza stradale, dell’Amministrazione centrale e periferica del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti , del Dipartimento per i trasporti 
terrestri appartenente al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
dal personale dell’A.N.A.S.; 

   b)   dal personale degli uffi ci competenti in materia di viabilità delle 
regioni, delle province e dei comuni, limitatamente alle violazioni com-
messe sulle strade di proprietà degli enti da cui dipendono; 

    c)   dai dipendenti dello Stato, delle province e dei comuni aven-
ti la qualifi ca o le funzioni di cantoniere, limitatamente alle violazioni 
commesse sulle strade o sui tratti di strade affi date alla loro sorveglianza;  

    d)   dal personale dell’ente ferrovie dello Stato e delle ferrovie e 
tramvie in concessione, che espletano mansioni ispettive o di vigilan-
za, nell’esercizio delle proprie funzioni e limitatamente alle violazioni 
commesse nell’ambito dei passaggi a livello dell’amministrazione di 
appartenenza;  

    e)   dal personale delle circoscrizioni aeroportuali dipendenti dal 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti , nell’ambito delle aree di 
cui all’art. 6, comma 7;  

    f)   dai militari del Corpo delle capitanerie di porto, dipendenti dal 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti , nell’ambito delle aree di 
cui all’art. 6, comma 7.  

 3  -bis  . I servizi di scorta per la sicurezza della circolazione, non-
ché i conseguenti servizi diretti a regolare il traffi co, di cui all’art. 11, 
comma 1, lettere   c)   e   d)  , possono inoltre essere effettuati da personale 
abilitato a svolgere scorte tecniche ai veicoli eccezionali e ai trasporti in 
condizione di eccezionalità, limitatamente ai percorsi autorizzati con il 
rispetto delle prescrizioni imposte dagli enti proprietari delle strade nei 
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provvedimenti di autorizzazione o di quelle richieste dagli altri organi 
di polizia stradale di cui al comma 1. 

 4. La scorta e l’attuazione dei servizi diretti ad assicurare la marcia 
delle colonne militari spetta, inoltre, agli uffi ciali, sottuffi ciali e militari 
di truppa delle Forze armate, appositamente qualifi cati con specifi co at-
testato rilasciato dall’autorità militare competente. 

 5. I soggetti indicati nel presente articolo, eccetto quelli di cui al 
comma 3  -bis  , quando non siano in uniforme, per espletare i propri com-
piti di polizia stradale devono fare uso di apposito segnale distintivo, 
conforme al modello stabilito nel regolamento». 

  — L’art. 226, comma 5, del Codice della strada già citato nelle note 
alle premesse, così recita:  

 «Art. 226.    (Organizzazione degli archivi e dell’anagrafe naziona-
le). —     (  Omissis  ).  

 5. Presso il Dipartimento per i trasporti terrestri è istituito l’ar-
chivio nazionale dei veicoli contenente i dati relativi ai veicoli di cui 
all’art. 47, comma 1, lettere   e)  ,   f)  ,   g)  ,   h)  ,   i)  ,   l)  ,   m)   e n ). 

  (  Omissis  )   ».   

  Note all’art. 4:

     — Per l’art. 12 del Codice della strada si veda nelle note all’art. 3. 
 — La decisione 2008/616/GAI e 2008/615/GAI sono pubblicate 

nella G.U.U.E. 6 agosto 2008, n. L 210.   

  Note all’art. 5:

     — Per la direttiva 2011/82/UE si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 6:

     — Per l’art. 12 del Codice della strada si veda nelle note all’art. 3.   

  Note all’art. 7:

     — Per il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, si veda nelle 
note alle premesse.   

  Note all’art. 10:

      — Gli articoli 7, 8, 13, 15, 53, 145, 150 e 152 del decreto legi-
slativo 30 giugno 2003, n. 196 già citato nelle note alle premesse, così 
recitano:  

 «Art. 7.    (Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti). —    
1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno 
di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la 
loro comunicazione in forma intelligibile. 

  2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:  
    a)   dell’origine dei dati personali;  
    b)   delle fi nalità e modalità del trattamento;  
    c)   della logica applicata in caso di trattamento effettuato con 

l’ausilio di strumenti elettronici;  
    d)   degli estremi identifi cativi del titolare, dei responsabili e del 

rappresentante designato ai sensi dell’art. 5, comma 2;  
    e)   dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati perso-

nali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in 
qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di respon-
sabili o incaricati.  

  3. L’interessato ha diritto di ottenere:  
    a)   l’aggiornamento, la rettifi cazione ovvero, quando vi ha inte-

resse, l’integrazione dei dati;  
    b)   la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il 

blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non 
è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati 
sono stati raccolti o successivamente trattati;  

    c)   l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere   a)   e   b)   sono 
state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, 
di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso 
in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di 
mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato.  

  4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:  
    a)   per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo 

riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta;  

    b)   al trattamento di dati personali che lo riguardano a fi ni di in-
vio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di 
ricerche di mercato o di comunicazione commerciale».  

 «Art. 8.    (Esercizio dei diritti). —    1. I diritti di cui all’art. 7 sono 
esercitati con richiesta rivolta senza formalità al titolare o al respon-
sabile, anche per il tramite di un incaricato, alla quale è fornito idoneo 
riscontro senza ritardo. 

  2. I diritti di cui all’art. 7 non possono essere esercitati con richiesta 
al titolare o al responsabile o con ricorso ai sensi dell’art. 145, se i trat-
tamenti di dati personali sono effettuati:  

   a)   in base alle disposizioni del decreto-legge 3 maggio 1991, 
n. 143, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 5 luglio 1991, n. 197, 
e successive modifi cazioni, in materia di riciclaggio; 

    b)   in base alle disposizioni del decreto-legge 31 dicembre 1991, 
n. 419, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 18 febbraio 1992, 
n. 172, e successive modifi cazioni, in materia di sostegno alle vittime di 
richieste estorsive;  

    c)   da Commissioni parlamentari d’inchiesta istituite ai sensi 
dell’art. 82 della Costituzione;  

    d)   da un soggetto pubblico, diverso dagli enti pubblici econo-
mici, in base ad espressa disposizione di legge, per esclusive fi nalità 
inerenti alla politica monetaria e valutaria, al sistema dei pagamenti, al 
controllo degli intermediari e dei mercati creditizi e fi nanziari, nonché 
alla tutela della loro stabilità;  

    e)   ai sensi dell’art. 24, comma 1, lettera   f)  , limitatamente al pe-
riodo durante il quale potrebbe derivarne un pregiudizio effettivo e con-
creto per lo svolgimento delle investigazioni difensive o per l’esercizio 
del diritto in sede giudiziaria;  

    f)   da fornitori di servizi di comunicazione elettronica accessibili 
al pubblico relativamente a comunicazioni telefoniche in entrata, salvo 
che possa derivarne un pregiudizio effettivo e concreto per lo svolgi-
mento delle investigazioni difensive di cui alla legge 7 dicembre 2000, 
n. 397;  

    g)   per ragioni di giustizia, presso uffi ci giudiziari di ogni ordine 
e grado o il Consiglio superiore della magistratura o altri organi di auto-
governo o il Ministero della giustizia;  

    h)   ai sensi dell’art. 53, fermo restando quanto previsto dalla leg-
ge 1° aprile 1981, n. 121.  

 3. Il Garante, anche su segnalazione dell’interessato, nei casi di cui 
al comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   d)  ,   e)   ed   f)  , provvede nei modi di cui agli arti-
coli 157, 158 e 159 e, nei casi di cui alle lettere   c)  ,   g)   ed   h)   del medesimo 
comma, provvede nei modi di cui all’art. 160. 

 4. L’esercizio dei diritti di cui all’art. 7, quando non riguarda dati di 
carattere oggettivo, può avere luogo salvo che concerna la rettifi cazione 
o l’integrazione di dati personali di tipo valutativo, relativi a giudizi, 
opinioni o ad altri apprezzamenti di tipo soggettivo, nonché l’indicazio-
ne di condotte da tenersi o di decisioni in via di assunzione da parte del 
titolare del trattamento». 

 «Art. 13.    (Informativa). —     1. L’interessato o la persona presso la 
quale sono raccolti i dati personali sono previamente informati oralmen-
te o per iscritto circa:  

    a)   le fi nalità e le modalità del trattamento cui sono destinati i 
dati;  

    b)   la natura obbligatoria o facoltativa del conferimento dei dati;  
    c)   le conseguenze di un eventuale rifi uto di rispondere;  
    d)   i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati personali 

possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in quali-
tà di responsabili o incaricati, e l’ambito di diffusione dei dati medesimi;  

    e)   i diritti di    cui all’art. 7; 
   f)   gli estremi identifi cativi del titolare e, se designati, del rappre-

sentante nel territorio dello Stato ai sensi dell’art. 5 e del responsabile. 
Quando il titolare ha designato più responsabili è indicato almeno uno 
di essi, indicando il sito della rete di comunicazione o le modalità at-
traverso le quali è conoscibile in modo agevole l’elenco aggiornato dei 
responsabili. Quando è stato designato un responsabile per il riscontro 
all’interessato in caso di esercizio dei diritti di cui all’art. 7, è indicato 
tale responsabile. 

 2. L’informativa di cui al comma 1 contiene anche gli elementi 
previsti da specifi che disposizioni del presente codice e può non com-
prendere gli elementi già noti alla persona che fornisce i dati o la cui 
conoscenza può ostacolare in concreto l’espletamento, da parte di un 
soggetto pubblico, di funzioni ispettive o di controllo svolte per fi nalità 
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di difesa o sicurezza dello Stato oppure di prevenzione, accertamento o 
repressione di reati. 

 3. Il Garante può individuare con proprio provvedimento modalità 
semplifi cate per l’informativa fornita in particolare da servizi telefonici 
di assistenza e informazione al pubblico. 

 4. Se i dati personali non sono raccolti presso l’interessato, l’infor-
mativa di cui al comma 1, comprensiva delle categorie di dati trattati, è 
data al medesimo interessato all’atto della registrazione dei dati o, quan-
do è prevista la loro comunicazione, non oltre la prima comunicazione. 

  5. La disposizione di cui al comma 4 non si applica quando:  
   a)   i dati sono trattati in base ad un obbligo previsto dalla legge, 

da un regolamento o dalla normativa comunitaria; 
   b)   i dati sono trattati ai fi ni dello svolgimento delle investiga-

zioni difensive di cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 397, o, comunque, 
per far valere o difendere un diritto in sede giudiziaria, sempre che i dati 
siano trattati esclusivamente per tali fi nalità e per il periodo strettamente 
necessario al loro perseguimento; 

   c)   l’informativa all’interessato comporta un impiego di mezzi 
che il Garante, prescrivendo eventuali misure appropriate, dichiari ma-
nifestamente sproporzionati rispetto al diritto tutelato, ovvero si riveli, a 
giudizio del Garante, impossibile. 

 5  -bis  . L’informativa di cui al comma 1 non è dovuta in caso di 
ricezione di curricula spontaneamente trasmessi dagli interessati ai fi ni 
dell’eventuale instaurazione di un rapporto di lavoro. Al momento del 
primo contatto successivo all’invio del curriculum, il titolare è tenuto a 
fornire all’interessato, anche oralmente, una informativa breve conte-
nente almeno gli elementi di cui al comma 1, lettere   a)  ,   d)   ed   f)  ». 

 «Art. 15.    (Danni cagionati per effetto del trattamento). —    1. Chiun-
que cagiona danno ad altri per effetto del trattamento di dati personali è 
tenuto al risarcimento ai sensi dell’art. 2050 del codice civile. 

 2. Il danno non patrimoniale è risarcibile anche in caso di violazio-
ne dell’art. 11». 

 «Art. 53.    (Ambito applicativo e titolari dei trattamenti). —     1. Al 
trattamento di dati personali effettuato dal Centro elaborazione dati del 
Dipartimento di pubblica sicurezza o da forze di polizia sui dati destinati 
a confl uirvi in base alla legge, ovvero da organi di pubblica sicurezza o 
altri soggetti pubblici per fi nalità di tutela dell’ordine e della sicurezza 
pubblica, prevenzione, accertamento o repressione dei reati, effettuati 
in base ad espressa disposizione di legge che preveda specifi camente il 
trattamento, non si applicano le seguenti disposizioni del codice:  

   a)   articoli 9, 10, 12, 13 e 16, da 18 a 22, 37, 38, commi da 1 a 
5, e da 39 a 45; 

   b)   articoli da 145 a 151. 
 2. Con decreto del Ministro dell’interno sono individuati, nell’al-

legato   C)   al presente codice, i trattamenti non occasionali di cui al com-
ma 1 effettuati con strumenti elettronici, e i relativi titolari». 

 «Art. 145.    (Ricorsi). —    1. I diritti di cui all’art. 7 possono essere 
fatti valere dinanzi all’autorità giudiziaria o con ricorso al Garante. 

 2. Il ricorso al Garante non può essere proposto se, per il medesimo 
oggetto e tra le stesse parti, è stata già adita l’autorità giudiziaria. 

 3. La presentazione del ricorso al Garante rende improponibile 
un’ulteriore domanda dinanzi all’autorità giudiziaria tra le stesse parti e 
per il medesimo oggetto». 

 «Art. 150.    (Provvedimenti a seguito del ricorso). —    1. Se la parti-
colarità del caso lo richiede, il Garante può disporre in via provvisoria 
il blocco in tutto o in parte di taluno dei dati, ovvero l’immediata so-
spensione di una o più operazioni del trattamento. Il provvedimento può 
essere adottato anche prima della comunicazione del ricorso ai sensi 
dell’art. 149, comma 1, e cessa di avere ogni effetto se non è adottata 
nei termini la decisione di cui al comma 2. Il medesimo provvedimento 
è impugnabile unitamente a tale decisione. 

 2. Assunte le necessarie informazioni il Garante, se ritiene fondato 
il ricorso, ordina al titolare, con decisione motivata, la cessazione del 
comportamento illegittimo, indicando le misure necessarie a tutela dei 
diritti dell’interessato e assegnando un termine per la loro adozione. La 
mancata pronuncia sul ricorso, decorsi sessanta giorni dalla data di pre-
sentazione, equivale a rigetto. 

 3. Se vi è stata previa richiesta di taluna delle parti, il provvedi-
mento che defi nisce il procedimento determina in misura forfettaria 
l’ammontare delle spese e dei diritti inerenti al ricorso, posti a carico, 
anche in parte, del soccombente o compensati anche parzialmente per 
giusti motivi. 

 4. Il provvedimento espresso, anche provvisorio, adottato dal Ga-
rante è comunicato alle parti entro dieci giorni presso il domicilio eletto 
o risultante dagli atti. Il provvedimento può essere comunicato alle parti 
anche mediante posta elettronica o telefax. 

 5. Se sorgono diffi coltà o contestazioni riguardo all’esecuzione del 
provvedimento di cui ai commi 1 e 2, il Garante, sentite le parti ove 
richiesto, dispone le modalità di attuazione avvalendosi, se necessario, 
del personale dell’Uffi cio o della collaborazione di altri organi dello 
Stato. 

 6. In caso di mancata opposizione avverso il provvedimento che 
determina l’ammontare delle spese e dei diritti, o di suo rigetto, il prov-
vedimento medesimo costituisce, per questa parte, titolo esecutivo ai 
sensi degli articoli 474 e 475 del codice di procedura civile». 

 «Art. 152.    (Autorità giudiziaria ordinaria). —    1. Tutte le contro-
versie che riguardano, comunque, l’applicazione delle disposizioni del 
presente codice, comprese quelle inerenti ai provvedimenti del Garante 
in materia di protezione dei dati personali o alla loro mancata adozio-
ne, nonché le controversie previste dall’art. 10, comma 5, della legge 
1° aprile 1981, n. 121, e successive modifi cazioni, sono attribuite all’au-
torità giudiziaria ordinaria. 

 1  -bis  . Le controversie di cui al comma 1 sono disciplinate 
dall’art. 10 del decreto legislativo 1° settembre 2011, n. 150. 

 2. 
 3. 
 4. 
 5. 
 6. 
 7. 
 8. 
 9. 
 10. 
 11. 
 12. 
 13. 
 14.».   

  Note all’art. 14:
     — Gli articoli 31, 32, 32  -bis   , 33, 34, 35 e 36 del decreto legislativo 

30 giugno 2003, n. 196, già citato nelle note alle premesse, così recitano:  
 «Art. 31.    (Obblighi di sicurezza). -    In vigore dal 1° gennaio 2004. 

— 1. I dati personali oggetto di trattamento sono custoditi e controllati, 
anche in relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecni-
co, alla natura dei dati e alle specifi che caratteristiche del trattamento, in 
modo da ridurre al minimo, mediante l’adozione di idonee e preventive 
misure di sicurezza, i rischi di distruzione o perdita, anche accidentale, 
dei dati stessi, di accesso non autorizzato o di trattamento non consenti-
to o non conforme alle fi nalità della raccolta». 

 «Art. 32.    (Obblighi relativi ai fornitori di servizi di comunicazione 
elettronica accessibili al pubblico). -    In vigore dal 1° giugno 2012. — 
1. Il fornitore di un servizio di comunicazione elettronica accessibile al 
pubblico adotta, ai sensi dell’art. 31, anche attraverso altri soggetti a cui 
sia affi data l’erogazione del predetto servizio, misure tecniche e orga-
nizzative adeguate al rischio esistente, per salvaguardare la sicurezza 
dei suoi servizi e per gli adempimenti di cui all’art. 32  -bis  . 

 1  -bis  . Ferma restando l’osservanza degli obblighi di cui agli artico-
li 30 e 31, i soggetti che operano sulle reti di comunicazione elettronica 
garantiscono che i dati personali siano accessibili soltanto al personale 
autorizzato per fi ni legalmente autorizzati. 

 1  -ter  . Le misure di cui al commi 1 e 1  -bis   garantiscono la protezio-
ne dei dati relativi al traffi co ed all’ubicazione e degli altri dati personali 
archiviati o trasmessi dalla distruzione anche accidentale, da perdita o 
alterazione anche accidentale e da archiviazione, trattamento, accesso o 
divulgazione non autorizzati o illeciti, nonché assicurano l’attuazione di 
una politica di sicurezza. 

 2. Quando la sicurezza del servizio o dei dati personali richiede an-
che l’adozione di misure che riguardano la rete, il fornitore del servizio 
di comunicazione elettronica accessibile al pubblico adotta tali misure 
congiuntamente con il fornitore della rete pubblica di comunicazioni. In 
caso di mancato accordo, su richiesta di uno dei fornitori, la controver-
sia è defi nita dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni secondo 
le modalità previste dalla normativa vigente. 
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 3. Il fornitore di un servizio di comunicazione elettronica accessibi-
le al pubblico informa i contraenti e, ove possibile, gli utenti, se sussiste 
un particolare rischio di violazione della sicurezza della rete, indicando, 
quando il rischio è al di fuori dell’ambito di applicazione delle misure 
che il fornitore stesso è tenuto ad adottare ai sensi dei commi 1, 1  -bis   e 
2, tutti i possibili rimedi e i relativi costi presumibili. Analoga informati-
va è resa al Garante e all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni». 

 «Art. 32  -bis  .    (Adempimenti conseguenti ad una violazione di dati 
personali). -    In vigore dal 1° giugno 2012. — 1. In caso di violazione 
di dati personali, il fornitore di servizi di comunicazione elettronica ac-
cessibili al pubblico comunica senza indebiti ritardi detta violazione al 
Garante. 

 2. Quando la violazione di dati personali rischia di arrecare pre-
giudizio ai dati personali o alla riservatezza di contraente o di altra per-
sona, il fornitore comunica anche agli stessi senza ritardo l’avvenuta 
violazione. 

 3. La comunicazione di cui al comma 2 non è dovuta se il fornitore 
ha dimostrato al Garante di aver utilizzato misure tecnologiche di pro-
tezione che rendono i dati inintelligibili a chiunque non sia autorizzato 
ad accedervi e che tali misure erano state applicate ai dati oggetto della 
violazione. 

 4. Ove il fornitore non vi abbia già provveduto, il Garante può, 
considerate le presumibili ripercussioni negative della violazione, obbli-
gare lo stesso a comunicare al contraente o ad altra persona l’avvenuta 
violazione. 

 5. La comunicazione al contraente o ad altra persona contiene al-
meno una descrizione della natura della violazione di dati personali e i 
punti di contatto presso cui si possono ottenere maggiori informazioni 
ed elenca le misure raccomandate per attenuare i possibili effetti pregiu-
dizievoli della violazione di dati personali. La comunicazione al Garan-
te descrive, inoltre, le conseguenze della violazione di dati personali e le 
misure proposte o adottate dal fornitore per porvi rimedio. 

 6. Il Garante può emanare, con proprio provvedimento, orienta-
menti e istruzioni in relazione alle circostanze in cui il fornitore ha l’ob-
bligo di comunicare le violazioni di dati personali, al formato applicabi-
le a tale comunicazione, nonché alle relative modalità di effettuazione, 
tenuto conto delle eventuali misure tecniche di attuazione adottate dalla 
Commissione europea ai sensi dell’art. 4, paragrafo 5, della direttiva 
2002/58/CE, come modifi cata dalla direttiva 2009/136/CE. 

 7. I fornitori tengono un aggiornato inventario delle violazioni 
di dati personali, ivi incluse le circostanze in cui si sono verifi cate, le 
loro conseguenze e i provvedimenti adottati per porvi rimedio, in modo 
da consentire al Garante di verifi care il rispetto delle disposizioni del 
presente articolo. Nell’inventario fi gurano unicamente le informazioni 
necessarie a tal fi ne. 

 8. Nel caso in cui il fornitore di un servizio di comunicazione elet-
tronica accessibile al pubblico affi di l’erogazione del predetto servizio 
ad altri soggetti, gli stessi sono tenuti a comunicare al fornitore senza 
indebito ritardo tutti gli eventi e le informazioni necessarie a consentire 
a quest’ultimo di effettuare gli adempimenti di cui al presente articolo». 

 «Art. 33.    (Misure minime). -    In vigore dal 1° gennaio 2004. — 
1. Nel quadro dei più generali obblighi di sicurezza di cui all’art. 31, o 
previsti da speciali disposizioni, i titolari del trattamento sono comun-
que tenuti ad adottare le misure minime individuate nel presente capo o 
ai sensi dell’art. 58, comma 3, volte ad assicurare un livello minimo di 
protezione dei dati personali». 

 «Art. 34.    (Trattamenti con strumenti elettronici). -    In vigore dal 
10 febbraio 2012. — 1. Il trattamento di dati personali effettuato con 
strumenti elettronici è consentito solo se sono adottate, nei modi previsti 
dal disciplinare tecnico contenuto nell’allegato   B)   , le seguenti misure 
minime:  

    a)   autenticazione informatica;  
    b)   adozione di procedure di gestione delle credenziali di 

autenticazione;  
    c)   utilizzazione di un sistema di autorizzazione;  
    d)   aggiornamento periodico dell’individuazione dell’ambito del 

trattamento consentito ai singoli incaricati e addetti alla gestione o alla 
manutenzione degli strumenti elettronici;  

    e)   protezione degli strumenti elettronici e dei dati rispetto a trat-
tamenti illeciti di dati, ad accessi non consentiti e a determinati pro-
grammi informatici;  

    f)   adozione di procedure per la custodia di copie di sicurezza, il 
ripristino della disponibilità dei dati e dei sistemi;  

    g)  ;  
    h)   adozione di tecniche di cifratura o di codici identifi cativi per 

determinati trattamenti di dati idonei a rivelare lo stato di salute o la vita 
sessuale effettuati da organismi sanitari.  

 1  -bis  . 
 1  -ter  . Ai fi ni dell’applicazione delle disposizioni in materia di pro-

tezione dei dati personali, i trattamenti effettuati per fi nalità ammini-
strativo-contabili sono quelli connessi allo svolgimento delle attività di 
natura organizzativa, amministrativa, fi nanziaria e contabile, a prescin-
dere dalla natura dei dati trattati. In particolare, perseguono tali fi nalità 
le attività organizzative interne, quelle funzionali all’adempimento di 
obblighi contrattuali e precontrattuali, alla gestione del rapporto di la-
voro in tutte le sue fasi, alla tenuta della contabilità e all’applicazione 
delle norme in materia fi scale, sindacale, previdenziale-assistenziale, di 
salute, igiene e sicurezza sul lavoro». 

 «Art. 35.    (Trattamenti senza l’ausilio di strumenti elettronici). -    In 
vigore dal 1° gennaio 2004. — 1. Il trattamento di dati personali effet-
tuato senza l’ausilio di strumenti elettronici è consentito solo se sono 
adottate, nei modi previsti dal disciplinare tecnico contenuto nell’alle-
gato   B)   , le seguenti misure minime:  

    a)   aggiornamento periodico dell’individuazione dell’ambito del 
trattamento consentito ai singoli incaricati o alle unità organizzative;  

    b)   previsione di procedure per un’idonea custodia di atti e do-
cumenti affi dati agli incaricati per lo svolgimento dei relativi compiti;  

    c)   previsione di procedure per la conservazione di determinati 
atti in archivi ad accesso selezionato e disciplina delle modalità di ac-
cesso fi nalizzata all’identifi cazione degli incaricati».  

 «Art. 36.    (Adeguamento). -    In vigore dal 22 agosto 2008. — 1. Il 
disciplinare tecnico di cui all’allegato   B)  , relativo alle misure minime 
di cui al presente capo, è aggiornato periodicamente con decreto del 
Ministro della giustizia di concerto con il Ministro per le innovazioni e 
le tecnologie e il Ministro per la semplifi cazione normativa, in relazione 
all’evoluzione tecnica e all’esperienza maturata nel settore».   

  Note all’art. 15:

     — Per la direttiva 2011/82/UE si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 16:

     — L’art. 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183 (Coordinamento delle 
politiche riguardanti l’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
ed adeguamento dell’ordinamento interno agli atti normativi comuni-
tari), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    13 maggio 1987, n. 109, S.O, 
così recita:  

 «Art. 5.    (Fondo di rotazione). —    1. È istituito, nell’ambito del Mi-
nistero del tesoro - Ragioneria generale dello Stato, un fondo di rota-
zione con amministrazione autonoma e gestione fuori bilancio, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 25 novembre 1971, n. 1041. 

  2. Il fondo di rotazione di cui al comma 1 si avvale di un apposito 
conto corrente infruttifero, aperto presso la tesoreria centrale dello Stato 
denominato «Ministero del tesoro - Fondo di rotazione per l’attuazione 
delle politiche comunitarie», nel quale sono versate:  

    a)   le disponibilità residue del fondo di cui alla legge 3 ottobre 
1977, n. 863 , che viene soppresso a decorrere dalla data di inizio della 
operatività del fondo di cui al comma 1;  

    b)   le somme erogate dalle istituzioni delle Comunità europee per 
contributi e sovvenzioni a favore dell’Italia;  

    c)   le somme da individuare annualmente in sede di legge fi nan-
ziaria, sulla base delle indicazioni del comitato interministeriale per la 
programmazione economica (CIPE) ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera 
  c)  , nell’ambito delle autorizzazioni di spesa recate da disposizioni di 
legge aventi le stesse fi nalità di quelle previste dalle norme comunitarie 
da attuare;  

    d)   le somme annualmente determinate con la legge di approva-
zione del bilancio dello Stato, sulla base dei dati di cui all’art. 7.  

 3. Restano salvi i rapporti fi nanziari direttamente intrattenuti con 
le Comunità europee dalle amministrazioni e dagli organismi di cui 
all’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 1971, 
n. 321 , ed alla legge 26 novembre 1975, n. 748».   

  14G00049
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    DECRETO LEGISLATIVO  4 marzo 2014 , n.  38 .

      Attuazione della direttiva 2011/24/UE concernente l’ap-
plicazione dei diritti dei pazienti relativi all’assistenza sa-
nitaria transfrontaliera, nonché della direttiva 2012/52/UE, 
comportante misure destinate ad agevolare il riconoscimen-
to delle ricette mediche emesse in un altro stato membro.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Vista la legge 6 agosto 2013, n. 96, recante delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di 
delegazione europea 2013, e in particolare l’articolo 1 e 
l’allegato B; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio-
ne europea, e in particolare gli articoli 31 e 32; 

 Vista la direttiva 2011/24/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 9 marzo 2011, concernente l’applica-
zione dei diritti dei pazienti relativi all’assistenza sanita-
ria transfrontaliera; 

 Vista la direttiva 2012/52/UE della Commissione, del 
20 dicembre 2012, comportante misure destinate ad age-
volare il riconoscimento delle ricette mediche emesse in 
un altro Stato membro; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante istitu-
zione del Servizio Sanitario Nazionale; 

 Vista la direttiva 90/385/CEE del Consiglio, del 20 giu-
gno 1990, per il ravvicinamento delle legislazioni degli 
Stati membri relative ai dispositivi medici impiantabili 
attivi; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, 
recante riordino della disciplina in materia sanitaria, a 
norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421; 

 Vista la direttiva 2001/83/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 6 novembre 2001, recante un codice 
comunitario relativo ai medicinali per uso umano; 

 Visto il regolamento (CE) n. 859/2003 del Consiglio, 
del 14 maggio 2003, che estende le disposizioni del re-
golamento (CEE) n. 1408/71 e del regolamento (CEE) 
n. 574/72 ai cittadini di Paesi terzi cui tali disposizioni non 
siano già applicabili unicamente a causa della nazionalità; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 31 marzo 2004, che istitui-
sce procedure comunitarie per l’autorizzazione e la sorve-
glianza dei medicinali per uso umano e veterinario, e che 
istituisce l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 883/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, relativo al 
coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale; 

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive 
direttive di modifi ca) relative a un codice comunitario 

concernente i medicinali per uso umano, nonché della di-
rettiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 novembre 2007, sui medi-
cinali per terapie avanzate recante modifi ca della direttiva 
2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 987/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 16 settembre 2009, che sta-
bilisce le modalità di applicazione del regolamento (CE) 
n. 883/2004 relativo al coordinamento dei sistemi di sicu-
rezza sociale; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1231/2010 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, che 
estende il regolamento (CE) 883/2004 e il regolamento 
(CE) n. 987/2009 ai cittadini di Paesi terzi cui tali regola-
menti non siano già applicabili unicamente a causa della 
nazionalità; 

 Visto l’articolo 1, commi 82, 83, 86 e 87 della legge 
24 dicembre 2012, n. 228, recante disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(Legge di stabilità 2013); 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 3 dicembre 2013; 

 Acquisito il parere della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano nella seduta del 16 gennaio 2014; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 28 febbraio 2014; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro della salute, di concerto con i ministri degli 
affari esteri, della giustizia, dell’economia e delle fi nanze; 

  E M A N A
    il seguente decreto legislativo:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.
      Oggetto e ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto disciplina l’accesso all’assistenza 
sanitaria transfrontaliera sicura e di qualità e promuove la 
cooperazione con gli altri Stati membri dell’Unione euro-
pea in materia di assistenza sanitaria. 

 2. Il presente decreto legislativo si applica alle presta-
zioni di assistenza sanitaria transfrontaliera di cui inten-
dono fruire i pazienti di uno Stato membro dell’Unione 
europea. 

  3. Il presente decreto non si applica:  
    a)   ai servizi assistenziali di lunga durata il cui scopo 

è sostenere le persone che necessitano di assistenza nello 
svolgimento di compiti quotidiani e di routine;  

    b)   all’assegnazione e all’accesso agli organi ai fi ni 
dei trapianti d’organo;  
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    c)   ad eccezione del capo IV del presente decreto, ai 
programmi pubblici di vaccinazione contro le malattie 
contagiose, volti esclusivamente a proteggere la salute 
della popolazione nel territorio nazionale, e subordinati 
ad una pianifi cazione e a misure di attuazione specifi che.  

 4. Il presente decreto legislativo si applica senza pre-
giudizio all’applicazione delle disposizioni nazionali 
legislative e regolamentari in materia di organizzazione 
e fi nanziamento dell’assistenza sanitaria in situazioni 
non connesse all’assistenza sanitaria transfrontaliera e 
non obbliga in alcun modo lo Stato a rimborsare i costi 
dell’assistenza sanitaria prestata da prestatori di assisten-
za sanitaria stabiliti sul territorio nazionale se detti presta-
tori non fanno parte del sistema di sicurezza sociale o del 
Sistema Sanitario Nazionale.   

  Art. 2.
      Rapporto con altre disposizioni nazionali e dell’Unione 

europea    

      1. Il presente decreto si applica senza recare pregiudizio 
all’applicazione delle seguenti disposizioni normative:  

    a)   il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 79, e 
successive modifi cazioni, recante attuazione della diret-
tiva 89/105/CEE riguardante la trasparenza delle misu-
re che regolano la fi ssazione dei prezzi delle specialità 
medicinali per uso umano e la loro inclusione nei regimi 
nazionali di assicurazione malattia;  

    b)   il decreto legislativo 14 dicembre 1992, n. 507, e 
successive modifi cazioni, recante attuazione della diretti-
va 90/385/CEE concernente il ravvicinamento delle legi-
slazioni degli Stati membri relative ai dispositivi medici 
impiantabili attivi;  

    c)   il decreto legislativo 24 febbraio 1997, n. 46, e 
successive modifi cazioni, recante attuazione della diretti-
va 93/42/CEE concernente i dispositivi medici;  

    d)   il decreto legislativo 8 settembre 2000, n. 332, e 
successive modifi cazioni, recante attuazione della diret-
tiva 98/79/CE relativa ai dispositivi medico-diagnostici 
in vitro;  

    e)   il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e 
successive modifi cazioni, recante codice in materia di 
protezione dei dati personali;  

    f)   il decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 72, e 
successive modifi cazioni, recante attuazione della diretti-
va 96/71/CE in materia di distacco dei lavoratori nell’am-
bito di una prestazione di servizi;  

    g)   il decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70, e suc-
cessive modifi cazioni, recante attuazione della direttiva 
2000/31/CE relativa a taluni aspetti giuridici dei servizi 
della società dell’informazione nel mercato interno, con 
particolare riferimento al commercio elettronico;  

    h)   il decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 215, e suc-
cessive modifi cazioni, recante attuazione della direttiva 
2000/43/CE per la parità di trattamento tra le persone in-
dipendentemente dalla razza e dall’origine etnica;  

    i)   il decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 211, e 
successive modifi cazioni, recante attuazione della diretti-
va 2001/20/CE relativa all’applicazione della buona pra-

tica clinica nell’esecuzione delle sperimentazioni cliniche 
di medicinali per uso clinico;  

    l)   il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, e suc-
cessive modifi cazioni, recante attuazione della direttiva 
2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) relativa 
ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE;  

    m)   il decreto legislativo 20 dicembre 2007, n. 261, 
e successive modifi cazioni, recante revisione del decreto 
legislativo 19 agosto 2005, n. 191, recante attuazione del-
la direttiva 2002/98/CE, che stabilisce norme di qualità 
e sicurezza per la raccolta, il controllo, la lavorazione, la 
conservazione e la distribuzione del sangue umano e dei 
suoi componenti;  

    n)   il regolamento (CE) n. 859/2003 del Consiglio, 
del 14 maggio 2003, che estende le disposizioni del re-
golamento (CEE) n. 1408/71 e del regolamento (CEE) 
n. 574/72 ai cittadini di paesi terzi cui tali disposizioni non 
siano già applicabili unicamente a causa della nazionalità;  

    o)   il decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 191, e 
successive modifi cazioni, recante attuazione della diret-
tiva 2004/23/CE sulla defi nizione delle norme di qualità 
e di sicurezza per la donazione, l’approvvigionamento, il 
controllo, la lavorazione, la conservazione, lo stoccaggio 
e la distribuzione di tessuti e cellule umani;  

    p)   il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 31 marzo 2004, che istitui-
sce procedure comunitarie per l’autorizzazione e la sorve-
glianza dei medicinali per uso umano e veterinario, e che 
istituisce l’agenzia europea per i medicinali;  

    q)   regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 novembre 2007, sui medi-
cinali per terapie avanzate recante modifi ca della direttiva 
2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004;  

    r)   il regolamento (CE) n. 883/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, relativo al 
coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale, e il rego-
lamento (CE) n. 987/2009 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 16 settembre 2009, che stabilisce le mo-
dalità di applicazione del regolamento (CE) n. 883/2004 
relativo al coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale;  

    s)   il decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 206, e 
successive modifi cazioni, recante attuazione della diretti-
va 2005/36/CE relativa al riconoscimento delle qualifi che 
professionali, nonché della direttiva 2006/100/CE che 
adegua determinate direttive sulla libera circolazione del-
le persone a seguito dell’adesione di Bulgaria e Romania;  

    t)   il regolamento (CE) n. 1082/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006, relativo a un 
gruppo europeo di cooperazione territoriale (GECT);  

    u)   il regolamento (CE) n. 1338/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2008, relativo 
alle statistiche comunitarie in materia di sanità pubblica e 
di salute e sicurezza sul luogo di lavoro;  

    v)   il regolamento (CE) n. 593/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 giugno 2008, sulla legge 
applicabile alle obbligazioni contrattuali (Roma   I)  , il re-
golamento (CE) n. 864/2007 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, dell’11 luglio 2007, sulla legge applicabile 
alle obbligazioni extracontrattuali (Roma   II)   e altre nor-
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me dell’Unione europea sul diritto privato internazionale, 
in particolare le norme relative alla giurisdizione degli 
organi giudiziari e alla legge applicabile;  

    z)   l’ articolo 1, comma 340, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228, e successive modifi cazioni, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (Legge di stabilità 2013), e la direttiva 
2010/53/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
7 luglio 2010, relativa alle norme di qualità e sicurezza 
degli organi umani destinati ai trapianti;  

    aa)   il regolamento (UE) n. 1231/2010 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, che 
estende il regolamento (CE) n. 883/2004 e il regolamento 
(CE) n. 987/2009 ai cittadini di Paesi terzi cui tali regola-
menti non siano già applicabili unicamente a causa della 
nazionalità.    

  Art. 3.
      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente decreto, si applicano le seguenti 
defi nizioni:  

   a)   «assistenza sanitaria»: i servizi prestati da profes-
sionisti sanitari a pazienti, al fi ne di valutare, mantenere 
o ristabilire il loro stato di salute, ivi compresa la prescri-
zione, la somministrazione e la fornitura di medicinali e 
dispositivi medici; 

   b)    «persona assicurata»:  
 1) le persone, ivi compresi i loro familiari e i loro 

superstiti, individuate dall’articolo 2 del regolamento 
(CE) n. 883/2004 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 29 aprile 2004, e che sono defi nite «persone as-
sicurate» ai sensi dell’articolo 1, paragrafo 1, lettera   c)  , di 
tale regolamento; 

 2) i cittadini di Paesi terzi, cui si applica il rego-
lamento (CE) n. 859/2003 del Consiglio, del 14 maggio 
2003, o il regolamento (UE) n. 1231/2010 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, o che 
soddisfano le condizioni richieste dalla legislazione dello 
Stato membro di affi liazione per quanto concerne il dirit-
to alle prestazioni; 

   c)    «Stato membro di affi liazione»:  
 1) per le persone di cui alla lettera   b)  , numero 1), lo 

Stato membro dell’Unione europea competente a conce-
dere alla persona assicurata un’autorizzazione preventiva 
a ricevere cure adeguate al di fuori dello Stato membro di 
residenza, ai sensi del regolamento (CE) n. 883/2004 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, 
e del regolamento (CE) n. 987/2009 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 16 settembre 2009; 

 2) per le persone di cui alla lettera   b)  , numero 2), 
lo Stato membro competente a concedere alla persona as-
sicurata un’autorizzazione preventiva a ricevere cure ade-
guate in un altro Stato membro ai sensi del regolamento 
(CE) n. 859/2003 del Consiglio, del 14 maggio 2003, o 
del regolamento (UE) n. 1231/2010, del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010. Se nessuno 
Stato membro è competente ai sensi di tali regolamen-
ti, lo Stato membro di affi liazione è lo Stato membro 
dell’Unione europea in cui la persona è assicurata o ha 

diritto alle prestazioni di malattia conformemente alla le-
gislazione di tale Stato membro; 

   d)   «Stato membro di cura»: lo Stato membro 
dell’Unione europea nel cui territorio viene effettiva-
mente prestata al paziente l’assistenza sanitaria. Nel caso 
della telemedicina, l’assistenza sanitaria si considera pre-
stata nello Stato membro in cui è stabilito il prestatore di 
assistenza sanitaria; 

   e)   «assistenza sanitaria transfrontaliera»: l’assisten-
za sanitaria prestata in uno Stato membro diverso dallo 
Stato membro di affi liazione; 

   f)   «ASL»: Azienda Sanitaria Locale di cui all’artico-
lo 3 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e 
successive modifi cazioni; 

   g)   «professionista sanitario»: il medico, l’infermie-
re responsabile dell’assistenza generale, l’odontoiatra, 
l’ostetrica o il farmacista ai sensi della direttiva 2005/36/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 settem-
bre 2005, o altro professionista che eserciti delle attività 
nel settore dell’assistenza sanitaria, l’accesso alle quali 
sia riservato a una professione regolamentata secondo la 
defi nizione di cui all’articolo 3, paragrafo 1, lettera   a)  , 
della direttiva 2005/36/CE o una persona considerata 
professionista sanitario conformemente alla legislazione 
dello Stato membro di cura; 

   h)   «prestatore di assistenza sanitaria»: una qualsiasi 
persona fi sica o giuridica o qualsiasi altra entità che presti 
legalmente assistenza sanitaria nel territorio di uno Stato 
membro dell’Unione europea; 

   i)   «paziente»: una qualsiasi persona fi sica la quale 
chieda di fruire o fruisca di assistenza sanitaria in uno 
Stato membro; 

   l)   «medicinale»: un medicinale ai sensi della diretti-
va 2001/83/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 6 novembre 2001, e del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219; 

   m)   «dispositivo medico»: un dispositivo medico 
ai sensi della direttiva 90/385/CEE del Consiglio, del 
20 giugno 1990, della direttiva 93/42/CEE del Consiglio, 
del 14 giugno 1993, o della direttiva 98/79/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 27 ottobre 1998; 

   n)   «prescrizione»: la prescrizione di un medicinale 
o di un dispositivo medico rilasciata da un membro di 
una professione del settore sanitario regolamentata ai 
sensi all’articolo 3, paragrafo 1, lettera   a)  , della direttiva 
2005/36/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
7 settembre 2005, che è legalmente abilitato in tal senso 
nello Stato membro dell’Unione europea in cui è rilascia-
ta la prescrizione; 

   o)   «tecnologia sanitaria»: un medicinale, un dispo-
sitivo medico o delle procedure mediche o chirurgiche 
come pure delle misure per la prevenzione, la diagnosi o 
la cura delle malattie utilizzate nel settore dell’assistenza 
sanitaria; 

   p)   «cartella clinica»: l’insieme dei documenti in 
formato cartaceo e/o elettronico contenenti i dati, le va-
lutazioni e le informazioni di qualsiasi tipo sullo stato e 
sull’evoluzione clinica di un paziente nell’intero processo 
di cura sanitaria; 
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   q)   «NSIS»: Nuovo Sistema Informativo Sanitario 
del Ministero della salute; 

   r)   «Portale del Ministero della salute»: il principale 
strumento attraverso il quale il Ministero pubblicizza la 
disciplina d’accesso all’assistenza sanitaria transfronta-
liera e promuove la cooperazione con gli altri Stati mem-
bri dell’Unione europea in materia di assistenza sanitaria. 
Attraverso il proprio Portale il Ministero valorizza i prin-
cipi comuni condivisi dai sistemi sanitari di tutti i Paesi 
dell’Unione europea, nonché le attività svolte dai Servizi 
Sanitari Regionali.   

  Art. 4.
      Principi generali dell’assistenza sanitaria 

transfrontaliera    

      1. L’assistenza sanitaria transfrontaliera è prestata, nel 
territorio nazionale, nel rispetto delle scelte etiche fonda-
mentali dello Stato italiano ed in conformità ai principi 
di universalità, di accesso alle cure di elevata qualità, di 
equità e di solidarietà, nonché ai sensi:  

   a)   della legislazione nazionale in vigore; 
   b)   degli standard e degli orientamenti di qualità e 

sicurezza defi niti dalla normativa vigente nel territorio 
nazionale; 

   c)   della normativa dell’Unione europea in materia di 
standard di sicurezza.   

  Capo  II 
  GARANZIE E MEZZI DI TUTELA DEI PAZIENTI

  Art. 5.
      Garanzie e mezzi di tutela dei pazienti di un altro Stato 

membro dell’Unione europea    

     1. I pazienti di un altro Stato membro dell’Unione euro-
pea hanno diritto di ricevere dal Punto di Contatto Nazio-
nale, istituito ai sensi dell’articolo 7 del presente decreto, 
le informazioni riguardanti gli standard e gli orientamenti 
di cui all’articolo 4, lettera   b)  , del presente decreto, ivi 
comprese le disposizioni sulla vigilanza e sulla valutazio-
ne dei prestatori di assistenza sanitaria, le informazioni su 
quali prestatori di assistenza sanitaria sono soggetti a tali 
standard e orientamenti, nonché le informazioni sull’ac-
cessibilità agli ospedali per le persone con disabilità. 

 2. I prestatori di assistenza sanitaria operanti sul terri-
torio nazionale garantiscono ai pazienti di un altro Stato 
membro dell’Unione europea tutte le informazioni atte a 
consentire agli stessi di compiere una scelta informata e 
consapevole sulle opzioni terapeutiche e sulla disponibi-
lità, qualità e sicurezza dell’assistenza sanitaria da essi 
prestata nel territorio nazionale; forniscono fatture traspa-
renti e informazioni trasparenti su prezzi e onorari, sullo 
status di autorizzazione o di iscrizione dei prestatori di 
assistenza sanitaria medesimi, sulla loro copertura assicu-
rativa o su altri mezzi di tutela personale o collettiva per 
la loro responsabilità professionale. 

 3. Il paziente che subisca un danno a causa dell’assi-
stenza sanitaria ricevuta in Italia presso prestatori di as-

sistenza sanitaria operanti nel territorio italiano ha dirit-
to ad esperire gli ordinari rimedi giurisdizionali previsti 
dall’ordinamento nazionale. 

 4. I dati personali dei pazienti di un altro Stato membro 
dell’Unione europea che intendono curarsi e/o che sono 
stati sottoposti a cure nel territorio italiano sono tratta-
ti nel pieno rispetto delle vigenti normative nazionali in 
materia. 

 5. Al fi ne di garantire la continuità della cura, i pazienti 
di un altro Stato membro dell’Unione europea che hanno 
ricevuto assistenza sanitaria nel territorio italiano pres-
so prestatori di assistenza sanitaria operanti nel territo-
rio italiano hanno diritto alla cartella clinica, in formato 
cartaceo o elettronico, in cui si è registrato il trattamento 
in questione, nonché all’accesso ad almeno una copia di 
tale cartella clinica in conformità alla vigente normativa 
nazionale. 

 6. I pazienti di un altro Stato membro dell’Unio-
ne europea non sono discriminati in ragione della loro 
nazionalità. 

 7. I prestatori di assistenza sanitaria applicano ai pa-
zienti di un altro Stato membro dell’Unione europea le 
stesse tariffe o gli stessi onorari applicati ai pazienti na-
zionali in una situazione clinica comparabile, ovvero fi s-
sano un prezzo calcolato in base a criteri oggettivi e non 
discriminatori qualora non esista un prezzo comparabile 
con quello previsto per i pazienti nazionali. 

 8. Qualora sia giustifi cato da motivi imperativi di inte-
resse generale, quali le esigenze di pianifi cazione riguar-
danti l’obiettivo di assicurare, nel territorio nazionale, la 
possibilità di un accesso suffi ciente e permanente ad una 
gamma equilibrata di cure di elevata qualità o la volontà 
di garantire un controllo dei costi e di evitare, per quan-
to possibile, ogni spreco di risorse fi nanziarie, tecniche e 
umane, con decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, previa in-
tesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, possono essere adottate misure sull’accesso alle 
cure. Tali misure possono essere limitate al territorio di 
una o più regioni, o a singole aziende o enti del servizio 
sanitario nazionale, e possono essere adottate anche su ri-
chiesta delle regioni e delle province autonome di Trento 
e di Bolzano. Le predette misure sono limitate a quanto 
è necessario e proporzionato e non possono costituire un 
mezzo di discriminazione arbitraria. Esse sono tempesti-
vamente pubblicate sul portale del Ministero della salute 
e sui siti web delle regioni e delle province autonome in-
teressate e sono oggetto delle informazioni rese dal Punto 
di contatto nazionale ai sensi dell’articolo 7.   

  Art. 6.
      Garanzie e mezzi di tutela delle persone assicurate in 

Italia    

     1. Le persone assicurate in Italia hanno diritto al rim-
borso dei costi dell’assistenza sanitaria transfrontaliera 
conformemente al capo III del presente decreto. 

 2. Le persone assicurate in Italia hanno diritto a rice-
vere dal Punto di Contatto Nazionale, istituito ai sensi 
dell’articolo 7 del presente decreto, le informazioni sui 
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loro diritti riguardo la possibilità di ricevere un’assisten-
za sanitaria transfrontaliera, in particolare per quanto ri-
guarda i termini e le condizioni di rimborso dei costi ai 
sensi dell’articolo 8 del presente decreto, le procedure di 
accesso e defi nizione di tali diritti e sui mezzi di ricorso e 
tutela nel caso in cui i pazienti ritengano che i loro diritti 
derivanti dal presente decreto siano stati lesi. Il Punto di 
Contatto fornisce, altresì, informazioni sulla distinzione 
tra i diritti che i pazienti hanno in virtù del presente de-
creto legislativo e i diritti risultanti dal regolamento (CE) 
n. 883/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
29 aprile 2004. 

 3. In virtù del principio della continuità delle cure, qua-
lora un paziente abbia ricevuto assistenza sanitaria tran-
sfrontaliera e risulti necessario un controllo medico nel 
territorio dello Stato, detto controllo medico è disponibile 
allo stesso modo in cui lo sarebbe stato se l’assistenza 
sanitaria fosse stata prestata sul territorio nazionale. 

 4. Le persone assicurate in Italia che richiedono di fru-
ire o fruiscono dell’assistenza sanitaria transfrontaliera 
hanno diritto all’accesso remoto o ad ottenere almeno 
una copia della cartella clinica, in conformità alla vigente 
normativa nazionale.   

  Art. 7.
      Punto di contatto nazionale per l’assistenza sanitaria 

transfrontaliera    

     1. È istituito presso il Ministero della salute il Punto di 
Contatto Nazionale per l’assistenza sanitaria transfronta-
liera. È fatta salva la facoltà delle regioni e delle province 
autonome di istituire propri punti di contatto regionali, al 
fi ne di agevolare la trasmissione delle informazioni pre-
viste dal presente decreto al Punto di contatto nazionale. 

 2. Il Ministero della salute mette a disposizione del 
pubblico, tramite il proprio portale, le necessarie informa-
zioni sul Punto di Contatto Nazionale, comprensive dei 
relativi contatti. Il Punto di Contatto Nazionale consulta 
le organizzazioni dei pazienti, i prestatori di assistenza 
sanitaria e le assicurazioni sanitarie operanti sul territorio 
nazionale. 

 3. Il Punto di Contatto Nazionale facilita lo scambio 
di informazioni di cui al comma 5 e coopera strettamente 
con i Punti di Contatto Nazionale degli altri Stati Membri 
dell’Unione europea e con la Commissione europea. 

 4. Il Punto di Contatto Nazionale fornisce, su richiesta, 
le coordinate dei Punti di Contatto Nazionali degli altri 
Stati membri dell’Unione europea. 

 5. Al fi ne di consentire ai pazienti di esercitare i loro 
diritti in materia di assistenza sanitaria transfrontaliera, il 
Punto di Contatto Nazionale fornisce loro le informazioni 
di cui all’ articolo 5, comma 1, all’ articolo 6, comma 2, 
e all’articolo 9, comma 8, del presente decreto, nonché 
le informazioni relative ai prestatori di assistenza sanita-
ria, ivi comprese, su richiesta del paziente medesimo, le 
informazioni sul diritto di un prestatore specifi co di pre-
stare servizi o su ogni restrizione al suo esercizio. Esso 
fornisce, altresì, le informazioni sui diritti dei pazienti, 
sulle procedure di denuncia e sui meccanismi di tutela, 
conformemente alla legislazione nazionale, come pure 
sulle possibilità giuridiche ed amministrative disponibili 

per risolvere le controversie, anche in caso di danni deri-
vanti dall’assistenza sanitaria transfrontaliera. Il Punto di 
Contatto Nazionale fornisce, inoltre, informazioni relati-
ve ai dati da includere, ai sensi dell’articolo 12, nelle ri-
cette mediche rilasciate in uno Stato membro dell’Unione 
europea e destinate ad essere spedite nello Stato italiano, 
ovvero rilasciate nello Stato italiano e destinate ad essere 
spedite in un altro Stato membro dell’Unione europea. 

 6. Per le informazioni relative ai prestatori di assisten-
za sanitaria, il Punto di Contatto Nazionale fa riferimen-
to agli elementi informativi presenti nel Nuovo sistema 
informativo sanitario (NSIS) del Ministero della salute. 
Le regioni e le province autonome assicurano la tempe-
stiva trasmissione per via telematica al NSIS delle ulte-
riori informazioni di organizzazione dei servizi erogati 
dai prestatori di assistenza sanitaria, necessarie per lo 
svolgimento delle funzioni da parte del Punto di Contatto 
Nazionale. 

 7. Le regioni e le province autonome di Trento e Bol-
zano trasmettono al Punto di Contatto Nazionale, su ri-
chiesta, le informazioni di cui al presente articolo e all’ar-
ticolo 6, comma 2, nonché tutte le altre informazioni e 
i dati necessari per le fi nalità ivi previste, anche per via 
telematica. 

 8. Il Ministero della salute attiva le necessarie proce-
dure volte ad assicurare che le informazioni di cui al pre-
sente articolo siano facilmente accessibili e siano rese di-
sponibili per via elettronica sul portale del Ministero della 
salute e in formati accessibili alle persone con disabilità.   

  Capo  III 
  RIMBORSO DEI COSTI DELL’ASSISTENZA SANITARIA 

TRANSFRONTALIERA

  Art. 8.

      Principi generali per il rimborso dei costi    

     1. Fatta salva l’applicabilità del regolamento (CE) 
n. 883/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
29 aprile 2004, e conformemente a quanto disposto dagli 
articoli 9 e 10 del presente decreto, i costi sostenuti da una 
persona assicurata in Italia che si è avvalsa dell’assistenza 
sanitaria transfrontaliera, nel rispetto del presente decre-
to, sono rimborsati se e nella misura in cui la prestazione 
erogata sia compresa nei Livelli Essenziali di Assistenza 
di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502, e successive modifi cazioni. È fatta salva la 
possibilità per le regioni di rimborsare, con proprie risor-
se, gli eventuali livelli di assistenza regionali ulteriori. 

  2. In deroga al comma 1:  
   a)   se ai pensionati e ai loro familiari residenti in un 

altro Stato membro dell’Unione europea è riconosciuto in 
conformità al regolamento (CE) n. 883/2004 il diritto alle 
prestazioni di malattia, l’assistenza sanitaria prevista dal 
presente decreto è prestata senza anticipazione di costi, 
durante il soggiorno sul territorio nazionale conforme-
mente alla legislazione in vigore, come se gli interessati 
fossero residenti nel territorio nazionale; 
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   b)   se l’assistenza sanitaria prestata a norma del pre-
sente decreto non è soggetta ad autorizzazione preventi-
va, non è prestata a norma del capitolo 1 del titolo III del 
regolamento (CE) n. 883/2004 ed è prestata nel territorio 
dello Stato membro che a norma di tale regolamento e 
del regolamento (CE) n. 987/2009 è, in ultima analisi, re-
sponsabile del rimborso dei costi, i costi sono a carico di 
detto Stato membro. Detto Stato membro può prendersi 
carico dei costi relativi all’assistenza sanitaria applican-
do i termini, le condizioni, i criteri di ammissibilità e le 
formalità di natura normativa ed amministrativa da esso 
stabiliti, purché questi siano compatibili con il Trattato 
sul Funzionamento dell’Unione europea. 

 3. I costi relativi all’assistenza sanitaria transfrontalie-
ra sono rimborsati in misura corrispondente alle tariffe 
regionali vigenti, al netto della compartecipazione alla 
spesa secondo la normativa vigente. In ogni caso, tale co-
pertura non può superare il costo effettivo dell’assistenza 
sanitaria ricevuta. Le regioni comunicano le tariffe regio-
nali al Punto di contatto nazionale. 

 4. È fatta salva la facoltà per le regioni e le provin-
ce autonome di rimborsare eventuali altri costi afferenti 
all’assistenza sanitaria transfrontaliera usufruita da una 
persona assicurata in Italia, quali le spese di viaggio, al-
loggio e i costi supplementari eventualmente sostenuti a 
causa di una o più disabilità da una persona disabile che 
riceve assistenza sanitaria in un altro Stato dell’Unione 
europea conformemente al presente decreto e a condizio-
ne che detti costi siano adeguatamente documentati. 

 5. I pazienti che si avvalgono dell’assistenza sanitaria 
transfrontaliera godono degli stessi diritti di cui avrebbe-
ro benefi ciato se avessero ricevuto tale assistenza in una 
situazione analoga nel territorio nazionale. 

 6. In attuazione del comma 3, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano adottano meccanismi 
trasparenti per verifi care i costi dell’assistenza sanitaria 
transfrontaliera da rimborsare alla persona assicurata in 
Italia. Tali meccanismi sono fondati su criteri obiettivi, 
non discriminatori e preventivamente conosciuti e sono 
applicati al pertinente livello amministrativo. 

 7. Le ASL applicano alla persona assicurata in Italia 
che chiede il rimborso dei costi dell’assistenza sanitaria 
transfrontaliera, compresa quella ottenuta grazie alla te-
lemedicina, le condizioni relative alla prescrizione della 
prestazione, i criteri di ammissibilità e le formalità di na-
tura normativa ed amministrativa stabilite dalla legisla-
zione in vigore. 

 8. Per motivi imperativi di interesse generale, quali 
quelli riguardanti l’obiettivo di assicurare, nel proprio 
territorio, la possibilità di un accesso suffi ciente e perma-
nente ad una gamma equilibrata di cure di elevata qualità 
o la volontà di garantire il controllo dei costi e di evi-
tare, per quanto possibile, ogni spreco di risorse fi nan-
ziarie, tecniche e umane, con decreto del Ministro della 
salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, previa intesa con la Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, possono essere adottate misure 
volte a limitare l’applicazione delle norme di cui al com-
ma 3. Tali misure possono essere limitate al territorio di 
una o più regioni, o a singole aziende o enti del servizio 

sanitario nazionale, e possono essere adottate anche su ri-
chiesta delle regioni e delle province autonome di Trento 
e di Bolzano. Le predette misure sono tempestivamente 
pubblicate sul portale del Ministero della salute e sui siti 
web delle regioni e delle province autonome interessate e 
sono oggetto delle informazioni rese dal Punto di contatto 
nazionale, ai sensi dell’ articolo 7. 

 9. Fatte salve le disposizioni previste dal comma 8, 
le regioni e le province autonome provvedono affi nché 
l’assistenza sanitaria transfrontaliera per la quale è sta-
ta concessa un’autorizzazione preventiva sia rimborsata 
conformemente all’autorizzazione. 

 10. La decisione di limitare l’applicazione del presente 
articolo a norma del comma 8 è ridotta a quanto neces-
sario e proporzionato e non può costituire un mezzo di 
discriminazione arbitraria o un ostacolo ingiustifi cato alla 
libera circolazione di merci, persone o servizi.   

  Art. 9.
      Assistenza sanitaria transfrontaliera soggetta ad 

autorizzazione preventiva    

     1. Il rimborso dei costi dell’assistenza sanitaria tran-
sfrontaliera è sottoposto ad autorizzazione preventiva 
esclusivamente per i casi previsti dal presente articolo e 
conformemente a quanto previsto dall’articolo 10. 

  2. L’assistenza sanitaria soggetta ad autorizzazione 
preventiva è limitata all’assistenza sanitaria che:  

   a)    è soggetta ad esigenze di pianifi cazione riguar-
danti l’obiettivo di assicurare, nel territorio nazionale, la 
possibilità di un accesso suffi ciente e permanente ad una 
gamma equilibrata di cure di elevata qualità o la volontà 
di garantire il controllo dei costi e di evitare, per quan-
to possibile ogni spreco di risorse fi nanziarie, tecniche e 
umane e:  

 1) comporta il ricovero del paziente in questione 
per almeno una notte, o 

 2) richiede l’utilizzo di un’infrastruttura sanitaria 
o di apparecchiature mediche altamente specializzate e 
costose, comprese quelle utilizzate nella diagnostica stru-
mentale; o 

   b)   richiede cure che comportano un rischio partico-
lare per il paziente o la popolazione; o 

   c)   è prestata da un prestatore di assistenza sanitaria 
che potrebbe suscitare gravi e specifi che preoccupazioni 
quanto alla qualità o alla sicurezza dell’assistenza. 

 3. Se la richiesta di autorizzazione preventiva presen-
tata da una persona assicurata in Italia al fi ne di ricevere 
assistenza sanitaria transfrontaliera soddisfa le condizioni 
di cui al regolamento (CE) n. 883/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, l’autorizza-
zione preventiva è concessa conformemente al medesimo 
regolamento, a meno che la persona assicurata non chieda 
diversamente. 

 4. Quando un paziente colpito da una malattia rara, o 
per il quale un medico specialista abbia formulato un so-
spetto diagnostico di malattia rara, chiede l’autorizzazio-
ne preventiva, può essere sottoposto ad una valutazione 
clinica da esperti del settore operanti presso un Presidio 
della rete nazionale per le malattie rare individuato ai sen-
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si del decreto del Ministro della sanità 18 maggio 2001, 
n. 279. Se non possono essere reperiti esperti all’interno 
del territorio nazionale o se il parere dell’esperto non è 
conclusivo, può essere richiesto un parere scientifi co alla 
struttura estera presso cui il paziente intende recarsi per 
usufruire della prestazione. 

 5. Fatte salve le disposizioni di cui al comma 6, lettere 
  a)  ,   b)   e   c)  , l’autorizzazione preventiva non può essere ri-
fi utata quando l’assistenza sanitaria in questione non può 
essere prestata sul territorio nazionale entro un termine 
giustifi cabile dal punto di vista clinico, sulla base di una 
valutazione medica oggettiva dello stato di salute del pa-
ziente, dell’anamnesi e del probabile decorso della sua 
malattia, dell’intensità del dolore e della natura della sua 
disabilità al momento in cui la richiesta di autorizzazione 
è stata fatta o rinnovata. 

  6. L’autorizzazione preventiva è negata nei seguenti 
casi:  

   a)   in base ad una valutazione clinica, il paziente sa-
rebbe esposto con ragionevole certezza a un rischio per la 
sua sicurezza che non può essere considerato accettabile, 
tenuto conto del potenziale benefi cio per il paziente stes-
so dell’assistenza sanitaria transfrontaliera richiesta; 

   b)   a causa dell’assistenza sanitaria transfrontaliera 
in questione, il pubblico sarebbe esposto con ragionevole 
certezza a notevoli pericoli per la sicurezza; 

   c)   l’assistenza sanitaria in questione è prestata da un 
prestatore di assistenza sanitaria che suscita gravi e spe-
cifi che preoccupazioni quanto al rispetto degli standard 
e orientamenti relativi alla qualità dell’assistenza e alla 
sicurezza del paziente, comprese le disposizioni sulla vi-
gilanza, indipendentemente dal fatto che tali standard e 
orientamenti siano stabiliti da disposizioni legislative e 
regolamentari o attraverso sistemi di accreditamento isti-
tuiti dallo Stato membro di cura; 

   d)   l’assistenza sanitaria in questione può essere pre-
stata nel territorio nazionale entro un termine giustifi ca-
bile dal punto di vista clinico, tenuto presente lo stato di 
salute e il probabile decorso della malattia. 

 7. Il Punto di Contatto Nazionale mette a disposizio-
ne del pubblico le informazioni sull’assistenza sanitaria 
soggetta ad autorizzazione preventiva ai fi ni del presente 
decreto, nonché tutte le informazioni relative al sistema di 
autorizzazione preventiva. 

 8. Entro 60 giorni dall’entrata in vigore del presente 
decreto, con decreto del Ministro della salute, adottato ai 
sensi dell’ articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, previa intesa con la Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autono-
me di Trento e di Bolzano, sono individuate le prestazioni 
sottoposte ad autorizzazione preventiva, ai sensi del com-
ma 2, lettera   a)  , e le modalità per l’aggiornamento del-
le stesse. Nelle more dell’adozione del predetto decreto, 
sono soggette ad autorizzazione preventiva le prestazioni 
che comportano il ricovero del paziente per almeno una 
notte e quelle che richiedono l’utilizzo di un’infrastrut-
tura sanitaria o di apparecchiature mediche altamente 
specializzate e costose, comprese quelle utilizzate nella 
diagnostica strumentale, con particolare riferimento alle 
prestazioni di cui agli articoli 3 e 5 della legge 23 ottobre 

1985, n. 595, ed ai successivi decreti ministeriali attuati-
vi. Resta salva la possibilità, per le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, di sottoporre ad autoriz-
zazione preventiva ulteriori prestazioni, nel rispetto delle 
condizioni di cui al comma 2, lettera   a)  . Le determinazio-
ni relative a tali ulteriori prestazioni sottoposte ad autoriz-
zazione preventiva sono tempestivamente pubblicate sui 
siti web delle regioni medesime e comunicate al Punto di 
Contatto Nazionale. 

 9. Eventuali danni alla salute, derivanti da prestazioni 
sanitarie transfrontaliere di cui si siano avvalse persone 
assicurate in Italia, non sono in alcun modo imputabili al 
Servizio sanitario nazionale, ancorché le prestazioni stes-
se siano state preventivamente autorizzate dalle ASL ai 
sensi del presente articolo e dell’articolo 10.   

  Art. 10.
      Procedure amministrative relative alla richiesta di 

autorizzazione preventiva e alla richiesta di rimborso 
dei costi dell’assistenza sanitaria transfrontaliera.    

     1. Le procedure amministrative relative alla richiesta di 
autorizzazione preventiva e alla richiesta di rimborso dei 
costi legati all’ assistenza sanitaria transfrontaliera devo-
no fondarsi su criteri obiettivi, non discriminatori, nonché 
necessari e proporzionati all’obiettivo da conseguire. 

 2. Ogni procedura amministrativa deve essere facil-
mente accessibile e deve garantire la trattazione obiettiva 
e imparziale delle domande relative all’autorizzazione 
preventiva e al rimborso dei costi. Le informazioni relati-
ve a tali procedure devono essere rese pubbliche. 

 3. La domanda per la richiesta di autorizzazione pre-
ventiva è presentata, con le modalità disciplinate dal 
presente articolo, per le prestazioni di cui all’ articolo 9, 
comma 8. In ogni caso, la persona assicurata che intende 
benefi ciare dell’assistenza transfrontaliera e del conse-
guente rimborso ai sensi del presente decreto, presenta 
apposita domanda alla ASL territorialmente competente, 
affi nché sia verifi cato se la medesima prestazione debba 
essere sottoposta ad autorizzazione preventiva ai sensi 
dell’ articolo 9, comma 2, lettere   b)   e   c)  , ove ricorrano 
le condizioni ivi previste. L’esito di tale verifi ca è comu-
nicato al soggetto interessato entro 10 giorni e, ove sia 
positivo, la domanda di cui al secondo periodo si intende 
quale richiesta di autorizzazione preventiva ai sensi del 
comma 4, e i termini di cui al comma 7 decorrono dalla 
sua ricezione. 

  4. La domanda per la richiesta di autorizzazione pre-
ventiva deve essere presentata dalla persona assicurata 
alla ASL di residenza su apposito modulo fornito dalla 
ASL medesima e deve essere corredata da certifi cazione 
medica. Nella domanda devono essere indicati almeno:  

   a)   l’indicazione diagnostica o terapeutica e la presta-
zione sanitaria di cui si intende usufruire; 

   b)   il luogo prescelto per la prestazione e il prestato-
re di assistenza sanitaria presso cui la persona assicurata 
intende recarsi. 

 5. La domanda può contenere eventuali altre ulterio-
ri specifi che necessarie ai fi ni dell’esame della richiesta 
dell’autorizzazione preventiva. 
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 6. Nei casi di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   d)   di cui al com-
ma 6 dell’articolo 9 del presente decreto, la domanda deve 
essere assoggettata ad una valutazione clinica effettuata 
da unità operative specialistiche individuate dalle ASL. 

 7. Ricevuta la domanda, la ASL, nel termine di 30 
giorni, deve comunicare alla persona assicurata il prov-
vedimento di concessione o il diniego all’autorizzazione 
preventiva. Il termine di 30 giorni viene ridotto della metà 
nei casi di particolare urgenza, che devono essere adegua-
tamente motivati nella domanda di autorizzazione di cui 
al comma 4. 

 8. Nel provvedimento di autorizzazione la ASL spe-
cifi ca il costo della prestazione dell’assistenza sanitaria 
ammesso al rimborso. Il diniego dell’autorizzazione deve 
essere debitamente motivato indicando uno o più casi di 
cui alle lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)   di cui al comma 6 dell’artico-
lo 9 del presente decreto. Se il diniego è fondato sulla sus-
sistenza delle condizioni di cui all’articolo 9, comma 6, 
lettera   d)  , l’ASL individua e comunica alla persona che 
ha presentato la domanda di autorizzazione il prestatore 
di assistenza sanitaria in grado di erogare sul territorio 
nazionale la prestazione richiesta. 

 9. Oltre agli ordinari strumenti di tutela in sede ammi-
nistrativa e giurisdizionale, avverso il provvedimento di 
diniego è sempre possibile proporre istanza al direttore 
generale della ASL entro 15 giorni dal ricevimento dello 
stesso. Il direttore generale della ASL si esprime nel ter-
mine di 15 giorni dalla ricezione dell’istanza. 

 10. Al fi ne di ottenere il rimborso dei costi sostenuti 
per l’assistenza sanitaria transfrontaliera, la persona assi-
curata, entro 60 giorni dall’erogazione della prestazione, 
salvo comprovati casi eccezionali, presenta apposita do-
manda di rimborso alla ASL di appartenenza, allegando 
originale della certifi cazione medica e la fattura in origi-
nale emessa dal prestatore di assistenza sanitaria. 

 11. La ASL dovrà corrispondere il rimborso nel termi-
ne di 60 giorni dal ricevimento della richiesta.   

  Capo  IV 
  COOPERAZIONE IN MATERIA DI ASSISTENZA SANITARIA

  Art. 11.
      Mutua assistenza e cooperazione    

     1. L’Italia si impegna a prestare mutua assistenza agli 
Stati membri dell’Unione europea compresa la coopera-
zione in merito agli standard e agli orientamenti di qualità 
e sicurezza e lo scambio di informazioni, soprattutto at-
traverso il Punto di Contatto Nazionale ai sensi dell’ arti-
colo 7 del presente decreto, nonché in merito alle dispo-
sizioni sulla vigilanza e la mutua assistenza per chiarire il 
contenuto delle fatture. 

 2. L’Italia si impegna a facilitare la cooperazione nella 
erogazione di assistenza sanitaria transfrontaliera a livel-
lo regionale e locale nonché mediante l’impiego delle tec-
nologie dell’informazione e della comunicazione (TIC) e 
di altre forme di cooperazione transfrontaliera. 

 3. L’Italia si impegna affi nché le informazioni sul di-
ritto di esercizio della professione da parte dei prestatori 

sanitari iscritti nei registri nazionali o locali stabiliti nel 
territorio nazionale siano, su richiesta, messe a disposi-
zione delle autorità degli altri Stati membri dell’Unione 
europea, a fi ni dell’assistenza sanitaria transfrontaliera, in 
conformità ai capi II e III e alle misure nazionali che at-
tuano le disposizioni dell’Unione europea sulla protezio-
ne dei dati personali, in particolare le direttive 95/46/CE 
e 2002/58/CE, e il principio di presunzione di innocenza. 
Lo scambio di informazioni avviene attraverso il sistema 
di informazione del mercato interno, istituito ai sensi del-
la decisione della Commissione europea 2008/49/CE, del 
12 dicembre 2007, relativa alla protezione dei dati perso-
nali nell’ambito del sistema di informazione del mercato 
interno (IMI). 

 4. Al fi ne di dare piena attuazione al principio di mutua 
assistenza e cooperazione tra Stati in materia di assisten-
za sanitaria transfrontaliera e alle disposizioni di cui agli 
articoli 4, 5 e 9, comma 6, lettera   c)  , del presente decreto, 
il Ministero della salute, in osservanza dell’articolo 15, 
comma 25–bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135, e attraverso la revisione del fl usso informativo re-
lativo alle schede di dimissione ospedaliera (SDO), pro-
muove un sistema di monitoraggio delle attività e delle 
reti assistenziali che permetta la rilevazione degli stan-
dard di qualità e di sicurezza della rete ospedaliera e dei 
volumi e degli esiti delle cure erogate dai prestatori di as-
sistenza sanitaria, persone giuridiche e/o persone fi siche, 
affi nché questi siano conformi agli standard e agli orien-
tamenti di qualità e di sicurezza defi niti dalla legislazione 
vigente e dalla normativa dell’Unione europea.   

  Art. 12.
      Riconoscimento delle prescrizioni rilasciate in un altro 

Stato membro    

     1. I medicinali, di cui è autorizzato il commercio in Ita-
lia, prescritti in un altro Stato membro dell’Unione euro-
pea, sono dispensati sul territorio italiano conformemen-
te alle norme vigenti, salvo che non sussistano fondate 
esigenze di tutela della salute umana o dubbi legittimi e 
giustifi cati circa l’autenticità, il contenuto o la compren-
sibilità di una singola prescrizione. 

 2. Il riconoscimento delle prescrizioni non pregiudica 
le norme nazionali che regolano la prescrizione e la for-
nitura di medicinali, compresa la normativa in materia di 
sostituzione del medicinale prescritto con medicinali ge-
nerici o di altro tipo. 

 3. Il riconoscimento di una prescrizione non pregiu-
dica il diritto del farmacista, ove previsto dalla norma-
tiva vigente, di rifi utarsi, per ragioni etiche, di dispen-
sare il medicinale prescritto in un altro Stato membro, 
dove il farmacista godrebbe dello stesso diritto, qualora 
la prescrizione sia stata rilasciata nello Stato membro di 
affi liazione. 

 4. Il rimborso delle spese per i medicinali dispensati in 
un altro Stato membro dell’Unione europea è disciplinato 
dal capo III del presente decreto. 

 5. Nel rispetto della normativa nazionale in materia 
di dispensazione dei farmaci, con decreto del Ministero 
della salute, di intesa con la Conferenza permanente per 
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i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, possono essere adottate ulterio-
ri misure necessarie a garantire la continuità della cura, 
qualora una prescrizione sia rilasciata nello Stato membro 
di cura per medicinali o dispositivi medici disponibili in 
Italia e l’erogazione sia richiesta nel territorio nazionale. 

 6. Il presente articolo si applica inoltre ai dispositivi 
medici legalmente immessi sul mercato nazionale. 

 7. Il presente articolo non si applica ai medicinali sog-
getti a prescrizione medica speciale di cui all’articolo 90 
del decreto legislativo 26 aprile 2006, n. 219. 

 8. Le prescrizioni mediche rilasciate nel territorio na-
zionale per essere utilizzate in un altro Stato membro de-
vono contenere almeno i dati stabiliti nell’allegato di cui 
al presente decreto legislativo. 

 9. Con decreto del Ministero della salute, di concer-
to con il Ministero dell’economia e delle fi nanze, previa 
intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, da emanarsi entro 60 giorni dall’entrata in vi-
gore del presente decreto legislativo, sono defi nite, nel 
rispetto dei requisiti minimi di cui al comma 8, le carat-
teristiche ed i contenuti delle prescrizioni che verranno 
rilasciate nel territorio italiano su richiesta di un paziente 
che intenda utilizzarle in un altro Stato membro.   

  Art. 13.
      Partecipazione dell’Italia allo sviluppo delle reti di 

riferimento europee «ERN»    

     1. L’Italia concorre allo sviluppo delle reti di riferimen-
to europee «ERN» tra prestatori di assistenza sanitaria e 
centri di eccellenza situati negli Stati membri dell’Unione 
europea e si impegna a tal fi ne a promuovere ed agevo-
lare il coordinamento dei centri d’eccellenza situati sul 
proprio territorio nazionale in vista della partecipazione 
a tali reti. 

  2. Per le fi nalità di cui al comma 1, il Ministero della 
salute, di concerto con le regioni e le province autonome 
di Trento e Bolzano, istituisce un organismo di coordina-
mento e monitoraggio, in armonia con quelli già esistenti 
in ambito comunitario per rendere pienamente confron-
tabili i risultati raggiunti, trasparente e che stabilisce le 
regole e suggerisce modelli orientati alla valorizzazione 
delle eccellenze nelle strutture sanitarie italiane, anche in 
vista della loro partecipazione alle ERN, con il compito 
di:  

   a)   individuare regole, modelli e indicatori di rife-
rimento per la valorizzazione delle eccellenze presenti 
nelle strutture ospedaliere nazionali, per il monitoraggio 
degli standard di eccellenza delle performance ospedalie-
re, sulla base di quanto già in uso per la valutazione delle 
migliori pratiche, per il raggiungimento di elevati stan-
dard di qualità nell’assistenza; 

   b)   elaborare il percorso orientato alla valorizzazione 
delle eccellenze nel rispetto della legislazione naziona-
le in vigore ed in aderenza ai requisiti ed alle procedure 
stabilite dalla Commissione europea ai sensi dell’artico-
lo 12, paragrafo 4, della direttiva 2011/24/UE, tramite un 
sistema di identifi cazione e monitoraggio dei prestatori 

di assistenza sanitaria, per il riconoscimento dei livelli di 
qualità e sicurezza, nell’ambito della programmazione sa-
nitaria nazionale; 

   c)   supportare la Commissione europea nella proce-
dura di valutazione e selezione dei centri di riferimento e 
delle reti; 

   d)   proporre modelli per il collegamento tra prestatori 
di assistenza sanitaria e le reti; 

   e)   coordinare la complessiva cooperazione in ma-
teria anche promuovendo lo sviluppo di reti nazionali e 
regionali; 

   f)   diffondere le informazioni relative alle opportuni-
tà derivanti dalle ERN ai prestatori di assistenza sanitaria 
ed ai centri di eccellenza in tutto il territorio nazionale. 

 3. La partecipazione all’organismo di cui al comma 2 
è a titolo gratuito e non comporta compensi, gettoni di 
presenza e rimborsi spese.   

  Art. 14.

      Malattie rare    

      1. L’Italia coopera con gli altri Stati membri e con la 
Commissione europea allo sviluppo di capacità di dia-
gnosi e di cura, in particolare al fi ne di:  

   a)   rendere i professionisti sanitari consapevoli degli 
strumenti a loro disposizione a livello di Unione europea 
per aiutarli a compiere una corretta diagnosi delle malat-
tie rare, in particolare la base dati Orphanet, e le reti di 
riferimento europee; 

   b)   rendere i pazienti, i professionisti sanitari e gli 
organismi responsabili del fi nanziamento dell’assistenza 
sanitaria consapevoli delle possibilità offerte dal regola-
mento (CE) n. 883/2004 per il trasferimento di pazienti 
con malattie rare in altri Stati membri dell’Unione euro-
pea, anche per diagnosi e cure, incluse nei livelli essen-
ziali di assistenza, che non sono disponibili in Italia.   

  Art. 15.

      Assistenza sanitaria online    

     1. L’Italia si impegna nella cooperazione e nello scam-
bio di informazioni con gli altri Stati membri operanti 
nell’ambito di una rete volontaria che collega le autorità 
nazionali responsabili dell’assistenza sanitaria online.   

  Art. 16.

      Cooperazione nella valutazione delle tecnologie 
sanitarie    

     1. L’Italia si impegna nella cooperazione e nello scam-
bio di informazioni scientifi che con gli altri Stati membri 
nell’ambito di una rete volontaria che collega fra loro le 
autorità o gli organismi nazionali responsabili della valu-
tazione delle tecnologie sanitarie.   
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  Capo  V 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 17.
      Relazioni e comunicazioni    

     1. Il Ministero della salute fornisce alla Commissio-
ne europea l’assistenza e tutte le informazioni disponibili 
per svolgere la valutazione e preparare le relazioni di cui 
all’articolo 20 della direttiva 2011/24/UE. 

  2. Il Ministero della salute, ai sensi del presente decre-
to, comunica alla Commissione europea:  

   a)   il nome e le coordinate del Punto di Contatto Na-
zionale, istituito ai sensi dell’articolo 7; 

   b)   le decisioni di limitare i rimborsi per i motivi in-
dicati all’articolo 8, comma 8; 

   c)   le categorie di assistenza sanitaria di cui all’arti-
colo 9, comma 2, lettera   a)  ; 

   d)   i nominativi e le coordinate delle autorità o degli 
organismi nazionali responsabili della valutazione delle 
tecnologie sanitarie di cui all’articolo 16. 

 3. Per la trasmissione dei dati e delle informazioni di 
cui al presente articolo si osservano, ove già defi nite, le 
modalità stabilite dalla Commissione europea.   

  Art. 18.
      Clausola di cedevolezza    

     1. In relazione a quanto disposto dall’articolo 117, 
quinto comma, della Costituzione e dall’articolo 40, com-
ma 3, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, le disposizio-
ni del presente decreto riguardanti ambiti di competenza 
legislativa delle regioni e delle province autonome si ap-
plicano, nell’esercizio del potere sostitutivo dello Stato 
e con carattere di cedevolezza, nelle regioni e nelle pro-
vince autonome nelle quali non sia ancora stata adottata 
la normativa di attuazione regionale o provinciale e per-
dono comunque effi cacia dalla data di entrata in vigore 
di quest’ultima, fermi restando i principi fondamentali ai 
sensi dell’ articolo 117, terzo comma, della Costituzione. 
In ogni caso, i termini procedimentali di cui all’artico-
lo 10 non possono essere elevati da disposizioni delle re-
gioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano.   

  Art. 19.
      Disposizioni fi nali    

     1. Le regioni garantiscono un adeguato e costante mo-
nitoraggio degli effetti connessi alle disposizioni di cui al 
presente decreto, al fi ne di comunicare al Ministero della 
salute e al Ministero dell’economia e le fi nanze, con la 
massima tempestività, eventuali criticità idonee a pregiu-
dicare la possibilità di un accesso suffi ciente e permanen-
te ad una gamma equilibrata di cure di elevata qualità, ov-
vero a pregiudicare la possibilità di un controllo dei costi, 
ovvero idonee a comportare sprechi di risorse fi nanziarie, 
tecniche e umane, al fi ne dell’adozione tempestiva delle 
misure di cui agli articoli 5, comma 8, e 8, comma 8. L’at-
tività di monitoraggio in ordine all’applicazione del pre-

sente decreto legislativo e agli effetti da esso derivanti è 
altresì svolta mediante audizioni o consultazioni periodi-
che, da parte del Ministero della salute, di associazioni 
di cittadini e di pazienti, anche al fi ne dell’adozione di 
eventuali interventi correttivi o migliorativi. 

 2. Il Ministero della salute trasmette ogni due anni una 
relazione al Parlamento, concernente lo stato di attuazio-
ne del presente decreto legislativo. 

 3. Al fi ne di assicurare la più ampia omogeneità delle 
garanzie e dei mezzi di tutela del paziente sul territorio 
nazionale, il Ministero della salute, d’intesa con la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano, adotta ap-
posite linee guida volte ad implementare in particolare 
quanto previsto dagli articoli 4 e 5, dall’articolo 7, commi 
6 e 7; dall’articolo 8, commi 6 e 7; dall’articolo 9 com-
mi 2, 5 e 6, dall’articolo 10, dall’articolo 11, comma 3 
e dall’articolo 12, commi 1, 2, 3 e 4. Le predette linee 
guida esplicitano altresì in quali casi si applica il presente 
decreto, attuativo della direttiva 2011/24/UE, e in quali 
il regolamento (CE) n. 883/2004 e il regolamento (CE) 
n. 987/2009, chiarendo la differenza tra i rispettivi regimi, 
con particolare riferimento alla situazione degli italiani 
all’estero. 

 4. Dall’attuazione del presente decreto legislativo non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi -
nanza pubblica. 

 5. Le amministrazioni competenti provvedono agli 
adempimenti previsti dal presente decreto avvalendosi 
delle risorse umane, strumentali e fi nanziarie disponibili 
a legislazione vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 4 marzo 2014 

 NAPOLITANO 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 LORENZIN, Ministro della sa-
lute 

 MOGHERINI, Ministro degli 
affari esteri 

 ORLANDO, Ministro della 
giustizia 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO    
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 ALLEGATO    
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       N  O  T  E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del Testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive e i regolamenti dell’Unione europea vengono for-
niti gli estremi della pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’ Unione 
europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   

 L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della funzione 
legislativa non può essere delegato al Governo se non con determina-
zione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e per 
oggetti defi niti. 

 L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

  L’art. 1 e l’allegato B della legge 6 agosto 2013, n. 96( Delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di 
altri atti dell’Unione europea - Legge di delegazione europea 2013), 
recitano:  

 «Art. 1. Delega al Governo per l’attuazione di direttive europee 
 1. Il Governo è delegato ad adottare, secondo le procedure, i princi-

pi e i criteri direttivi di cui agli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 
2012, n. 234, i decreti legislativi per l’attuazione delle direttive elencate 
negli allegati A e B alla presente legge. 

 2. I termini per l’esercizio delle deleghe di cui al comma 1 sono 
individuati ai sensi dell’art. 31, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234. 

 3. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione delle diretti-
ve elencate nell’allegato B, nonché, qualora sia previsto il ricorso a san-
zioni penali, quelli relativi all’attuazione delle direttive elencate nell’al-
legato A, sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri previsti 
dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica affi n-
ché su di essi sia espresso il parere dei competenti organi parlamentari. 

 4. Eventuali spese non contemplate da leggi vigenti e che non ri-
guardano l’attività ordinaria delle amministrazioni statali o regionali 
possono essere previste nei decreti legislativi recanti attuazione del-
le direttive elencate negli allegati A e B nei soli limiti occorrenti per 
l’adempimento degli obblighi di attuazione delle direttive stesse; alla 
relativa copertura, nonché alla copertura delle minori entrate eventual-
mente derivanti dall’attuazione delle direttive, in quanto non sia possibi-
le farvi fronte con i fondi già assegnati alle competenti amministrazioni, 
si provvede a carico del fondo di rotazione di cui all’art. 5 della legge 
16 aprile 1987, n. 183.». 

 «Allegato B
(Articolo 1, commi 1 e 3) 

 2009/101/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 set-
tembre 2009, intesa a coordinare, per renderle equivalenti, le garanzie 
che sono richieste, negli Stati membri, alle società a mente dell’art. 48, 
secondo comma, del Trattato per proteggere gli interessi dei soci e dei 
terzi (senza termine di recepimento); 

 2009/102/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 set-
tembre 2009, in materia di diritto delle società, relativa alle società a re-
sponsabilità limitata con un unico socio (senza termine di recepimento); 

 2009/158/CE del Consiglio, del 30 novembre 2009, relativa alle 
norme di polizia sanitaria per gli scambi intracomunitari e le importa-
zioni in provenienza dai paesi terzi di pollame e uova da cova (senza 
termine di recepimento); 

 2010/32/UE del Consiglio, del 10 maggio 2010, che attua l’accor-
do quadro, concluso da HOSPEEM e FSESP, in materia di prevenzione 
delle ferite da taglio o da punta nel settore ospedaliero e sanitario (ter-
mine di recepimento 11 maggio 2013); 

 2010/63/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 set-
tembre 2010, sulla protezione degli animali utilizzati a fi ni scientifi ci 
(termine di recepimento 10 novembre 2012); 

 2010/64/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 otto-
bre 2010, sul diritto all’interpretazione e alla traduzione nei procedi-
menti penali (termine di recepimento 27 ottobre 2013); 

 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 no-
vembre 2010, relativa alle emissioni industriali (prevenzione e ridu-
zione integrate dell’inquinamento) (rifusione) (termine di recepimento 
7 gennaio 2013); 

 2011/16/UE del Consiglio, del 15 febbraio 2011, relativa alla co-
operazione amministrativa nel settore fi scale e che abroga la direttiva 
77/799/CEE (termine di recepimento 1° gennaio 2013); 

 2011/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 
2011, concernente l’applicazione dei diritti dei pazienti relativi all’as-
sistenza sanitaria transfrontaliera (termine di recepimento 25 ottobre 
2013); 

 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 
2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri 
umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro 
del Consiglio 2002/629/GAI (termine di recepimento 6 aprile 2013); 

 2011/51/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 mag-
gio 2011, che modifi ca la direttiva 2003/109/CE del Consiglio per esten-
derne l’ambito di applicazione ai benefi ciari di protezione internaziona-
le (termine di recepimento 20 maggio 2013); 

 2011/61/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 giugno 
2011, sui gestori di fondi di investimento alternativi, che modifi ca le 
direttive 2003/41/CE e 2009/65/CE e i regolamenti (CE) n. 1060/2009 e 
(UE) n. 1095/2010 (termine di recepimento 22 luglio 2013); 

 2011/62/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 giugno 
2011, che modifi ca la direttiva 2001/83/CE, recante un codice comuni-
tario relativo ai medicinali per uso umano, al fi ne di impedire l’ingresso 
di medicinali falsifi cati nella catena di fornitura legale (termine di rece-
pimento 2 gennaio 2013); 

 2011/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 giugno 
2011, sulla restrizione dell’uso di determinate sostanze pericolose nelle 
apparecchiature elettriche ed elettroniche (rifusione) (termine di recepi-
mento 2 gennaio 2013); 

 2011/70/Euratom del Consiglio, del 19 luglio 2011, che istituisce 
un quadro comunitario per la gestione responsabile e sicura del combu-
stibile nucleare esaurito e dei rifi uti radioattivi (termine di recepimento 
23 agosto 2013); 

 2011/76/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 set-
tembre 2011, che modifi ca la direttiva 1999/62/CE relativa alla tassa-
zione di autoveicoli pesanti adibiti al trasporto di merci su strada per 
l’uso di talune infrastrutture (termine di recepimento 16 ottobre 2013); 

 2011/77/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 set-
tembre 2011, che modifi ca la direttiva 2006/116/CE concernente la du-
rata di protezione del diritto d’autore e di alcuni diritti connessi (termine 
di recepimento 1° novembre 2013); 

 2011/82/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 
2011, intesa ad agevolare lo scambio transfrontaliero di informazioni 
sulle infrazioni in materia di sicurezza stradale (termine di recepimento 
7 novembre 2013); 

 2011/83/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 otto-
bre 2011, sui diritti dei consumatori, recante modifi ca della direttiva 
93/13/CEE del Consiglio e della direttiva 1999/44/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio e che abroga la direttiva 85/577/CEE del Con-
siglio e la direttiva 97/7/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
(termine di recepimento 13 dicembre 2013); 

 2011/85/UE del Consiglio, dell’8 novembre 2011, relativa ai requi-
siti per i quadri di bilancio degli Stati membri (termine di recepimento 
31 dicembre 2013); 

 2011/89/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 no-
vembre 2011, che modifi ca le direttive 98/78/CE, 2002/87/CE, 2006/48/
CE e 2009/138/CE per quanto concerne la vigilanza supplementare sul-
le imprese fi nanziarie appartenenti a un conglomerato fi nanziario (ter-
mine di recepimento 10 giugno 2013); 

 2011/93/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicem-
bre 2011, relativa alla lotta contro l’abuso e lo sfruttamento sessuale dei 
minori e la pornografi a minorile, e che sostituisce la decisione quadro 
2004/68/GAI del Consiglio (termine di recepimento 18 dicembre 2013); 

 2011/95/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicem-
bre 2011, recante norme sull’attribuzione, a cittadini di paesi terzi o 
apolidi, della qualifi ca di benefi ciario di protezione internazionale, su 
uno status uniforme per i rifugiati o per le persone aventi titolo a benefi -
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ciare della protezione sussidiaria, nonché sul contenuto della protezione 
riconosciuta (rifusione) (termine di recepimento 21 dicembre 2013); 

 2011/98/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicem-
bre 2011, relativa a una procedura unica di domanda per il rilascio di un 
permesso unico che consente ai cittadini di paesi terzi di soggiornare e 
lavorare nel territorio di uno Stato membro e a un insieme comune di 
diritti per i lavoratori di paesi terzi che soggiornano regolarmente in uno 
Stato membro (termine di recepimento 25 dicembre 2013); 

 2011/99/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 di-
cembre 2011, sull’ordine di protezione europeo (termine di recepimento 
11 gennaio 2015); 

 2012/4/UE della Commissione, del 22 febbraio 2012, che modifi ca 
la direttiva 2008/43/CE, relativa all’istituzione, a norma della direttiva 
93/15/CEE del Consiglio, di un sistema di identifi cazione e tracciabilità 
degli esplosivi per uso civile (termine di recepimento 4 aprile 2012); 

 2012/12/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 aprile 
2012, che modifi ca la direttiva 2001/112/CE del Consiglio concernen-
te i succhi di frutta e altri prodotti analoghi destinati all’alimentazione 
umana (termine di recepimento 28 ottobre 2013); 

 2012/13/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 mag-
gio 2012, sul diritto all’informazione nei procedimenti penali (termine 
di recepimento 2 giugno 2014); 

 2012/18/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 
2012, sul controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con so-
stanze pericolose, recante modifi ca e successiva abrogazione della diret-
tiva 96/82/CE del Consiglio (termine di recepimento 31 maggio 2015; 
per l’art. 30, termine di recepimento 14 febbraio 2014); 

 2012/19/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 
2012, sui rifi uti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) 
(rifusione) (termine di recepimento 14 febbraio 2014); 

 2012/26/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 otto-
bre 2012, che modifi ca la direttiva 2001/83/CE per quanto riguarda la 
farmacovigilanza (termine di recepimento 28 ottobre 2013); 

 2012/27/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 otto-
bre 2012, sull’effi cienza energetica, che modifi ca le direttive 2009/125/
CEe 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE (termi-
ne di recepimento fi nale 5 giugno 2014); 

 2012/28/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 otto-
bre 2012, su taluni utilizzi consentiti di opere orfane (termine di recepi-
mento 29 ottobre 2014); 

 2012/29/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 otto-
bre 2012, che istituisce norme minime in materia di diritti, assistenza e 
protezione delle vittime di reato e che sostituisce la decisione quadro 
2001/220/GAI (termine di recepimento 16 novembre 2015); 

 2012/33/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 no-
vembre 2012, che modifi ca la direttiva 1999/32/CE del Consiglio re-
lativa al tenore di zolfo dei combustibili per uso marittimo (termine di 
recepimento 18 giugno 2014); 

 2012/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 no-
vembre 2012, che istituisce uno spazio ferroviario europeo unico (rifu-
sione) (termine di recepimento 16 giugno 2015); 

 2012/52/UE della Commissione, del 20 dicembre 2012, compor-
tante misure destinate ad agevolare il riconoscimento delle ricette medi-
che emesse in un altro Stato membro (termine di recepimento 25 ottobre 
2013); 

 2013/1/UE del Consiglio, del 20 dicembre 2012, recante modifi ca 
della direttiva 93/109/CE relativamente a talune modalità di esercizio 
del diritto di eleggibilità alle elezioni del Parlamento europeo per i cit-
tadini dell’Unione che risiedono in uno Stato membro di cui non sono 
cittadini (termine di recepimento 28 gennaio 2014).”. 

  Gli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 (Norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione 
della normativa e delle politiche dell’Unione europea), recitano:  

 “Art. 31. Procedure per l’esercizio delle deleghe legislative confe-
rite al Governo con la legge di delegazione europea 

 1. In relazione alle deleghe legislative conferite con la legge di 
delegazione europea per il recepimento delle direttive, il Governo adotta 
i decreti legislativi entro il termine di due mesi antecedenti a quello di 
recepimento indicato in ciascuna delle direttive; per le direttive il cui 
termine così determinato sia già scaduto alla data di entrata in vigore 
della legge di delegazione europea, ovvero scada nei tre mesi successi-
vi, il Governo adotta i decreti legislativi di recepimento entro tre mesi 
dalla data di entrata in vigore della medesima legge; per le direttive che 

non prevedono un termine di recepimento, il Governo adotta i relativi 
decreti legislativi entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della 
legge di delegazione europea. 

 2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’art. 14 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Consiglio 
dei Ministri o del Ministro per gli affari europei e del Ministro con com-
petenza prevalente nella materia, di concerto con i Ministri degli affari 
esteri, della giustizia, dell’economia e delle fi nanze e con gli altri Mini-
stri interessati in relazione all’oggetto della direttiva. I decreti legislativi 
sono accompagnati da una tabella di concordanza tra le disposizioni in 
essi previste e quelle della direttiva da recepire, predisposta dall’ammi-
nistrazione con competenza istituzionale prevalente nella materia. 

 3. La legge di delegazione europea indica le direttive in relazione 
alle quali sugli schemi dei decreti legislativi di recepimento è acquisito 
il parere delle competenti Commissioni parlamentari della Camera dei 
deputati e del Senato della Repubblica. In tal caso gli schemi dei decreti 
legislativi sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri previ-
sti dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica 
affi nché su di essi sia espresso il parere delle competenti Commissioni 
parlamentari. Decorsi quaranta giorni dalla data di trasmissione, i de-
creti sono emanati anche in mancanza del parere. Qualora il termine per 
l’espressione del parere parlamentare di cui al presente comma ovvero 
i diversi termini previsti dai commi 4 e 9 scadano nei trenta giorni che 
precedono la scadenza dei termini di delega previsti ai commi 1 o 5 o 
successivamente, questi ultimi sono prorogati di tre mesi. 

 4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti recepimento delle diret-
tive che comportino conseguenze fi nanziarie sono corredati della rela-
zione tecnica di cui all’art. 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196. Su di essi è richiesto anche il parere delle Commissioni parla-
mentari competenti per i profi li fi nanziari. Il Governo, ove non intenda 
conformarsi alle condizioni formulate con riferimento all’esigenza di 
garantire il rispetto dell’art. 81, quarto comma, della Costituzione, ri-
trasmette alle Camere i testi, corredati dei necessari elementi integrativi 
d’informazione, per i pareri defi nitivi delle Commissioni parlamentari 
competenti per i profi li fi nanziari, che devono essere espressi entro venti 
giorni. 

 5. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di cia-
scuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei principi 
e criteri direttivi fi ssati dalla legge di delegazione europea, il Governo 
può adottare, con la procedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni 
integrative e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi del citato 
comma 1, fatto salvo il diverso termine previsto dal comma 6. 

 6. Con la procedura di cui ai commi 2, 3 e 4 il Governo può adot-
tare disposizioni integrative e correttive di decreti legislativi emanati ai 
sensi del comma 1, al fi ne di recepire atti delegati dell’Unione europea 
di cui all’art. 290 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
che modifi cano o integrano direttive recepite con tali decreti legislati-
vi. Le disposizioni integrative e correttive di cui al primo periodo sono 
adottate nel termine di cui al comma 5 o nel diverso termine fi ssato dalla 
legge di delegazione europea. 

 7. I decreti legislativi di recepimento delle direttive previste dal-
la legge di delegazione europea, adottati, ai sensi dell’art. 117, quin-
to comma, della Costituzione, nelle materie di competenza legislativa 
delle regioni e delle province autonome, si applicano alle condizioni e 
secondo le procedure di cui all’art. 41, comma 1. 

 8. I decreti legislativi adottati ai sensi dell’art. 33 e attinenti a ma-
terie di competenza legislativa delle regioni e delle province autonome 
sono emanati alle condizioni e secondo le procedure di cui all’art. 41, 
comma 1. 

 9. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri parlamen-
tari di cui al comma 3, relativi a sanzioni penali contenute negli schemi 
di decreti legislativi recanti attuazione delle direttive, ritrasmette i testi, 
con le sue osservazioni e con eventuali modifi cazioni, alla Camera dei 
deputati e al Senato della Repubblica. Decorsi venti giorni dalla data 
di ritrasmissione, i decreti sono emanati anche in mancanza di nuovo 
parere.” 

 «Art. 32. Principi e criteri direttivi generali di delega per l’attuazio-
ne del diritto dell’Unione europea 

  1. Salvi gli specifi ci principi e criteri direttivi stabiliti dalla legge 
di delegazione europea e in aggiunta a quelli contenuti nelle direttive da 
attuare, i decreti legislativi di cui all’art. 31 sono informati ai seguenti 
principi e criteri direttivi generali:  

   a)   le amministrazioni direttamente interessate provvedono all’at-
tuazione dei decreti legislativi con le ordinarie strutture amministrative, 
secondo il principio della massima semplifi cazione dei procedimenti 
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e delle modalità di organizzazione e di esercizio delle funzioni e dei 
servizi; 

   b)   ai fi ni di un migliore coordinamento con le discipline vigenti 
per i singoli settori interessati dalla normativa da attuare, sono introdot-
te le occorrenti modifi cazioni alle discipline stesse, anche attraverso il 
riassetto e la semplifi cazione normativi con l’indicazione esplicita delle 
norme abrogate, fatti salvi i procedimenti oggetto di semplifi cazione 
amministrativa ovvero le materie oggetto di delegifi cazione; 

   c)   gli atti di recepimento di direttive dell’Unione europea non pos-
sono prevedere l’introduzione o il mantenimento di livelli di regola-
zione superiori a quelli minimi richiesti dalle direttive stesse, ai sensi 
dell’art. 14, commi 24  -bis  , 24  -ter   e 24  -quater  , della legge 28 novembre 
2005, n. 246; 

   d)   al di fuori dei casi previsti dalle norme penali vigenti, ove neces-
sario per assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei decreti 
legislativi, sono previste sanzioni amministrative e penali per le infra-
zioni alle disposizioni dei decreti stessi. Le sanzioni penali, nei limiti, 
rispettivamente, dell’ammenda fi no a 150.000 euro e dell’arresto fi no 
a tre anni, sono previste, in via alternativa o congiunta, solo nei casi in 
cui le infrazioni ledano o espongano a pericolo interessi costituzional-
mente protetti. In tali casi sono previste: la pena dell’ammenda alterna-
tiva all’arresto per le infrazioni che espongano a pericolo o danneggino 
l’interesse protetto; la pena dell’arresto congiunta a quella dell’ammen-
da per le infrazioni che rechino un danno di particolare gravità. Nelle 
predette ipotesi, in luogo dell’arresto e dell’ammenda, possono essere 
previste anche le sanzioni alternative di cui agli articoli 53 e seguenti 
del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, e la relativa competenza 
del giudice di pace. La sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma non inferiore a 150 euro e non superiore a 150.000 euro è previ-
sta per le infrazioni che ledono o espongono a pericolo interessi diversi 
da quelli indicati dalla presente lettera. Nell’ambito dei limiti minimi e 
massimi previsti, le sanzioni indicate dalla presente lettera sono deter-
minate nella loro entità, tenendo conto della diversa potenzialità lesiva 
dell’interesse protetto che ciascuna infrazione presenta in astratto, di 
specifi che qualità personali del colpevole, comprese quelle che impon-
gono particolari doveri di prevenzione, controllo o vigilanza, nonché del 
vantaggio patrimoniale che l’infrazione può recare al colpevole ovvero 
alla persona o all’ente nel cui interesse egli agisce. Ove necessario per 
assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei decreti legisla-
tivi, sono previste inoltre le sanzioni amministrative accessorie della 
sospensione fi no a sei mesi e, nei casi più gravi, della privazione defi ni-
tiva di facoltà e diritti derivanti da provvedimenti dell’amministrazione, 
nonché sanzioni penali accessorie nei limiti stabiliti dal codice penale. 
Al medesimo fi ne è prevista la confi sca obbligatoria delle cose che ser-
virono o furono destinate a commettere l’illecito amministrativo o il 
reato previsti dai medesimi decreti legislativi, nel rispetto dei limiti sta-
biliti dall’art. 240, terzo e quarto comma, del codice penale e dall’art. 20 
della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive modifi cazioni. Entro 
i limiti di pena indicati nella presente lettera sono previste sanzioni an-
che accessorie identiche a quelle eventualmente già comminate dalle 
leggi vigenti per violazioni omogenee e di pari offensività rispetto alle 
infrazioni alle disposizioni dei decreti legislativi. Nelle materie di cui 
all’art. 117, quarto comma, della Costituzione, le sanzioni amministrati-
ve sono determinate dalle regioni; 

   e)   al recepimento di direttive o all’attuazione di altri atti dell’Unio-
ne europea che modifi cano precedenti direttive o atti già attuati con 
legge o con decreto legislativo si procede, se la modifi cazione non com-
porta ampliamento della materia regolata, apportando le corrispondenti 
modifi cazioni alla legge o al decreto legislativo di attuazione della diret-
tiva o di altro atto modifi cato; 

   f)   nella redazione dei decreti legislativi di cui all’art. 31 si tiene 
conto delle eventuali modifi cazioni delle direttive dell’Unione europea 
comunque intervenute fi no al momento dell’esercizio della delega; 

   g)   quando si verifi chino sovrapposizioni di competenze tra ammi-
nistrazioni diverse o comunque siano coinvolte le competenze di più 
amministrazioni statali, i decreti legislativi individuano, attraverso le 
più opportune forme di coordinamento, rispettando i principi di sus-
sidiarietà, differenziazione, adeguatezza e leale collaborazione e le 
competenze delle regioni e degli altri enti territoriali, le procedure per 
salvaguardare l’unitarietà dei processi decisionali, la trasparenza, la ce-
lerità, l’effi cacia e l’economicità nell’azione amministrativa e la chiara 
individuazione dei soggetti responsabili; 

   h)   qualora non siano di ostacolo i diversi termini di recepimento, 
vengono attuate con un unico decreto legislativo le direttive che riguar-
dano le stesse materie o che comunque comportano modifi che degli 
stessi atti normativi; 

   i)   è assicurata la parità di trattamento dei cittadini italiani rispetto ai 
cittadini degli altri Stati membri dell’Unione europea e non può essere 
previsto in ogni caso un trattamento sfavorevole dei cittadini italiani.». 

 La direttiva 2011/24/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio, 
del 9 marzo 2011, concernente l’applicazione dei diritti dei pazienti 
relativi all’assistenza sanitaria transfrontaliera, è stata pubblicata nella 
G.U.U.E. 4 aprile 2011, n. L 88. 

 La direttiva 2012/52/UE della Commissione, del 20 dicembre 
2012, comportante misure destinate ad agevolare il riconoscimento del-
le ricette mediche emesse in un altro Stato membro, è stata pubblicata 
nella G.U.U.E. 22 dicembre 2012, n. L 356. 

 La legge 23 dicembre 1978, n. 833, reca “Istituzione del Servizio 
Sanitario Nazionale”. 

 La direttiva 90/385/CEE del Consiglio, del 20 giugno 1990, per 
il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati Membri relative ai di-
spositivi medici impiantabili attivi, è stata pubblicata nella G.U.C.E. 
20 luglio 1990, n. L 189. 

 Il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, reca “Riordino del-
la disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 23 ot-
tobre 1992, n. 421”. 

 La direttiva 2001/83/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 6 novembre 2001, recante un codice comunitario relativo ai medi-
cinali per uso umano, è stata pubblicata nella G.U.C.E. 28 novembre 
2001, n. L 311. 

 Il regolamento (CE) n. 859/2003 del Consiglio, del 14 maggio 
2003, che estende le disposizioni del regolamento (CEE) n. 1408/71 e 
del regolamento (CEE) n. 574/72 ai cittadini di paesi terzi cu tali dispo-
sizioni non siano già applicabili unicamente a causa della nazionalità, è 
stato pubblicato nella G.U.U.E. 20 maggio 2003, n. L 124. 

 Il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio, del 31 marzo 2004, che istituisce procedure comunitarie per 
l’autorizzazione e la sorveglianza dei medicinali per uso umano e ve-
terinario, e che istituisce l’Agenzia Europea per i medicinali, è stato 
pubblicato nella G.U.U.E. 30 aprile 2004, n. L 136. 

 Il regolamento (CE) n. 883/2004 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 29 aprile 2004, relativo al coordinamento dei sistemi di 
sicurezza sociale, è stato pubblicato nella G.U.U.E. 30 aprile 2004, n. 
L 166. 

 La direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 7 settembre 2005, relativa al riconoscimento delle qualifi che profes-
sionali, è stata pubblicata nella G.U.U.E. 30 settembre 2005, n. L 255. 

 Il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 (Attuazione della di-
rettiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) relative un co-
dice comunitario concernente i medicinali per uso umano, nonché della 
direttiva 2003/94/CE) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   21 giugno 
2006, n. 142, S.O. 

 Il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 13 novembre 2007, sui medicinali per terapie avanza-
te recante modifi ca della direttiva 2001/83/CE e del regolamento (CE) 
n. 726/2004, è stato pubblicato nella G.U.U.E. 10 dicembre 2007, n. L 
324. 

 Il regolamento (CE) n. 987/2009 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 16 settembre 2009, che stabilisce le modalità di applica-
zione del regolamento (CE) n. 883/2004 relativo al coordinamento dei 
sistemi di sicurezza sociale, è stato pubblicato nella G.U.U.E. 30 ottobre 
2009, n. L 284. 

 Il regolamento (UE) n. 1231/2010 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 24 novembre 2010, che estende il regolamento (CE) 
883/2004 e il regolamento (CE) n. 987/2009 ai cittadini di Parsi terzi cui 
tali regolamenti non siano già applicabili unicamente a causa della na-
zionalità, è stato pubblicato nella G.U.U.E. 29 dicembre 2010, n. L 344. 

  I commi 82, 83, 86 e 87 dell’art. 1 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurienna-
le dello Stato - Legge di stabilità 2013), recitano:  

 «82. A decorrere dal 1° gennaio 2013, ferma restando la competen-
za di autorità statale del Ministero della salute in materia di assistenza 
sanitaria ai cittadini italiani all’estero, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 31 luglio 1980, n. 618, nonché in materia di assistenza 
sanitaria transfrontaliera, le regioni devono farsi carico della regolazio-
ne fi nanziaria delle partite debitorie e creditorie connesse alla mobilità 
sanitaria internazionale, in applicazione di quanto previsto dall’art. 18, 
comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive 
modifi cazioni. 
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 83. Alla regolazione fi nanziaria di cui al comma 82 si provvede 
attraverso l’imputazione, tramite le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, ai bilanci delle aziende sanitarie locali di residenza 
degli assistiti, dei costi e ricavi connessi rispettivamente all’assistenza 
sanitaria dei cittadini italiani all’estero e dei cittadini di Stati stranieri in 
Italia, da regolare in sede di ripartizione delle risorse per la copertura del 
fabbisogno sanitario standard regionale, attraverso un sistema di com-
pensazione della mobilità sanitaria internazionale.». 

 «86. Le modalità applicative dei commi da 82 a 84 del presente 
articolo e le relative procedure contabili sono disciplinate con regola-
mento da emanare, entro il 30 aprile 2013, ai sensi dell’art. 17, com-
ma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni, su 
proposta del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano. 

 87. Dall’attuazione dei commi da 82 a 84 sono previsti rispar-
mi di spesa quantifi cati in euro 22.000.000 per l’anno 2013, in euro 
30.000.000 per l’anno 2014 e in euro 35.000.000 a decorrere dall’anno 
2015.».   

  Note all’art. 2:
     Il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 79, e successive modi-

fi cazioni (Attuazione della direttiva 89/105/CEE riguardante la traspa-
renza delle misure che regolano la fi ssazione dei prezzi delle specialità 
medicinali per uso umano e la loro inclusione nei regimi nazionali di 
assicurazione malattia) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   13 febbraio 
1992, n. 36, S.O. 

 Il decreto legislativo 14 dicembre 1992, n. 507, e successive mo-
difi cazioni (Attuazione della direttiva 90/385/CEE concernente il rav-
vicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative ai dispositivi 
medici impiantabili attivi) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   30 di-
cembre 1992, n. 305. 

 Il decreto legislativo 24 febbraio 1997, n. 46, e successive modifi -
cazioni (Attuazione della direttiva 93/42/CEE concernente i dispositivi 
medici) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   6 marzo 1997, n. 54, S.O. 

 Il decreto legislativo 8 settembre 2000, n. 332, e successive modifi -
cazioni, reca «Attuazione della direttiva 98/79/CE relativa ai dispositivi 
medico-diagnostici in vitro». 

 Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e successive modifi -
cazioni, reca «Codice in materia di protezione dei dati personali». 

 Il decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 72, e successive modifi -
cazioni, reca «Attuazione della direttiva 96/71/CE in materia di distacco 
dei lavoratori nell’ambito di una prestazione di servizi». 

 Il decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70, e successive modifi cazio-
ni, reca «Attuazione della direttiva 2000/31/CE relativa a taluni aspetti 
giuridici dei servizi della società dell’informazione nel mercato interno, 
con particolare riferimento al commercio elettronico». 

 I decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 215, e successive modifi -
cazioni, reca «Attuazione della direttiva 2000/43/CE per la parità di 
trattamento tra le persone indipendentemente dalla razza e dall’origine 
etnica». 

 Il decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 211, e successive modifi -
cazioni, reca «Attuazione della direttiva 2001/20/CE relativa all’appli-
cazione della buona pratica clinica nell’esecuzione delle sperimentazio-
ni cliniche di medicinali per uso clinico». 

 Il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, e successive modi-
fi cazioni, reca «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive 
direttive di modifi ca) relativa ad un codice comunitario concernente i 
medicinali per uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE». 

 Il decreto legislativo 20 dicembre 2007, n. 261, e successive modi-
fi cazioni, reca «Revisione del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 191, 
recante attuazione della direttiva 2002/98/CE, che stabilisce norme di 
qualità e sicurezza per la raccolta, il controllo, la lavorazione, la con-
servazione e la distribuzione del sangue umano e dei suoi componenti». 

 Per il regolamento (CE) n. 859/2003 del Consiglio, del 14 maggio 
2003, che estende le disposizioni del regolamento (CEE) n. 1408/71 e 
del regolamento (CEE) n. 574/72 ai cittadini di paesi terzi cu tali dispo-
sizioni non siano già applicabili unicamente a causa della nazionalità, si 
veda in note alle premesse. 

 Il decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 191, e successive modi-
fi cazioni, reca «Attuazione della direttiva 2004/23/CE sulla defi nizione 
delle norme di qualità e di sicurezza per la donazione, l’approvvigiona-

mento, il controllo, la lavorazione, la conservazione, lo stoccaggio e la 
distribuzione di tessuti e cellule umani». 

 Per il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 31 marzo 2004, che istituisce procedure comunitarie per 
l’autorizzazione e la sorveglianza dei medicinali per uso umano e vete-
rinario, e che istituisce l’agenzia europea per i medicinali, si veda nelle 
note alle premesse. 

 Per il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 13 novembre 2007, sui medicinali per terapie avanza-
te recante modifi ca della direttiva 2001/83/CE e del regolamento (CE) 
n. 726/2004, si veda nelle note alle premesse. 

 Per il regolamento (CE) n. 883/2004 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 29 aprile 2004, relativo al coordinamento dei sistemi di 
sicurezza sociale, e il regolamento (CE) n. 987/2009 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 16 settembre 2009, che stabilisce le modalità 
di applicazione del regolamento (CE) n. 883/2004 relativo al coordina-
mento dei sistemi di sicurezza sociale, si veda nelle note alle premesse. 

 Il decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 206, e successive mo-
difi cazioni, reca «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché della direttiva 
2006/100/CE che adegua determinate direttive sulla libera circolazione 
delle persone a seguito dell’adesione di Bulgaria e Romania». 

 Il regolamento (CE) n. 1082/2006 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 5 luglio 2006, relativo a un gruppo europeo di coopera-
zione territoriale (GECT), è stato pubblicato nella G.U.U.E. 31 luglio 
2006, n. L 210. 

 Il regolamento (CE) n. 1338/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 16 dicembre 2008, relativo alle statistiche comunitarie in 
materia di sanità pubblica e di salute e sicurezza sul luogo di lavoro, è 
stato pubblicato nella G.U.U.E. 31 dicembre 2008, n. L 354. 

 Il regolamento (CE) n. 593/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 17 giugno 2008, sulla legge applicabile alle obbligazioni 
contrattuali (Roma   I)  , è stato pubblicato nella G.U.U.E. 4 luglio 2008, 
n. L 177. 

 Il regolamento (CE) n. 864/2007 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, dell’11 luglio 2007, sulla legge applicabile alle obbligazioni 
extracontrattuali (Roma   II)  , è stato pubblicato nella G.U.U.E. 31 luglio 
2007, n. L 199. 

  L’art. 1, comma 340, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e suc-
cessive (Modifi cazioni alle disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato - Legge di stabilità 2013), recita:  

  «340. Alla legge 1° aprile 1999, n. 91, in materia di prelievi e di 
trapianti di organi e di tessuti sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   all’art. 1, comma 1, sono aggiunte in fi ne le seguenti parole: 
«, anche da soggetto vivente, per quanto compatibili»; 

   b)   all’art. 8, comma 6, dopo la lettera   m)   , sono aggiunte le 
seguenti:  

 «m  -bis  ) mantiene e cura il sistema di segnalazione e gestione 
degli eventi e delle reazioni avverse gravi, nel rispetto delle disposizioni 
di cui all’art. 7; 

 m  -ter  ) controlla lo scambio di organi con gli altri Stati mem-
bri e con i Paesi terzi. Qualora siano scambiati organi tra Stati membri, 
il Centro nazionale trapianti trasmette le necessarie informazioni per 
garantire la tracciabilità degli organi; 

 m  -quater  ) ai fi ni della protezione dei donatori viventi nonché 
della qualità e della sicurezza degli organi destinati al trapianto, cura la 
tenuta del registro dei donatori viventi in conformità delle disposizioni 
di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.»; 

   c)    dopo l’art. 6 è inserito il seguente:  
 «Art. 6  -bis  . (Qualità e sicurezza degli organi). — 1. Le do-

nazioni di organi di donatori viventi e deceduti sono volontarie e non 
remunerate. Il reperimento di organi non è effettuato a fi ni di lucro. È 
vietata ogni mediazione riguardante la necessità o la disponibilità di or-
gani che abbia come fi ne l’offerta o la ricerca di un profi tto fi nanziario 
o di un vantaggio analogo. È altresì vietata ogni pubblicità riguardante 
la necessità o la disponibilità di organi che abbia come fi ne l’offerta o la 
ricerca di un profi tto fi nanziario o di un vantaggio analogo. 

 2. Il diritto alla protezione dei dati personali è tutelato in tutte le 
fasi delle attività di donazione e trapianto di organi, in conformità alle 
disposizioni di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. È vieta-
to qualsiasi accesso non autorizzato a dati o sistemi che renda possibile 
l’identifi cazione dei donatori o dei riceventi. 
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 3. Il Ministro della salute, con decreto di natura non regolamentare 
da adottarsi entro 6 mesi dalla data di entrata in vigore del presente ar-
ticolo su proposta del Centro nazionale trapianti e previa intesa in sede 
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, nel rispetto dell’allegato di cui 
alla direttiva 2010/53/UE, determina i criteri di qualità e sicurezza che 
devono essere osservati in tutte le fasi del processo che va dalla dona-
zione al trapianto o all’eliminazione. 

  4. Il decreto di cui al comma 3, in particolare, dispone l’adozione e 
l’attuazione di procedure operative per:  

   a)   la verifi ca dell’identità del donatore; 
   b)   la verifi ca delle informazioni relative al consenso, confor-

mente alle norme vigenti; 
   c)   la verifi ca della caratterizzazione dell’organo e del donatore; 
   d)   il reperimento, la conservazione, l’etichettatura e il trasporto 

degli organi; 
   e)   la garanzia della tracciabilità nel rispetto delle norme di cui al 

decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196; 
   f)   la segnalazione, l’esame, la registrazione e la trasmissione del-

le informazioni pertinenti e necessarie, concernenti gli eventi avversi e 
reazioni avverse gravi, che possono infl uire sulla qualità e sulla sicurez-
za degli organi; 

   g)   ogni misura idonea ad assicurare la qualità e la sicurezza degli 
organi»; 

   d)   all’art. 22, comma 1, le parole: «da euro 1.032 a euro 10.329» 
sono sostituite dalle seguenti: «da euro 2.064 a euro 20.658»; 

   e)    dopo l’art. 22 è inserito il seguente:  
 «Art. 22  -bis  . (Sanzioni in materia di traffi co di organi desti-

nati ai trapianti). - 1. Chiunque a scopo di lucro svolge opera di media-
zione nella donazione di organi da vivente è punito con la reclusione da 
tre a sei anni e con la multa da euro 50.000 a euro 300.000. Se il fatto 
è commesso da persona che esercita una professione sanitaria alla con-
danna consegue l’interdizione perpetua dall’esercizio della professione. 

 2. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque pubblicizzi la ri-
chiesta d’offerta di organi al fi ne di conseguire un profi tto fi nanziario o 
un vantaggio analogo è punito con la sanzione amministrativa pecunia-
ria da euro 10.000 a euro 50.000. 

 3. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque senza autorizzazio-
ne acceda a sistemi che rendano possibile l’identifi cazione dei donatori 
o dei riceventi, o ne utilizzi i dati è punito con la sanzione amministrati-
va pecuniaria da euro 10.000 a euro 50.000.».”. 

 La direttiva 2010/53/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 7 luglio 2010, relativa alle norme di qualità e sicurezza degli organi 
umani destinati ai trapianti, è stata pubblicata nella G.U.U.E. 6 agosto 
2010, n. L 207. 

 Per il regolamento (UE) n. 1231/2010 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 24 novembre 2010, che estende il regolamento (CE) 
n. 883/2004 e il regolamento (CE) n. 987/2009 ai cittadini di paesi terzi 
cui tali regolamenti non siano già applicabili unicamente a causa della 
nazionalità, si veda in note alle premesse.   

  Note all’art. 3:
      L’art. 2 del regolamento (CE) n. 883/2004 del Parlamento europeo 

e del Consiglio, del 29 aprile 2004, recita:  
 «Art. 2.  Ambito d’applicazione “ratione personae”. 
 1. Il presente regolamento si applica ai cittadini di uno Stato mem-

bro, agli apolidi e ai rifugiati residenti in uno Stato membro che sono o 
sono stati soggetti alla legislazione di uno o più Stati membri, nonché ai 
loro familiari e superstiti. 

 2. Inoltre, il presente regolamento si applica ai superstiti delle per-
sone che sono state soggette alla legislazione di uno o più Stati mem-
bri, indipendentemente dalla cittadinanza di tali persone, quando i loro 
superstiti sono cittadini di uno Stato membro oppure apolidi o rifugiati 
residenti in uno degli Stati membri.». 

 L’ art. 1, paragrafo 1, lettera   c)   , del regolamento (CE) n. 883/2004 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, recita:  

 «Art. 1. Defi nizioni. 
  Ai fi ni del presente regolamento si intende per:  
 (  Omissis  ). 
   c)   «persona assicurata», in relazione ai settori di sicurezza sociale 

compresi nel titolo III, capitoli 1 e 3, qualsiasi persona che soddisfa i 

requisiti previsti dalla legislazione dello Stato membro competente ai 
sensi del titolo II per avere diritto alle prestazioni, tenuto conto delle 
disposizioni del presente regolamento;». 

 Per il regolamento (CE) n. 859/2003 del Consiglio, del 14 maggio 
2003, che estende le disposizioni del regolamento (CEE) n. 1408/71 e 
del regolamento (CEE) n. 574/72 ai cittadini di paesi terzi cui tali dispo-
sizioni non siano già applicabili unicamente a causa della nazionalità, si 
veda nelle note alle premesse. 

 Per il regolamento (UE) n. 1231/2010 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 24 novembre 2010, che estende il regolamento (CE) 
n. 883/2004 e il regolamento (CE) n. 987/2009 ai cittadini di paesi terzi 
cui tali regolamenti non siano già applicabili unicamente a causa della 
nazionalità, si veda nelle note alle premesse. 

 Per il regolamento (CE) n. 987/2009 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 16 settembre 2009, che stabilisce le modalità di applica-
zione del regolamento (CE) n. 883/2004 relativo al coordinamento dei 
sistemi di sicurezza sociale, si veda nelle note alle premesse. 

  L’ art. 3 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e suc-
cessive modifi cazioni (Riordino della disciplina in materia sanitaria, a 
norma dell’art. 1 della L. 23 ottobre 1992, n. 421), recita:  

 «Art. 3. Organizzazione delle unità sanitarie locali. 
 1. Le regioni, attraverso le unità sanitarie locali, assicurano i livelli 

essenziali di assistenza di cui all’art. 1, avvalendosi anche delle aziende 
di cui all’art. 4. 

 1  -bis  . In funzione del perseguimento dei loro fi ni istituzionali, le 
unità sanitarie locali si costituiscono in aziende con personalità giuri-
dica pubblica e autonomia imprenditoriale; la loro organizzazione ed 
il funzionamento sono disciplinati con atto aziendale di diritto privato, 
nel rispetto dei princìpi e criteri previsti da disposizioni regionali. L’atto 
aziendale individua le strutture operative dotate di autonomia gestionale 
o tecnico-professionale, soggette a rendicontazione analitica. 

 1  -ter  . 
 1  -quater  . Sono organi dell’azienda il direttore generale, il collegio 

di direzione e il collegio sindacale. Il direttore generale adotta l’atto 
aziendale di cui al comma 1  -bis  ; è responsabile della gestione comples-
siva e nomina i responsabili delle strutture operative dell’azienda. Il di-
rettore generale è coadiuvato, nell’esercizio delle proprie funzioni, dal 
direttore amministrativo e dal direttore sanitario. Le regioni disciplinano 
forme e modalità per la direzione e il coordinamento delle attività socio-
sanitarie a elevata integrazione sanitaria. Il direttore generale si avvale 
del Collegio di direzione di cui all’art. 17 per le attività ivi indicate. 

 1  -quinquies  . Il direttore amministrativo e il direttore sanitario sono 
nominati dal direttore generale. Essi partecipano, unitamente al diret-
tore generale, che ne ha la responsabilità, alla direzione dell’azienda, 
assumono diretta responsabilità delle funzioni attribuite alla loro com-
petenza e concorrono, con la formulazione di proposte e di pareri, alla 
formazione delle decisioni della direzione generale. 

 2. 
 3. L’unità sanitaria locale può assumere la gestione di attività o 

servizi socio-assistenziali su delega dei singoli enti locali con oneri a 
totale carico degli stessi, ivi compresi quelli relativi al personale, e con 
specifi ca contabilizzazione. L’unità sanitaria locale procede alle eroga-
zioni solo dopo l’effettiva acquisizione delle necessarie disponibilità 
fi nanziarie. 

 4. 
  5. Le regioni disciplinano, entro il 31 marzo 1994, nell’ambito 

della propria competenza le modalità organizzative e di funzionamento 
delle unità sanitarie locali prevedendo tra l’altro:  

   a)   ; 
   b)   ; 
   c)   ; 
   d)   ; 
   e)   ; 
   f)   ; 
   g)   i criteri per la defi nizione delle dotazioni organiche e degli uf-

fi ci dirigenziali delle unità sanitarie locali e delle aziende ospedaliere 
nonché i criteri per l’attuazione della mobilità del personale risultato in 
esubero, ai sensi delle disposizioni di cui al d.lgs. 3 febbraio 1993, n. 29, 
e successive modifi cazioni ed integrazioni. 

 6. Tutti i poteri di gestione, nonché la rappresentanza dell’unità 
sanitaria locale, sono riservati al direttore generale. Al direttore gene-
rale compete in particolare, anche attraverso l’istituzione dell’apposito 
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servizio di controllo interno di cui all’art. 20, d.lgs. 3 febbraio 1993, 
n. 29, e successive modifi cazioni ed integrazioni, verifi care, mediante 
valutazioni comparative dei costi, dei rendimenti e dei risultati, la cor-
retta ed economica gestione delle risorse attribuite ed introitate nonché 
l’imparzialità ed il buon andamento dell’azione amministrativa. I prov-
vedimenti di nomina dei direttori generali delle aziende unità sanitarie 
locali e delle aziende ospedaliere sono adottati esclusivamente con ri-
ferimento ai requisiti di cui all’art. 1 del D.L. 27 agosto 1994, n. 512, 
convertito dalla legge 17 ottobre 1994, n. 590, senza necessità di valu-
tazioni comparative. L’autonomia di cui al comma 1 diviene effettiva 
con la prima immissione nelle funzioni del direttore generale. I conte-
nuti di tale contratto, ivi compresi i criteri per la determinazione degli 
emolumenti, sono fi ssati entro centoventi giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, su proposta dei Ministri della sanità, del tesoro, del lavoro e 
della previdenza sociale e per gli affari regionali sentita la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autono-
me. Il direttore generale è tenuto a motivare i provvedimenti assunti in 
difformità dal parere reso dal direttore sanitario, dal direttore ammini-
strativo e dal consiglio dei sanitari. In caso di vacanza dell’uffi cio o nei 
casi di assenza o di impedimento del direttore generale, le relative fun-
zioni sono svolte dal direttore amministrativo o dal direttore sanitario su 
delega del direttore generale o, in mancanza di delega, dal direttore più 
anziano per età. Ove l’assenza o l’impedimento si protragga oltre sei 
mesi si procede alla sostituzione. 

 7. Il direttore sanitario è un medico che non abbia compiuto il ses-
santacinquesimo anno di età e che abbia svolto per almeno cinque anni 
qualifi cata attività di direzione tecnico-sanitaria in enti o strutture sa-
nitarie, pubbliche o private, di media o grande dimensione. Il direttore 
sanitario dirige i servizi sanitari ai fi ni organizzativi ed igienico-sanitari 
e fornisce parere obbligatorio al direttore generale sugli atti relativi alle 
materie di competenza. Il direttore amministrativo è un laureato in di-
scipline giuridiche o economiche che non abbia compiuto il sessantacin-
quesimo anno di età e che abbia svolto per almeno cinque anni una qua-
lifi cata attività di direzione tecnica o amministrativa in enti o strutture 
sanitarie pubbliche o private di media o grande dimensione. Il direttore 
amministrativo dirige i servizi amministrativi dell’unità sanitaria loca-
le. Nelle aziende ospedaliere, nelle aziende ospedaliero-universitarie di 
cui all’art. 2 del decreto legislativo 21 dicembre 1999, n. 517, e negli 
istituti di ricovero e cura a carattere scientifi co pubblici, costituiti da un 
unico presidio, le funzioni e i compiti del direttore sanitario di cui al 
presente articolo e del dirigente medico di cui all’art. 4, comma 9, del 
presidio ospedaliero sono svolti da un unico soggetto avente i requisiti 
di legge. Sono soppresse le fi gure del coordinatore amministrativo, del 
coordinatore sanitario e del sovrintendente sanitario, nonché l’uffi cio 
di direzione. 

 8. 
 9. 
 10. 
  11. Non possono essere nominati direttori generali, direttori ammi-

nistrativi o direttori sanitari delle unità sanitarie locali:  
   a)   coloro che hanno riportato condanna, anche non defi nitiva, a 

pena detentiva non inferiore ad un anno per delitto non colposo ovvero a 
pena detentiva non inferiore a sei mesi per delitto non colposo commes-
so nella qualità di pubblico uffi ciale o con abuso dei poteri o violazione 
dei doveri inerenti ad una pubblica funzione, salvo quanto disposto dal 
secondo comma dell’art. 166 del codice penale; 

   b)   coloro che sono sottoposti a procedimento penale per delitto 
per il quale è previsto l’arresto obbligatorio in fl agranza; 

   c)   coloro che sono stati sottoposti, anche con provvedimento non 
defi nitivo ad una misura di prevenzione, salvi gli effetti della riabilita-
zione prevista dall’art. 15 della L. 3 agosto 1988, n. 327, e dall’art. 14, 
L. 19 marzo 1990, n. 55; 

   d)   coloro che sono sottoposti a misura di sicurezza detentiva o 
a libertà vigilata. 

 12. Il consiglio dei sanitari è organismo elettivo dell’unità sanitaria 
locale con funzioni di consulenza tecnico-sanitaria ed è presieduto dal 
direttore sanitario. Fanno parte del consiglio medici in maggioranza ed 
altri operatori sanitari laureati - con presenza maggioritaria della com-
ponente ospedaliera medica se nell’unità sanitaria locale è presente un 
presidio ospedaliero - nonché una rappresentanza del personale infer-
mieristico e del personale tecnico sanitario. Nella componente medica 
è assicurata la presenza del medico veterinario. Il consiglio dei sanitari 
fornisce parere obbligatorio al direttore generale per le attività tecnico-
sanitarie, anche sotto il profi lo organizzativo, e per gli investimenti ad 

esse attinenti. Il consiglio dei sanitari si esprime altresì sulle attività di 
assistenza sanitaria. Tale parere è da intendersi favorevole ove non for-
mulato entro il termine fi ssato dalla legge regionale. La regione provve-
de a defi nire il numero dei componenti nonché a disciplinare le modalità 
di elezione e la composizione ed il funzionamento del consiglio. 

 13. Il direttore generale dell’unità sanitaria locale nomina i revisori 
con specifi co provvedimento e li convoca per la prima seduta. Il presi-
dente del collegio viene eletto dai revisori all’atto della prima seduta. 
Ove a seguito di decadenza, dimissioni o decessi il collegio risultasse 
mancante di uno o più componenti, il direttore generale provvede ad 
acquisire le nuove designazioni dalle amministrazioni competenti. In 
caso di mancanza di più di due componenti dovrà procedersi alla rico-
stituzione dell’intero collegio. Qualora il direttore generale non proceda 
alla ricostituzione del collegio entro trenta giorni, la regione provve-
de a costituirlo in via straordinaria con un funzionario della regione e 
due designati dal Ministro del tesoro. Il collegio straordinario cessa le 
proprie funzioni all’atto dell’insediamento del collegio ordinario. L’in-
dennità annua lorda spettante ai componenti del collegio dei revisori 
è fi ssata in misura pari al 10 per cento degli emolumenti del direttore 
generale dell’unità sanitaria locale. Al presidente del collegio compete 
una maggiorazione pari al 20 per cento dell’indennità fi ssata per gli altri 
componenti. 

 14. Nelle unità sanitarie locali il cui ambito territoriale coincide 
con quello del comune, il sindaco, al fi ne di corrispondere alle esigenze 
sanitarie della popolazione, provvede alla defi nizione, nell’ambito della 
programmazione regionale, delle linee di indirizzo per l’impostazione 
programmatica dell’attività, esamina il bilancio pluriennale di previsio-
ne ed il bilancio di esercizio e rimette alla regione le relative osser-
vazioni, verifi ca l’andamento generale dell’attività e contribuisce alla 
defi nizione dei piani programmatici trasmettendo le proprie valutazioni 
e proposte al direttore generale ed alla regione. Nelle unità sanitarie 
locali il cui ambito territoriale non coincide con il territorio del comu-
ne, le funzioni del sindaco sono svolte dalla conferenza dei sindaci o 
dei presidenti delle circoscrizioni di riferimento territoriale tramite una 
rappresentanza costituita nel suo seno da non più di cinque componenti 
nominati dalla stessa conferenza con modalità di esercizio delle funzio-
ni dettate con normativa regionale.». 

 Per la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 7 settembre 2005, relativa al riconoscimento delle qualifi che 
professionali, si veda in note alle premesse. 

 L’art. 3, paragrafo 1, lettera   a)   , della direttiva 2005/36/CE, recita:  
 «Art. 3. 
  1. Ai fi ni della presente direttiva si applicano le seguenti defi nizioni:  

   a)   «professione regolamentata»: attività, o insieme di attività 
professionali, l’accesso alle quali e il cui esercizio, o una delle cui mo-
dalità di esercizio, sono subordinati direttamente o indirettamente, in 
forza di norme legislative, regolamentari o amministrative, al possesso 
di determinate qualifi che professionali; in particolare costituisce una 
modalità di esercizio l’impiego di un titolo professionale riservato da 
disposizioni legislative, regolamentari o amministrative a chi possiede 
una specifi ca qualifi ca professionale. Quando non si applica la prima 
frase, è assimilata ad una professione regolamentata una professione di 
cui al paragrafo 2;». 

 Per la direttiva 2001/83/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 6 novembre 2001, recante un codice comunitario relativo ai 
medicinali per uso umano, si veda nelle note alle premesse. 

 Il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, reca “Attuazione del-
la direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) relativa ad 
un codice comunitario concernente i medicinali per uso umano, nonché 
della direttiva 2003/94/CE”. 

 Per la direttiva 90/385/CEE del Consiglio, del 20 giugno 1990, per 
il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative ai dispo-
sitivi medici impiantabili attivi, si veda nelle note alle premesse. 

 La direttiva 93/42/CEE del Consiglio, del 14 giugno 1993, concer-
nente i dispositivi medici, è stata pubblicata nella G.U.C.E. 12 luglio 
1993, n. L 169. 

 La direttiva 98/79/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 ottobre 1998, relativa ai dispositivi medico-diagnostici in vitro”, è 
stata pubblicata nella G.U.C.E. 7 dicembre 1998, n. L 331.   

  Note all’art. 6:
     Per il regolamento (CE) n. 883/2004 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 29 aprile 2004, relativo al coordinamento dei sistemi di 
sicurezza sociale, si veda nelle note alle premesse.   
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  Note all’art. 8:

     Per il regolamento (CE) n. 883/2004 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 29 aprile 2004, relativo al coordinamento dei sistemi di 
sicurezza sociale, si veda nelle note alle premesse. 

  L’ art. 1 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e suc-
cessive modifi cazioni (Riordino della disciplina in materia sanitaria, a 
norma dell’art. 1 della L. 23 ottobre 1992, n. 421), recita:  

 «Art. 1. Tutela del diritto alla salute, programmazione sanitaria e 
defi nizione dei livelli essenziali e uniformi di assistenza. 

 1. La tutela della salute come diritto fondamentale dell’individuo 
ed interesse della collettività è garantita, nel rispetto della dignità e della 
libertà della persona umana, attraverso il Servizio sanitario nazionale, 
quale complesso delle funzioni e delle attività assistenziali dei Servizi 
sanitari regionali e delle altre funzioni e attività svolte dagli enti e isti-
tuzioni di rilievo nazionale, nell’ambito dei conferimenti previsti dal 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, nonché delle funzioni conser-
vate allo Stato dal medesimo decreto. 

 2. Il Servizio sanitario nazionale assicura, attraverso le risorse fi -
nanziarie pubbliche individuate ai sensi del comma 3 e in coerenza con 
i principi e gli obiettivi indicati dagli articoli 1 e 2 della legge 23 di-
cembre 1978, n. 833, i livelli essenziali e uniformi di assistenza defi niti 
dal Piano sanitario nazionale nel rispetto dei principi della dignità della 
persona umana, del bisogno di salute, dell’equità nell’accesso all’assi-
stenza, della qualità delle cure e della loro appropriatezza riguardo alle 
specifi che esigenze, nonché dell’economicità nell’impiego delle risorse. 

 3. L’individuazione dei livelli essenziali e uniformi di assistenza 
assicurati dal Servizio sanitario nazionale, per il periodo di validità del 
Piano sanitario nazionale, è effettuata contestualmente all’individuazio-
ne delle risorse fi nanziarie destinate al Servizio sanitario nazionale, nel 
rispetto delle compatibilità fi nanziarie defi nite per l’intero sistema di 
fi nanza pubblica nel Documento di programmazione economico-fi nan-
ziaria. Le prestazioni sanitarie comprese nei livelli essenziali di assi-
stenza sono garantite dal Servizio sanitario nazionale a titolo gratuito o 
con partecipazione alla spesa, nelle forme e secondo le modalità previ-
ste dalla legislazione vigente. 

 4. Le regioni, singolarmente o attraverso strumenti di autocoordi-
namento, elaborano proposte per la predisposizione del Piano sanitario 
nazionale, con riferimento alle esigenze del livello territoriale conside-
rato e alle funzioni interregionali da assicurare prioritariamente, anche 
sulla base delle indicazioni del Piano vigente e dei livelli essenziali di 
assistenza individuati in esso o negli atti che ne costituiscono attuazio-
ne. Le regioni trasmettono al Ministro della sanità, entro il 31 marzo 
di ogni anno, la relazione annuale sullo stato di attuazione del piano 
sanitario regionale, sui risultati di gestione e sulla spesa prevista per 
l’anno successivo. 

 5. Il Governo, su proposta del Ministro della sanità, sentite le com-
missioni parlamentari competenti per la materia, le quali si esprimono 
entro trenta giorni dalla data di trasmissione dell’atto, nonché le con-
federazioni sindacali maggiormente rappresentative, le quali rendono 
il parere entro venti giorni, predispone il Piano sanitario nazionale, 
tenendo conto delle proposte trasmesse dalle regioni entro il 31 luglio 
dell’ultimo anno di vigenza del piano precedente, nel rispetto di quanto 
stabilito dal comma 4. Il Governo, ove si discosti dal parere delle com-
missioni parlamentari, è tenuto a motivare. Il piano è adottato ai sensi 
dell’art. 1 della legge 12 gennaio 1991, n. 13, d’intesa con la Conferenza 
unifi cata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

  6. I livelli essenziali di assistenza comprendono le tipologie di assi-
stenza, i servizi e le prestazioni relativi alle aree di offerta individuate dal 
Piano sanitario nazionale. Tali livelli comprendono, per il 1998-2000:  

   a)   l’assistenza sanitaria collettiva in ambiente di vita e di lavoro; 
   b)   l’assistenza distrettuale; 
   c)   l’assistenza ospedaliera. 

  7. Sono posti a carico del Servizio sanitario le tipologie di assi-
stenza, i servizi e le prestazioni sanitarie che presentano, per specifi che 
condizioni cliniche o di rischio, evidenze scientifi che di un signifi cativo 
benefi cio in termini di salute, a livello individuale o collettivo, a fronte 
delle risorse impiegate. Sono esclusi dai livelli di assistenza erogati a 
carico del Servizio sanitario nazionale le tipologie di assistenza, i servizi 
e le prestazioni sanitarie che:  

   a)   non rispondono a necessità assistenziali tutelate in base ai 
principi ispiratori del Servizio sanitario nazionale di cui al comma 2; 

   b)   non soddisfano il principio dell’effi cacia e dell’appropriatez-
za, ovvero la cui effi cacia non è dimostrabile in base alle evidenze scien-

tifi che disponibili o sono utilizzati per soggetti le cui condizioni cliniche 
non corrispondono alle indicazioni raccomandate; 

   c)   in presenza di altre forme di assistenza volte a soddisfare 
le medesime esigenze, non soddisfano il principio dell’economicità 
nell’impiego delle risorse, ovvero non garantiscono un uso effi cien-
te delle risorse quanto a modalità di organizzazione ed erogazione 
dell’assistenza. 

 8. Le prestazioni innovative per le quali non sono disponibili suf-
fi cienti e defi nitive evidenze scientifi che di effi cacia possono essere 
erogate in strutture sanitarie accreditate dal Servizio sanitario nazionale 
esclusivamente nell’ambito di appositi programmi di sperimentazione 
autorizzati dal Ministero della sanità. 

 9. Il Piano sanitario nazionale ha durata triennale ed è adottato dal 
Governo entro il 30 novembre dell’ultimo anno di vigenza del Piano 
precedente. Il Piano sanitario nazionale può essere modifi cato nel corso 
del triennio con la procedura di cui al comma 5. 

  10. Il Piano sanitario nazionale indica:  
   a)   le aree prioritarie di intervento, anche ai fi ni di una progressi-

va riduzione delle diseguaglianze sociali e territoriali nei confronti della 
salute; 

   b)   i livelli essenziali di assistenza sanitaria da assicurare per il 
triennio di validità del Piano; 

   c)   la quota capitaria di fi nanziamento per ciascun anno di validi-
tà del Piano e la sua disaggregazione per livelli di assistenza; 

   d)   gli indirizzi fi nalizzati a orientare il Servizio sanitario nazio-
nale verso il miglioramento continuo della qualità dell’assistenza, anche 
attraverso la realizzazione di progetti di interesse sovra regionale; 

   e)   i progetti-obiettivo, da realizzare anche mediante l’integrazio-
ne funzionale e operativa dei servizi sanitari e dei servizi socio-assisten-
ziali degli enti locali; 

   f)   le fi nalità generali e i settori principali della ricerca biomedica 
e sanitaria, prevedendo altresì il relativo programma di ricerca; 

   g)   le esigenze relative alla formazione di base e gli indirizzi rela-
tivi alla formazione continua del personale, nonché al fabbisogno e alla 
valorizzazione delle risorse umane; 

   h)   le linee guida e i relativi percorsi diagnostico-terapeutici allo 
scopo di favorire, all’interno di ciascuna struttura sanitaria, lo sviluppo 
di modalità sistematiche di revisione e valutazione della pratica clini-
ca e assistenziale e di assicurare l’applicazione dei livelli essenziali di 
assistenza; 

   i)   i criteri e gli indicatori per la verifi ca dei livelli di assistenza 
assicurati in rapporto a quelli previsti. 

 11. I progetti obiettivo previsti dal Piano sanitario nazionale sono 
adottati dal Ministro della sanità con decreto di natura non regolamenta-
re, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della program-
mazione economica e con gli altri Ministri competenti per materia, d’in-
tesa con la Conferenza unifi cata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281. 

  12. La Relazione sullo stato sanitario del Paese, predisposta an-
nualmente dal Ministro della sanità:  

   a)   illustra le condizioni di salute della popolazione presente sul 
territorio nazionale; 

   b)   descrive le risorse impiegate e le attività svolte dal Servizio 
sanitario nazionale; 

   c)   espone i risultati conseguiti rispetto agli obiettivi fi ssati dal 
Piano sanitario nazionale; 

   d)   riferisce sui risultati conseguiti dalle regioni in riferimento 
all’attuazione dei piani sanitari regionali; 

   e)   fornisce indicazioni per l’elaborazione delle politiche sanita-
rie e la programmazione degli interventi. 

 13. Il piano sanitario regionale rappresenta il piano strategico degli 
interventi per gli obiettivi di salute e il funzionamento dei servizi per 
soddisfare le esigenze specifi che della popolazione regionale anche in 
riferimento agli obiettivi del Piano sanitario nazionale. Le regioni, entro 
centocinquanta giorni dalla data di entrata in vigore del Piano sanitario 
nazionale, adottano o adeguano i Piani sanitari regionali, prevedendo 
forme di partecipazione delle autonomie locali, ai sensi dell’art. 2, com-
ma 2  -bis  , nonché delle formazioni sociali private non aventi scopo di 
lucro impegnate nel campo dell’assistenza sociale e sanitaria, delle or-
ganizzazioni sindacali degli operatori sanitari pubblici e privati e delle 
strutture private accreditate dal Servizio sanitario nazionale. 
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 14. Le regioni e le province autonome trasmettono al Ministro del-
la sanità i relativi schemi o progetti di piani sanitari allo scopo di acqui-
sire il parere dello stesso per quanto attiene alla coerenza dei medesimi 
con gli indirizzi del Piano sanitario nazionale. Il Ministro della sanità 
esprime il parere entro 30 giorni dalla data di trasmissione dell’atto, 
sentita l’Agenzia per i servizi sanitari regionali. 

 15. Il Ministro della sanità, avvalendosi dell’Agenzia per i servizi 
sanitari regionali, promuove forme di collaborazione e linee guida co-
muni in funzione dell’applicazione coordinata del Piano sanitario na-
zionale e della normativa di settore, salva l’autonoma determinazione 
regionale in ordine al loro recepimento. 

 16. La mancanza del Piano sanitario regionale non comporta 
l’inapplicabilità delle disposizioni del Piano sanitario nazionale. 

 17. Trascorso un anno dalla data di entrata in vigore del Piano sa-
nitario nazionale senza che la regione abbia adottato il Piano sanita-
rio regionale, alla regione non è consentito l’accreditamento di nuove 
strutture. Il Ministro della sanità, sentita la regione interessata, fi ssa un 
termine non inferiore a tre mesi per provvedervi. Decorso inutilmente 
tale termine, il Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro della 
sanità, sentita l’Agenzia per i servizi sanitari regionali, d’intesa con la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le provin-
ce autonome, adotta gli atti necessari per dare attuazione nella regione 
al Piano sanitario nazionale, anche mediante la nomina di commissari 
ad acta. 

 18. Le istituzioni e gli organismi a scopo non lucrativo concorrono, 
con le istituzioni pubbliche e quelle equiparate di cui all’art. 4, com-
ma 12, alla realizzazione dei doveri costituzionali di solidarietà, dando 
attuazione al pluralismo etico-culturale dei servizi alla persona. Esclu-
sivamente ai fi ni del presente decreto sono da considerarsi a scopo non 
lucrativo le istituzioni che svolgono attività nel settore dell’assistenza 
sanitaria e socio-sanitaria, qualora ottemperino a quanto previsto dalle 
disposizioni di cui all’art. 10, comma 1, lettere   d)  ,   e)  ,   f)  ,   g)  , e   h)  , e com-
ma 6 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460; resta fermo quanto 
disposto dall’art. 10, comma 7, del medesimo decreto. L’attribuzione 
della predetta qualifi ca non comporta il godimento dei benefi ci fi scali 
previsti in favore delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale 
dal decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460. Le attività e le funzioni 
assistenziali delle strutture equiparate di cui al citato art. 4, comma 12, 
con oneri a carico del Servizio sanitario nazionale, sono esercitate 
esclusivamente nei limiti di quanto stabilito negli specifi ci accordi di 
cui all’art. 8  -quinquies  .». 

 Per il regolamento (CE) n. 987/2009 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 16 settembre 2009, che stabilisce le modalità di applica-
zione del regolamento (CE) n. 883/2004 relativo al coordinamento dei 
sistemi di sicurezza sociale, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 9:
     Per il regolamento (CE) n. 883/2004 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 29 aprile 2004, relativo al coordinamento dei sistemi di 
sicurezza sociale, si veda nelle note alle premesse. 

 Il decreto del Ministro della sanità 18 maggio 2001, n. 279, reca 
«Regolamento di istituzione della rete nazionale delle malattie rare e 
di esenzione dalla partecipazione al costo delle relative prestazioni sa-
nitarie, ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo 
29 aprile 1998, n. 124». 

  L’art. 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività 
di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri), 
recita:  

 «Art. 17. Regolamenti. 
  1. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazio-

ne del Consiglio dei ministri, sentito il parere del Consiglio di Stato che 
deve pronunziarsi entro novanta giorni dalla richiesta, possono essere 
emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legisla-
tivi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riservate 
alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

   e)   . 

 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-
zione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari. 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali ed 
interministeriali, che devono recare la denominazione di “regolamen-
to”, sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al visto 
ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gazzetta 
Uffi ciale  . 

 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffi ci dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei principi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
difi cazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

   a)   riordino degli uffi ci di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffi ci hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffi ci di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversifi cazione tra strutture con funzio-
ni fi nali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di fl essibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifi ca periodica dell’organizza-
zione e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle pian-
te organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamentare 
per la defi nizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito degli 
uffi ci dirigenziali generali. 

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del pre-
sente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni rego-
lamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto di 
abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete». 

  Gli articoli 3 e 5 della legge 23 ottobre 1985, n. 595 (Norme per 
la programmazione sanitaria e per il piano sanitario triennale 1986-88), 
recitano:  

 «Art. 3. Prestazioni erogabili in forma indiretta e prestazioni ag-
giuntive di assistenza sanitaria. 

 1. Le prestazioni sanitarie sono erogate, di norma, in forma diretta 
attraverso le strutture pubbliche o convenzionate. 

 2. Le leggi regionali e provinciali stabiliscono quali fra dette pre-
stazioni possono essere erogate anche in forma indiretta, nel caso in 
cui le strutture pubbliche o convenzionate siano nella impossibilità di 
erogarle tempestivamente in forma diretta. 

 3. Le medesime leggi stabiliscono pure le modalità per accedere 
alle prestazioni e per ottenere il concorso nella spesa sostenuta. 

 4. Il concorso nella spesa non può, comunque, superare il limite 
massimo della tariffa prevista per la medesima prestazione dalle con-
venzioni vigenti. 

 5. Con decreto del Ministro della sanità, sentito il Consiglio sanita-
rio nazionale, previo parere del Consiglio superiore di sanità, sono pre-
visti i criteri di fruizione, in forma indiretta, di prestazioni assistenziali 
presso centri di altissima specializzazione all’estero in favore di cittadi-
ni italiani residenti in Italia, per prestazioni che non siano ottenibili nel 
nostro Paese tempestivamente o in forma adeguata alla particolarità del 
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caso clinico. Con lo stesso decreto sono stabiliti i limiti e le modalità per 
il concorso nella spesa relativa a carico dei bilanci delle singole unità 
sanitarie locali. Non può far carico al fondo sanitario nazionale la con-
cessione di concorsi nelle spese di carattere non strettamente sanitario. 

 6. Le regioni sono tenute a comunicare al Ministero della sanità, ai 
fi ni della pubblicazione nella relazione annuale sullo stato sanitario del 
Paese, l’ammontare delle erogazioni disposte in materia di assistenza 
indiretta suddivisa per tipologie di interventi. 

 7. Prestazioni aggiuntive di assistenza sanitaria possono essere 
deliberate dalle regioni o dalle province autonome nel rispetto di quan-
to disposto dall’art. 25, ultimo comma, della legge 27 dicembre 1983, 
n. 730.». 

 «Art. 5. Presidi e servizi di alta specialità. 
 1. Si defi niscono di alta specialità le attività di diagnosi, cura e ria-

bilitazione che richiedono particolare impegno di qualifi cazione, mezzi, 
attrezzature e personale specifi catamente formato. 

 2. L’elenco delle alte specialità riconosciute ai fi ni dell’organiz-
zazione e della fruizione dell’assistenza viene stabilito, in rapporto a 
bacini di utenza di larghe dimensioni, secondo i criteri del rapporto 
costi-benefi ci, con decreto del Ministro della sanità, sentito il Consiglio 
sanitario nazionale, previo parere del Consiglio superiore di sanità, en-
tro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

  3. Con lo stesso decreto il Ministro della sanità fi ssa:  
   a)   i requisiti minimi di personale, attrezzature e posti letto che le 

singole strutture, predisposte per l’esercizio delle attività di alta specia-
lità, debbono obbligatoriamente possedere; 

   b)   i necessari collegamenti con le attività specialistiche affi ni 
o complementari che debbono esistere nella medesima struttura o nel 
presidio nel quale si trova inserita l’alta specialità; 

   c)   le caratteristiche di professionalità richieste per il personale. 
 4. Il piano sanitario nazionale stabilisce il numero, defi nisce i baci-

ni di utenza e l’attribuzione alle regioni delle strutture preposte all’eser-
cizio delle singole attività di alta specialità, nonché delle apparecchiatu-
re ad avanzata tecnologia. 

 5. Il piano sanitario della regione o della provincia autonoma sta-
bilisce la dislocazione territoriale delle strutture sedi di attività o delle 
apparecchiature di cui ai precedenti commi, ovvero indica, nel caso di 
regioni o di province autonome la cui popolazione non raggiunga la di-
mensione di un bacino d’utenza, a quali sedi di altra regione o provincia 
sarà fatto riferimento per la detta attività e per le prestazioni strumentali 
ottenibili con le apparecchiature di cui sopra. 

 6. Sedi preferenziali di collocazione delle strutture preposte 
all’esercizio delle alte specialità o predisposte per l’installazione di ap-
parecchiature ad avanzata tecnologia sono i presidi ospedalieri multizo-
nali e i policlinici universitari. 

 7. Al fi ne di garantire l’effi ciente gestione dei presidi e delle appa-
recchiature di cui ai commi precedenti, il Comitato interministeriale per 
la programmazione economica (CIPE), in sede di riparto alle singole 
regioni del fondo sanitario nazionale sia di parte corrente, sia di parte in 
conto capitale, tiene conto delle loro dislocazioni facendo anche ricorso 
allo strumento della compensazione per la mobilità interregionale. 

 8. Gli elenchi di cui ai commi 2 e 5 del presente articolo possono 
essere aggiornati o variati con la medesima procedura anche su richiesta 
delle singole regioni o province autonome o del Consiglio universitario 
nazionale.».   

  Note all’art. 11:
     La direttiva n. 95/46/CE del Parlamento europeo del Consiglio, del 

24 ottobre 1995, relativa alla tutela delle persone fi siche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, 
è stata pubblicata nella G.U.C.E. 23 novembre 1995, n. L 281. 

 La direttiva n. 2002/58/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 12 luglio 2002, relativa al trattamento dei dati personali e alla 
tutela della vita privata nel settore delle comunicazioni elettroniche 
(direttiva relativa alla vita privata e alle comunicazioni elettroniche), è 
stata pubblicata nella G.U.C.E. 31 luglio 2002, n. L 201. 

 La decisione della Commissione europea n. 2008/49/CE, del 12 di-
cembre 2007, relativa alla protezione dei dati personali nell’ambito del 
sistema di informazione del mercato interno (IMI), è stata pubblicata 
nella G.U.U.E. 16 gennaio 2008, n. L 13. 

  Il comma 25–bis dell’art. 15 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 (Dispo-
sizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei 

servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle 
imprese del settore bancario), recita:  

 «25  -bis  . Ai fi ni della attivazione dei programmi nazionali di valu-
tazione sull’applicazione delle norme di cui al presente articolo, il Mi-
nistero della salute provvede alla modifi ca ed integrazione di tutti i si-
stemi informativi del Servizio sanitario nazionale, anche quando gestiti 
da diverse amministrazioni dello Stato, ed alla interconnessione a livello 
nazionale di tutti i fl ussi informativi su base individuale. Il complesso 
delle informazioni e dei dati individuali così ottenuti è reso disponibile 
per le attività di valutazione esclusivamente in forma anonima ai sensi 
dell’art. 35 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Il Ministero 
della salute si avvale dell’AGENAS per lo svolgimento delle funzioni 
di valutazione degli esiti delle prestazioni assistenziali e delle procedu-
re medico-chirurgiche nell’ambito del Servizio sanitario nazionale. A 
tal fi ne, AGENAS accede, in tutte le fasi della loro gestione, ai sistemi 
informativi interconnessi del Servizio sanitario nazionale di cui al pre-
sente comma in modalità anonima.».   

  Note all’art. 12:
      L’art. 90 del decreto legislativo 26 aprile 2006, n. 219 (Attuazione 

della direttiva 2001/83/CE -e successive direttive di modifi ca - relativa 
ad un codice comunitario concernente i medicinali per uso umano, non-
chè della direttiva 2003/94/CE), recita:  

 «Art. 90. Medicinali soggetti a prescrizione medica speciale. 
 1. I medicinali soggetti a prescrizione medica speciale sono i me-

dicinali per i quali il testo unico delle leggi in materia di disciplina degli 
stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei 
relativi stati di tossicodipendenza, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modifi cazioni, 
prevede specifi che modalità di distribuzione e prescrizione. 

 2. Ferma restando la disciplina del testo unico richiamato al com-
ma 1, i medicinali soggetti a prescrizione medica speciale possono es-
sere sottoposti anche ad altre limitazioni previste dal presente decreto e 
dalle disposizioni che ne assicurano l’attuazione.».   

  Note all’art. 13:
      L’art. 12 della direttiva 2011/24/UE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 9 marzo 2011, concernente l’applicazione dei diritti dei 
pazienti relativi all’assistenza sanitaria transfrontaliera, recita:  

 «Art. 12. Reti di riferimento europee 
 1. La Commissione sostiene gli Stati membri nello sviluppo delle 

reti di riferimento europee tra prestatori di assistenza sanitaria e centri 
di eccellenza negli Stati membri, soprattutto nel settore delle malattie 
rare. Le reti si basano sulla partecipazione volontaria dei loro membri, i 
quali partecipano e contribuiscono alle attività delle reti conformemente 
alla legislazione dello Stato membro in cui sono stabiliti e sono aperte 
in ogni momento a nuovi prestatori di assistenza sanitaria che desiderino 
aderirvi, a condizione che tali prestatori di assistenza sanitaria soddisfi -
no tutte le condizioni richieste e i criteri di cui al paragrafo 4. 

  2. Le reti di riferimento europee perseguono almeno tre dei se-
guenti obiettivi:  

   a)   concorrere a realizzare, a benefi cio dei pazienti e dei sistemi 
di assistenza sanitaria, le potenzialità della cooperazione europea in ma-
teria di assistenza sanitaria altamente specializzata mediante l’utilizzo 
delle innovazioni della scienza medica e delle tecnologie sanitarie; 

   b)   contribuire alla condivisione di conoscenze in materia di pre-
venzione delle malattie; 

   c)   migliorare la diagnosi e l’erogazione di un’assistenza sani-
taria di qualità, accessibile ed economicamente effi ciente per tutti i pa-
zienti affetti da patologie che richiedono una particolare concentrazione 
di competenze nei settori medici in cui la competenza è rara; 

   d)   massimizzare l’uso economicamente effi ciente delle risorse, 
concentrandole laddove opportuno; 

   e)   rafforzare la ricerca, la sorveglianza epidemiologica, come 
la tenuta di registri, e provvedere alla formazione dei professionisti 
sanitari; 

   f)   agevolare la mobilità delle competenze, virtualmente o fi sica-
mente, e sviluppare, condividere e diffondere informazioni, conoscenze 
e migliori prassi e promuovere gli sviluppi nella diagnosi e nella cura di 
patologie rare, all’interno e all’esterno delle reti; 

   g)   incoraggiare lo sviluppo di parametri di riferimento in materia 
di qualità e sicurezza e contribuire allo sviluppo e alla diffusione delle 
migliori prassi all’interno e all’esterno della rete; 
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   h)   aiutare gli Stati membri che hanno un numero insuffi ciente 
di pazienti con una particolare patologia, o che non dispongono delle 
tecnologie o delle competenze, a fornire una gamma completa di servizi 
altamente specializzati di alta qualità. 

  3. Gli Stati membri sono incoraggiati a facilitare lo sviluppo delle 
reti di riferimento europee:  

   a)   collegando i prestatori di assistenza sanitaria e centri di ec-
cellenza in tutto il territorio nazionale e garantendo la diffusione delle 
informazioni ai prestatori di assistenza sanitaria e ai centri di eccellenza 
appropriati in tutto il loro territorio nazionale; 

   b)   promuovendo la partecipazione dei prestatori di assistenza sa-
nitaria e dei centri di eccellenza alle reti di riferimento europee. 

  4. Ai fi ni del paragrafo 1, la Commissione:  
   a)    adotta un elenco di specifi ci criteri e condizioni che le reti de-

vono soddisfare nonché le condizioni e i criteri di ammissione richiesti 
ai prestatori di assistenza sanitaria che desiderano aderire alla rete di 
riferimento europea. Tali criteri e condizioni garantiscono, tra l’altro, 
che le reti di riferimento europee:  

   i)   dispongano di conoscenza e competenze in materia di dia-
gnosi, controllo e gestione dei pazienti documentate dai risultati positivi 
raggiunti, se del caso; 

   ii)   seguano un’impostazione pluridisciplinare; 
   iii)   offrano un elevato livello di competenza e abbiano la ca-

pacità di produrre orientamenti in materia di buone prassi e di realizzare 
misure di risultato e un controllo di qualità; 

   iv)   apportino un contributo alla ricerca; 
   v)   organizzino attività didattiche e di formazione; e 
   vi)   collaborino strettamente con altri centri di eccellenza e reti 

a livello nazionale e internazionale; 
   b)   elabora e pubblica i criteri per l’istituzione e la valutazione 

delle reti di riferimento europee; 
   c)   agevola lo scambio di informazioni e competenze in relazione 

all’istituzione delle reti di riferimento europee e alla loro valutazione. 
 5. La Commissione adotta le misure di cui al paragrafo 4, lettera   a)  , 

mediante atti delegati in conformità dell’art. 17 e alle condizioni di cui 
agli articoli 18 e 19. Le misure di cui al paragrafo 4, lettere   b)   e   c)  , sono 
adottate secondo la procedura di regolamentazione di cui all’art. 16, pa-
ragrafo 2. 

 6. Le misure adottate conformemente al presente articolo non ar-
monizzano alcuna disposizione legislativa o regolamentare degli Sta-
ti membri e rispettano pienamente le competenze di questi ultimi in 
materia di organizzazione e prestazione di servizi sanitari e assistenza 
medica.».   

  Note all’art. 14:
     Per il regolamento (CE) n. 883/2004 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 29 aprile 2004, relativo al coordinamento dei sistemi di 
sicurezza sociale, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 17:
      L’art. 20 della direttiva 2011/24/UE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 9 marzo 2011, concernente l’applicazione dei diritti dei 
pazienti relativi all’assistenza sanitaria transfrontaliera, recita:  

 «Art. 20. Relazioni 
 1. Entro il 25 ottobre 2015, e successivamente ogni tre anni, la 

Commissione redige una relazione sul funzionamento della direttiva e 
la presenta al Parlamento europeo e al Consiglio. 

 2. La relazione contiene in particolare le informazioni sui fl ussi dei 
pazienti, sulle dimensioni fi nanziarie della mobilità dei pazienti, sull’at-
tuazione dell’art. 7, paragrafo 9, e dell’art. 8, e sul funzionamento delle 
reti di riferimento europee e dei punti di contatto nazionali. A tal fi ne, 
la Commissione procede a una valutazione dei sistemi e delle prassi 
messi in atto negli Stati membri, alla luce degli obblighi previsti dalla 
presente direttiva e dalla restante legislazione dell’Unione sulla mobilità 
dei pazienti. 

 Gli Stati membri forniscono alla Commissione l’assistenza e tutte 
le informazioni disponibili per svolgere la valutazione e preparare le 
relazioni. 

 3. Gli Stati membri e la Commissione ricorrono alla commissio-
ne amministrativa di cui all’art. 71 del regolamento (CE) n. 883/2004 
per quanto riguarda le conseguenze fi nanziarie dell’applicazione della 
presente direttiva per gli Stati membri che hanno optato per il rimborso 

sulla base di importi fi ssi, nei casi disciplinati dall’art. 20, paragrafo 4, e 
dall’art. 27, paragrafo 5, di tale regolamento. 

 La Commissione controlla e riferisce regolarmente sull’effetto 
dell’art. 3, lettera   c)  , punto   i)  , e dell’art. 8 della presente direttiva. Una 
prima relazione è presentata entro il 25 ottobre 2013. In base alle rela-
zioni, la Commissione, se opportuno, presenta proposte per contenere 
eventuali eccessi.».   

  Note all’art. 18:

      Il quinto comma dell’art. 117 della Costituzione recita:  
 «Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nelle 

materie di loro competenza, partecipano alle decisioni dirette alla for-
mazione degli atti normativi comunitari e provvedono all’attuazione e 
all’esecuzione degli accordi internazionali e degli atti dell’Unione euro-
pea, nel rispetto delle norme di procedura stabilite da legge dello Stato, 
che disciplina le modalità di esercizio del potere sostitutivo in caso di 
inadempienza.». 

  L’art. 40 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, recita:  
 «Art. 40. Recepimento delle direttive europee da parte delle regio-

ni e delle province autonome 
 1. Le regioni e le province autonome, nelle materie di propria com-

petenza, provvedono al recepimento delle direttive europee. 
 2. I provvedimenti adottati dalle regioni e dalle province autonome 

per recepire le direttive europee nelle materie di loro competenza legi-
slativa recano nel titolo il numero identifi cativo della direttiva recepita e 
sono immediatamente trasmessi per posta certifi cata alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le politiche europee, fermo 
restando quanto previsto all’art. 29, comma 7, lettera   f)  . 

 3. Ai fi ni di cui all’art. 117, quinto comma, della Costituzione, le 
disposizioni legislative adottate dallo Stato per l’adempimento degli ob-
blighi derivanti dal diritto dell’Unione europea, nelle materie di compe-
tenza legislativa delle regioni e delle province autonome, si applicano, 
per le regioni e per le province autonome, alle condizioni e secondo la 
procedura di cui all’art. 41 della presente legge. 

 4. Per le direttive europee, nelle materie di cui all’art. 117, secondo 
comma, della Costituzione, il Governo indica i criteri e formula le diret-
tive ai quali si devono attenere le regioni e le province autonome ai fi ni 
del soddisfacimento di esigenze di carattere unitario, del perseguimen-
to degli obiettivi della programmazione economica e del rispetto degli 
impegni derivanti dagli obblighi internazionali. Tale funzione, fuori dei 
casi in cui sia esercitata con legge o con atto avente forza di legge o, 
sulla base della legge europea, con i regolamenti previsti dall’art. 35 
della presente legge, è esercitata mediante deliberazione del Consiglio 
dei Ministri, su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri o del 
Ministro per gli affari europei, d’intesa con i Ministri competenti secon-
do le modalità di cui all’art. 8 della legge 15 marzo 1997, n. 59. 

 5. Il Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro per gli af-
fari europei ogni sei mesi informa le Camere sullo stato di recepimento 
delle direttive europee da parte delle regioni e delle province autonome 
nelle materie di loro competenza, secondo modalità di individuazione di 
tali direttive da defi nire con accordo in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano. A tal fi ne la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Di-
partimento per le politiche europee convoca annualmente le regioni e 
le province autonome nell’ambito della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, nella sessione europea dedicata alla predisposizione del dise-
gno di legge di delegazione europea e del disegno di legge europea di 
cui all’art. 29.».   

  Note all’art. 19:

     Per la direttiva 2011/24/UE del Parlamento Europeo e del Con-
siglio, del 9 marzo 2011, concernente l’applicazione dei diritti dei pa-
zienti relativi all’assistenza sanitaria transfrontaliera, si veda nelle note 
alle premesse. 

 Per il regolamento (CE) n. 883/2004 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 29 aprile 2004, relativo al coordinamento dei sistemi di 
sicurezza sociale, si veda nelle note alle premesse. 

 Per il regolamento (CE) n. 987/2009 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 16 settembre 2009, che stabilisce le modalità di applica-
zione del regolamento (CE) n. 883/2004 relativo al coordinamento dei 
sistemi di sicurezza sociale, si veda nelle note alle premesse.   

  14G00050  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  24 gennaio 2014 .

      Autorizzazione all’Avvocatura dello Stato ad assumere la 
rappresentanza e difesa della Gestione commissariale stra-
ordinaria per la regolazione del servizio idrico integrato del-
la Sardegna nei giudizi attivi e passivi avanti alle autorità 
giudiziarie, i collegi arbitrali, le giurisdizioni amministrati-
ve e speciali.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visti l’art. 43 del testo unico delle leggi e delle norme 
giuridiche sulla rappresentanza e difesa in giudizio del-
lo Stato e sull’ordinamento dell’avvocatura dello Stato, 
approvato con regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611, 
l’art. 1 della legge 16 novembre 1939, n. 1889, e l’art. 11 
della legge 3 aprile 1979, n. 103; 

 Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13; 

 Vista la richiesta di conferma di ammissione al patro-
cinio dell’Avvocatura dello Stato avanzata dalla Gestione 
commissariale straordinaria per la regolazione del servi-
zio idrico integrato della Sardegna; 

 Considerato che la Gestione commissariale straordina-
ria per la regolazione del servizio idrico integrato della 
Sardegna è subentrata, nella titolarità dei rapporti giuridi-
ci attivi e passivi, all’ente «Autorità d’Ambito Territoria-
le ottimale della Sardegna», già patrocinato dalla stessa 
avvocatura; 

 Visto il Presidente del Consiglio dei ministri del 7 set-
tembre 2005; 

 Acquisito il parere favorevole dell’avvocatura distret-
tuale dello Stato di Cagliari; 

 Di concerto con i ministri della giustizia e dell’econo-
mia e delle fi nanze; 

  Decreta:  

 1. L’autorizzazione all’avvocatura dello Stato ad as-
sumere la rappresentanza e la difesa dell’ente «Autorità 
d’Ambito Territoriale ottimale della Sardegna» nei giu-
dizi attivi e passivi avanti le autorità giudiziarie, i collegi 
arbitrali, le giurisdizioni amministrative e speciali, con-
cessa con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 7 settembre 2005, è confermata in favore della 
Gestione commissariale straordinaria per la regolazione 
del servizio idrico integrato della Sardegna, subentrata 
alla predetta Autorità. 

 Il presente decreto sarà sottoposto alle procedure di 
controllo previste dalla normativa vigente e pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 gennaio 2014 

  Il Presidente del Consiglio dei ministri   :    LETTA  

  Il Ministro della giustizia   :    CANCELLIERI  

  Il Ministro dell’economia e delle finanze   :    SACCOMANNI    

  14A02252

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  20 febbraio 2014 .

      Riduzione delle quote percentuali di fruizione dei crediti 
d’imposta indicati all’elenco 2 allegato alla legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147 (legge di stabilità per l’anno 2014), ai sensi 
del comma 577 dell’articolo 1 della medesima legge.    

     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante “Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato”; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 577, della citata 
legge n. 147 del 2013, il quale dispone che, con decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, per ciascuno dei 
crediti d’imposta indicati nell’elenco 2 allegato alla stessa 
legge, sono stabilite le quote percentuali di fruizione non 
inferiori all’85 per cento di quanto spettante sulla base 
della normativa vigente istitutiva del credito d’imposta, 
in maniera tale da assicurare effetti positivi non inferio-
ri:   a)   in termini di saldo netto da fi nanziare, a euro 214 
milioni per l’anno 2014 e euro 294,5 milioni a decorrere 
dall’anno 2015;   b)   in termini di fabbisogno e indebita-
mento netto, a euro 87 milioni per l’anno 2014 e euro 197 
milioni a decorrere dall’anno 2015; 

 Visto l’elenco 2 allegato alla predetta legge n. 147 del 
2013; 

 Visto l’art. 1, comma 579 della citata legge n. 147 del 
2013, il quale dispone che, per l’anno 2014, la riduzione 
di cui ai predetti commi 577 e 578 non si applica al cre-
dito d’imposta relativo all’agevolazione sul gasolio per 
autotrazione degli autotrasportatori, di cui all’elenco 2 
allegato alla medesima legge n. 147 del 2013; 

 Visto l’art. 20, comma 1, del decreto legislativo 26 feb-
braio 1999, n. 60, che prevede a favore degli esercenti 
delle sale cinematografi che un credito d’imposta commi-
surato ai corrispettivi al netto dell’imposta sul valore ag-
giunto, utilizzabile in compensazione ai sensi dell’art. 17 
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del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 (modello 
F24), e il decreto ministeriale 22 settembre 2000, n. 310, 
con il quale sono stati stabiliti i criteri e le condizioni di 
concessione del credito d’imposta (codice tributo 6604); 

 Visto l’art. 8, comma 10, lettera   f)  , della legge 13 di-
cembre 1998, n. 448 e l’art. 2, comma 12, della legge 
22 dicembre 2008, n. 203, che prevedono il credito d’im-
posta in favore dei gestori di reti di teleriscaldamento 
alimentati con biomassa nei comuni situati in specifi che 
zone climatiche e con energia geotermica per il recupero 
dell’importo del contributo statale riconosciuto al consu-
matore fi nale come “sconto fi scale” per l’energia prodotta 
(codice tributo 6737), da utilizzare in compensazione in 
F24; 

 Visto l’art. 13, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, 
che riconosce alle persone fi siche che hanno optato per il 
regime fi scale agevolato per le nuove iniziative imprendi-
toriali e di lavoro autonomo, avvalendosi dell’assistenza 
fi scale dell’Agenzia delle entrate (cd. tutoraggio), un con-
tributo sotto forma di credito d’imposta nella misura del 
40% della parte del prezzo unitario d’acquisto dell’appa-
recchiatura informatica e dei relativi accessori per la con-
nessione con il sistema informativo dell’Agenzia stessa, 
per un importo non superiore a euro 309,87, anche se ac-
quistati in locazione fi nanziaria, utilizzabile in compensa-
zione in F24 (codice tributo 6735 fi no al 12 febbraio 2003 
e 6763 dal 12 febbraio 2003); 

 Visto il punto 12 della Tabella A allegata al testo unico 
delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla 
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e am-
ministrative, approvato con il decreto legislativo 26 otto-
bre 1995, n. 504 e successive modifi cazioni recante ridu-
zioni delle aliquote di accisa sul gasolio, sulla benzina, 
sul gas di petrolio liquefatti e sul gas naturale impiegati 
come carburanti per l’azionamento delle autovetture da 
noleggio da piazza, compresi i motoscafi  che in talune 
località sostituiscono le vetture da piazza e quelli lacuali, 
adibiti al servizio pubblico da banchina per il trasporto di 
persone, nel limite dei quantitativi giornalieri fi ssati dal 
medesimo punto 12; 

 Visto il punto 13 della Tabella A allegata al predetto 
testo unico delle accise recante, in particolare, le modali-
tà di fruizione dell’agevolazione di cui al punto 12 della 
predetta Tabella A; 

 Visto l’art. 1 del decreto-legge 25 settembre 1997, 
n. 324, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 25 no-
vembre 1997, n. 403, che, per l’acquisto di autoveicoli 
elettrici, a metano o a GPL, motocicli e ciclomotori elet-
trici e biciclette a pedalata assistita ovvero per l’installa-
zione di un impianto alimentato a metano o GPL, rico-
nosce incentivi che rivestono, per il consumatore fi nale, 
la forma di “sconto fi scale” e, per le imprese costruttrici 
o importatrici nonché per gli installatori di impianti di 
alimentazione a gas metano o a GPL, quella di credito 
d’imposta, utilizzabile in compensazione in F24, in mi-
sura corrispondente allo sconto praticato al consumatore 
(codice tributo 6709); 

 Visti l’art. 6, commi 2 e 3, del decreto legislativo 2 feb-
braio 2007, n. 26, l’art. 1, comma 4, del decreto-legge 
31 marzo 2011, n. 34, convertito con modifi cazioni dalla 
legge 26 maggio 2011, n. 75, l’art. 23, comma 50  -qua-

ter  , del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, 
l’art. 33, comma 30  -ter  , della legge 12 novembre 2011, 
n. 183, l’art. 15, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201 convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214, l’art. 61, comma 4, del decreto-
legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito con modifi cazio-
ni dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, che prevedono la 
restituzione del maggior onere conseguente ad aumenti 
dell’aliquota di accisa sul gasolio, usato come carburante, 
nei confronti dei soggetti di cui all’art. 5, comma I, del 
decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 452, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 27 febbraio 2002, n. 16, limi-
tatamente agli esercenti le attività di trasporto merci con 
veicoli di massa massima complessiva pari o superiore a 
7,5 tonnellate e nei confronti dei soggetti di cui al com-
ma 2 del medesimo art. 5; 

 Visto il regolamento adottato con il decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 giugno 2000, n. 277 recante la 
disciplina dell’agevolazione fi scale a favore degli eser-
centi le attività di trasporto merci, a norma dell’art. 8 del-
la legge 23 dicembre 1998, n. 448; 

 Visto l’art. 1, commi da 285 a 287, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 228, che concede, per gli anni 2013 
e 2014, un credito d’imposta a favore dei soggetti che 
erogano borse di studio a studenti universitari nel limite 
di euro 1 milione per l’anno 2013 e di curo 10 milioni 
per l’anno 2014, sulla base di criteri attuativi da adottare 
con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze; 

 Visto l’art. 7, comma 1, del decreto-legge 8 agosto 2013, 
n. 91, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 ottobre 
2013, n. 112, che, per gli anni 2014-2016, riconosce alle 
imprese produttrici di fonogrammi e videogrammi musi-
cali e alle imprese organizzatrici e produttrici di spettaco-
li dí musica dal vivo un credito d’imposta nella misura del 
30 per cento dei costi sostenuti, fi no all’importo massimo 
di euro 200 mila nei tre anni d’imposta, per attività di 
sviluppo, produzione, digitalizzazione e promozione di 
registrazioni’ fonografi che o videografi che musicali, da 
attribuirsi sulla base di criteri attuativi da adottare con de-
creto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, sentito il Ministro dello sviluppo economico; 

 Visto l’art. 11  -bis  , comma 1, del decreto-legge 18 otto-
bre 2012, n. 179, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 17 dicembre 2012, n. 221, che, per ciascuno degli anni 
2013-2015, nel limite di spesa di euro 5 milioni annui 
e fi no a esaurimento delle risorse disponibili, riconosce, 
alle imprese che sviluppano nel territorio italiano piatta-
forme telematiche per la distribuzione, la vendita e il no-
leggio di opere dell’ingegno digitali, un credito d’imposta 
nella misura del 25% dei costi sostenuti, nei limiti del “de 
minimis” di cui al Regolamento (CE) n. 1998/2006 della 
Commissione, del 15 dicembre 2006, utilizzabile ai fi ni 
dei versamenti delle imposte sui redditi e dell’imposta re-
gionale sulle attività produttive, nonché, per l’eccedenza, 
in compensazione in F24; 

 Visto l’art. 24 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
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n. 134, che prevede in favore dei soggetti titolari di reddi-
to d’impresa un contributo nella forma del credito d’im-
posta pari al 35 per cento del costo aziendale sostenuto 
per un periodo non superiore a 12 mesi, per le nuove as-
sunzioni di personale in possesso di un dottorato di ri-
cerca universitario ovvero di laurea magistrale, impiegato 
in attività di ricerca e sviluppo e il decreto ministeriale 
23 ottobre 2013 con il quale sono state adottate le dispo-
sizioni attuative; 

 Visto l’art. 1, comma 56, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, che, a decorrere dall’anno 2008, prevede 
l’istituzione di un fondo, con dotazione nel limite di curo 
10 milioni, destinato alle imprese con fatturato annuo non 
superiore a euro 5 milioni risultanti da operazioni di ag-
gregazione aziendale realizzate attraverso fusione o scis-
sione negli anni 2007 e 2008, con azioni ammesse alla 
quotazione in un mercato regolamentato a decorrere dal 
2007 e ubicate nelle aree svantaggiate del Mezzogiorno, 
diretto a consentire la disapplicazione del limite annuale 
di euro 250 mila posto, dallo stesso articolo I, comma 53, 
alla utilizzazione dei crediti d’imposta da indicare nel 
quadro RU della dichiarazione dei redditi, e che rimette a 
un decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze le 
disposizioni applicative da adottare previa autorizzazione 
della Commissione europea per la verifi ca della compa-
tibilità della misura con la disciplina degli aiuti di Stato; 

 Visto l’art. 39 del decreto legislativo 31 ottobre 1990, 
n. 346, recante Testo Unico delle disposizioni concernenti 
l’imposta sulle successioni e donazioni, che prevede un 
credito, derivante dalla cessione di beni culturali, di ar-
chivi o singoli documenti dichiarati di notevole interesse 
storico, nonché di opere di autori viventi (o la cui esecu-
zione risalga a epoca inferiore al cinquantennio) di cui 
lo Stato sia interessato all’acquisizione, per il pagamento 
delle imposte sulle successioni e donazioni (codice tri-
buto 6836) e che, pertanto, il riconoscimento del credito 
costituisce una mera regolazione contabile; 

 Visto l’art. 1 del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2011, 
n. 106, che prevede, per gli anni 2011 e 2012, un credito 
di imposta a favore delle imprese che fi nanziano proget-
ti di ricerca in Università ovvero enti pubblici di ricerca 
(codice tributo 6835), da utilizzare in compensazione in 
F24 in tre quote annuali a decorrere da ciascuno degli 
anni 2011 e 2012; 

 Visto l’art. 60 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, 
che estende alle imprese agricole che realizzano investi-
menti su tutto il territorio nazionale il credito d’imposta 
di cui all’art. 8 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 (co-
dice tributo 6743), da utilizzare in compensazione in F24, 
e l’articolo I l del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 agosto 2002, 
n. 178, che disciplina le condizioni e le modalità per detto 
settore; 

 Visto l’art. 1, comma 271, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, che riconosce un credito d’imposta alle im-
prese che nei periodi d’imposta 2007-2013 acquistano 
nuovi beni strumentali destinati a strutture produttive ubi-
cate nelle aree svantaggiate, e l’art. 2 del decreto-legge 
3 giugno 2008, n. 97, che con riferimento agli anni 2008-

2015 sottopone alla disciplina del monitoraggio lo stesso 
credito d’imposta (codice tributo 6817); 

 Visto l’art. 1, comma 1075, della citata legge n. 296 del 
2006, che, per gli anni 2007-2009, estende agli impren-
ditori agricoli che effettuano investimenti in agricoltura 
il credito d’imposta di cui all’art. 1, comma 271, della 
medesima legge e il decreto ministeriale 6 luglio 2007 
che ha adattato le relative disposizioni di attuazione per 
l’anno 2007 (codice tributo 6817); 

 Visto l’art. 2, comma 2, della legge 22 dicembre 2008, 
n. 203, che prevede, a decorrere dall’anno 2009, per la 
salvaguardia dell’occupazione della gente di mare, un 
credito d’imposta in misura corrispondente all’imposta 
sul reddito delle persone fi siche dovuta sui redditi di la-
voro dipendente e di lavoro autonomo corrisposti al per-
sonale di bordo imbarcato sulle navi iscritte al Registro 
internazionale da computare in diminuzione delle ritenute 
nel modello di dichiarazione dei sostituti d’imposta e che, 
pertanto, il riconoscimento del credito costituisce una 
mera regolazione contabile; 

 Visto l’art. 8, della legge 7 marzo 2001, n. 62, che ri-
conosce, alle imprese produttrici di prodotti editoriali che 
entro il 31 dicembre 2004 effettuano investimenti relati-
vi a strutture situate nel territorio dello Stato, un credito 
d’imposta di importo pari al 3 per cento del costo soste-
nuto, con riferimento al periodo di imposta in cui l’inve-
stimento è effettuato e in ciascuno dei quattro periodi di 
imposta successivi, da utilizzare in compensazione in F24 
fi no al quarto periodo d’imposta successivo a quello di ri-
ferimento, e il D.P.C.M. 6 giugno 2002, n. 143, recante la 
relativa disciplina di attuazione (codice tributo 6746 fi no 
al 12 febbraio 2003 e 6765 dal 12 febbraio 2003); 

 Considerato che occorre salvaguardare i diritti acquisi-
ti alla data del 31 dicembre 2013 e tutelare l’affi damento 
dei benefi ciari riconoscendo la spettanza dei crediti matu-
rati fi no alla predetta data; 

 Considerato che i crediti d’imposta che costituiscono 
mere regolazioni contabili non hanno effetti sui saldi di 
fi nanza pubblica e sul raggiungimento degli obiettivi in-
dicati dal citato art. 1, comma 577, della legge n. 147 del 
2013; 

 Su proposta del Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      A decorrere dal 1° gennaio 2014 sono rideterminate, 

in modo da ridurre del 15 per cento l’importo agevolato 
calcolato secondo le disposizioni istitutive e attuative di 
ciascun incentivo, le agevolazioni di cui:  

   a)   all’art. 20 del decreto legislativo 26 febbraio 
1999, n. 60; 

   b)   all’art. 2, comma 12, della legge 22 dicembre 
2008, n. 203; 

   c)   all’art. 13 della legge 23 dicembre 2000, n. 388; 
   d)   al punto 12 della Tabella A allegata al testo unico 

delle accise approvato con il decreto legislativo 26 otto-
bre 1995, n. 504 e successive modifi cazioni; 
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   e)   all’art. 1 del decreto-legge 25 settembre 1997, n. 324, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 25 novem-
bre 1997, n. 403.   

  Art. 2.
     1. A decorrere dal 1° gennaio 2015 il credito di imposta derivante dall’applicazione del decreto del Presidente 

della Repubblica 9 giugno 2000, n. 277, ai rimborsi disposti dall’art. 6, commi 2 e 3, del decreto legislativo 2 feb-
braio 2007, n. 26, dall’art. 1, comma 4, del decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34, convertito con modifi cazioni dalla 
legge 26 maggio 2011,n. 75, dall’art. 23, comma 50  -quater  , del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, dall’art. 33, comma 30  -ter  , della legge 12 novembre 2011, n. 183, 
dall’art. 15, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 dicem-
bre 2011, n. 214, dall’art. 61, comma 4, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito con modifi cazioni dalla 
legge 24 marzo 2012, n. 27 è rideterminato in modo da ridurre il medesimo credito del 15 per cento.   

  Art. 3.
     1. A decorrere dal 1° gennaio 2014 i limiti di spesa previsti per il riconoscimento delle agevolazioni fi scali in-

dicate nella allegata tabella A, che è parte integrante del presente decreto, sono rideterminati secondo gli importi ivi 
indicati.   

  Art. 4.
     1. Le disposizioni contenute negli articoli 1 e 3 si applicano con riferimento ai crediti d’imposta i cui presup-

posti si realizzano a decorrere dal l° gennaio 2014 e agli utilizzi degli stessi effettuati successivamente alla data di 
pubblicazione del presente decreto; quelle contenute nell’art. 2 si applicano con riferimento ai consumi effettuati dal 
l° gennaio 2015.   

  Art. 5.
     1. La fruizione delle agevolazioni di cui all’art. 1, commi 271 e 1075, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e 

all’art. 1 del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70 è, per l’anno 2014, limitata all’85 per cento di quanto spettante in 
base a quanto stabilito dalle disposizioni istitutive e attuative di ciascun credito d’imposta. Il residuo 15 per cento è 
utilizzabile in tre quote annuali a partire dall’anno 2015.   

  Art. 6.
     1. Alle agevolazioni diverse da quelle di cui agli articoli 1, 2, 3 e 5, del presente decreto, indicate nell’Elenco 2 

allegata alla legge 27 dicembre 2013, n. 147, continuano ad applicarsi le disposizioni vigenti. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 febbraio 2014 

 Il Presidente del Consiglio dei ministri: LETTA 
  Il Ministro dell’economia e delle finanze   :    SACCOMANNI    
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    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  14 marzo 2014 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza nel territorio del-
la provincia di Vicenza in conseguenza del ritrovamento 
dell’ordigno bellico inesploso nell’area dell’ex aeroporto 
militare di Vicenza «Dal Molin».    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 14 MARZO 2014 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100, recante: “Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile”; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge del 14 agosto 2013, 
n. 93, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 otto-
bre 2013, n. 119; 

 Considerato che il 28 ottobre 2013, nell’ambito di una 
bonifi ca sistematica dell’area dell’ex aeroporto militare 
di Vicenza “Dal Molin”, antistante la base militare statu-
nitense, è stata ritrovata una bomba di aereo inesplosa da 
4.000 libbre, caricata con 1.800 Kg di esplosivo e dotata 
di tre spolette di cui due armate; 

 Considerato che la stessa si trova a 200 metri dalla sud-
detta base militare statunitense e da alcuni centri abitati; 

 Considerato, altresì, che le autorità militari hanno evi-
denziato che detto ordigno deve essere necessariamente 
disinnescato sul luogo di ritrovamento, che una eventua-
le defl agrazione dello stesso avrebbe effetti devastanti 
sugli edifi ci ubicati in un raggio di 4.000 metri in linea 
d’aria, e che tale raggio potrebbe essere ridotto a 2.500 
metri qualora venissero effettuate opere di contenimento 
durante le operazioni di disinnesco dell’ordigno bellico 
in questione; 

 Tenuto conto che nel suddetto raggio di 2.500 metri 
sono presenti abitazioni dei comune di Vicenza, Costa-
bissara (VI) e Caldogno (VI), nonché il presidio ospeda-
liero principale del territorio vicentino ed altre strutture 
sensibili e strategiche, oltre alla antistante base militare 
statunitense; 

 Tenuto conto, altresì, che l’ordigno bellico è collocato 
in un’area in cui sono presumibilmente presenti altri re-
siduati bellici non ancora rinvenuti con la conseguenza 
che nell’ipotesi di una eventuale defl agrazione potrebbe 
verifi carsi il così detto “effetto domino” con conseguenze 
devastanti; 

 Considerato che il disinnesco di tale ordigno compor-
ta l’adozione di notevoli misure di sicurezza fra le quali 
l’evacuazione di circa ventisettemila persone delle aree 
cittadine interessate, nonché dell’ospedale, delle caserme 
e delle strutture di accoglienza, oltre alla sospensione dei 
servizi essenziali; 

 Vista la nota della Regione Veneto dell’11 dicembre 
2013, con la quale è stata richiesta la dichiarazione dello 
stato di emergenza; 

 Vista, altresì, la nota della Regione Veneto del 20 feb-
braio 2014 concernente il “Piano Operativo di Evacuazio-
ne per disinnesco ordigno bellico”; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 26 ottobre 2012 concernente gli indirizzi per lo 
svolgimento delle attività propedeutiche alle deliberazio-
ni del Consiglio dei ministri e per la predisposizione delle 
ordinanze di cui all’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 e successive modifi che ed integrazioni; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dall’art. 5, comma 1 della citata legge 
24 febbraio 1992, n. 225 e successive modifi cazioni, per 
la dichiarazione dello stato di emergenza; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 5, commi 1 e 1  -bis  , della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifi che ed 
integrazioni, è dichiarato, fi no al centottantesimo giorno 
dalla data del presente provvedimento, lo stato di emer-
genza nel territorio della provincia di Vicenza in conse-
guenza del ritrovamento dell’ordigno bellico inesploso di 
cui in premessa. 

 2. Per l’attuazione delle attività e degli interventi di 
protezione civile connessi con il disinnesco dell’ordigno 
di cui in premessa, da effettuare nella vigenza dello sta-
to di emergenza, ai sensi dell’art. 5, comma 2, della leg-
ge 24 febbraio 1992, n. 225, si provvede con ordinanze, 
emanate dal Capo del Dipartimento della protezione civi-
le, acquisita l’intesa della Regione interessata, in deroga 
ad ogni disposizione vigente e nel rispetto dei principi 
generali dell’ordinamento giuridico, nei limiti delle risor-
se di cui al comma 3. 

 3. Per l’attuazione degli interventi si provvede nel li-
mite di euro 1.400.000,00 a valere sul Fondo per le emer-
genze nazionali di cui all’art. 5, comma 5- quinquies della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, che presenta le necessarie 
disponibilità. 

 La presente delibera verrà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma 14 marzo 2014 

 Il Presidente: RENZI   

  14A02292  
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  MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  11 marzo 2014 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 4,75%, con godimento 22 gennaio 2013 e 
scadenza 1° settembre 2028, quattordicesima e quindicesi-
ma tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, in 
ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 91997 del 19 dicembre 
2013, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si defi niscono per l’anno fi nanziario 2014 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore Generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal Direttore della Direzione Seconda del Di-
partimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore Generale del Tesoro ha 
delegato il Direttore della Direzione Seconda del Diparti-
mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 133 
dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012, recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’infl azione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 148, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2014, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 10 marzo 2014 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 34.025 milioni di euro; 

 Visti i propri decreti in data 15 gennaio, 11 marzo, 
10 aprile, 11 giugno, 11 settembre e 10 ottobre 2013 non-
ché 10 gennaio 2014, con i quali è stata disposta l’emis-
sione delle prime tredici tranche dei buoni del Tesoro 
poliennali 4,75%, con godimento 22 gennaio 2013 e sca-
denza 1° settembre 2028; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quattordicesima 
tranche dei predetti buoni del Tesoro poliennali 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del 

Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, 
nonché del decreto ministeriale del 19 dicembre 2013, 
entrambi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di 
una quattordicesima tranche dei buoni del Tesoro polien-
nali 4,75%, con godimento 22 gennaio 2013 e scadenza 
1° settembre 2028. L’emissione della predetta tranche 
viene disposta per un ammontare nominale compreso fra 
un importo minimo di 1.000 milioni di euro e un importo 
massimo di 1.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 4,75%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° marzo ed il 
1° settembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime tre cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal citato decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 293 del 17 dicembre 2012, possono essere ef-
fettuate operazioni di «coupon stripping». 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 44223 del 
5 giugno 2013, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 13 marzo 2014, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 La commissione di collocamento, prevista dall’art. 6 
del citato decreto del 5 giugno 2013, verrà corrisposta nel-
la misura dello 0,40% del capitale nominale sottoscritto.   

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
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  Art. 3.

     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 
cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la quindicesima tranche dei titoli stessi, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del 
citato decreto del 5 giugno 2013. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 14 marzo 2014.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 17 marzo 2014, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
16 giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad in-
serire le relative partite nel servizio di compensazione e 
liquidazione «EXPRESS II» con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Il 17 marzo 2014 la Banca d’Italia provvederà a versa-
re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria Provinciale 
dello Stato, il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo 
di aggiudicazione d’asta unitamente al rateo di interesse 
del 4,75% annuo lordo, dovuto allo Stato, per 16 giorni. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 2014 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 26.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2028 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-

sa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
fi nanziario 2014. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 marzo 2014 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  14A02254

    DECRETO  11 marzo 2014 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 1,50%, con godimento 15 gennaio 2014 e 
scadenza 15 dicembre 2016, quinta e sesta tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, in 
ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 91997 del 19 dicembre 
2013, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si defi niscono per l’anno fi nanziario 2014 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore Generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal Direttore della Direzione Seconda del Di-
partimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore Generale del Tesoro ha 
delegato il Direttore della Direzione Seconda del Diparti-
mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 133 
dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 
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 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012, recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’infl azione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 148, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2014, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 10 marzo 2014 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 34.025 milioni di euro; 

 Visti i propri decreti in data 10 gennaio e 11 febbraio 
2014, con i quali è stata disposta l’emissione delle prime 
quattro tranche dei buoni del Tesoro poliennali 1,50%, 
con godimento 15 gennaio 2014 e scadenza 15 dicembre 
2016; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quinta tranche dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, 
nonché del decreto ministeriale del 19 dicembre 2013, 
entrambi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di 
una quinta tranche dei buoni del Tesoro poliennali 1,50%, 
con godimento 15 gennaio 2014 e scadenza 15 dicembre 
2016. L’emissione della predetta tranche viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 3.000 milioni di euro e un importo massimo di 
3.500 milioni di euro. 

 I nuovi buoni fruttano l’interesse annuo lordo 
dell’1,50% pagabile in due semestralità posticipate; la 
prima cedola è pagabile il 15 giugno 2014, le cedole suc-
cessive sono pagabili il 15 giugno ed il 15 dicembre di 
ogni anno di durata del prestito. Il tasso d’interesse da 
corrispondere sulla prima cedola, di scadenza 15 giugno 
2014, sarà pari allo 0,622253% lordo, corrispondente a 
un periodo di 151 giorni su un semestre di 182. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 44223 del 
5 giugno 2013, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 13 marzo 2014, con l’osservanza delle 

modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 La commissione di collocamento, prevista dall’art. 6 
del citato decreto del 5 giugno 2013, verrà corrisposta nel-
la misura dello 0,20% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione 

di cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento 
della sesta tranche dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 14 marzo 2014.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 17 marzo 2014, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
61 giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad in-
serire le relative partite nel servizio di compensazione e 
liquidazione «EXPRESS II» con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 17 marzo 2014 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria Provinciale 
dello Stato, il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo 
di aggiudicazione d’asta unitamente al rateo di interesse 
dell’ 1,50% annuo lordo, dovuto allo Stato, per 61 giorni. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 2014 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 26.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2016 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 
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 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
fi nanziario 2014. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 marzo 2014 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  14A02255

    DECRETO  11 marzo 2014 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,75%, con godimento 16 ottobre 2013 e 
scadenza 1° maggio 2021, sesta e settima tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, in 
ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 91997 del 19 dicembre 
2013, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si defi niscono per l’anno fi nanziario 2014 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore Generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal Direttore della Direzione Seconda del Di-
partimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore Generale del Tesoro ha 
delegato il Direttore della Direzione Seconda del Diparti-
mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 133 
dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012, recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’infl azione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 148, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2014, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 10 marzo 2014 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 34.025 milioni di euro; 

 Visti i propri decreti in data 9 ottobre 2013, 10 gennaio 
e 11 febbraio 2014, con i quali è stata disposta l’emissio-
ne delle prime cinque tranche dei buoni del Tesoro po-
liennali 3,75%, con godimento 16 ottobre 2013 e scaden-
za 1° maggio 2021; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una sesta tranche dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del 

Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, 
nonché del decreto ministeriale del 19 dicembre 2013, 
entrambi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di 
una sesta tranche dei buoni del Tesoro poliennali 3,75%, 
con godimento 16 ottobre 2013 e scadenza 1° maggio 
2021. L’emissione della predetta tranche viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 1.500 milioni di euro e un importo massimo di 
2.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,75%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° maggio ed il 
1° novembre di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta a scadenza, non verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal citato decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 293 del 17 dicembre 2012, possono essere ef-
fettuate operazioni di «coupon stripping». 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 44223 del 
5 giugno 2013, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   
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  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 13 marzo 2014, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 La commissione di collocamento, prevista dall’art. 6 
del citato decreto del 5 giugno 2013, verrà corrisposta nel-
la misura dello 0,35% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la settima tranche dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 14 marzo 2014.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 17 marzo 2014, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
136 giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad in-
serire le relative partite nel servizio di compensazione e 
liquidazione «EXPRESS II» con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 17 marzo 2014 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria Provinciale 
dello Stato, il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo 
di aggiudicazione d’asta unitamente al rateo di interesse 
del 3,75% annuo lordo, dovuto allo Stato, per 136 giorni. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 2014 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 26.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2021 farà carico al capitolo che verrà iscrit-

to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
fi nanziario 2014. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 marzo 2014 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  14A02256

    DECRETO  12 marzo 2014 .

      Emissione di una prima tranche dei buoni del Tesoro po-
liennali 2,35%, indicizzati all’infl azione europea, con godi-
mento 15 marzo 2014 e scadenza 15 settembre 2024, tramite 
consorzio di collocamento.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, ed in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’Economia e delle Finanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 91997 del 19 dicembre 
2013, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si defi niscono per l’anno fi nanziario 2014 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore Generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal Direttore della Direzione Seconda del Di-
partimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore Generale del Tesoro ha 
delegato il Direttore della Direzione Seconda del Diparti-
mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 
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 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, re-
cante il «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/
CE e 2004/18/CE», ed in particolare l’art. 19, comma 1, 
lettera   d)  , ove si stabilisce che le disposizioni del codice 
stesso non si applicano ai contratti concernenti servizi fi -
nanziari relativi all’emissione, all’acquisto, alla vendita 
ed al trasferimento di titoli o di altri strumenti fi nanziari; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96717 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 294 del 18 dicembre 2012, recante l’introdu-
zione delle clausole di azione collettiva (CACs) nei titoli 
di Stato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 148, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2014, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto l’11 marzo 2014 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 34.025 milioni di euro; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di mer-
cato, disporre l’emissione di una prima tranche di buoni 
del Tesoro poliennali con godimento 15 marzo 2014 e 
scadenza 15 settembre 2024, indicizzati, nel capitale e ne-
gli interessi, all’andamento dell’Indice Armonizzato dei 
Prezzi al Consumo nell’area dell’euro (IAPC), con esclu-
sione dei prodotti a base di tabacco, ai fi ni del presente 
decreto d’ora innanzi indicato come «Indice Eurostat»; 

 Considerata l’opportunità di affi dare il collocamento 
dei citati buoni ad un consorzio coordinato dagli interme-
diari fi nanziari Banca IMI S.p.A., Barclays Bank PLC, 
Citigroup Global Markets Ltd., Goldman Sachs Int. Bank 
e Société Générale Inv. Banking, al fi ne di ottenere la più 
ampia distribuzione del prestito presso gli investitori e di 
contenere i costi derivanti dall’accensione del medesimo; 

 Considerato che l’offerta dei suddetti buoni avverrà in 
conformità all’ «Offering Circular» del 12 marzo 2014; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 19 dicembre 2013, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una prima 
tranche di buoni del Tesoro poliennali indicizzati all’«In-
dice Eurostat» («BTP €i»), di cui alle premesse, con le 
seguenti caratteristiche:  

 importo: 4.500 milioni di euro; 
 decorrenza: 15 marzo 2014; 
 scadenza: 15 settembre 2024; 
 tasso di interesse: semestrale, pagabile il 15 marzo 

ed il 15 settembre di ogni anno di durata del prestito; 
 tasso cedolare base: 2,35% annuo; 
 rimborso del capitale; 
 e pagamento degli interessi: indicizzati all’anda-

mento dell’«Indice Eurostat» secondo le disposizioni di 
cui agli articoli 3, 4 e 5 del presente decreto; 

 dietimi d’interesse: 4 giorni; 
 prezzo di emissione: 99,755; 
 commissione di collocamento: 0,20% dell’importo 

nominale dell’emissione. 
 Ai sensi del decreto ministeriale n. 96717 del 7 dicem-

bre 2012, citato nelle premesse, i predetti titoli sono sog-
getti alle clausole di azione collettiva di cui ai «Termini 
Comuni di Riferimento» allegati al decreto medesimo 
(Allegato   A)  .   

  Art. 2.
     L’importo minimo sottoscrivibile dei buoni del Teso-

ro poliennali di cui al presente decreto è di mille euro 
nominali e, pertanto, le sottoscrizioni potranno avvenire 
per tale importo o importi multipli di tale cifra. Ai sensi 
dell’art. 39 del decreto legislativo n. 213 del 1998, i buoni 
sono rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli 
aventi diritto; tali iscrizioni contabili continuano a godere 
dello stesso trattamento fi scale, comprese le agevolazioni 
e le esenzioni, che la vigente normativa riconosce ai titoli 
di Stato. 

 In applicazione della convenzione stipulata in data 
5 dicembre 2000 tra il Ministero del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica e la Monte Ti-
toli S.p.A. - in forza dell’art. 4 del decreto ministeriale 
n. 143/2000, citato nelle premesse - il capitale nominale 
collocato verrà riconosciuto mediante accreditamento nei 
conti di deposito in titoli in essere presso la predetta so-
cietà a nome degli operatori.   

  Art. 3.
     Gli interessi da corrispondere alle scadenze semestrali 

ed il capitale da pagare alla data di scadenza sono de-
terminati utilizzando il «Coeffi ciente di Indicizzazione» 
calcolato, come di seguito riportato, sulla base dell’«In-
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dice Eurostat» elaborato e pubblicato mensilmente da 
Eurostat. 

 Per il calcolo del «Coeffi ciente di Indicizzazione» si 
determina il valore dell’«Infl azione di Riferimento». 

  Il valore dell’«Infl azione di Riferimento», al giorno 
«d» del mese «m», è determinato interpolando linearmen-
te gli «Indici Eurostat» relativi ai due mesi che precedono 
di uno il mese «m», tenendo conto dei giorni di quest’ul-
timo decorsi fi no al giorno «d», sulla base della seguente 
formula:  

 IR   d,m    =  IE   m-3    + [(“gg. dal 1°m” -1) / (“gg. nel mese 
m”)] * (IE   m-3   ) 

  dove:  
 IR   d,m    è l’Infl azione di Riferimento del giorno «d» del 

mese «m», ovvero del giorno e del mese nel quale viene 
effettuato il calcolo; 

 IE   m-3    (=Indice Eurostat   m-3   ) è l’indice dei prezzi pubbli-
cato per il mese che precede di tre mesi quello nel quale 
viene effettuato il calcolo; 

 IE   m-2    (=Indice Eurostat,   m-2   ) è l’indice dei prezzi pubbli-
cato per il mese che precede di due mesi quello nel quale 
viene effettuato il calcolo; 

 “gg. dal 1°m” è il numero dei giorni (d) dall’inizio del 
mese “m”, ovvero il mese nel quale viene effettuato il 
calcolo; 

 “gg. nel mese m” è il numero dei giorni effettivi del 
mese “m”, ovvero il mese nel quale viene effettuato il 
calcolo. 

 Il valore dell’ «Infl azione di Riferimento», così ottenu-
to, è troncato alla sesta cifra decimale e arrotondato alla 
quinta cifra decimale. 

 Determinata l’«Infl azione di Riferimento», il «Coeffi -
ciente di Indicizzazione» è ottenuto dal rapporto tra l’«In-
fl azione di Riferimento» alla data cui si riferisce il calcolo 
e l’«Infl azione di Riferimento» alla data di godimento del 
titolo. Il valore così ottenuto è troncato alla sesta cifra 
decimale e arrotondato alla quinta cifra decimale. 

 Qualora l’«Indice Eurostat» subisca revisioni succes-
sivamente alla sua iniziale pubblicazione, ai fi ni dei pre-
detti calcoli si continuerà ad applicare l’indice pubblicato 
prima della revisione. 

  Qualora l’«Indice Eurostat» non venga pubblicato in 
tempo utile, per il calcolo degli importi dovuti sarà utiliz-
zato l’indice sostitutivo dato dalla seguente formula:  

 IS   n    = IE   n-1    * (IE   n-1    / IE   n-13   )   
1/12  

  dove:  
 n è il mese per il quale non è stato pubblicato l’«Indice 

Eurostat»; 
 IS è l’indice di infl azione sostitutivo dell’«Infl azione 

di Riferimento». 
 L’indice così ottenuto è identifi cato come «Indice So-

stitutivo» e sarà applicato ai fi ni della determinazione 
dei pagamenti per interessi o rimborso del capitale ef-
fettuati precedentemente alla pubblicazione dell’indice 
defi nitivo. 

 L’indice defi nitivo sarà applicato ai pagamenti effet-
tuati successivamente alla sua pubblicazione. Eventuali 
pagamenti già effettuati sulla base dell’indice sostitutivo 
non saranno rettifi cati. 

 Il Ministero dell’economia e delle fi nanze provvederà 
a rendere noti, tramite i mezzi di informazione in uso sui 
mercati fi nanziari, gli elementi necessari per il calcolo de-
gli importi dovuti.   

  Art. 4.
     L’importo del capitale da rimborsare alla scadenza è 

determinato moltiplicando il valore nominale dei buoni 
per il «Coeffi ciente di Indicizzazione», calcolato relativa-
mente al giorno di scadenza. 

 Qualora il valore del «Coeffi ciente di Indicizzazione» 
relativo al giorno di scadenza sia minore dell’unità, l’im-
porto del capitale da rimborsare sarà pari al valore nomi-
nale dei buoni.   

  Art. 5.
     Gli interessi semestrali lordi sono determinati molti-

plicando il «tasso cedolare», di cui all’art. 1, diviso due, 
relativo all’importo minimo sottoscrivibile del prestito 
(mille euro), per il «Coeffi ciente di Indicizzazione» rela-
tivo al giorno del pagamento della cedola. 

 Il risultato ottenuto è moltiplicato per il numero di vol-
te in cui detto importo minimo è compreso nel valore no-
minale oggetto del pagamento. 

 Il valore dell’ultima cedola viene determinato con lo 
stesso procedimento seguito per le cedole precedenti, an-
che nel caso in cui, alla data di scadenza del titolo, il «Co-
effi ciente di Indicizzazione» sia inferiore all’unità. 

 La Banca d’Italia provvederà a comunicare ai mercati 
gli interessi dei titoli, con riferimento al taglio minimo di 
mille euro, determinati con le modalità di cui al presente 
articolo. 

 Il rateo di interesse in corso di maturazione relativo 
al tasso cedolare indicato all’art. 1, calcolato secondo le 
convenzioni utilizzate per i Buoni del Tesoro Poliennali, 
verrà determinato con riferimento ad una base di calcolo 
di 100 euro, con arrotondamento alla quinta cifra decima-
le. L’importo da corrispondere si ottiene moltiplicando il 
rateo di interesse così ottenuto per il «Coeffi ciente di In-
dicizzazione», relativo al giorno cui il calcolo si riferisce, 
per l’ammontare sottoscritto diviso 100.   

  Art. 6.
     Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 

esenzioni fi scali in materia di debito pubblico, in ordine 
al pagamento degli interessi e al rimborso del capitale, 
ai buoni emessi con il presente decreto si applicano le 
disposizioni del decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239 
e successive modifi cazioni ed integrazioni, nonché quelle 
del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461. 

 Ai sensi dell’art. 11, secondo comma, del richiamato 
decreto legislativo n. 239 del 1996, in caso di riapertu-
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ra delle sottoscrizioni dell’emissione di cui al presente 
decreto, nella determinazione dell’imposta sostitutiva di 
cui all’art. 2 del medesimo provvedimento legislativo, da 
applicarsi alla differenza fra il capitale nominale sotto-
scritto da rimborsare ed il prezzo di emissione, quest’ulti-
mo prezzo deve intendersi quello della prima tranche del 
prestito. 

 La riapertura della presente emissione potrà avvenire 
anche nel corso degli anni successivi a quello in corso; in 
tal caso l’importo relativo concorrerà al raggiungimento 
del limite massimo di indebitamento previsto per gli anni 
stessi. 

 I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione 
uffi ciale e sono compresi tra le attività ammesse a garan-
zia delle operazioni di rifi nanziamento presso la Banca 
Centrale Europea.   

  Art. 7.
     Il Ministero dell’Economia e delle Finanze procederà 

all’offerta dei BTP in conformità all’«Offering Circular» 
del 12 marzo 2014. 

 Il prestito di cui al presente decreto verrà collocato, 
per l’intero importo, tramite un consorzio di collocamen-
to coordinato dagli intermediari fi nanziari Banca IMI 
S.p.A., Barclays Bank PLC, Citigroup Global Markets 
Ltd., Goldman Sachs Int. Bank e Société Générale Inv. 
Banking, in conformità al «Subscription Agreement» del 
12 marzo 2014. 

 Il Ministero dell’Economia e delle Finanze riconoscerà 
ai predetti intermediari la commissione prevista dall’art. 1 
del presente decreto; gli intermediari medesimi potranno 
retrocedere tale commissione, in tutto o in parte, agli ope-
ratori partecipanti al consorzio.   

  Art. 8.
     Il giorno 19 marzo 2014 la Banca d’Italia riceverà dai 

coordinatori del consorzio l’importo risultante dalla mol-
tiplicazione del «Coeffi ciente di Indicizzazione», riferito 
alla drta di regolamento, per la somma del prezzo di emis-
sione e del rateo reale di interesse maturato, per l’importo 
nominale emesso diviso 100, il tutto al netto della com-
missione di collocamento di cui all’art. 1. 

 Ai fi ni del regolamento dell’operazione, la Banca d’Ita-
lia provvederà ad inserire le relative partite nel servizio di 
compensazione e liquidazione «EXPRESS II» con valuta 
pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse. 

 Il medesimo giorno 19 marzo 2014 la Banca d’Italia 
provvederà a versare l’importo così determinato, nonché 
l’importo corrispondente alla commissione di colloca-
mento di cui all’art. 1, presso la Sezione di Roma del-
la Tesoreria Provinciale dello Stato, con valuta stesso 
giorno. 

 L’importo della suddetta commissione sarà scritturato 
dalla Sezione di Roma della Tesoreria Provinciale fra i 
«pagamenti da regolare». 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detto 
versamento, apposite quietanze di entrata al bilancio del-
lo Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse dovuti, al lordo, per 5 giorni. 

 L’onere relativo al pagamento della suddetta commis-
sione di collocamento farà carico al capitolo 2242 (unità 
di voto parlamentare 26.1; codice gestionale 109) dello 
stato di previsione della spesa del Ministero dell’Econo-
mia e delle Finanze per l’anno fi nanziario 2014.   

  Art. 9.
     Con successivi provvedimenti si procederà alla quan-

tifi cazione degli oneri derivanti dal presente decreto ed 
all’imputazione della relativa spesa.   

  Art. 10.
     Il Direttore della Direzione II del Dipartimento del Te-

soro del Ministero dell’economia e delle fi nanze fi rmerà 
i documenti relativi al prestito di cui al presente decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 marzo 2014 

  p.    Il direttore generale del Tesoro:    CANNATA    

  14A02253

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  15 gennaio 2014 .

      Modifi ca del decreto 26 febbraio 2002 relativo a «Determi-
nazione dei consumi medi dei prodotti petroliferi impiegati 
in lavori agricoli, orticoli, in allevamento, nella silvicoltura e 
piscicoltura e nelle coltivazioni sotto serra ai fi ni dell’appli-
cazione delle aliquote o dell’esenzione dell’accisa.».    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 re-
cante “Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

 Vista la legge 14 luglio 2008, n. 121 che ha convertito 
in legge il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante 
“Disposizioni urgenti per l’adempimento delle strutture 
di governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244” con la quale è stata 
confermata la denominazione di Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali; 
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 Visto il D.P.C.M. 27 febbraio 2013, n. 105, pubblicato 
nella GURI del 17 settembre 2013, n. 218, relativo al Re-
golamento recante organizzazione del Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 2, 
comma 10  -ter  , del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agrico-
le alimentari e forestali 2 agosto 2012, n. 12081 recan-
te individuazione degli uffi ci di livello dirigenziale non 
generale del Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali e defi nizione delle attribuzioni e dei relativi 
compiti, registrato presso la Corte dei Conti il 27 agosto 
2012, registro n. 10, foglio 22; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 228 recante “Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (Legge di stabilità 2013)” con la quale 
sono previste riduzioni dei consumi medi standardizzati 
di gasolio ammessi alla riduzione di accise; 

 Visto il decreto-legge del 21 giugno 2013, n. 69 recan-
te disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia (c.d. 
“decreto del fare”) convertito con modifi cazioni ed inte-
grazioni dalla legge del 9 agosto 2013, n. 98, con il quale 
sono previste riduzioni dei consumi medi standardizzati 
di gasolio ammessi alla riduzione di accise; 

 Visto il decreto ministeriale 26 febbraio 2002 relati-
vo alla “Determinazione dei consumi medi dei prodotti 
petroliferi impiegati in lavori agricoli, orticoli, in alle-
vamento, nella silvicoltura e piscicoltura e nelle coltiva-
zioni sotto serra ai fi ni dell’applicazione delle aliquote 
o dell’esenzione dell’accisa”, pubblicato nella   Gazzetta 
uffi ciale   n. 67 del 20 marzo 2002; 

 Visto l’art. 1, comma 1, punto   cc)  , lettera   a)  , del de-
creto legislativo 2 febbraio 2007, n. 26, il quale stabilisce 
l’esenzione dall’accisa per gli oli vegetali non modifi cati 
chimicamente punto qualora impiegati nelle attività di cui 
al predetto punto 5 della tabella A allegata al decreto legi-
slativo n. 504 del 1995; 

 Visto l’art. 1, comma 2, del predetto decreto legislati-
vo n. 26 del 2007, il quale stabilisce che l’effi cacia della 
predetta disposizione di cui al comma 1, lettera   cc)  , pun-
to 2, relativa all’esenzione dall’accisa per gli oli vegeta-
li non modifi cati chimicamente, è subordinata, ai sensi 
dell’art. 88, paragrafo 3, del Trattato istitutivo della Co-
munità europea, alla preventiva approvazione da parte 
della Commissione europea; 

 Vista la Decisione della Commissione Europea C(2011) 
6466 del 12 settembre 2011 con la quale la medesima 
Commissione ha sancito la compatibilità con il mercato 
interno dell’esenzione dall’accisa per gli oli vegetali im-
piegati negli usi agricoli di cui al punto 5 della Tabella 
A allegata al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504; 

 Considerato che il suddetto decreto ministeriale deve 
essere modifi cato nell’allegato per tenere conto della nor-
mativa recentemente approvata che stabilisce nuovi pa-
rametri relativi ai consumi medi standardizzati di gasolio 
ammessi alla riduzione di accise; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Disposizioni in materia di impiego degli oli vegetali nei 
lavori agricoli    

     1. Nel decreto del Ministero delle politiche agricole e 
forestali 26 febbraio 2002, pubblicato nella   Gazzetta uffi -
ciale    n. 67 del 20 marzo 2002, concernente la determina-
zione dei consumi medi dei prodotti petroliferi impiegati 
in lavori agricoli, orticoli, in allevamento, nella silvicol-
tura e piscicoltura e nelle coltivazioni sotto serra ai fi ni 
dell’applicazione delle aliquote ridotte o dell’esenzione 
dell’accisa, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    dopo l’art. 2, è inserito il seguente:  

 ”Art. 2  -bis      (Impiego degli oli vegetali non modifi cati 
chimicamente in agricoltura).    - 1. Le disposizioni di cui 
all’art. 1, commi da 1 a 4 e comma 6, e di cui all’art. 2, si 
applicano anche agli oli vegetali non modifi cati chimica-
mente, di cui al punto 5 della Tabella A allegata al decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504.”; 

   b)   l’Allegato 1, recante le tabelle dei consumi di ga-
solio per l’impiego agevolato in agricoltura, è sostituito 
dall’Allegato 1 annesso al presente decreto.   

  Art. 2.

      Determinazione dei consumi medi dei prodotti petroliferi 
da ammettere all’impiego agevolato in agricoltura per 

gli anni 2016 e seguenti    

     1. A decorrere dal 1° gennaio 2016, l’Allegato 1 del 
decreto del Ministero delle politiche agricole e forestali 
26 febbraio 2002 e successive modifi cazioni, recante le 
tabelle dei consumi di gasolio per l’impiego agevolato in 
agricoltura, è sostituito dall’Allegato 2 annesso al presen-
te decreto.   

  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 15 gennaio 2014 

 Il Ministro: DE GIROLAMO   

  Registrato alla Corte dei conti il 26 febbraio 2014
Uffi cio di controllo Atti MISE – MIPAAF, foglio n. 856
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Allegato 1

Lavori ordinari Altri lavori
1 Cereali autunno vernini l/ha l/ha

Lavori preparatori di base (per ciascuna lavorazione prevista: 
scasso, dissodamento, spietramento meccanico ecc.) 73,89

Preparazione terreno 
Aratura/zappatura 55,42

Erpicatura 18,47
Rullatura 3,69

Semina 9,24
Concimazione 6,47
Diserbo/trattamenti 9,24
Mietitrebbiatura 33,25
Raccolta paglia 11,08
Trasporti vari 9,24
Irrigazione di soccorso 88,66

Totale terreni piani sciolti 156,09
2 Riso l/ha l/ha

Arginatura 22,17
Preparazione terreno 

Aratura/zappatura 55,42
Erpicatura 18,47

Livellamento 11,08
Semina 9,24
Concimazione 10,16
Diserbo 12,01
Mietitrebbiatura 44,33
Trinciatura paglia 15,70
Trasporti vari 12,01
Essiccazione 121,91

Totale terreni sciolti 210,58
3 Mais da granella l/ha l/ha

Lavori preparatori di base (per ciascuna lavorazione prevista: 
scasso, dissodamento, spietramento meccanico ecc.) 73,89

Preparazione terreno 
Aratura/zappatura 55,42

Erpicatura 18,47
Rullatura 3,69

Semina 10,16
Concimazione 17,55
Diserbo 12,01
Raccolta granella 38,79
Trasporti vari 12,01
Irrigazione 121,91
Essiccazione granella 242,90
Trinciatura stocchi 20,32

Totale terreni piani sciolti 188,41
4 Mais foraggero l/ha l/ha

Lavori preparatori di base (per ciascuna lavorazione prevista: 
scasso, dissodamento, spietramento meccanico ecc.) 73,89
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Preparazione terreno 
Aratura/zappatura 55,42

Erpicatura 18,47
Rullatura 3,69

Semina 9,24
Concimazione 15,70
Diserbo 11,08
Raccolta 37,87
Trasporti vari 12,01
Irrigazione 121,91

Totale terreni piani sciolti 163,48
5 Erbai l/ha l/ha

Lavori preparatori di base (per ciascuna lavorazione prevista: 
scasso, dissodamento, spietramento meccanico ecc. 73,89

Concimazione 14,78
Preparazione terreno 

Erpicatura 18,47
Rullatura 3,69

Semina 9,24
Falciatura 6,47
Arieggiamento ed andanatura 12,01
Raccolta 12,93
Essiccazione 150,55
Trasporti vari 11,08
Irrigazione 60,96

Totale terreni piani sciolti (un solo sfalcio) 88,66
6 Prati avvicendati e permanenti

I° anno l/ha l/ha

Lavori preparatori di base (per ciascuna lavorazione prevista: 
scasso, dissodamento, spietramento meccanico ecc.) 73,89

Concimazione 12,93
Preparazione terreno 

Erpicatura 20,32
Rullatura 7,39

Semina 7,39
Falciatura (4 volte ogni anno)* 24,01
Arieggiamento ed andanatura (4 volte ogni anno)* 46,18
Raccolta (4 volte ogni anno)* 46,18
Essiccazione (4 volte ogni anno)* 150,55
Trasporti vari 60,96
Irrigazione 121,91

Totale terreni piani sciolti irrigui (4 falciature l'anno)* 225,36
(*) Per terreni asciutti si considerano 2 falciature ogni anno 

II° anno e successivi l/ha l/ha
Concimazione 10,16
Rullatura 5,54
Falciatura (4 falciature ogni anno)* 24,01
Arieggiamento ed andanatura (4 volte ogni anno)* 46,18
Raccolta (4 volte ogni anno)* 46,18
Essiccazione (4 volte ogni anno)* 150,55
Trasporti vari 60,96
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Irrigazione 121,91
Totale terreni piani sciolti (4 falciature ogni anno)* 193,03

* Per terreni asciutti si considerano 2 falciature ogni anno 
7 Barbabietola da zucchero, patata l/ha l/ha

Lavori preparatori di base (per ciascuna lavorazione prevista: 
scasso, dissodamento, spietramento meccanico ecc.) 73,89

Preparazione terreno 
Aratura/zappatura 55,42

Erpicatura 18,47
Rullatura 6,47

Semina 11,08
Rincalzatura/sarchiatura 11,08
Concimazione 23,09
Diserbo/trattamenti 12,93
Raccolta a cantieri riuniti 48,95
Raccolta a cantieri separati 

Escavazione 41,56
Scollettatura 11,08
Caricamento 5,54

Trasporti vari 11,08
Irrigazione 184,72

Totale terreni piani sciolti 198,57
8 Soia, girasole, colza l/ha l/ha

Lavori preparatori di base (per ciascuna lavorazione prevista: 
scasso, dissodamento, spietramento meccanico ecc.) 73,89

Preparazione terreno 
Aratura/zappatura 55,42

Erpicatura 18,47
Rullatura 3,69

Semina 10,16
Concimazione 16,62
Diserbo 3,69
Raccolta 33,25
Trasporti vari 7,39
Trinciatura residui colturali 12,01
Irrigazione 121,91
Essiccazione (solo soia) 110,83

Totale terreni piani sciolti 160,70
9 Tabacco, pomodoro da industria l/ha l/ha

Lavori preparatori di base (per ciascuna lavorazione prevista: 
scasso, dissodamento, spietramento meccanico ecc.) 73,89

Preparazione terreno 
Aratura/zappatura 55,42

Erpicatura 18,47
Rullatura 6,47

Trapianto 37,87
Sarchiatura/rincalzatura 24,01
Concimazione 16,62
Diserbo/trattamenti 14,78
Cimatura (solo tabacco) 9,24
Raccolta 52,64
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Trasporti vari 12,01
Irrigazione 415,62

Cura con impianti coibentati (solo tabacco) 554,15/t di 
prodotto

Cura con impianti poco coibentati (solo tabacco) 785,05/t di 
prodotto

Totale terreni piani sciolti 238,29
10 Altre ortive da pieno campo

10.1 Fagiolino, pisello, spinacio, cipolla l/ha l/ha

Lavori preparatori di base (per ciascuna lavorazione prevista: 
scasso, dissodamento, spietramento meccanico ecc.) 73,89

Preparazione terreno 83,12
Semina 10,16
Concimazione 18,47
Diserbo/trattamenti 12,01
Raccolta 42,49
Trasporti vari 10,16
Irrigazione fagiolino I° raccolto, spinacio e cipolla 121,91
Irrigazione fagiolino II° raccolto, pisello 265,07

Totale terreni piani sciolti 176,41
10.2 Peperone l/ha l/ha

Lavori preparatori di base (per ciascuna lavorazione prevista: 
scasso, dissodamento, spietramento meccanico ecc.) 73,89

Preparazione terreno 83,12
Trapianto 22,17
Concimazione 18,47
Diserbo/trattamenti 22,17
Raccolta (con agevolatrice) 55,42
Trinciatura piante 12,01
Trasporti vari 11,08
Irrigazione 415,62

Totale terreni piani sciolti 224,43
10.3 Cavolfiore l/ha l/ha

Lavori preparatori di base (per ciascuna lavorazione prevista: 
scasso, dissodamento, spietramento meccanico ecc.) 73,89

Preparazione terreno 83,12
Trapianto 31,40
Concimazione 22,17
Diserbo/trattamenti 9,24
Raccolta (con agevolatrice) 48,95
Trasporti vari 10,16
Irrigazione 136,69

Totale terreni piani sciolti 205,04
10.4 Cocomero e melone l/ha l/ha

Lavori preparatori di base (per ciascuna lavorazione prevista: 
scasso, dissodamento, spietramento meccanico ecc.) 73,89

Preparazione terreno 83,12
Trapianto 31,40
Concimazione 12,93
Diserbo/trattamenti 12,01
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Raccolta (agevolatrice) 72,96
Trasporti vari 24,01
Irrigazione 415,62

Totale terreni piani sciolti 236,44
10.5 Lattuga e insalate da consumo fresco l/ha l/ha

Lavori preparatori di base (per ciascuna lavorazione prevista: 
scasso, dissodamento, spietramento meccanico ecc.) 73,89

Preparazione terreno 83,12
Trapianto 33,25
Concimazione 33,25
Diserbo/trattamenti 27,71
Raccolta 44,33
Trasporti vari 33,25
Irrigazione 415,62

Totale terreni piani sciolti 254,91
11 Vite da vino, frutta polposa, nocciolo, olivo, agrumi l/ha l/ha

Lavori preparatori di base (per ciascuna lavorazione prevista: 
scasso, dissodamento, spietramento meccanico ecc.) 184,72

Potatura meccanica 33,25
Trinciatura (o raccolta) sarmenti 24,01
Trattamenti 92,36
Concimazione 33,25
Zappatura (e altri lavori al terreno) 110,83
Spollonatura (vite e nocciolo) 6,47
Raccolta 73,89
Trasporti 46,18
Copertura e scopertura con teli 92,36
Irrigazione 369,44
Essiccazione (nocciolo) 221,66

Totale (in produzione) 413,77
11.1 Vite da tavola l/ha l/ha

Lavori preparatori di base (per ciascuna lavorazione prevista: 
scasso, dissodamento, spietramento meccanico ecc.) 184,72

Potatura meccanica 33,25
Trinciatura 24,01
Trattamenti 92,36
Concimazione 33,25
Zappatura 175,48
Raccolta 46,18
Trasporti 46,18
Copertura e scopertura con teli 92,36
Irrigazione 554,15

Totale (in produzione) 450,71
12 Pioppo l/ha l/ha

Lavori preparatori di base (per ciascuna lavorazione prevista: 
scasso, dissodamento, spietramento meccanico ecc.) 184,72

Potatura 3,69
Trattamenti 7,39
Concimazione 21,24
Zappatura (e altri lavori al terreno) 45,26
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Irrigazione 177,33
Taglio 92,36

Totale (in produzione) 77,58
13 Coltivazioni sotto serra

Riscaldamento serra nord 
Riscaldamento serra sud 

14 Allevamenti bovini 
14.1 Bovini da latte 

Con carro unifeed 
14.2 Bovini da carne 

Con carro unifeed 
14.3 Vitelli (fino a 6 mesi) 

15 Allevamenti suini 
15.1 Da riproduzione 

In ambiente non riscaldato 
In ambiente riscaldato 

15.2 Da ingrasso 

15.3 A ciclo chiuso 
16 Allevamenti ovini e caprini 

17 Allevamenti avicoli e cunicoli 
In ambiente non riscaldato 
In ambiente riscaldato 

18 Piscicoltura 
18.1 Allevamenti intensivi 

Senza riscaldamento 
18.2 Allevamenti estensivi 

Senza riscaldamento 
19 Maggiorazioni alle operazioni di campo 

Per le produzioni vegetali sono possibili le seguenti 
maggiorazioni massime: 
Terreni di medio impasto 
Terreni tenaci 

20 maggiorazioni fuori campo 
Per tutte le operazioni svolte dalle imprese agromeccaniche e/o 
dagli agricoltori con aziende molto frammentate occorre tenere 
conto dei trasferimenti extra aziendali. In questi casi è possibile 

la seguente maggiorazione: + 3,5 l/ha. 

l/UBA 

l/m³ mese 
1,94
1,02

l/scrofa 
16,62

55,42
55,42+23,09

l/UBA 
38,79

38,79+23,09
l/capo 

7,76

55,42
l/capo adulto 

7,39
Somma dei due precedenti 

l/capo adulto 
3,69

11,08

(+) 50%
(+) 80%

13,85

l/capo adulto 
0,22
1,11

l/q.le pesce prodotto 

l/ha 
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Lavori ordinari 
1 Cereali autunno vernini l/ha 

Lavori preparatori di base (per ciascuna lavorazione prevista: 
scasso, dissodamento, spietramento meccanico ecc.) 

Preparazione terreno 
Aratura/zappatura 57

Erpicatura 19
Rullatura 3,8

Semina 9,5
Concimazione 6,65
Diserbo/trattamenti 9,5
Mietitrebbiatura 34,2
Raccolta paglia 11,4
Trasporti vari 9,5
Irrigazione di soccorso 

Totale terreni piani sciolti 160,55
2 Riso l/ha 

Arginatura 22,8
Preparazione terreno 

Aratura/zappatura 57
Erpicatura 19

Livellamento 11,4
Semina 9,5
Concimazione 10,45
Diserbo 12,35
Mietitrebbiatura 45,6
Trinciatura paglia 16,15
Trasporti vari 12,35
Essiccazione 

Totale terreni sciolti 216,6
3 Mais da granella l/ha 

Lavori preparatori di base (per ciascuna lavorazione prevista: 
scasso, dissodamento, spietramento meccanico ecc.) 

Preparazione terreno 
Aratura/zappatura 57

Erpicatura 19
Rullatura 3,8

Semina 10,45
Concimazione 18,05
Diserbo 12,35
Raccolta granella 39,9
Trasporti vari 12,35
Irrigazione 
Essiccazione granella 
Trinciatura stocchi 20,9

Totale terreni piani sciolti 193,8
4 Mais foraggero l/ha 

Lavori preparatori di base (per ciascuna lavorazione prevista: 
scasso, dissodamento, spietramento meccanico ecc.) 

Allegato 2

125,4
249,85

l/ha 

76

76

125,4

l/ha 

l/ha 

91,2

Altri lavori 
l/ha 

76
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Preparazione terreno 
Aratura/zappatura 57

Erpicatura 19
Rullatura 3,8

Semina 9,5
Concimazione 16,15
Diserbo 11,4
Raccolta 38,95
Trasporti vari 12,35
Irrigazione 

Totale terreni piani sciolti 168,15
5 Erbai l/ha 

Lavori preparatori di base (per ciascuna lavorazione prevista: 
scasso, dissodamento, spietramento meccanico ecc. 

Concimazione 15,2
Preparazione terreno 

Erpicatura 19
Rullatura 3,8

Semina 9,5
Falciatura 6,65
Arieggiamento ed andanatura 12,35
Raccolta 13,3
Essiccazione 
Trasporti vari 11,4
Irrigazione 

Totale terreni piani sciolti (un solo sfalcio) 91,2
6 Prati avvicendati e permanenti

I° anno l/ha 

Lavori preparatori di base (per ciascuna lavorazione prevista: 
scasso, dissodamento, spietramento meccanico ecc.) 

Concimazione 13,3
Preparazione terreno 

Erpicatura 20,9
Rullatura 7,6

Semina 7,6
Falciatura (4 volte ogni anno)* 24,7
Arieggiamento ed andanatura (4 volte ogni anno)* 47,5
Raccolta (4 volte ogni anno)* 47,5
Essiccazione (4 volte ogni anno)* 
Trasporti vari 62,7
Irrigazione 

Totale terreni piani sciolti irrigui (4 falciature l'anno)* 231,8
(*) Per terreni asciutti si considerano 2 falciature ogni anno 

II° anno e successivi l/ha 
Concimazione 10,45
Rullatura 5,7
Falciatura (4 falciature ogni anno)* 24,7
Arieggiamento ed andanatura (4 volte ogni anno)* 47,5
Raccolta (4 volte ogni anno)* 47,5
Essiccazione (4 volte ogni anno)* 
Trasporti vari 62,7

154,85

l/ha 

154,85

125,4

l/ha 

76

154,85

62,7

76

125,4

l/ha 
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Irrigazione 
Totale terreni piani sciolti (4 falciature ogni anno)* 198,55

* Per terreni asciutti si considerano 2 falciature ogni anno 
7 Barbabietola da zucchero, patata l/ha 

Lavori preparatori di base (per ciascuna lavorazione prevista: 
scasso, dissodamento, spietramento meccanico ecc.) 

Preparazione terreno 
Aratura/zappatura 57

Erpicatura 19
Rullatura 6,65

Semina 11,4
Rincalzatura/sarchiatura 11,4
Concimazione 23,75
Diserbo/trattamenti 13,3
Raccolta a cantieri riuniti 50,35
Raccolta a cantieri separati 

Escavazione 
Scollettatura 
Caricamento 

Trasporti vari 11,4
Irrigazione 

Totale terreni piani sciolti 204,25
8 Soia, girasole, colza l/ha 

Lavori preparatori di base (per ciascuna lavorazione prevista: 
scasso, dissodamento, spietramento meccanico ecc.) 

Preparazione terreno 
Aratura/zappatura 57

Erpicatura 19
Rullatura 3,8

Semina 10,45
Concimazione 17,1
Diserbo 3,8
Raccolta 34,2
Trasporti vari 7,6
Trinciatura residui colturali 12,35
Irrigazione 
Essiccazione (solo soia) 

Totale terreni piani sciolti 165,3
9 Tabacco, pomodoro da industria l/ha 

Lavori preparatori di base (per ciascuna lavorazione prevista: 
scasso, dissodamento, spietramento meccanico ecc.) 

Preparazione terreno 
Aratura/zappatura 57

Erpicatura 19
Rullatura 6,65

Trapianto 38,95
Sarchiatura/rincalzatura 24,7
Concimazione 17,1
Diserbo/trattamenti 15,2
Cimatura (solo tabacco) 
Raccolta 54,15

9,5

76

125,4
114

l/ha 

l/ha 

76

42,75
11,4
5,7

190

l/ha 

76

125,4
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Trasporti vari 12,35
Irrigazione 

Cura con impianti coibentati (solo tabacco) 

Cura con impianti poco coibentati (solo tabacco) 

Totale terreni piani sciolti 245,1
10 Altre ortive da pieno campo

10.1 Fagiolino, pisello, spinacio, cipolla l/ha 

Lavori preparatori di base (per ciascuna lavorazione prevista: 
scasso, dissodamento, spietramento meccanico ecc.) 

Preparazione terreno 85,5
Semina 10,45
Concimazione 19
Diserbo/trattamenti 12,35
Raccolta 43,7
Trasporti vari 10,45
Irrigazione fagiolino I° raccolto, spinacio e cipolla 
Irrigazione fagiolino II° raccolto, pisello 

Totale terreni piani sciolti 181,45
10.2 Peperone l/ha 

Lavori preparatori di base (per ciascuna lavorazione prevista: 
scasso, dissodamento, spietramento meccanico ecc.) 

Preparazione terreno 85,5
Trapianto 22,8
Concimazione 19
Diserbo/trattamenti 22,8
Raccolta (con agevolatrice) 57
Trinciatura piante 12,35
Trasporti vari 11,4
Irrigazione 

Totale terreni piani sciolti 230,85
10.3 Cavolfiore l/ha 

Lavori preparatori di base (per ciascuna lavorazione prevista: 
scasso, dissodamento, spietramento meccanico ecc.) 

Preparazione terreno 85,5
Trapianto 32,3
Concimazione 22,8
Diserbo/trattamenti 9,5
Raccolta (con agevolatrice) 50,35
Trasporti vari 10,45
Irrigazione 

Totale terreni piani sciolti 210,9
10.4 Cocomero e melone l/ha 

Lavori preparatori di base (per ciascuna lavorazione prevista: 
scasso, dissodamento, spietramento meccanico ecc.) 

Preparazione terreno 85,5
Trapianto 32,3
Concimazione 13,3
Diserbo/trattamenti 12,35

76

140,6

l/ha 

427,5

l/ha 

76

76

125,4
272,65

l/ha 

76

427,5
570/t di 
prodotto 
807,5/t di 
prodotto 

l/ha 
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Raccolta (agevolatrice) 75,05
Trasporti vari 24,7
Irrigazione 

Totale terreni piani sciolti 243,2
10.5 Lattuga e insalate da consumo fresco l/ha 

Lavori preparatori di base (per ciascuna lavorazione prevista: 
scasso, dissodamento, spietramento meccanico ecc.) 

Preparazione terreno 85,5
Trapianto 34,2
Concimazione 34,2
Diserbo/trattamenti 28,5
Raccolta 45,6
Trasporti vari 34,2
Irrigazione

Totale terreni piani sciolti 262,2
11 Vite da vino, frutta polposa, nocciolo, olivo, agrumi l/ha 

Lavori preparatori di base (per ciascuna lavorazione prevista: 
scasso, dissodamento, spietramento meccanico ecc.) 

Potatura meccanica 34,2
Trinciatura (o raccolta) sarmenti 24,7
Trattamenti 95
Concimazione 34,2
Zappatura (e altri lavori al terreno) 114
Spollonatura (vite e nocciolo) 
Raccolta 76
Trasporti 47,5
Copertura e scopertura con teli 
Irrigazione 
Essiccazione (nocciolo) 

Totale (in produzione) 425,6
11.1 Vite da tavola l/ha 

Lavori preparatori di base (per ciascuna lavorazione prevista: 
scasso, dissodamento, spietramento meccanico ecc.) 

Potatura meccanica 34,2
Trinciatura 24,7
Trattamenti 95
Concimazione 34,2
Zappatura 180,5
Raccolta 47,5
Trasporti 47,5
Copertura e scopertura con teli 
Irrigazione 

Totale (in produzione) 463,6
12 Pioppo l/ha 

Lavori preparatori di base (per ciascuna lavorazione prevista: 
scasso, dissodamento, spietramento meccanico ecc.) 

Potatura 3,8
Trattamenti 7,6
Concimazione 21,85
Zappatura (e altri lavori al terreno) 46,55

190

190

6,65

95
380
228

95
570

l/ha 

76

427,5

427,5

190

l/ha 

l/ha 

l/ha 
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Irrigazione 
Taglio 

Totale (in produzione) 79,8
13 Coltivazioni sotto serra

Riscaldamento serra nord 
Riscaldamento serra sud 

14 Allevamenti bovini 
14.1 Bovini da latte 

Con carro unifeed 
14.2 Bovini da carne 

Con carro unifeed 
14.3 Vitelli (fino a 6 mesi) 

15 Allevamenti suini 
15.1 Da riproduzione 

In ambiente non riscaldato 
In ambiente riscaldato 

15.2 Da ingrasso 

15.3 A ciclo chiuso 
16 Allevamenti ovini e caprini 

17 Allevamenti avicoli e cunicoli 
In ambiente non riscaldato 
In ambiente riscaldato 

18 Piscicoltura 
18.1 Allevamenti intensivi 

Senza riscaldamento 
18.2 Allevamenti estensivi 

Senza riscaldamento 
19 Maggiorazioni alle operazioni di campo 

Per le produzioni vegetali sono possibili le seguenti 
maggiorazioni massime: 
Terreni di medio impasto 
Terreni tenaci 

20 maggiorazioni fuori campo 
Per tutte le operazioni svolte dalle imprese agromeccaniche e/o 
dagli agricoltori con aziende molto frammentate occorre tenere 
conto dei trasferimenti extra aziendali. In questi casi è possibile 

la seguente maggiorazione: + 3,5 l/ha. 

1,9
1,05

1,1

l/q.le pesce prodotto 
11,4
l/ha 

14,25

7,6
Somma dei due precedenti 

l/capo adulto 
3,8

l/capo adulto 
0,23

(+) 50%
(+) 80%

l/capo adulto 

57
57+ 23,75

l/UBA 
39,9

39,9 + 23,75
l/capo 
7,98

l/scrofa 
17,1
57

l/UBA 

182,4
95

l/m³ mese 

  14A02232
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    DECRETO  3 marzo 2014 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio Mondeco 
S.r.l., in Piobesi d’Alba, al rilascio dei certifi cati di analisi 
nel settore vitivinicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE

E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifi ca il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifi che per taluni prodotti agri-
coli (regolamento unico   OCM)   e che all’art. 185  -quin-
quies   prevede la designazione, da parte degli Stati mem-
bri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uffi ciali 
nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Commis-
sione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le 
pratiche enologiche e le relative restrizioni; 

 Visto il decreto 24 marzo 2010, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie genera-
le - n. 87 del 15 aprile 2010 con il quale al laboratorio 
Mondeco S.r.l., ubicato in Piobesi d’Alba (CN), Località 
Catena Rossa n. 4/D, è stata rinnovata l’autorizzazione al 
rilascio dei certifi cati di analisi nel settore vitivinicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 
5 febbraio 2014; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 18 dicembre 2013 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA 
- European Cooperation for Accreditation; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accre-
dia - L’Ente Italiano di Accreditamento è stato designato 
quale unico organismo italiano a svolgere attività di ac-
creditamento e vigilanza del mercato; 

 Considerato che l’organismo Accredia - L’Ente Italia-
no di Accreditamento con nota datata 11 febbraio 2014, 
ha comunicato che il Comitato settoriale di accreditamen-
to nella riunione del 18 dicembre 2013 ha deliberato il 
rinnovo dell’accreditamento n. 0354 al laboratorio Mon-
deco S.r.l., ubicato in Piobesi d’Alba (CN), Località Ca-
tena Rossa n. 4/D; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concernen-
ti l’ulteriore rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il laboratorio Mondeco S.r.l., ubicato in Piobesi d’Al-

ba (CN), Località Catena Rossa n. 4/D, è autorizzato al 
rilascio dei certifi cati di analisi nel settore vitivinicolo 
limitatamente alle prove elencate in allegato al presente 
decreto.   

  Art. 2.
     L’autorizzazione ha validità fi no all’8 febbraio 2018 

data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.
     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 

il laboratorio Mondeco S.r.l. perda l’accreditamento re-
lativamente alle prove indicate nell’allegato al presente 
decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle pre-
scrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, ri-
lasciato da Accredia - L’Ente Italiano di Accreditamento 
designato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico or-
ganismo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.   

  Art. 4.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamen-
ti sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubi-
cazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’im-
piego del personale ed ogni altra modifi ca concernente 
le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi care 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 marzo 2014 

 Il direttore generale: GATTO   
  

      ALLEGATO  
   

 Denominazione della prova  Norma / metodo 
 Acidità totale  OIV-MA-AS313-01 R2009 
 Acidità volatile  OIV-MA-AS313-02 R2009 
 Alcalinità delle ceneri  OIV-MA-AS2-05 R2009 
 Biossido di zolfo  OIV MA-AS323-04B R2009 
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 Ceneri  OIV-MA-AS2-04 R2009 
 Estratto secco ridotto  OIV-MA-AS2-03B R2012 
 Gradazione alcolica 
complessiva 

 D.P.R. n. 162 12/02/1965   G.U.   
n. 73 23/03/1965 S.O. 

 Titolo alcolometrico volumico  OIV-MA-AS312-01A R2009 
 Estratto secco totale  OIV-MA-AS2-03B R2012 
 Massa volumica e densità 
relativa a 20°C  OIV-MA-AS2-01A R2012 

 Zuccheri riduttori  OIV-MA-AS311-03 R2003 
  pH    OIV-MA-AS313-15 R2011  

  14A02177

    DECRETO  3 marzo 2014 .

      Modifi ca al decreto 16 febbraio 2012 con il quale al labo-
ratorio ARPAM - Agenzia regionale per la protezione am-
bientale delle Marche - Dipartimento provinciale di Ascoli 
Piceno è stata rinnovata l’autorizzazione al rilascio dei cer-
tifi cati di analisi nel settore oleicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E 

DELL’IPPICA 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particola-
re l’art. 58 che abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Visto l’art. 16, comma 1 del predetto regolamento 
(UE) n. 1151/2012 che stabilisce che i nomi fi guranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11 del sopra citato regolamento (UE) 
n. 1151/2012; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fi siche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti Organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fi siche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori autorizzati; 

 Visto il decreto 16 febbraio 2012, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana (serie gene-
rale) n. 49 del 28 febbraio 2012, con il quale al labora-
torio A.R.P.A.M. - Agenzia regionale per la protezione 
ambientale delle Marche – Dipartimento provinciale di 
Ascoli Piceno, ubicato in Ascoli Piceno, Viale della Re-

pubblica n. 34 è stata rinnovata l’autorizzazione al rila-
scio dei certifi cati di analisi nel settore oleicolo; 

 Considerato che il citato laboratorio, con nota del 
17 febbraio 2014, comunica di aver revisionato l’elenco 
delle prove di analisi; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accre-
dia – L’Ente Italiano di Accreditamento è stato designato 
quale unico organismo italiano a svolgere attività di ac-
creditamento e vigilanza del mercato; 

 Considerato che l’organismo Accredia – L’Ente Ita-
liano di Accreditamento con nota datata 21 febbraio 
2014, ha comunicato che ha approvato il mantenimento 
e l’estensione dell’accreditamento n. 0271 del labora-
torio A.R.P.A.M. - Agenzia regionale per la protezione 
ambientale delle Marche – Dipartimento provinciale di 
Ascoli Piceno, ubicato in Ascoli Piceno, Viale della Re-
pubblica n. 34; 

 Ritenuta la necessità di sostituire l’elenco delle prove 
di analisi indicate nell’allegato del decreto 16 febbraio 
2012; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  Le prove di analisi di cui all’allegato 16 febbraio 2012 
per le quali il laboratorio A.R.P.A.M. - Agenzia regionale 
per la protezione ambientale delle Marche – Dipartimen-
to provinciale di Ascoli Piceno, ubicato in Ascoli Piceno, 
Viale della Repubblica n. 34, è autorizzato sono sostituite 
dalle seguenti:  

  Denominazione della prova   Norma/
metodo 

 Idrocarburi policiclici aromatici (IPA):
Benzo(a)antracene, Benzo(b+j+k)fluo-
ranteni, Benzo(a)pirene,
Indeno(1,2,3-c,d)pirene,
Dibenzo(a,h)antracene,
Benzo(g,h,i)perilene (0,1- 5 μg/kg) 

 MIP-CH-01 
rev4 2013 

 AlchilEsteri (1 - 100 mg/kg) 

 Reg. CEE 
2568/1991 
allegato XX 
+ Reg. CE 
61/2011 

 Acidi grassi liberi 

 Reg. CEE 
2568/1991 
allegato II 
+ Reg. CE 
702/2007 

   
 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   

della Repubblica italiana. 
 Roma, 3 marzo 2014 

 Il direttore generale: GATTO   

  14A02178
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    DECRETO  3 marzo 2014 .

      Modifi ca al decreto 16 febbraio 2012 con il quale al la-
boratorio ARPAM - Agenzia regionale per la protezione 
ambientale delle Marche - Dipartimento provinciale di Ma-
cerata è stata rinnovata l’autorizzazione al rilascio dei certi-
fi cati di analisi nel settore vitivinicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E 

DELL’IPPICA 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifi ca il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifi che per taluni prodotti agri-
coli (regolamento unico   OCM)   e che all’art. 185  -quin-
quies   prevede la designazione, da parte degli Stati mem-
bri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uffi ciali 
nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Commis-
sione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le 
pratiche enologiche e le relative restrizioni; 

 Visto il decreto 16 febbraio 2012, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana (serie gene-
rale) n. 49 del 28 febbraio 2012 con il quale al labora-
torio A.R.P.A.M. - Agenzia regionale per la protezione 
ambientale delle Marche – Dipartimento provinciale di 
Macerata, ubicato in Macerata, Via Federico II n. 41 – 
Villa Potenza è stata rinnovata l’autorizzazione al rilascio 
dei certifi cati di analisi nel settore vitivinicolo; 

 Considerato che il citato laboratorio con nota del 
17 febbraio 2014 comunica di aver revisionato l’elenco 
delle prove di analisi; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accre-
dia – L’Ente Italiano di Accreditamento è stato designato 
quale unico organismo italiano a svolgere attività di ac-
creditamento e vigilanza del mercato; 

 Considerato che l’organismo Accredia – L’Ente Ita-
liano di Accreditamento con nota datata 21 febbraio 
2014, ha comunicato che ha approvato il mantenimento 
e l’estensione dell’accreditamento n. 0271 del labora-
torio A.R.P.A.M. - Agenzia regionale per la protezione 
ambientale delle Marche – Dipartimento provinciale di 
Macerata, ubicato in Macerata, Via Federico II n. 41 – 
Villa Potenza; 

 Ritenuta la necessità di sostituire l’elenco delle prove 
di analisi indicate nell’allegato del decreto 16 febbraio 
2012; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  Le prove di analisi di cui all’allegato 16 febbraio 2012 
per le quali il laboratorio A.R.P.A.M. - Agenzia regionale 
per la protezione ambientale delle Marche – Dipartimento 
provinciale di Macerata, ubicato in Macerata, Via Fede-
rico II n. 41 – Villa Potenza, è autorizzato sono sostituite 
dalle seguenti:  

  Denominazione della prova   Norma/metodo 

 Piombo  OIV MA-AS323-07 
R2010 

 Rame  OIV MA-AS322-06 
R2009 

 Zinco  OIV MA-AS322-08 
R2009 

 Ocratossina A (0,2 - 3 μg/kg)  UNI EN 14133:2009 

   
   Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 3 marzo 2014 

 Il direttore generale: GATTO   

  14A02179

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  7 marzo 2014 .

      Autorizzazione al rilascio di certifi cazione CE all’organi-
smo O.M.N.I.A. srl, in Grosseto, ad operare in qualità di 
organismo notifi cato per la certifi cazione CE, ai sensi della 
direttiva 95/16/CE, in materia di ascensori.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il Regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone nor-
me in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Vista la Decisione n. 768/2008/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 relativa a un qua-
dro comune per la commercializzazione dei prodotti e che 
abroga la decisione 93/465/CEE; 

 Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99 «Disposizioni in 
materia di sviluppo e internazionalizzazione delle impre-
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se, nonché in materia di energia.», in particolare l’art. 4 
(Attuazione del capo II del regolamento (CE) n. 765/2008 
del Parlamento europeo e del Consiglio, che pone norme 
in materia di accreditamento e vigilanza del mercato per 
la commercializzazione dei prodotti); 

 Visti il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 «Rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59» e successive modifi -
cazioni e integrazioni, ed in particolare gli articoli da 27 
e 28 e l’art. 55 di istituzione del Ministero delle attività 
produttive e di trasferimento allo stesso delle funzioni del 
Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato, del Ministero del commercio con l’estero, del Di-
partimento del turismo istituito presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181 «Dispo-
sizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni 
della Presidenza del Consiglio dei ministri e dei Mini-
steri» convertito in legge, con modifi cazioni, dalla legge 
17 luglio 2006, n. 233, in particolare l’art. 1 comma 12 
con cui la denominazione «Ministero dello sviluppo eco-
nomico» sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente, 
la denominazione «Ministero delle attività produttive»; 

 Vista la direttiva 95/16/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 29 giugno 1995 per il riavvicinamen-
to delle legislazioni degli Stati Membri relative agli 
ascensori; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 aprile 1999, n. 162, recante norme per l’attuazione 
della direttiva 95/16/CE sugli ascensori, pubblicata nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 134 del 
10 giugno 199; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 otto-
bre 2010, n. 214, concernente regolamento recante modi-
fi che al decreto del Presidente della Repubblica 30 apri-
le 1999, n. 162, per la parziale attuazione della direttiva 
2006/42/CE relativa alle macchine e che modifi ca la di-
rettiva 95/16/CE relativa agli ascensori, pubblicata nella 
  Gazzetta uffi ciale   n. 292 del 15 dicembre 2010; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 «Prescrizioni rela-
tive all’organizzazione ed al funzionamento dell’unico 
organismo nazionale italiano autorizzato a svolgere atti-
vità di accreditamento in conformità al regolamento (CE) 
n. 765/2008.»; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 «Designazione di 
“Accredia” quale unico organismo nazionale italiano au-
torizzato a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.»; 

 Vista la Convenzione, del 22 giugno 2011, rinnovata in 
data 17 luglio 2013, con la quale il Ministero dello svilup-
po economico e il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali hanno affi dato all’Organismo Nazionale Italiano 
di Accreditamento – ACCREDIA - il compito di rila-
sciare accreditamenti in conformità alle norme UNI CEI 

EN ISO IEC 17020, 17021, 17024, 17025, UNI CEI EN 
45011 e alle Guide europee di riferimento, ove applicabi-
li, agli Organismi incaricati di svolgere attività di valuta-
zione della conformità ai requisiti essenziali di sicurezza 
della Direttiva 95/16/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 29 giugno 1995 per il ravvicinamento delle 
legislazioni degli Stati membri relative agli ascensori; 

 Vista l’istanza della società O.M.N.I.A. SRL del 
20 febbraio 2014, prot. n. 30321 volta al trasferimento 
della titolarità dell’autorizzazione ministeriale rilasciata 
con decreto direttoriale del 27 giugno 2013 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 163 del 13 luglio 2013 ad ope-
rare per la direttiva 95/16/CE citata; 

 Vista la delibera del Comitato Settoriale di Accredita-
mento per gli Organismi Notifi cati di Accredia del 4 feb-
braio 2014, acquisita al n. 22230 del 10 febbraio 2014, 
con la quale è trasferita la titolarità dell’accreditamento 
per la norma UNI CEI EN ISO 45011, per la direttiva 
95/16/CE, all’organismo O.M.N.I.A. Srl con sede legale 
in piazzale Cosimini, 13 - 58100 Grosseto; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, «Disposizioni 
per l’adempimento di obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comuni-
taria 1994» e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
particolare l’art. 47, commi 2 e 4 secondo cui le spese, 
sulla base dei costi effettivi dei servizi resi, relative alle 
procedure fi nalizzate all’autorizzazione degli organismi 
ad effettuare le procedure di certifi cazione e ai successivi 
controlli sono a carico degli organismi istanti; 

 Sentito il Ministero del lavoro e delle politiche socia-
li, in ottemperanza al disposto dell’art. 9, comma 2 del 
decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, 
n. 162; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     All’organismo O.M.N.I.A. Srl con sede legale in piaz-
zale Cosimini, 13 - 58100 Grosseto, è trasferita l’autoriz-
zazione a favore della società OMNIA SRL adottata con 
decreto direttoriale del 27 giugno 2013 pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 163 del 13 luglio 2013. 

 Restano salve, in capo ad O.M.N.I.A. Srl, tutte le di-
sposizioni già accolte per OMNIA SRL. 

 Roma, 7 marzo 2014 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  14A02224  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  18 marzo 2013 .

      Schema di contratto di programma 2012-2014 parte ser-
vizi tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e Rete 
ferroviaria italiana S.p.A.      (Delibera n. 22/2013).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto l’art. 2, comma 1, della legge 4 giugno 1991, 
n. 186, istitutiva del Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica nel trasporto (CIPET); 

 Visto l’art. 1 della legge 14 luglio 1993, n. 238, recan-
te disposizioni in materia di trasmissione al Parlamento 
dei contratti di programma e dei contratti di servizio delle 
Ferrovie dello Stato italiane S.p.A. (FS S.p.A.), il quale 
stabilisce che il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti debba trasmettere al Parlamento, per l’espressione 
del parere da parte delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia, i contratti di programma, i contratti di 
servizio ed i relativi aggiornamenti, corredati del parere, 
ove previsto, del soppresso CIPET; 

 Visto l’art. 3, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 20 aprile 1994, n. 373, che ha disciplinato le 
funzioni dei Comitati soppressi ai sensi dell’art. 1, com-
ma 21, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, tra i quali è 
ricompreso il CIPET; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che — tra l’altro 
— all’art. 1 istituisce presso questo Comitato il “Siste-
ma di monitoraggio degli investimenti pubblici” (MIP), 
funzionale all’alimentazione di una banca dati tenuta 
nell’ambito di questo Comitato; 

 Visto il decreto dell’allora Ministro dei trasporti e della 
navigazione 31 ottobre 2000, n. 138T, che disciplina i rap-
porti tra lo Stato e il concessionario della rete ferroviaria; 

 Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443 (c.d. “legge 
obiettivo”), che, all’art. 1, ha stabilito che le infrastrutture 
pubbliche e private e gli insediamenti strategici e di pre-
minente interesse nazionale, da realizzare per la moder-
nizzazione e lo sviluppo del Paese, vengano individuati 
dal Governo attraverso un Programma formulato secondo 
i criteri e le indicazioni procedurali contenuti nello stesso 
articolo, demandando a questo Comitato di approvare, in 
sede di prima applicazione della legge, il suddetto Pro-
gramma entro il 31 dicembre 2001; 

 Vista la legge 1° agosto 2002, n. 166, che all’art. 13 — 
oltre ad autorizzare limiti di impegno quindicennali per 
la progettazione e la realizzazione delle opere incluse nel 
Programma approvato da questo Comitato — reca modi-
fi che al menzionato art. 1 della legge n. 443/2001; 

 Vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Dispo-
sizioni ordinamentali in materia di pubblica amministra-
zione” che, all’art. 11, dispone che a decorrere dal 1° gen-

naio 2003, ogni progetto di investimento pubblico deve 
essere dotato di un Codice unico di progetto (CUP); 

  Visto il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188, recan-
te l’attuazione della direttiva 2001/12/CE, della direttiva 
2001/13/CE e della direttiva 2001/14/CE in materia fer-
roviaria, che — nel quadro di un più ampio regolamento 
dei rapporti tra lo Stato e il gestore della rete ferroviaria 
— stabilisce:  

 - all’art. 14, che i rapporti tra la Rete ferroviaria ita-
liana S.p.A. (RFI S.p.A.) e lo Stato sono disciplinati da 
un atto di concessione e da un contratto di programma, 
e che tale contratto è stipulato per un periodo minimo di 
tre anni, nei limiti delle risorse annualmente iscritte nel 
bilancio dello Stato; 

 - all’art. 15, che il Gestore dell’infrastruttura debba 
dotarsi di un sistema di contabilità regolatoria che evi-
denzi meccanismi di imputazione dei costi connessi a tut-
ti i processi industriali concernenti la sua attività e che i 
risultati derivanti dal sistema di contabilità siano comu-
nicati annualmente al Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, corredati di tutte le informazioni necessarie alla 
valutazione dell’effi cienza della spesa; 

  Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (“Co-
dice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forni-
ture” in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/
CE) e s.m.i., e visti in particolare:  

 - la parte II, titolo III, capo IV, concernente “Lavori 
relativi a infrastrutture strategiche e insediamenti produt-
tivi” e specifi camente l’art. 163, che attribuisce al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti la responsabilità 
dell’istruttoria sulle infrastrutture strategiche, anche av-
valendosi di apposita “Struttura tecnica di missione”, alla 
quale è demandata la responsabilità di assicurare la coe-
renza tra i contenuti della Relazione istruttoria e la relati-
va documentazione a supporto; 

 - l’art. 256, che ha abrogato il decreto legislativo 
20 agosto 2002, n. 190, concernente la “Attuazione della 
legge n. 443/2001 per la realizzazione delle infrastrutture 
e degli insediamenti produttivi strategici e di interesse na-
zionale”, come modifi cato dal decreto legislativo 17 ago-
sto 2005, n. 189; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, 
convertito nella legge 17 luglio 2006, n. 233, recante di-
sposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Mini-
steri, con il quale le funzioni della Segreteria del Comi-
tato interministeriale per la programmazione economica 
(CIPE), sono state trasferite alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri; 

  Visto l’art. 2 della legge 23 dicembre 2009, n. 191 
(legge fi nanziaria 2010), che ha previsto la possibilità che 
con decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, su 
proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
siano individuati specifi ci progetti prioritari la cui realiz-
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zazione possa essere avviata per btti costruttivi non fun-
zionali, e visti in particolare:  

  — il comma 232, che:  
 - individua, quali requisiti dei citati progetti, 

l’inclusione nei corridoi europei TEN-T e nel Program-
ma delle infrastrutture strategiche, un costo superiore a 
2 miliardi di euro, un tempo di realizzazione superiore 
a quattro anni dall’approvazione del progetto defi nitivo, 
l’impossibilità di essere suddivisi in lotti funzionali d’im-
porto inferiore a 1 miliardo di euro; 

 - subordina l’autorizzazione del CIPE all’avvio 
dei lotti costruttivi non funzionali a una serie di con-
dizioni, quali il contenimento entro 10 miliardi di euro 
dell’importo complessivo residuo da fi nanziare relativo 
all’insieme dei progetti prioritari individuati; l’integrale 
fi nanziamento del lotto costruttivo autorizzato; l’esisten-
za, alla data di autorizzazione del citato primo lotto, di 
una copertura fi nanziaria, con risorse pubbliche o priva-
te nazionali o della UE, che costituisca almeno il 20 per 
cento del costo complessivo dell’opera o almeno il 10 per 
cento del medesimo costo complessivo in casi di partico-
lare interesse strategico e previa adozione, in tal caso, di 
un decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; 
l’esistenza di una relazione a corredo del progetto defi -
nitivo dell’intera opera che indichi le fasi di realizzazio-
ne dell’intera opera per lotti costruttivi nonché il crono-
programma dei lavori per ciascuno dei lotti e i connessi 
fabbisogni fi nanziari annuali; l’aggiornamento, per i lotti 
costruttivi successivi al primo, di tutti gli elementi della 
stessa relazione; l’acquisizione, da parte del contraente 
generale o dell’affi datario dei lavori, dell’impegno di ri-
nunciare a qualunque pretesa risarcitoria, eventualmente 
sorta in relazione alle opere individuate con i succitati de-
creti del Presidente del Consiglio dei Ministri, nonché a 
qualunque pretesa, anche futura, connessa all’eventuale 
mancato o ritardato fi nanziamento dell’intera opera o di 
lotti successivi; 

 - precisa che dalle determinazioni assunte dal 
CIPE non devono derivare, in ogni caso, nuovi obblighi 
contrattuali nei confronti di terzi a carico del Soggetto ag-
giudicatore dell’opera per i quali non sussista l’integrale 
copertura fi nanziaria; 

 — il comma 233, il quale stabilisce che con l’au-
torizzazione del primo lotto costruttivo, il CIPE assume 
l’impegno programmatico di fi nanziare l’intera opera ov-
vero di corrispondere l’intero contributo fi nanziato e suc-
cessivamente deve assegnare, in via prioritaria, le risorse 
che si rendono disponibili in favore dei progetti di cui al 
comma 232, per il fi nanziamento dei successivi lotti co-
struttivi fi no al completamento delle opere, tenuto conto 
del cronoprogramma; 

 — il comma 234, il quale stabilisce che l’Allega-
to infrastrutture al Documento di programmazione eco-
nomico-fi nanziaria (ora divenuto Decisione di fi nanza 
pubblica) dia distinta evidenza degli interventi di cui ai 
commi 232 e 233, per il cui completamento il CIPE deve 
assegnare le risorse secondo quanto previsto dal richia-
mato comma 233; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136, come modifi cata 
dal decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, convertito 
dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, che reca un piano 

straordinario contro la mafi a, nonché delega al Governo 
in materia di normativa antimafi a e che, tra l’altro, defi -
nisce le sanzioni applicabili in caso di inosservanza degli 
obblighi previsti dalla legge stessa, tra cui la mancata ap-
posizione del CUP sugli strumenti di pagamento; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito in 
legge, con modifi cazioni, dall’art. 1, comma 1, della leg-
ge 15 luglio 2011, n. 111, “Disposizioni urgenti per la sta-
bilizzazione fi nanziaria”, e visto in particolare l’art. 32, 
comma 1, che nello stato di previsione del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti ha istituito il “Fondo infra-
strutture ferroviarie, stradali e relativo a opere di interesse 
strategico” con una dotazione di 930 milioni per l’anno 
2012 e 1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2013 al 2016, per un importo complessivo di 4.930 mi-
lioni di euro; 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 184, recante “Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno fi nanziario 2012 
e bilancio pluriennale per il triennio 2012-2014”, che alla 
tabella 2 “stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze”, sul capitolo 1541 “Somma da corrispon-
dere all’impresa Ferrovie dello stato S.p.A., o a Società 
dalla stessa controllate, in relazione agli obblighi di eser-
cizio dell’infrastruttura nonché all’obbligo di servizio 
pubblico via mare tra terminali ferroviari”, prevede un 
importo complessivo di euro 3.398.450.373 di cui euro 
1.211.446.791 per il 2012, euro 1.211.446.791 per il 2013 
e euro 975.556.791 per il 2014; 

 Visto il decreto-legge 22 dicembre 2011, n. 211, recan-
te “Interventi urgenti per il contrasto della tensione deten-
tiva determinata dal sovraffollamento delle carceri”, con-
vertito in legge, con modifi cazioni, dall’art. 1, comma 1, 
della legge 17 febbraio 2012, n. 9, che all’art. 3  -ter  , com-
ma 6, assegna risorse per disposizioni volte al defi nitivo 
superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari, tra cui 
60 milioni di euro, per l’anno 2013, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui al sopra citato decreto-
legge n. 98/2011, art. 32, comma 1; 

 Vista la Direttiva 2012/34/UE del 21 dicembre 2012 
che istituisce uno spazio ferroviario europeo unico; 

  Visto l’art. 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228 (leg-
ge di stabilità 2013), che:  

 - al comma 176, ha autorizzato, per il fi nanziamento 
degli investimenti relativi alla rete infrastrutturale ferro-
viaria nazionale, la spesa di 600 milioni di euro per l’anno 
2013 e di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014 
e 2015; 

 - al comma 175, al fi ne di assicurare la continuità dei 
lavori di manutenzione straordinaria della rete ferroviaria 
inseriti nel Contratto di programma tra il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti e RFI S.p.A., ha autorizzato 
la spesa di 300 milioni di euro per Fanno 2013; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 229, recante “Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno fi nanziario 2013 
e bilancio pluriennale per il triennio 2013-2015”, che alla 
tabella 2 “stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze”, sul capitolo 1541 “Somma da corrispon-
dere all’impresa Ferrovie dello stato S.p.A., o a Società 
dalla stessa controllate, in relazione agli obblighi di eser-
cizio dell’infrastruttura nonché all’obbligo di servizio 
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pubblico via mare tra terminali ferroviari”, prevede un 
importo complessivo di euro 3.162.560.373 di cui euro 
1.211.446.791 per il 2013, euro 975.556.791 per il 2014 e 
euro 975.556.791 per il 2015; 

 Visto l’atto di concessione a FS S.p.A. di cui al citato 
decreto dell’allora Ministro dei trasporti e della naviga-
zione n. 138T/2000, avente scadenza al 31 ottobre 2060 
e s. m. i.; 

 Visto lo Statuto di RFI S.p.A., Società che, a seguito 
della scissione parziale di FS S.p.A., è subentrata a tutti 
gli effetti a FS S.p.A. medesima nei rapporti in essere per 
quanto riguarda l’atto di Concessione ed i relativi contrat-
ti di programma; 

 Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (  G.U.   
n. 87/2003, errata corrige in   G.U.   n. 140/2003), con la 
quale questo Comitato ha defi nito il sistema per l’attri-
buzione del CUP, che deve essere richiesto dai soggetti 
responsabili di cui al punto 1.4 della delibera stessa; 

 Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (  G.U.   
n. 248/2003), con la quale questo Comitato ha formulato, 
tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale riguardo alle 
attività di supporto che il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti è chiamato a svolgere ai fi ni della vigilanza 
sull’esecuzione degli interventi inclusi nel Programma 
delle infrastrutture strategiche; 

 Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (  G.U.   
n. 276/2004), con la quale questo Comitato ha stabilito 
che il CUP deve essere riportato su tutti i documenti am-
ministrativi e contabili, cartacei ed informatici, relativi a 
progetti di investimento pubblico, e deve essere utilizzato 
nelle banche dati dei vari sistemi informativi, comunque 
interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la delibera 18 novembre 2010, n. 81, con la quale 
questo Comitato ha espresso parere favorevole in meri-
to all’8° Allegato infrastrutture alla Decisione di Finanza 
Pubblica 2011 — 2013, che dà evidenza, anche in apposi-
to prospetto, degli interventi sottoposti alla disciplina dei 
lotti costruttivi, tra cui la “Linea AV/AC Milano — Geno-
va: Terzo valico dei Giovi”; 

 Vista la delibera 18 novembre 2010, n. 84 (  G.U.   
133/2011), con la quale questo Comitato, ai sensi 
dell’art. 2, commi 232 e seguenti della legge 23 dicembre 
2009, n 191 (legge fi nanziaria 2010); 

 - ha autorizzato l’avvio della realizzazione per lot-
ti costruttivi, come individuati nella tabella 1 della presa 
d’atto della stessa delibera, della “Linea AV/AC Milano 
— Genova: Terzo Valico dei Giovi”, il cui costo aggior-
nato a vita intera è pari a 6.200 milioni di euro; 

 - ha autorizzato il primo lotto costruttivo dell’opera 
del valore di 500 milioni di euro, con l’impegno program-
matico di fi nanziare l’intera opera entro il costo totale in-
dicato al punto precedente; 

 - ha preso atto che la copertura fi nanziaria dell’opera 
era pari a 719,5 milioni di euro; 

 Vista la delibera 6 dicembre 2011, n. 86 (  G.U.   
n. 65/2012), con la quale questo Comitato ha autorizzato 
il secondo lotto costruttivo della “Linea AV/AC Milano 
— Genova: Terzo Valico dei Giovi”, del valore di 1.100 
milioni di euro, disponendo un’assegnazione di pari im-
porto a RFI S.p.A. a salere sulle risorse di cui all’art. 32, 

comma 1, del citato decreto-legge n. 98/2011 e confer-
mando il limite di spesa dell’infrastruttura in 6.200 mi-
lioni di euro; 

 Vista la delibera 20 gennaio 2012, n. 4 (  G.U.   
n. 196/2012), con cui questo Comitato ha espresso parere 
sullo schema di Contratto di programma 2007-2011 - par-
te investimenti, aggiornamento 2010-2011, che include 
l’opera nella “tabella Al -Investimenti realizzati per lotti 
costruttivi” e disposto che il Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti presentasse al Comitato stesso la parte ser-
vizi del Contratto di programma di RFI S.p.A.; 

 Vista la delibera 23 marzo 2012, n. 33, (  G.U.   
n. 149/2012) con la quale questo Comitato, per il fi nan-
ziamento del Contratto di programma tra il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti e RFI S.p.A. -parte in-
vestimenti, annualità 2012, ha disposto l’assegnazione, a 
favore di RFI S.p.A., dell’importo di 300 milioni di euro, 
da imputare a carico delle risorse di cui all’art. 32, com-
ma 1, del decreto-legge n. 98/2011, subordinando l’ef-
fi cacia della citata assegnazione alla stipula del nuovo 
Contratto di programma 2012 - 2016; 

  Vista la delibera 18 febbraio 2013, n. 7, in corso di for-
malizzazione, con la quale questo Comitato nell’ambito 
della rimodulazione del “Fondo infrastrutture ferroviarie, 
stradali e relativo a opere di interesse strategico nonché 
per gli interventi di cui all’art. 6 della legge 29 novembre 
1984, n. 798”, ha provveduto tra l’altro:  

 - a rideterminare l’articolazione annuale delle risor-
se del medesimo Fondo destinate alla realizzazione del 
secondo lotto costruttivo della “Linea AV/AC Milano 
-Genova: Terzo Valico dei Giovi”, che, a parità d’importo 
complessivo (1.100 milioni di euro), sono imputate come 
segue: 140 milioni di euro per l’annualità 2012, 171,43 
milioni di euro per l’annualità 2013, 200 milioni di euro 
per l’annualità 2014, 288 milioni di euro per l’annualità 
2015 e 300,57 milioni di euro per l’annualità 2016; 

 - a confermare l’assegnazione di 300 milioni di euro a 
favore di RFI S.p.A. di cui alla citata delibera n. 33/2012, 
con le seguenti articolazioni temporali: 88.297.882 euro 
per l’annualità 2012, 76.009.559 euro per l’annualità 
2013, 106.351.595 euro per l’annualità 2014, 7.378.757 
euro per l’annualità 2015 e 21.962.207 euro per l’annua-
lità 2016; 

 Viste le note 12 marzo 2013, n. 7679, 14 marzo 2013, 
n. 7975 e n. 8037, con le quali il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti ha richiesto l’iscrizione all’ordine 
del giorno della prima seduta utile di questo Comitato, 
del “Contratto di programma 2012-2014 -parte servizi, 
per la disciplina delle attività di manutenzione della rete 
ferroviaria e delle attività di safety, security e navigazione 
tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e Rete 
Ferroviaria Italiana S.p.A.”, e ha trasmesso la relativa do-
cumentazione istruttoria; 

 Udita la proposta formulata in seduta dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti di riduzione dell’asse-
gnazione disposta con la citata delibera n. 86/2011 per 
il secondo lotto costruttivo dell’intervento “Linea AV/
AC Milano - Genova: Terzo Valico dei Giovi” da 1.100 
milioni di euro a 860 milioni di euro, e contestuale pari 
incremento del limite di spesa e del relativo fabbisogno 
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del terzo lotto costruttivo da 1.270 milioni di euro a 1.510 
milioni di euro; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la nota 15 marzo 2013, n. 1277, predisposta con-
giuntamente dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
— Dipartimento per la programmazione e il coordina-
mento della politica economica (DIPE) e dal Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e posta a base dell’odierna 
seduta del Comitato, contenente le valutazioni e le pre-
scrizioni da riportare nella presente delibera; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

 Acquisita in seduta l’intesa del Ministro dell’economia 
e delle fi nanze; 

 Prende atto 

  1. delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti sui contenuti dello sche-
ma di Contratto di programma 2012-2014, e n particolare:  

 - che lo schema di contratto disciplina compiuta-
mente l’intera gamma delle attività di manutenzione or-
dinaria e straordinaria della rete ferroviaria nazionale nel 
periodo 2012 - 2014, i cui criteri di pianifi cazione sono 
descritti negli allegati n. 5 e 6 del medesimo schema di 
contratto, rispettivamente per la manutenzione ordinaria 
e per quella straordinaria; 

  - che lo schema di contratto disciplina i reciproci 
obblighi e diritti tra le parti e, in particolare i seguenti 
obblighi del gestore, ferma restando la certezza della cor-
responsione delle risorse contrattualmente convenute:  

 - garantire in base ai livelli di disponibilità e pre-
stazione indicati nell’allegato 1a) dello schema di contrat-
to, l’utilizzabilità della rete in condizioni di sicurezza e di 
affi dabilità mediante le attività di manutenzione ordinaria 
e straordinaria; 

 - rendere disponibili al sistema MIP i dati relati-
vi agli investimenti di manutenzione straordinaria, di cui 
RFI S.p.A. è soggetto responsabile; 

 - attuare la revisione dei processi manutentivi, con 
l’obiettivo di garantire le performance di rete contrattua-
lizzate e conseguire a regime un risparmio di spesa sulle 
attività di manutenzione di circa 250 milioni di euro per 
anno rispetto al dato storico dei costi di manutenzione, 
con un contenimento dei costi sulla rete AV/AC pari a 
circa 20 milioni di euro per anno; 

 - collegare la valutazione della performance dei 
dirigenti responsabili della gestione delle attività di ma-
nutenone al conseguimento dei risultati defi niti nel con-
tratto in esame; 

  - comunicare al Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti:  

 - entro ventiquattro ore i casi di indisponibilità 
della linea per una durata maggiore di 6 ore; 

 - il programma di manutenzione ordinaria sulla 
rete per l’anno in corso e i risultati del monitoraggio de-

gli interventi di manutenzione straordinaria con cadenza 
semestrale; 

 - le risultanze della contabilità regolatoria, dalle 
quali si evidenzino i meccanismi di imputazione dei costi; 

 - i risultati del monitoraggio della qualità della 
rete effettivamente garantita durante l’esercizio prece-
dente, da misurarsi mediante gli indicatori: “livello dei 
guasti” di cui all’allegato 1a); “tempi di primo interven-
to” di cui all’allegato 1a) dello schema di contratto; 

 - che l’allegato 9 dello schema di contratto disciplina 
le penali in caso di scostamento dei livelli di prestaone 
dagli standard relativi alla qualità della rete di cui ai pre-
detti allegati 1a) e 1b), sempre dello schema di contratto, 
e di mancato rispetto degli obblighi e della tempistica del-
le comunicazioni previste; 

 - che le parti si impegnano a defi nire entro il pri-
mo anno specifi ci indicatori di misurazione dell’effi cacia 
manutentiva; 

 - che le parti concordano che la quota di copertura 
dei costi ed il perimetro oggetto di contribuzione pos-
sano essere soggetti a modifi ca, in caso di revisione ai 
sensi e per gli effetti della richiamata direttiva 2012/34/
UE dei principi di determinazione del canone o pedaggio 
per l’utilizzo dell’infrastruttura ferroviaria, attualmente 
disciplinato dal citato decreto legislativo n. 188/2003, e 
che, nelle more di tale revisione, il Gestore sottoporrà al 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti entro il 2013 
una proposta di rimodulazione del pedaggio, che tenga 
conto anche dei costi di manutenzione correlati ai servizi 
offerti; 

 - che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
ha trasmesso l’elenco degli interventi di manutenzione 
straordinaria previsti dallo schema di contratto, suddivisi 
per programmi e sottosistemi; 

  - che in relazione all’oggetto dello schema di con-
tratto e agli impegni assunti da RFI S.p.A., sono previste, 
per il triennio 2012 - 2014, le seguenti risorse fi nanziarie:  

 - contributi in conto esercizio per le attività di ma-
nutenzione ordinaria e contributi in conto esercizio per le 
attività di safety, security e navigazione per un totale di 
3,135 miliardi di euro; 

 - contributi in conto impianti per le attività di ma-
nutenzione straordinaria per un totale di 2,160 miliardi 
di euro; 

 - che la copertura fi nanziaria dei succitati contributi 
in conto esercizio è assicurata a valere sugli stanziamen-
ti di bilancio di cui alle premesse previsti a legislazione 
vigente, per il 2012, 2013 e 2014, sul capitolo 1541 del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze, per un importo 
di 1.110 milioni di euro per il 2012, 1.050 milioni di euro 
per il 2013 e 975 milioni di euro per il 2014; 

  - che lo schema di contratto in esame prevede che la 
copertura fi nanziaria per competenza di una quota di 862 
milioni di euro dei citati contributi in conto impianti sia 
assicurata a legislazione vigente a valere sulle seguenti 
risorse:  

 - 300 milioni di euro per l’annualità 2012, di cui 
alla citata delibera n. 33/2012; 
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 - 300 milioni di euro per l’annualità 2013 di cui 
all’art. 1, comma 175, della citata legge n. 228/2012 (leg-
ge di stabilità 2013); 

 - 262 milioni di euro, di cui 101 milioni per l’an-
nualità 2012 e 161 milioni per l’annualità 2013, mediante 
l’utilizzazione delle disponibilità residue sugli stanzia-
menti di bilancio di cui alle premesse previsti a legisla-
zione vigente, per il 2012, 2013 e 2014, sul capitolo 1541 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze, destinate alla 
rimunerazione degli obblighi di esercizio dell’infrastrut-
tura ferroviaria (manutenzione ordharia); 

 - che l’utilizzo di risorse destinate alla spesa di parte 
corrente (manutenzione ordinaria) per la copertura di spe-
sa in conto capitale (manutenzione straordinaria) richiede 
un apposito intervento normativo; 

  - che, per la copertura fi nanziaria per competenza di 
una ulteriore quota di 578 milioni di euro dei citati con-
tributi in conto impianti, di cui 19 milioni per l’annualità 
2012 e 559 milioni per l’annualità 2013, sono state indi-
viduate le seguenti risorse:  

 - 240 milioni di euro derivanti dalla rimodula-
zione dei costi a vita intera del secondo e del terzo lotto 
costruttivo della “Linea AV/AC Milano - Genova: Terzo 
Valico Dei Giovi”, con riduzione dell’assegnazione, di-
sposta a favore di RFI S.p.A. a valere sulle risorse di cui 
all’art. 32, comma 1, del citato decreto-legge n. 98/2011 
con la richiamata delibera n. 86/2011, per il secondo lotto 
costruttivo, da 1.100 a 860 milioni di euro, e contestua-
le pari incremento del limite di spesa del terzo lotto co-
struttivo da 1.270 a 1.510 nilioni di eUro, interamente da 
fi nanziare; 

 - 338 milioni di euro a valere sulle risorse di cui 
all’art. 1, comma 176, della citata legge n. 228/2012 ( leg-
ge di stabilità 2013); 

 - che per l’anno 2014, risulta un fabbisogno residuo 
di 720 milioni di euro per la copertura degli oneri connes-
si alla manutenzione straordinaria; 

  2. delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporli sulla rimodulazione dei 
costi a vita intera del secondo e del terzo lotto costruttivo 
dell’intervento “Linea AV/AC Milano - Genova: Terzo 
Valico dei Giovi”, e in particolare:  

  - sotto l’aspetto attuativo e tecnico procedurale  

 - che il Ministero istruttore, ai sensi del citato arti-
colo n. 163, comma 2, lettera   f)  , del decreto legislativo 
n. 163/2006, ha individuato come Soggetto aggiudicatore 
la società RFI S.p.A.; 

  - che la nuova articolazione in lotti costruttivi dell’ope-
ra, rispetto a quella riportata dalla delibera n. 84/2010, 
prevede:  

 - per il secondo lotto costruttivo minori lavori per 
106 milioni di euro e minori costi generali (oneri di in-
gegneria, collaudi e costi di struttura commisurati alle 
attività di competenza del lotto, altri costi del contraente 
generale non inclusi nel prezzo forfettario) per 134 milio-
ni di euro; 

 - per il terzo lotto costruttivo maggiori lavori per 106 
milioni di euro e maggiori costi generali per 134 milioni 
di euro; 

 - che a seguito della citata rimodulazione, la realizza-
zione del secondo e terzo lotto costruttivo dell’opera è 
prevista rispettivamente nell’arco degli anni 2013¬2018 
e 2014-2019, con uno slittamento di un anno rispetto a 
quanto previsto dalla delibera n. 86/2011; 

 - che l’ultimazione dei lavori dell’opera è da prevedersi 
a metà 2020, come precedentemente pianifi cato; 

 - che la relazione istruttoria contiene l’aggiornamen-
to di tutti gli elementi della relazione necessaria ai fi ni 
dell’autorizzazione dei lavori per i lotti costruttivi suc-
cessivi al primo, ai sensi dell’art. 2, comma 232, lettera 
  b)  , della citata legge n. 191/2009 (legge fi nanziaria 2010); 

  -sotto l’aspetto fi nanziario  

 - che la rimodulazione dei costi a vita intera del secon-
do e del terzo lotto costruttivo della Linea AV/AC Mi-
lano - Genova: Terzo Valico Dei Giovi, prevede la ridu-
zione dell’assegnazione, disposta a favore di RFI S.p.A. 
a valere sulle risorse di cui all’art. 32, comma 1, del ci-
tato decreto-legge n. 98/2011 con la richiamata delibera 
n. 86/2011, per il secondo lotto costruttivo, da 1.100 a 
860 milioni di euro, e contestuale pari incremento del li-
mite di spesa del terzo lotto costruttivo da 1.270 a 1.510 
Trilioni di euro, interamente da fi nanziare; 

  - che il costo a vita intera dell’opera, pari a 6.200 milio-
ni di euro, risulta così suddiviso:  
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   - che risultano pertanto disponibili 240 milioni di 
euro, di cui 140 milioni sull’annualità 2012 e 100 mi-
lioni sull’annualità 2013, a valere sulle risorse di cui 
all’art. 32, comma 1, del citato decreto-legge n. 98/2011, 
che è possibile assegnare a copertura di quota parte degli 
oneri di manutenzione straordinaria previsti dallo schema 
di contratto in esame; 

 Esprime parere favorevole 

  sullo schema di “Contratto di programma 2012-2014 — 
parte servizi per la disciplina delle attività di Manutenzio-
ne della rete ferroviaria e delle attività di Safety, Security 
e Navigazione tra il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e Rete ferroviaria italiana S.p.A.” subordinata-
mente alle seguenti prescrizioni:  

 - nelle more di apposito provvedimento normativo, 
che autorizzi l’utilizzo per la manutenzione straordinaria 
di 262 milioni di euro, di cui 101 milioni per l’annualità 
2012 e 161 milioni per l’annualità 2013, a valere sulle 
disponibilità residue sugli stanziamenti di bilancio di cui 
alle premesse previsti a legislazione vigente, per il 2012, 
2013 e 2014, sul capitolo 1541 del Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze, destinate alla remunerazione degli 
obblighi di esercizio dell’infrastruttura ferroviaria (ma-
nutenzione ordinaria), il citato importo di 262 milioni di 
euro deve essere riportato provvisoriamente nell’allegato 
4 sotto la linea degli impieghi, come parte non fi nanzia-
ta. Corrispondentemente, l’importo di 262 milioni deve 
essere riportato nell’allegato 4 sotto la linea delle fonti, 
come fonte non utilizzabile; 

 - deve essere stralciato ogni riferimento nello schema 
di contratto e negli allegati a fabbisogni non correlati a 
una specifi ca copertura fi nanziaria già prevista a legisla-
zione vigente, e in particolare all’importo di 720 milio-
ni di euro da reperire per l’annualità 2014: gli obblighi 
assunti dalla società in riferimento al programma di ma-
nutenzione straordinaria previsto nel contratto per l’an-
nualità 2014 sono subordinati alla copertura del relativo 
fabbisogno fi nanziario; 

 - deve essere stralciata dallo schema di contratto la 
clausola di cui all’art. 10, comma 5, in base alla quale 
l’onere fi nanziario per l’espletamento delle attività di 
vigilanza e controllo è coperto dalle risorse previste per 
l’esecuzione del presente contratto nella misura dello 0,5 
per mille di tali risorse; 

  Delibera:  

  1. La suddivisione per lotti costruttivi dell’intervento 
“Linea AV/AC Milano - Genova: Terzo Valico Dei Gio-
vi”, come risultante dalla precedente presa d’atto, è così 
articolata:  

  

   2. L’importo di 6.200 milioni di euro, come quantifi ca-
to nella precedente “presa d’atto”, costituisce il limite di 
spesa dell’intervento. 

 3. È confermata l’autorizzazione al Soggetto aggiu-
dicatore a procedere alla contrattualizzazione dei lotti 
costruttivi non funzionali successivi, impegnativi per le 
parti, nei limiti dei rispettivi fi nanziamenti che il Governo 
renderà effettivamente disponibili. A tal fi ne, la copertura 
del fabbisogno fi nanziario di competenza residuo dovrà 
essere assicurata in coerenza con il crono programma e le 
esigenze di cassa riportate nell’allegato che fa parte inte-
grante della presente delbera. 

 4. Lo stesso Soggetto aggiudicatore dell’opera prov-
vederà a inserire nel bando di gara per l’affi damento dei 
lavori dell’opera, tra gli impegni dell’aggiudicatario, la 
rinuncia a qualunque pretesa risarcitoria nonché a qua-
lunque pretesa, anche futura, connessa all’eventuale man-
cato o ritardato fi nanziamento dell’intera opera o di lotti 
successivi. 

 5. La documentazione attestante il suddetto impegno 
sarà trasmessa al Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, che ne curerà l’inoltro a questo Comitato per la 
relativa presa d’atto e ai fi ni dell’effi cacia dell’impegno 
programmatico di fi nanziare l’intera opera assunto con h 
delibera n. 84/2010. 

 6. L’assegnazione, disposta a favore di RFI S.p.A. a 
valere sulle risorse di cui all’art. 32, comma 1, del ci-
tato decreto-legge n. 98/2011 con la richiamata Delibera 
n. 86/2011, per il secondo lotto costruttivo dell’opera “Li-
nea AV/AC Milano -Genova: Terzo Valico Dei Giovi”, è 
ridotta da 1.100 a 860 milioni di euro. 
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 7. La residua quota delle citate risorse, pari a 240 mi-
lioni di euro, articolate in 140 milioni per l’annualità 2012 
e in 100 milioni per l’annualità 2013, è assegnata ad RFI 
S.p.A. per la copertura fi nanziaria di quota parte dei con-
tributi in conto impianti per le attività di manutenzione 
straordinaria previste dallo schema di contratto in esame. 

 8. Gli interventi fi nanziati con il ricorso alle risor-
se di cui all’art. 32, comma 1, del citato decreto-legge 
n. 98/2011, in quanto opere di interesse strategico, sono 
soggette agli obblighi di rendicontazione previsti dal pun-
to   e)   dell’art. 45 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, 
convertito in legge, con modifi cazioni, dall’art. 1, com-
ma 1, della legge 24 marzo 2012, n. 27. 

 9. È assegnato ad RFI S.p.A. per la copertura fi nanzia-
ria di quota parte dei contributi in conto impianti per le 
attività di manutenzione straordinaria previste dallo sche-
ma di contratto in esame, l’importo di 338 milioni di euro 
a valere sulle risorse di cui all’art. 1, comma 176, della 
citata legge n. 2282012 (legge di stabilità 2013). 

 10. RFI S.p.A. dovrà trasmettere al Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti esplicita dichiarazione che lo 
slittamento temporale di cui alla precedente presa d’atto, 
per la realizzazione del secondo e terzo lotto costruttivo 
dell’opera a seguito della citata rimodulazione, non con-
porta incrementi del costo a vita intera dell’intervento. 

 11. Ai sensi della delibera n. 24/2004, il CUP assegnato 
all’opera dovrà essere evidenziato in tutta la documen-
tazione amministrativa e contabile riguardante l’opera 
stessa. 

 12. Nelle more del perfezionamento dell’  iter   approva-
tivo del Contratto, onde garantire continuità nelle attività 
manutentive della rete ferroviaria, RFI S.p.A. è autorizza-
ta all’avvio degli interventi di manutenzione straordina-
ria relativi all’annualità 2012 del Contratto per l’importo 
massimo di 619 milioni di euro a valere sulle risorse di-
sponibili a legislazione vigente. 

 Invita 

  il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti a:  

 - trasmettere al Dipartimento per la programmazione e 
il coordinamento della politica economica della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri, entro 30 giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della presente 
delibera, la ripartizione territoriale e per tipologia di rete 
dell’importo destinato alla manutenzione straordinaria 
della rete ferroviaria prevista dallo schema di contratto 
in esame; 

 - sottoporre in tempo utile a questo Comitato, per la 
relativa presa d’atto, apposito atto aggiuntivo che indi-
vidui le fonti di copertura dell’importo di 720 milioni 
di euro per la manutenzione straordinaria prevista dallo 
schema di contratto per l’anno 2014, corredato del conto 
economico regolatorio dell’ultimo periodo disponibile, 
che includa anche la distinzione tra fonti statali e ricavi 
da prestazioni (canoni o pedaggi) a copertura dei costi 
di esercizio e degli specifi ci indicatori di misurazione 
dell’effi cacia manutentiva concordati dalle parti; 

 - trasmettere a questo Comitato, entro 30 giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale    della pre-
sente delibera, una relazione che illustri:  

 - le modalità di determinazione dei valori standard 
degli indicatori di qualità (numero di guasti e tempi di 
primo intervento) in base alle serie storiche di dati sulle 
prestazioni oggetto di monitoraggio; 

 - le modalità di determinazione degli obiettivi di re-
cupero di effi cienza economica (risparmio di spesa) con 
riferimento alla revisione dei processi manutentivi; 

 - sottoporre lo schema di contratto alle competenti 
Commissioni parlamentari per il prescritto parere; 

 - sottoporre nuovamente lo schema di contratto a que-
sto Comitato, dopo la formulazione del parere da parte 
delle Commissioni parlamentari, al fi ne di una valutazio-
ne collegiale delle eventuali osservazioni dalle stesse for-
mulate, qualora vengano richieste sostanziali modifi che 
dei contenuti dello schema esaminato da questo Comitato 
nell’odierna seduta. 

 Roma, 18 marzo 2013 

 Il Presidente: MONTI 

 Il segretario: BARCA   

  Registrato alla Corte dei conti il 7 marzo 2014
Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, registrazione Economia e fi nanze, n. 705 
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    DELIBERA  8 agosto 2013 .

      Attuazione dell’articolo 18, comma 3, del decreto-legge 
n. 69/2013: linea M4 della metropolitana di Milano (CUP 
lotto 1 Lorenteggio-Sforza Policlinico B81I06000000003 - 
CUP lotto 2 Sforza Policlinico-Linate B41I07000120005. 
     (Delibera n. 59/2013).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443, che, all’art. 1, 
ha stabilito che le infrastrutture pubbliche e private e gli 
insediamenti strategici e di preminente interesse nazio-
nale, da realizzare per la modernizzazione e lo sviluppo 
del Paese, siano individuati dal Governo attraverso un 
programma (da ora in avanti anche “Programma delle 
infrastrutture strategiche”) formulato secondo i criteri e 
le indicazioni procedurali contenuti nello stesso articolo, 
demandando a questo Comitato di approvare, in sede di 
prima applicazione della legge, il suddetto programma 
entro il 31 dicembre 2001; 

  Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, re-
cante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, ser-
vizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE”, e s.m.i., e visti in particolare:  

 la parte II, titolo III, capo IV, concernente “Lavori rela-
tivi a infrastrutture strategiche e insediamenti produttivi” 
e specifi camente l’art. 163, che conferma la responsabi-
lità dell’istruttoria e la funzione di supporto alle attivi-
tà di questo Comitato al Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, che può in proposito avvalersi di apposita 
“Struttura tecnica di missione”, alla quale è demandata 
la responsabilità di assicurare la coerenza tra i contenuti 
della relazione istruttoria e la relativa documentazione a 
supporto; 

 l’art. 256, che ha abrogato il decreto legislativo 20 ago-
sto 2002, n. 190, concernente l’”Attuazione della legge 
n. 443/2001 per la realizzazione delle infrastrutture e de-
gli insediamenti produttivi strategici e di interesse nazio-
nale”, come integrato e modifi cato dal decreto legislativo 
17 agosto 2005, n. 189; 

  Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, e visto in 
particolare:  

 l’art. 1, comma 977, che autorizza, per la prosecu-
zione degli interventi di realizzazione delle opere strate-
giche di preminente interesse nazionale di cui alla legge 
n. 443/2001 e s.m., la concessione di contributi quindi-
cennali di 100 milioni di euro a decorrere da ciascuno 
degli anni 2007, 2008 e 2009; 

 l’art. 1, comma 979, che autorizza per la linea M4 
della metropolitana di Milano un contributo quindicen-
nale di 3 milioni di euro a decorrere dall’anno 2007, di 6 
milioni di euro a decorrere dall’anno 2008 e di 6 milioni 
di euro a decorrere dall’anno 2009, a valere sugli importi 
di cui al sopracitato comma 977 dello stesso articolo; 

  Visto l’art. 18 del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69, 
“Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia”, in 
corso di conversione in legge, e visti in particolare:  

 il comma 1, con il quale, per consentire nell’anno 
2013 la continuità dei cantieri in corso ovvero il perfe-

zionamento degli atti contrattuali fi nalizzati all’avvio dei 
lavori, è stato istituito nello stato di previsione del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo con 
una dotazione complessiva di 2.069 milioni di euro, di cui 
335 milioni di euro per l’anno 2013, 405 milioni di euro 
per l’anno 2014, 652 milioni di euro per l’anno 2015, 535 
milioni di euro per l’anno 2016 e 142 milioni di euro per 
l’anno 2017; 

 il comma 2, che prevede la individuazione di spe-
cifi ci interventi da fi nanziare, a valere sul fondo di cui al 
comma 1 e già in parte specifi cati nello stesso comma 2, e 
la assegnazione delle relative risorse mediante decreti del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di concerto 
con il Ministero dell’economia e delle fi nanze; 

 il comma 3, che prevede che con delibere di questo 
Comitato, da adottarsi entro quarantacinque giorni dalla 
entrata in vigore del decreto stesso, possono essere fi nan-
ziati, a valere sul fondo di cui al comma 1, nei limiti delle 
risorse annualmente disponibili, l’asse viario Quadrilate-
ro Marche - Umbria, la tratta Colosseo - piazza Venezia 
della metropolitana di Roma, la linea M4 della metropo-
litana di Milano, il collegamento Milano - Venezia 2° lot-
to Rho - Monza, nonché, qualora non risultino attivabili 
altre fonti di fi nanziamento, la linea 1 della metropolitana 
di Napoli, l’asse autostradale Ragusa - Catania e la trat-
ta Cancello - Frasso Telesino della linea AV/AC Napoli 
- Bari; 

 il comma 11, che prevede che il mancato consegui-
mento, alla data del 31 dicembre 2013, delle fi nalità indi-
cate al comma 1, determina la revoca del fi nanziamento 
assegnato ai sensi dell’art. 18, che con i provvedimenti 
di assegnazione delle risorse di cui ai commi 2 e 3 sono 
stabilite, in ordine a 

 ciascun intervento, le modalità di utilizzo delle risor-
se assegnate, di monitoraggio dell’avanzamento dei lavo-
ri e di applicazione di misure di revoca e che le risorse 
revocate confl uiscono nel fondo di cui all’art. 32, com-
ma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111; 

 Vista la delibera 24 aprile 1996, n. 65 (  G.U.   
n. 118/1996), recante linee guida per la regolazione dei 
servizi di pubblica utilità non già diversamente regola-
mentati che ha previsto l’istituzione del Nucleo di consu-
lenza per l’attuazione delle linee guida per la regolazio-
ne dei servizi di pubblica utilità (NARS) presso questo 
Comitato, istituzione poi disposta con delibera 8 maggio 
1996, n. 81 (  G.U.   n. 138/1996); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 25 novembre 2008 e s.m.i., con il quale si è proceduto 
alla riorganizzazione del NARS, che all’art. 1, comma 1, 
prevede che, su richiesta di questo Comitato o dei Mini-
stri interessati, lo stesso Nucleo esprima parere in materia 
tariffaria e di regolamentazione economica dei settori di 
pubblica utilità; 

 Viste le delibere 29 marzo 2006, n. 112 (  G.U.   
n. 214/2006), 30 agosto 2007, n. 92 (  G.U.   n. 148/2008), 
1 agosto 2008, n. 70 (  G.U.   n. 57/2009, errata corrige 
79/2009), 6 novembre 2009, n. 99 (  G.U.   n. 87/2010), con 
le quali questo Comitato ha approvato progetti, assegnato 
risorse, o ha assunto altre decisioni concernenti la “Linea 
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M4 della metropolitana di Milano” - lotto 1 Lorenteggío-
Sforza Policlinico e lotto 2 Sforza Policlinico-Linate; 

 Vista in particolare la delibera 30 agosto 2007, n. 92 
(  G.U.    n. 148/2008), con la quale questo Comitato, nell’ap-
provare il progetto preliminare della “nuova metropo-
litana M4 Lorenteggio-Linate, prima tratta funzionale 
Lorenteggio-Sforza/Policlinico”, indicando quale limite 
di spesa l’importo di 788,7 milioni di euro IVA compresa:  

 ha assegnato, a valere sul contributo previsto dall’art. 1, 
comma 977, della legge n. 296/2006, con decorrenza 
2009, un contributo quindicennale di 7,590 milioni di 
euro suscettibile di sviluppare, al tasso di interesse allora 
praticato dalla Cassa depositi e prestiti, un volume di in-
vestimenti di 80 milioni di euro; 

 ha preso atto di un fi nanziamento già disponibile, ai sen-
si dell’art. 1, comma 979, della stessa legge n. 296/2006, 
costituito da contributi quindicennali in grado di svilup-
pare un volume d’investimenti di 160 milioni di euro; 

 Vista in particolare la delibera 1 agosto 2008, n. 70 
(  G.U.   n. 57/2009), con la quale questo Comitato ha ap-
provato con prescrizioni e raccomandazioni il progetto 
preliminare della tratta Sforza/Policlinico-Linate della li-
nea metropolitana M4 di Milano, fi ssando in 910 milioni 
di euro IVA compresa il limite di spesa dell’intervento; 

 Vista in particolare la delibera 6 novembre 2009, n. 99 
(  G.U.   n. 87/2010), con la quale questo Comitato ha ap-
provato con prescrizioni e raccomandazioni il progetto 
defi nitivo della “Linea metropolitana M4 Lotto 2 - Sfor-
za/Policlinico-Linate”, confermando in 910 milioni di 
euro IVA compresa il limite di spesa dell’intervento, e ha 
assegnato 56,13 milioni di euro a carico del Fondo infra-
strutture di cui al citato art. 6  -quinquies   del decreto legge 
n. 112/2008; 

 Vista la nota 5 agosto 2013, n. 25425, con la quale il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso 
l’istruttoria concernente il progetto defi nitivo della Linea 
M4 della metropolitana di Milano - intera tratta da Loren-
teggio a Linate; 

 Vista la nota 6 agosto 2013, n. 25583, con la quale il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso 
la relazione istruttoria generale concernente l’Attuazione 
dell’art. 18, comma 3, del decreto legge n. 69/2013”; 

 Vista la nota 7 agosto 2013, n. 25735, con la quale 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha chie-
sto l’iscrizione all’ordine del giorno della prima sedu-
ta utile di questo Comitato dell’argomento “Attuazione 
dell’art. 18, comma 3, del decreto legge n. 69/2013”; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la nota 8 agosto 2013, n. 25813, con la quale il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha fornito 
chiarimenti in merito alle osservazioni emerse nella sedu-
ta preparatoria del 7 agosto 2013; 

 Vista la nota 7 agosto 2013, n. 3342, predisposta con-
giuntamente dalla Presidenza del Consiglio dei ministri 
- Dipartimento per la programmazione e il coordinamento 
della politica economica (DIPE) e dal Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze e posta a base dell’odierna seduta 
del Comitato, contenente le valutazioni e le prescrizioni 
da riportare nella presente delibera; 

 Considerato che nella odierna seduta sono sottoposte a 
questo Comitato anche le proposte di assegnazione a va-
lere sulle risorse recate dall’art. 18, comma 3, del decreto 
legge n. 69/2013 relative al “Quadrilatero Marche - Um-
bria”, alla “S.P. 46 Rho - Monza - lotto 2 variante attra-
versamento ferroviario in sotterraneo Milano - Saronno 
(FNM)” e alla “Linea 1 della Metropolitana di Napoli”; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti; Acquisita in seduta l’intesa del Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze; 

 PRENDE ATTO 

  1) delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti e in particolare:  

   per quanto riguarda aspetti generali concernenti 
l’attuazione dell’art. 18 del decreto-legge n. 69/2013:   

  che per l’attuazione dell’art. 18, comma 1, del decreto 
legge n. 69/2013 sono previste le seguenti modalità:  

 il comma 2 prevede la individuazione di specifi -
ci interventi da fi nanziare, già in parte specifi cati nello 
stesso comma 2, e la assegnazione delle relative risorse 
mediante decreti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti di concerto con il Ministero dell’economia e del-
le fi nanze; 

 il comma 3 prevede assegnazioni, da effettuare 
con delibere di questo Comitato, in favore di interventi 
anch’essi individuati nello stesso comma 3; 

 i commi 5 e 9 dispongono assegnazioni dirette pari 
a 90,7 milioni di euro per investimenti nell’ambito della 
convenzione per la realizzazione e gestione delle tratte 
autostradali A24 e A25 “Strade dei parchi” e a 100 mi-
lioni di euro per il primo programma “6000 Campanili”; 

 che il comma 11 prevede che il mancato conseguimen-
to, alla data del 31 dicembre 2013, delle fi nalità indicate 
al comma 1, e cioè la continuità dei cantieri in corso o il 
perfezionamento degli atti contrattuali fi nalizzati all’av-
vio dei lavori, determini la revoca del fi nanziamento co-
munque assegnato ai sensi del comma 2 o del comma 3 
e che i provvedimenti di assegnazione stabiliscano, per 
ciascun intervento, le modalità di utilizzo, le modalità di 
monitoraggio dell’avanzamento dei lavori e le modalità 
di applicazione delle misure di revoca; 

 che le risorse eventualmente revocate confl uiscono nel 
Fondo di cui all’art. 32, comma 1, del decreto legge 6 lu-
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glio 2011, n. 98 “Disposizioni urgenti per la stabilizzazione fi nanziaria”, convertito in legge, con modifi cazioni, 
dall’art. 1, comma 1, della legge 15 luglio 2011, n. 111; 

 che, con riferimento alle assegnazioni di cui al comma 2, con delibera 19 luglio 2013, n. 40 (in corso di perfezio-
namento), questo Comitato ha preso atto che Rete ferroviaria italiana S.p.A. (di seguito anche “RFI S.p.A.”) ha pre-
disposto un piano straordinario di interventi concernenti il “potenziamento dei nodi, dello standard di interoperabilità 
dei corridoi europei e il miglioramento delle prestazioni della rete e dei servizi ferroviari” e che sono stati individuati 
interventi per un importo complessivo di 361 milioni di euro, da inserire nel decreto del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, di concerto con il Ministero dell’economia e delle fi nanze, previsto dal sopra citato comma 2; 

 che con decreto interministeriale del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze 17 luglio 2013, n. 268, sono stati individuati gli interventi fi nanziati ai sensi del com-
ma 2 dell’art. 18 del richiamato decreto legge n. 69/2013, inclusivi del sopra citato piano straordinario di interventi di 
competenza di REI S.p.A., con indicazione dell’importo e delle relative annualità; 

  che, allo scopo di avviare immediatamente i cantieri e in esito alle ricognizioni effettuate e ai confronti svolti con 
i soggetti benefi ciari dei fi nanziamenti, tenuto conto dello stato progettuale delle opere, il Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti propone, ai sensi del sopra richiamato comma 3, le seguenti assegnazioni a valere sulle risorse del fondo 
di cui al comma 1 dell’art. 18 del decreto-legge n. 69/2013:  

   a)   asse viario Marche - Umbria e Quadrilatero di penetrazione interna: maxilotto 1 S.S. 77 Val di Chienti tratto 
Foligno - Pontelatrave; 

   b)   linea M4 della metropolitana di Milano; 

   c)   strada provinciale 46 Rho - Monza, lotto 2 “variante di attraversamento ferroviario in sotterraneo della linea 
Milano - Saronno (FNM)”; 

   d)   linea 1 della metropolitana di Napoli; 

 che le assegnazioni relative ai punti   b)   e   d)   hanno carattere programmatico; 

  che i fi nanziamenti proposti, con le relative articolazioni annuali, sono i seguenti:  

  

    che, in base alla proposta, il quadro complessivo dell’utilizzo delle risorse di cui al comma 1 dell’art. 18 del 
decreto-legge n. 69/2013, distinto tra assegnazioni dirette disposte nell’ambito del decreto medesimo, assegnazio-
ni operate con decreto interministeriale del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze ai sensi del comma 2 dello stesso art. 18 e assegnazioni proposte a questo Comitato ai 
sensi del comma 3 dell’articolo medesimo, come riportate nella tavola al punto precedente, risulterebbe il seguente:   
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    per quanto riguarda la linea M4 della metropolitana di Milano sotto l’aspetto programmatico  

  che la Linea M4 Lorenteggio - Linate della metropolitana di Milano è stata inizialmente divisa in lotti, oggetto di 
distinti e specifi ci percorsi progettuali e amministrativi:  

 il lotto 1, da Lorenteggio a Sforza/Policlinico, che si estende per circa 6,5 km e comprende 13 stazioni; 
 il lotto 2, da Sforza/Policlinico (stazione esclusa) a Linate, che si estende per circa 7,7 km e comprende 8 

stazioni; 
 che l’opera è inclusa nel Programma delle infrastrutture strategiche e che in particolare il 10° allegato infrastrut-

ture al Documento di economia e fi nanza 2012 riconduce l’opera nell’ambito dell’infrastruttura “metropolitana mila-
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nese” e conferma la articolazione in lotti individuando il 
lotto 1 Lorenteggio - Sforza/ Policlinico e il lotto 2 Sfor-
za/Policlinico - Linate; 

  che, con riferimento alle approvazioni dei progetti del-
la infrastruttura, questo Comitato:  

 con la delibera n. 92/2007 ha approvato il progetto 
preliminare del lotto 1 Lorenteggio - Sforza/Policlinico, 
indicando quale limite di spesa l’importo di 788,700 mi-
lioni di euro IVA compresa; 

 con le delibere n. 70/2008 e n. 99/2009 ha approva-
to - rispettivamente - il progetto preliminare e il progetto 
defi nitivo del lotto 2 Sforza/Policlinico - Linate, indican-
do quale limite di spesa l’importo di 910 milioni di euro; 

  sotto l’aspetto attuativo  

 che il soggetto aggiudicatore è il Comune di Milano; 
 che la citata delibera n. 92/2007 prevedeva per la rea-

lizzazione del lotto 1 Lorenteggio - Sforza/Policlinico la 
costituzione di una Società mista pubblico-privata; 

 che la citata delibera n. 70/2008 prevedeva di estendere 
alla realizzazione del lotto 2 Sforza/Policlinico - Linate la 
costituzione della citata Società mista pubblico-privata, 
il cui capitale sociale fosse sottoscritto per circa 2/3 dal 
Comune e alla quale il Comune stesso rilasciasse la con-
cessione di costruzione e gestione per 30 anni (oltre il pe-
riodo di costruzione), coerentemente con quanto previsto 
nel bando di gara per la scelta del socio privato relativo al 
citato lotto 1 e compatibilmente con la normativa vigente; 

 che il bando di gara per la scelta del socio privato di 
minoranza della suddetta società mista, deputata ad assu-
mere il ruolo di concessionaria di costruzione e gestione 
del lotto 1 Lorenteggio - Sforza/Policlinico della linea 
M4 della metropolitana di Milano, è stato pubblicato nel-
la G.U.R.I. il 13 giugno 2006; 

 che, essendo stato assegnato da questo Comitato, con 
la sopra citata delibera n. 99/2009, prima dell’invio della 
lettera d’invito ai partecipanti, il fi nanziamento pubbli-
co relativo al lotto 2 Sforza/Policlinico - Linate, il Com-
missario Straordinario Delegato del Governo (COSDE), 
con provvedimento 4 maggio 2010, n. 3, in applicazione 
della clausola della lex specialis di gara, ha autorizzato 
“l’estensione alla seconda tratta della linea M4 (Sforza 
Policlinico - Linate) della procedura ad evidenza pubbli-
ca già avviata, alle condizioni previste per la prima tratta 
(salvo gli adattamenti e aggiornamenti necessari), garan-
tendo una continuità costruttiva e gestionale, oltreché 
uniformità tecnica e vantaggi economici; 

 che in data 26 maggio 2011 si sono concluse le ope-
razioni di gara sull’intera Linea metropolitana M4 da 
Lorenteggio a Linate e si è proceduto all’aggiudicazione 
provvisoria, con determina dirigenziale n. 403/2011, al 
Raggruppamento temporaneo Impregilo S.p.A. - costitu-
ito da Impregilo S.p.A (capo gruppo mandataria), Astaidi 
S.p.A., Ansaldo STS S.p.A., Ansaldobreda S.p.A., Azien-
da Trasporti Milanesi S.p.A. e Sirti S.p.A., di seguito in-
dividuato come “RTI Impregilo”; 

 che, con determinazione dirigenziale 8 agosto 2011, 
n. 613, il Comune di Milano ha proceduto all’aggiudica-
zione defi nitiva a “RTI Impregilo” della succitata gara; 

 che in data 6 ottobre 2011 il Comune di Milano e l’ag-
giudicatario hanno sottoscritto un Contratto accessorio 
- sottoposto a condizione risolutiva in caso di annulla-
mento del provvedimento di aggiudicazione defi nitiva da 
parte del TAR Lombardia in relazione a un ricorso pre-
sentato dal secondo classifi cato nella graduatoria di méri-
to della suddetta gara, Impresa Pizzarotti & C. S.p.A., - 
che prevedeva l’avvio di alcune attività propedeutiche ed 
urgenti per la realizzazione della linea e il reperimento dei 
fi nanziamenti; 

 che ad oggi è ancora pendente il giudizio davanti al 
Consiglio di Stato sul ricorso in appello presentato dalla 
medesima società contro la decisione del TAR Lombardia 
che, con la sentenza del 19 gennaio 2012, ha ritenuto le-
gittimi l’aggiudicazione e il Contratto accessorio; 

 che il 24 gennaio 2012 il Direttore del settore infra-
strutture per la mobilità del Comune di Milano ha dispo-
sto che “RTI Impregilo” avviasse le attività previste dal 
Contratto accessorio, riassegnando i termini per la pre-
sentazione del progetto defi nitivo, per la costituzione del-
la società mista concessionaria, per la redazione del piano 
economico-fi nanziario e per il reperimento del fi nanzia-
mento privato; 

 che, in pendenza della costituzione della società con-
cessionaria per la costruzione e gestione della linea M4 
della metropolitana di Milano, nelle more della sottoscri-
zione della relativa convenzione di concessione e della 
stipula del contratto di fi nanziamento, per consentire il 
completamento di una tratta di metropolitana utile per 
EXPO 2015, il 6 marzo 2012 si è proceduto alla consegna 
anticipata dei lavori di cui al Contratto accessorio; 

 che in data 18 aprile 2013, è stato siglato un verbale di 
accordo con cui “RTI Impregilo”, il Responsabile unico 
del procedimento, il Direttore della segreteria tecnica del 
COSDE e il direttore della Direzione centrale mobilità, 
trasporti e ambiente del Comune di Milano hanno con-
diviso, tra l’altro, i contenuti dello schema di convenzio-
ne di concessione e una bozza di addendum al Contratto 
accessorio; 

 che, in data 20 giugno 2013, è stato sottoscritto l’ad-
dendum al suddetto Contratto accessorio, con cui sono 
stati regolati, tra l’altro, l’impegno contrattuale di “RTI 
Impregilo” a reperire il fi nanziamento, i termini di svi-
luppo del piano economico-fi nanziario contrattuale e la 
rinuncia alle riserve iscritte nel registro di contabilità alla 
data di sottoscrizione dell’addendum medesimo; 

  sotto l’aspetto progettuale  

 che il percorso amministrativo dei progetti dei due lot-
ti della linea M4 è stato “unifi cato” a seguito del citato 
provvedimento n. 3 del 4 maggio 2010 del Commissario 
straordinario delegato per l’EXPO 2015; 

 che, in esecuzione degli atti di gara per la scelta del 
socio privato della più volte richiamata società mista e 
in virtù del citato Contratto accessorio, “RTI Impregilo” 
ha proceduto alla redazione del progetto defi nitivo “uni-
fi cato” della Linea M4 della metropolitana di Milano, da 
Lorenteggio a Linate, comprendente entrambi i lotti 1 e 2; 
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 che con nota 27 maggio 2013, n. 337881, il soggetto 
aggiudicatore ha trasmesso al Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti e alle altre amministrazioni interessate 
il progetto defi nitivo “unifi cato” della suddetta linea M4 
da Lorenteggio a Linate; 

 che il sopracitato progetto introduce una serie di mo-
difi che al progetto defi nitivo del lotto 2 Sforza/Policlini-
co - Linate, approvato da questo Comitato con delibera 
n. 99/2009; 

 che le modifi che sono state dettate essenzialmente dal-
la necessità di contenere i tempi di realizzazione delle 
opere, al fi ne di potenziare i collegamenti con gli aero-
porti in tempo utile per lo svolgimento dell’EXPO 2015; 

 che, in particolare, al fi ne di anticipare la realizzazione 
delle stazioni Linate e Forlanini FS, funzionali alla con-
nessione fra l’aeroporto e il sistema ferroviario urbano, il 
suddetto lotto 2 è stato ulteriormente suddiviso in due sub 
tratte, la tratta T2 Sforza /Policlinico (stazione esclusa) - 
Forlanini FS (stazione esclusa) e la c.d. “tratta EXPO”, 
comprendente le stazioni di Forlanini FS, Forlanini Quar-
tiere e Linate aeroporto; 

 che il nuovo progetto defi nitivo “unifi cato” dell’intera 
Linea M4 ha apportato anche al lotto 1, che ha assunto 
la denominazione di tratta T1, ottimizzazioni e miglio-
ramenti, derivanti sia dall’applicazione degli stessi cri-
teri funzionali ritenuti validi per la tratta EXPO, sia dal 
normale approfondimento del progetto defi nitivo rispetto 
alla fase progettuale precedente; 

  sotto l’aspetto fi nanziario  

  che il costo attuale dell’opera unitaria, pari a 1.819,70 
milioni di euro, risulta incrementato di:  

 121 milioni di euro circa rispetto alla somma dei 
costi, pari a 1.698,7 milioni di euro circa, dei singoli 
lotti approvati con le citate delibere di questo Comitato 
n. 92/2007 e n. 99/2009 (importo a base di gara); 

 172,2 milioni di euro rispetto all’importo risultante 
all’esito della gara, pari a 1.647,5 milioni di euro; 

  che le principali variazioni in incremento del quadro 
economico relativo all’intera Linea M4 rispetto all’im-
porto a base di gara riguardano:  

 l’adeguamento monetario per il periodo dicembre 
2010 - giugno 2013 (+97,2 milioni di euro), applicato alle 
voci lavori, coordinamento della sicurezza, progettazione, 
oneri della sicurezza, prove, sperimentazioni e collaudi; 

 gli oneri per la sicurezza (ulteriori 60,9 milioni di 
euro), triplicati a causa dello sviluppo analitico dei costi 
e di un maggiore approfondimento del livello di progetta-
zione della tratta T1; 

 la progettazione (ulteriori 38,9 milioni di euro); 
 le voci bonifi che terreni, piattaforma protocollo le-

galità e ulteriori costi per il piano di comunicazione (+3,5 
milioni di euro), non previste dal progetto posto a base 
di gara; 

 l’IVA (+11,6 milioni di euro); 
 che il totale delle suddette variazioni in aumento, pari 

a 212,1 milioni di euro, è parzialmente compensato dai 
risparmi previsti sulla realizzazione della linea (-44,0 mi-

lioni di euro), sulla voce Assistenza al Responsabile del 
procedimento e Alta vigilanza (-10,0 milioni di euro), e 
sulle voci rimborsi e consulenze (-10,5 milioni di euro) e 
imprevisti (-26,6 milioni di euro), per un incremento net-
to del costo dell’investimento rispetto all’importo posto a 
base di gara di 121 milioni di euro; 

 che, per assicurare la copertura fi nanziaria completa 
dell’opera in tempi coerenti con le esigenze connesse a 
EXPO 2015, il Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti propone di assegnare programmaticamente al Comune 
di Milano 172,2 milioni di euro a valere sulle risorse di 
cui all’art. 18, comma 3, del decreto legge n. 69/2013, 
da destinare esclusivamente alla copertura dei costi di in-
vestimento, esplicitando le motivazioni a sostegno della 
richiesta con la sopra citata nota 5 agosto 2013, n. 25425; 

 che il Ministero declina le fi nalità da conseguire entro 
il 31 dicembre 2013, di cui al comma 1 dell’art. 18 del ri-
chiamato decreto legge n. 69/2013, e relative alla espres-
sione del parere dell’Unità tecnica fi nanza di progetto sul 
piano economico-fi nanziario, alla sottoposizione a questo 
Comitato del progetto defi nitivo e del suddetto piano eco-
nomico-fi nanziario e alla stipula defi nitiva del contratto 
di fi nanziamento, cui subordinare l’assegnazione defi ni-
tiva delle risorse; 

 che il contributo da assegnare si intende comprensivo 
dell’IVA: l’IVA anticipata e non dovuta, relativamente ai 
contributi dello Stato, sarà restituita dal Comune di Mila-
no secondo modalità da concordare con il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti; 

  2) dell’esito della seduta preparatoria e dell’istruttoria 
condotta dal DIPE, e in particolare:  

  che nella sopracitata relazione istruttoria il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti riporta che:  

 le risorse disponibili per l’intero progetto sono pari 
a 1.647,50 milioni di euro, con un apporto fi nanziario a 
carico del soggetto privato pari a 461,35 milioni di euro, 
51,2 milioni in riduzione rispetto a quanto previsto a base 
di gara; 

 che sussiste un fabbisogno ulteriore per la copertura 
totale dell’opera pari a 172,20 milioni di euro; 

 che il fabbisogno di cui sopra è quindi originato dal 
sopradescritto incremento di costo di 121 milioni di euro 
e dal minore apporto fi nanziario da parte dei privati, coin-
cidente con la totalità delle economie di gara realizzate in 
sede di aggiudicazione (51,2 milioni di euro); 

 che, tenuto conto della percentuali di fi nanziamento 
indicate nel progetto a base di gara, in particolare del 46 
per cento circa a carico di risorse statali, e delle economie 
di gara per 23,7 milioni di euro, le risorse aggiuntive di 
competenza statale sarebbero almeno pari a circa 56 mi-
lioni di euro; 

  che questo Comitato tuttavia, al fi ne di persegui-
re le fi nalità urgenti di cui all’art. 18 del decreto-legge 
n. 69/2013, comma 1, tra cui quella di consentire nell’an-
no 2013 il perfezionamento degli atti contrattuali fi naliz-
zati all’avvio dei lavori della linea M4 della metropolitana 
di Milano, tenuto conto delle esigenze urgenti connesse a 
EXPO 2015, ritiene di aderire alla proposta del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, assegnando program-
maticamente al Comune di Milano, per la realizzazione 
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della suddetta linea M4, l’intero importo necessario a coprire il sopra indicato fabbisogno pari a 172,2 milioni di euro, 
con un conseguente incremento della quota di apporto fi nanziario statale rispetto a quanto previsto in sede di gara, e 
subordinando la successiva assegnazione defi nitiva delle risorse:  

 alla presentazione di un piano economico-fi nanziario che tenga conto del suddetto fi nanziamento; 
  al rispetto di alcune fi nalità, da conseguire entro il 31 dicembre 2013, così riformulate in sede di riunione pre-

paratoria rispetto alla richiesta del Ministero stesso:  
 entro il 30 settembre 2013, espressione del parere dell’Unità tecnica fi nanza di progetto (UTFP) sul piano 

economico-fi nanziario; 
 entro il 15 ottobre 2013, sottoposizione a questo Comitato del progetto defi nitivo; 
 in sede di approvazione del progetto defi nitivo, defi nizione di una clausola che preveda la stipula defi nitiva 

del contratto di fi nanziamento entro una data prestabilita; 
 che in sede di approvazione del progetto defi nitivo sarà inoltre esattamente quantifi cato l’importo ora program-

maticamente assegnato, nei limiti della presente assegnazione; 
 che il piano economico-fi nanziario a sostegno del progetto defi nitivo dovrà essere sottoposto al parere del Nucleo 

di consulenza per l’attuazione e regolazione dei servizi di pubblica utilità (NARS); 
 che la restituzione dell’IVA anticipata dovrà essere effettuata in 5 anni, dal 2016 al 2020, mediante compensazio-

ne sulla quota annua di contributo statale; 

  Delibera:  

 1. Ai sensi dell’art. 18, comma 3, del decreto-legge n. 69/2013, per la “Linea M4 della metropolitana di Milano”, 
è assegnato programmaticamente al Comune di Milano l’importo di 172.200.000 euro a valere sulle risorse del fondo 
cui al comma 1 del medesimo art. 18. II fi nanziamento potrà essere destinato esclusivamente alla copertura dei costi 
di investimento della infrastruttura. 

  2. Le risorse di cui al punto 1 sono assegnate con la seguente articolazione temporale:  

  

   3. L’assegnazione defi nitiva del fi nanziamento è subordinata alla presentazione di un piano economico-fi nanzia-
rio che tenga conto del fi nanziamento assegnato. 

  4. Le fi nalità da conseguire entro il 31 dicembre 2013, di cui all’art. 18, comma 1, del decreto legge n. 69/2013, 
cui parimenti è subordinata l’assegnazione defi nitiva del fi nanziamento, sono le seguenti:  

 entro il 30 settembre 2013, espressione del parere dell’Unità tecnica fi nanza di progetto (UTFP) sul piano 
economico-fi nanziario; 

 entro il 15 ottobre 2013, sottoposizione a questo Comitato del progetto defi nitivo; 
 in sede di approvazione del progetto defi nitivo, defi nizione di una clausola che preveda la stipula defi nitiva del 

contratto di fi nanziamento entro una data prestabilita. 
 5. In sede di approvazione del progetto defi nitivo sarà esattamente quantifi cato l’importo ora programmaticamen-

te assegnato, nei limiti della presente assegnazione. 
 6. In sede di assegnazione defi nitiva delle risorse di cui al punto 1, ai sensi dell’art. 18, comma 11, del decreto 

legge n. 69/2013, questo Comitato stabilirà, su proposta del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, le modalità 
di monitoraggio dell’avanzamento dei lavori e di applicazione di misure di revoca, fermo restando che le risorse even-
tualmente revocate dovranno confl uire nel fondo di cui all’art. 32, comma 1, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98. 

 7. Il piano economico-fi nanziario a sostegno del progetto defi nitivo dovrà essere sottoposto al parere del NARS. 
 8. La restituzione dell’IVA anticipata dovrà essere effettuata in 5 anni, dal 2016 al 2020, mediante compensazione 

sulla quota annua di contributo statale. 
 Roma, 8 agosto 2013 

 Il Presidente: LETTA 
  Il segretario delegato   :    GIRLANDA    
  Registrato alla Corte dei conti il 7 marzo 2014

Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle fi nanze, registrazione Economia e fi nanze, n. 704

  14A02236  
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  PADIGLIONE ITALIA

      Nomina di un componente della segreteria tecnica    

      Con proprio decreto n. 2/2014 del 19 febbraio 2014, il Commissa-
rio generale di sezione per il Padiglione Italia, istituito con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 3 agosto 2012, comunica che il 
dott. Enzo Grossi, nato a Milano il 21 giugno 1951, codice fi scale GR-
SNZE51H21F205K, è nominato, senza aggravio di spesa per la fi nanza 
pubblica (fatto salvo il rimborso delle spese di viaggio da egli sostenu-
te per l’espletamento delle sue funzioni), componente della Segreteria 
tecnica istituita con decreto commissariale n. 2/2013, con le seguenti 
mansioni:  

 consulenza per attivazione e sviluppo di programmi di alto livel-
lo scientifi co promossi da Padiglione Italia; 

 ideazione e supporto per la realizzazione di iniziative ed even-
ti in chiave medico-clinica sul tema dell’alimentazione e dei suoi 
ruolo nella promozione della salute e nella prevenzione di patologie 
cronico-degenerative; 

 coordinamento e interscambio con le persone, organismi e isti-
tuzioni pubbliche e private coinvolte a vario titolo nelle attività scienti-
fi che per EXPO 2015. 

 La presente nomina è fi no al 31 ottobre 2015, salva la facoltà di 
proroga da parte del commissario. 

 Il suddetto decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, nel Bollettino Uffi ciale della Regione Lombardia e 
sul sito internet del Padiglione Italia e entrerà in vigore il giorno della 
sua pubblicazione.   

  14A02197

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

      Soppressione del Consolato generale d’Italia
in Timisoara (Romania).    

     IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 (  Omissis  ). 

  Decreta:  

 Art. 1. 

 A decorrere dal 7 gennaio 2014 è soppresso il Consolato generale 
d’Italia in Timisoara. 

 (  Omissis  ). 

 Art. 5. 

 Il presente decreto viene inviato agli Organi di controllo per il visto 
di competenza. 

 Roma, 20 gennaio 2014 

  Il Ministro degli affari esteri
     BONINO   

  Il Ministro dell’economia e delle 
finanze

    SACCOMANNI    

  14A02211

        Soppressione del Consolato generale d’Italia
in Newark (Stati Uniti d’America).    

     IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 (  Omissis  ). 

  Decreta:  

 Art. 1. 

 A decorrere dal 28 febbraio 2014 è soppresso il Consolato d’Italia 
in Newark. 

 (  Omissis  ). 

 Art. 5. 

 Il presente decreto viene inviato agli Organi di controllo per il visto 
di competenza. 

 Roma, 20 gennaio 2014 

  Il Ministro degli affari esteri
     BONINO   

  Il Ministro dell’economia e delle 
finanze

    SACCOMANNI    

  14A02212

        Soppressione del Consolato generale d’Italia
in Amsterdam (Paesi Bassi).    

     IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 (  Omissis  ). 

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
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  Decreta:  

 Art. 1. 

 A decorrere dal 30 giugno 2014 è soppresso il Consolato generale 
d’Italia in Amsterdam. 

 (  Omissis  ). 

 Art. 5. 

 Il presente decreto viene inviato agli Organi di controllo per il visto 
di competenza. 

 Roma, 20 gennaio 2014 

  Il Ministro degli affari esteri
     BONINO   

 Il Ministro dell’economia e delle 
finanze

   SACCOMANNI    

  14A02213

    MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

      Revoca dell’autorizzazione integrata ambientale per l’eser-
cizio dell’impianto chimico della società INEOS Vinyls 
Italia S.p.A., ubicato nel comune di Venezia Marghera.    

     Si rende noto che, con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare DEC - MIN - 0000075 del 13 febbraio 
2014, si è provveduto alla revoca dell’autorizzazione integrata ambien-
tale rilasciata con decreto DSA - DEC - 2009 - 056 del 23 gennaio 2009 
alla società INEOS Vinyls Italia S.p.A. di Porto Marghera, identifi cata 
dal codice fi scale 03293720821, con sede legale in via della Chimica, 
n. 5 - 30175 Venezia Marghera - per l’esercizio dell’impianto chimi-
co ubicato nel comune di Venezia (VE) ai sensi del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. 

 Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la direzione generale per le valutazioni ambien-
tali del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
via C. Colombo 44, Roma, e attraverso il sito web del Ministero, agli 
indirizzi www.minambiente.it e http://aia.minambiente.it   

  14A02247

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Conclusione del procedimento avviato nei confronti 
dell’Azienda ospedaliera Sant’Anna e San Sebastiano, 
ai sensi dell’articolo 143 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267.    

     Con decreto del Ministro dell’interno dell’11 marzo 2014, adottato 
ai sensi dell’art. 143, comma 7, del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, si è concluso il procedimento avviato nei confronti dell’Azienda 
Ospedaliera Sant’Anna e San Sebastiano. 

 Il testo integrale del citato decreto è disponibile sul sito del Mini-
stero dell’interno http://interno.it   

  14A02251

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Izovac Mevax 2».    

      Provvedimento n. 122 del 19 febbraio 2014  

 Medicinale veterinario «IZOVAC MEVAX 2» emulsione inietta-
bile per conigli. 

 Per tutte le confezioni: A.I.C. n. 104102. 
 Titolare A.I.C.: IZO S.p.A. con sede in Via A. Bianchi, 9 - 25124 

Brescia, cod. fi sc. 00291440170. 
  Oggetto del provvedimento:  

 variazione tipo IA: B.II.b.1 a sostituzione o aggiunta di un sito di 
fabbricazione per una parte o per la totalità del procedimento di fabbri-
cazione del prodotto fi nito: sito di imballaggio secondario; 

 variazione tipo II: B.II.b.2.c.1. Modifi ca delle modalità di libe-
razione dei lotti e delle prove di controllo qualitativo del prodotto fi nito. 
Sostituzione di un fabbricante responsabile della liberazione dei lotti. 
Compresi il controllo dei lotti/ le prove per un medicinale biologico/
immunologico, e tutti i metodi di prova applicati in questo sito sono 
metodi biologici, immunologici o immunochimici escluso controllo dei 
lotti/prove. 

  Si autorizza, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, la 
sostituzione del sito di produzione responsabile del rilascio dei lotti, del 
controllo e dell’imballaggio secondario del prodotto fi nito:  

 da: IZO S.p.A. - Via Bianchi 9 - 25124 Brescia; 
 a: IZO S.r.l. a socio unico - S.S. 234 Km 28,2 - 27013 Chignolo 

Po (Pavia). 
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 

di scadenza. 
 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 

pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  14A02117

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Izochinossal» 100 mg/
ml.    

      Provvedimento n. 135 del 19 febbraio 2014  

  Medicinale veterinario «IZOCHINOSSAL» 100 mg/ml soluzio-
ne orale per polli da carne (escluso galline ovaiole) e conigli, nelle 
confezioni:  

  fl acone da 100 ml - A.I.C. n. 102021019;  
  fl acone da 500 ml - A.I.C. n. 102021021;  
 tanica da 5000 ml - A.I.C. n. 102021033. 

 Titolare A.I.C.: IZO S.p.a. con sede in via A. Bianchi n. 9, 25124 
Brescia, codice fi scale n. 00291440170. 

  Oggetto:  
 raggruppamento di 5 variazioni di cui 4 di tipo IA   IN     e 1 di tipo 

IB:  
 A.1 Modifi che del nome e/o dell’indirizzo del titolare dell’au-

torizzazione all’immissione in commercio (tipo IA   IN   ). 
  B.II.b.1 sostituzione o aggiunta di un sito di fabbricazione per 

una parte o per la totalità del procedimento di fabbricazione del prodotto 
fi nito:  

   c)   sito di confezionamento secondario (tipo IA   IN   ); 
    d)   sito di confezionamento primario (tipo IA     IN     );  
    e)   sostituzione o aggiunta di un sito di fabbricazione per 

una parte o per la totalità del procedimento di fabbricazione del prodotto 
fi nito: sito in cui sono effettuate tutte le operazioni, ad eccezione della 
liberazione dei lotti, del controllo dei lotti e degli imballaggi primario e 
secondario, per i medicinali non sterili (tipo   IB)  .  
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 B.II.b.2.c.2 Modifi che a livello di importatore, di modalità di 
rilascio dei lotti e di prove di controllo qualitativo del prodotto fi nito. So-
stituzione o aggiunta di un fabbricante responsabile dell’importazione. 

  Si autorizza, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, la 
modifi ca della ragione sociale e dell’indirizzo del titolare dell’A.I.C.:  

  da: IZO S.p.a. con sede in via A. Bianchi n. 9, 25124 Brescia;  
  a: IZO S.r.l. a socio unico con sede in via San Zeno n. 99/A, 

25124 Brescia.  
  Si autorizza altresì, la sostituzione del sito di produzione, confezio-

namento (primario e secondario), controllo e rilascio lotti del prodotto 
fi nito:  

  da: offi cina IZO S.p.a., via Bianchi n. 9, 25124 Brescia;  
  a: offi cina IZO Srl a socio unico s.s. 234 km 28,2, 27013 Chi-

gnolo Po (PV).  
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 

di scadenza. 
 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 

pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  14A02118

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso veterinario «Gammamix» 
10g/100g.    

      Provvedimento n. 95 del 10 febbraio 2014  

 Specialità medicinale per uso veterinario GAMMAMIX 10 g/100 
g, premiscela per alimenti medicamentosi per vitelli dopo lo svezza-
mento, suini, broilers, tacchini e pesci. 

 Confezioni: Sacco da 25 kg - A.I.C. n. 103322018. 
 Titolare A.I.C: Virbac S.r.l. con sede legale e domicilio fi scale in 

via Caldera n. 21, 20153 Milano, codice fi scale n. 06802290152. 
 È autorizzata, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, 

l’aggiunta e la soppressione di un sito di fabbricazione, imballaggio, 
controllo e rilascio lotti del prodotto fi nito. 

 Il nuovo sito autorizzato è: Unione Commerciale Lombarda S.p.a., 
via G. Di Vittorio n. 36, Brescia, Italia. 

 Il sito soppresso è: Intervet Productions S.r.l., via Nettunense km 
20,300, Aprilia (LT) Italia. 

  I siti ora autorizzati sono:  
  Virbac 8-10 Rue des Aulnaies - 95420 Magny-en Vexin - Francia;  
  Unione Commerciale Lombarda S.p.a., via G. Di Vittorio n. 36, 

Brescia Italia.  
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data di 

scadenza indicata in etichetta. 
 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 

pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  14A02119

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Izovac Mevax».    

      Provvedimento n. 117 del 19 febbraio 2014  

 Medicinale veterinario IZOVAC MEVAX sospensione iniettabile 
per conigli. 

 Per tutte le confezioni: A.I.C. n. 102346. 
 Titolare A.I.C.: Izo S.p.A., con sede in via A. Bianchi, 9 - 25124 

Brescia, codice fi scale 00291440170. 
  Oggetto del provvedimento:  

 Variazione tipo IA: B.II.b.1 a sostituzione o aggiunta di un sito 
di fabbricazione per una parte o per la totalità del procedimento di fab-
bricazione del prodotto fi nito: sito di imballaggio secondario; 

 Variazione tipo II: B.II.b.2.c.1 modifi ca delle modalità di libera-
zione dei lotti e delle prove di controllo qualitativo del prodotto fi nito. 

Sostituzione di un fabbricante responsabile della liberazione dei lotti. 
Compresi il controllo dei lotti/ le prove per un medicinale biologico/
immunologico, e tutti i metodi di prova applicati in questo sito sono 
metodi biologici, immunologici o immunochimici escluso controllo dei 
lotti/prove; 

 Variazione tipo II in commissione B.II.b.1c sostituzione o ag-
giunta di un sito di fabbricazione per una parte o per la totalità del pro-
cedimento di fabbricazione del prodotto fi nto: sito in cui sono effettuate 
tutte le operazioni, ad eccezione della liberazione dei lotti, del control-
lo dei lotti e dell’imballaggio secondario, per i medicinali biologici/
immunologici. 

  Si autorizza, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, la 
sostituzione del sito di produzione (fabbricazione del bulk e riempimen-
to) e responsabile del rilascio dei lotti, del controllo e dell’imballaggio 
secondario del prodotto fi nito:  

 da: Izo S.p.A., via Bianchi, 9 - 25124 Brescia; 
 a: Izo S.r.l. a socio unico - S.S. 234 km 28,2 - 27013 Chignolo 

Po (Pavia). 
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 

di scadenza. 
 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 

pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  14A02120

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Ergogen Com-
plex».    

      Provvedimento n. 127 del 19 febbraio 2014  

 Specialità medicinale per uso veterinario ERGOGEN Complex, 
soluzione iniettabile ipertonica per bovini, equini DPA, ovini, caprini 
e suini. 

  Confezioni:  
  fl acone da 100 ml - A.I.C. n. 100006028;  
  fl acone da 500 ml - A.I.C. n. 100006016.  

 Titolare A.I.C: Izo S.p.A., con sede in via A. Bianchi, 9 - 25124 
Brescia - codice fi scale 00291440170. 

  Variazione:  
 A.1: Modifi ca del nome e/o dell’indirizzo del titolare A.I.C. 

(tipo IAIN); 
 B.II.b.2.e.2 Modifi che a livello di importatore, di modalità di 

rilascio lotti e di prove di controllo qualitativo del prodotto fi nito. so-
stituzione o aggiunta di un fabbricante responsabile dell’importazione 
e/o del rilascio lotti. compreso il controllo dei lotti/le prove (tipo IAIN). 

  È autorizzata, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, la 
modifi ca del nome e dell’indirizzo della sede sociale del titolare dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio:  

  da: Izo S.p.A., con sede in via A. Bianchi, 9 - 25124 Brescia;  
  a: Izo S.r.l. a socio unico con sede in via San Zeno, 99/A - 25124 

Brescia.  
 Si autorizza, altresì, il nuovo sito di produzione, confezionamento 

(primario e secondario), controllo e rilascio lotti del prodotto fi nito: Izo 
S.r.l. a socio unico S.S. 234 km 28,2 - 27013 Chignolo Po (Pavia). 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data di 
scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  14A02130
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        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Vitofyllin» 50 
mg e 100 mg.    

      Provvedimento n. 152 del 24 febbraio 2014  

 Medicinale veterinario VITOFYLLIN 50 mg e 100 mg compresse 
rivestite con fi lm per cani. 

 Procedura di mutuo riconoscimento n. UK/V/xxxx/IA/045/G. 
  Confezioni:  

  VITOFYLLIN 50 mg compresse rivestite con fi lm:  
  scatola contenente 56 compresse - A.I.C. n. 104402019;  
  scatola contenente 140 compresse - A.I.C. n. 104402021;  

  VITOFYLLIN 100 mg compresse rivestite con fi lm:  
  scatola contenente 56 compresse - A.I.C. n. 104402033;  
  scatola contenente 140 compresse - A.I.C. n. 104402045.  

 Titolare A.I.C.: Animalcare Limited, Common Road, Dunnington, 
York, Y019 5RU (Regno Unito). 

 Oggetto del provvedimento: Variazione tipo IA - A.1.: modifi ca 
indirizzo titolare A.I.C. 

  Si autorizza, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, la 
modifi ca dell’indirizzo del titolare A.I.C.:  

 da: Animalcare Limited, Common Road, Dunnington, York, 
Y019 5RU (Regno Unito); 

 a: Animalcare Limited, 10 Great North Way, York Business 
Park, Nether Poppleton - York, Y026 6RB (Regno Unito). 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento effi cacia immediata.   

  14A02142

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Modalità di erogazione delle agevolazioni in favore di pro-
grammi di investimento innovativi da realizzare nei terri-
tori delle regioni dell’obiettivo «Convergenza».    

     Con decreto direttoriale 11 marzo 2014 sono state individuate le 
modalità di erogazione delle agevolazioni di cui al decreto del Mini-
stro dello sviluppo economico 29 luglio 2013, recante il bando per la 
concessione delle agevolazioni in favore di programmi di investimento 
innovativi da realizzare nei territori delle regioni dell’obiettivo “Con-
vergenza” (Calabria, Campania, Puglia e Sicilia). 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge n. 69/2009, il testo integrale del 
decreto è consultabile nel sito internet del Ministero dello sviluppo eco-
nomico all’indirizzo www.mise.gov.it   

  14A02321

        Graduatoria di merito delle domande per l’accesso alle age-
volazioni in favore di programmi di investimento innova-
tivi da realizzare nei territori delle regioni dell’obiettivo 
«Convergenza».    

     Con decreto direttoriale 10 marzo 2014 è stata adottata, ai sensi 
dell’art. 8, comma 5  -bis  , del decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 29 luglio 2013, la graduatoria di merito delle domande per l’ac-
cesso alle agevolazioni di cui al bando indicato in epigrafe, presentate 
in data 4 marzo 2014. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge n. 69/2009, il testo integrale del 
decreto è consultabile nel sito internet del Ministero dello sviluppo eco-
nomico all’indirizzo www.mise.gov.it.   

  14A02322

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA GIOVENTÙ
E DEL SERVIZIO CIVILE NAZIONALE

      Sostituzione della graduatoria generale dei progetti ricevi-
bili pervenuti nell’ambito dell’Avviso pubblico «Giovani 
per il Sociale».    

     In riferimento all’Avviso pubblico per la promozione ed il sostegno 
di azioni volte al rafforzamento della coesione sociale ed economica dei 
territori delle Regioni Obiettivo Convergenza, tese al potenziamento de-
gli interventi diretti ai giovani e fi nalizzate all’inclusione sociale ed alla 
crescita personale - “Giovani per il Sociale, si rende noto che sul sito 
uffi ciale del Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Naziona-
le, http://www.gioventuserviziocivilenazionale.gov.it, è stato pubblicato 
il decreto del Capo Dipartimento n. 7 del 7 marzo 2014, con i relativi 
allegati, recante la sostituzione della graduatoria generale dei progetti - 
Tabella A, a seguito di riscontro di taluni errori materiali di trascrizione 
nell’ambito di quella precedentemente pubblicata.   

  14A02291

    PROVINCIA DI UDINE
      Determinazione delle tariffe minime orarie per lavori di 

facchinaggio, per il biennio 2014/2015    

     Si comunica che con determinazione dirigenziale n. 1457/2014 del 
5 marzo 2014 la Provincia di Udine ha provveduto all’aggiornamento 
delle tariffe minime orarie per i lavori di facchinaggio valide per il bien-
nio 2014/2015. Il testo integrale del provvedimento è visionabile sul 
sito istituzionale dell’Ente all’indirizzo:   http://www.provincia.udine.it  .   

  14A02245  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2014 -GU1- 067 ) Roma,  2014  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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